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NEL QVALE SI VEDE CHIARO IL VERO,
E FA C IL MODO D 1 COMPORRE D I C AN TI O

Figurato,e Fermo,di fare con nuoue Regole ogniſorte

di Contrapnnti,e Canoni,di fomar li Toni di tutti

generi di Muſica reale, e finta, con le loro caden- \-

ze à propri luoghi, e di porre in prattica quan

toſi vuole,e può deſiderare di detti Canto

- figurato, e fermo.

C O M P O S T O

DAL M. R. P. F. SILV E R. I O PIC E R LI RIETINO

Theologo dell'Ordine de Minori Oſſeruanti Riformati.
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Obis praeſentatus eſt Liber,cuius titulus eſt. Specchio

N Secondo di Muſica & alius qui ſimiliter appellatur.

Specchio terzo di Muſica, compoſiti à M. R. P. F. Siluerio

Picerlio Reatino Reformationis Romanae Prouincie Theo

logo, vt eosvideremus, & approbaremus, ſi typis mandari

merentur. Quoslegimus, & perſpeximus, ac in cis nihil è

Religione,S a bonis moribus alienum inuenimus, Muſicgqi

Profeſſoribus perutiles futuros cognouimus. Ideo prelo di

gnosiudicamus, & approbamus. Datum in noſtro Regio

Conuentu Sancte Clare Neapolis, die 17.Ianuarij 1631.

F. Petrus Franciſcus à Galaratos.Clara Neapolis,Guard.

& Commiſſarius apoſtolica.--
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Felix Tamburellus Vicarius Generalis.

Felix de Ianuario S. T. D. vidit.
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A L E T T O R I.

ºCcoui" Lettori) il ſecondo Spec

chio di Muſica, promeſſoli già vn'anno fà, nel

quale ſi tratta di due coſe principali, cioè del

mo. Vi ſi dichiarano con belliſſimi'ordine,

e chiari eſempi, tutte le conſonanze,e diſſouanze muſicali,

co'l modo di paſſare da vna di eſſe all'altra, e di porle nel

contrapunto a quante voci ſi vuole. Vi ſi pongono mol

te regole del contrapunto, o compoſitione, con vn modo

nuoto, 8 infallibile di fare ogni ſorte di contrapunti ſciol

ti, & obligati, o doppij,ſcritti, 8 a mente,co'l canto fermo,e

ſenza di eſſo. Vi s'inſegnano formare tutt'i toni in ogni

genere di muſica nelle proprie corde, e terminationi finali,

con le loro cadenze ai propri luoghi, e fuori di eſſi. Vi ſi

tratta di che conditioni, e qualità ſiano tutte le conſonanze,

e diſſonanze, tutt'i gradi,e ſalti, tutt'i generi di muſica,tut

t'i modi, o toni, tutte le parti della compoſitione, e tutta la

compoſitione iſteſſa con molte altre coſe di molta impor

tanza con quanto ſi sà deſiderare circa il comporre di detti

Canto figurato,e fermo. -

Si che non mi reſt'à far altro che eſortarli a legger que

ſt'opera con quel pietoſo affetto, col quale ſe li preſenta,

procurando d'hauere l'intelligenza delle materie, che vi ſi

trattano dal principio, dal mezzo, e dal fine di eſſa; poiche

ſpeſſo auuiene, che le coſe dette nel principio dell'opera, ſi

dichiarano nel mezzo, o nel fine, 8 è conuerſo, e le coſe,

che ſi dicono in vna parte recitatiuè,in vn'altra ſi pongono

ſecundum propriam ſententiam, o in altro modo vi ſi di

chiarano, aſciando l'opinioni problematicè, & hominum ,

diſputationi. , -

Di più eſorto tutti (e ſpecialmente gl'Eccleſiaſtici)all'ac

quiſto di queſta eccellentiſſima, e famoſiſſima“iIlOſl

iempli
-

modo di comporre di Canto figurato, e fer



ſemplicemente neceſſaria, ma molto vile, 8 atta à far paſ

ſar'il tempo fruttuoſamente, ad acquiſtar facilmente l'altre

ſcienze,ad eſtirpar i vitii,3 acquiſtarle virtù, e buona a mol

te altre coſe (come dottamente prouail Zerlino) ma ſopra

tutto a lodar'Iddio,8 acquiſtarla beatitudine,poiche(come

dice il Muſico Citaredo Dauid)Beatus vir,qui ſcitiubilatio

nem, la quale conceda a tutti N.S.Iddio per ſua miſericor

dia,Amen». -
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A LL' E M IN E N TI S SI M O,

E REVERENDISSIMO SIGNoRE,

E PADRONE COLENDIssIMo

I L S I G N O R.

C A R D I N A L E

B o N C o M P A G N o

A R C I v E s c o v o

D I N A P O L I. ſ

e,

è Iddio ridotto à perfettione,

il Secondo Specchio di Mu

è ſica,promeſſo a V.S.E. e do

S º natolevn'anno fà vengo ho

è ºggi ra di nuouo ad offerirle,e do

ºS ISES A narle con eſſo il mio affetto,

e la pronta volontà, c'hò di ſeruirla, pregandola

ad aggradire l'offerta (qual vorrei che fuſſe vna

mitra Papale) e ſcuſare l'offerentei sidº 9

Vas Auendo già cô l'aiuto di N.S.



& imperfettione dell'opere per lo ſtato, nel qua

le ſi ritroua. E con tal fine le bacio le ſagreve

ſti,bramoſo di baciarle anco i piedi.Di S.Chiara

di Napoli, il dì 1 o.di Giugno 163 1.

Di V.S.Eminentiſſima,e Reuerendiſſima

Diuotiſſimo, Seruitore, 8 oratore,

º
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T A V O L A

D E' C A P I t O L I

DI QyEsToPERA.

e diſſonanze, che nella muſica in qualſiuoglia mo

do ſerùono, per il numero ſettenario (in queſte fi

gure eſpreſſo) e contenuti in eſſo, rappreſentate. cap.1.

Del modo, e regole generali, di porre nel contrapunto le

dette conſonanze, e diſſonanze. cap.2.

Delle regole particolari,ò modo dii" nel contrapunto

à 2. à 3.&à più voci,tutte le predette conſonanze, e diſ

ſonanze, con la dichiaratione della parte ſuperiore della

noſtra Torre dell'arte di far il contrapunto. cap. 3.

Del modo di paſſare da ciaſcheduna di dette conſonanze,

e diſſonanze all'altre conſonanze,e diſſonanze in genere,

e ſpecialmente dall'uniſono all'altre conſonanze,e diſſo

nanze,e dalla ſeconda alle conſonanze, ſecondo l'infra

ſcritta tauola, ch'è la parte inferiore della noſtra Torre

dell'arte di far il contrapunto. cap. 4.

Nel modo di fari paſſaggi della terza minore, e maggiore

all'altre conſonanze,e diſſonanze.cap.5.

Del modo di far i paſſaggi dalla quarta, e dal Tritono, è

quarta ſuperflua, alle conſonanze.cap.6.

Del modo di far i paſſaggi dalla quinta perfetta,e diminu

ta,ad altre conſonanze e diſſonanze.cap.7.
-

Del modo di far i paſſaggi dalla ſeſta minore, e maggiore,

all'altre conſonanze, e diſſonanze.cap.8.

De paſſaggi, che ſi fanno dalla ſettima, e dall'ottaua, all'al

tre conſonanze, e diſſonanze.cap.9. -

Bi e facile dichiaratione di tutte le conſonanze,

Delle regole, e modo di fare, e cantare diuerſi contrapun

rks º ti obli
-



ti obligati, e doppij ſopra, e ſotto il ſoggetto del canto

fermo, e figurato.cap.Io. . 6o,

Del modo di fare, è di cantare il primo, ſecondo, terzo,

quarto, e quinto, contrapunti predetti ſopra, e ſotto il

ſoggetto cap. I 1. - - 64,

Del modo di fare, e di cantare tutti l'altri ſette ſequenti

contrapunti obligati.cap. 12. 8 I.

Del modo di fare, e catare diuerſicòtrapiiti fugati. 13. 9o.

Del modo di fare il contrapunto fugato ſopra, e ſotto il

ſoggetto, diſtinto da eſſo, diuerſaméte fatto cap. 14. 98.

Del modo di far il contrapunto fugato ſenza ſoggetto, il

non fugato ſopra, e ſotto di eſſo, è il contrapunto à

mente.cap. I 5. I2 I,

De Canoni ſciolti, come ſi faccino, e cantino è doi, à tre,

à quattro, e più voci. cap. 16. I26.

De Canoni obligati, di quante ſpecie, è generi ſiano, e del

modo di farli, e di cantarli a due, a tre, a quattro, 8 è

più voci.cap. 17. I 33e

Del numero, formatione, terminatione, e natura, è qualità

dei toni del canto figurato, e fermo. cap. 18. I 54

Delle cadenze muſicali, di quante ſpecie, è generi ſiano, in

quanti modi, in che luogo, e quando ſi facciano in ogni

compoſitione. cap. 19. I 63.

Qual parte della compoſitione deue tener il principato

del tono, e per qual ſi conoſce di che tono ella ſia.

cap.2o. - I 74 ,

Delle conditioni, e qualità delle quattro parti della com

poſitione,e del principio, mezzo,e fine di eſſe c.21. 184.

Delle conſiderationi particolari, che ſi deuono hauere cir

cale compoſitioni à due à tre, à quattro,e più voci, 8 à

doi, e più chori, e d'altre coſe di molta importanza-.

cap.22.
- - I 87.

Del modo di comporre, e cantare qualſiuoglia ſorte di

canto fermo, cap.23. 193:



D E LL E MAT E RI E

- P R I N c I P A L I

D E L S E C O N D O

S P E C CHI O DI MVSICA.

Antifone, Salmi,Cantici, º altre coſe Eccleſiaſtiche, come

- s'hanno da porre in Canto figurato. 173. B. -

º

A. ſi fanno in più modi i 64. A due, à tre conſonanze

Ciſon'dette, 163 D.di più ſorti, e quali 164.

v
principali, e proprie, é à due, è tre manco principali,

di improprie con trè diſſonan e 164.C. Regole di farle

à2. à 3. e più voci. 165, 8.ſi fuggono in più modi 164. D. Atti

di eſſe quanti, quali,6 a qual parte ſpettino 165. B. Segni del

le medeſime 165.C. Regolari, di irregolari, e perche tali. 168.

D. In quali corde ſi deuon fare in ogni compoſitione 173. B.

come s'applicano alle parole 169. A.C.a denº e di tutt'i toni

per b quadro 169. D.e per b molle 171.C.de i toni cromatici, 3

- enharmonici 173 A,quelle dei toni per b molle ſi traſportano

174. A.Auertimenti circa di eſſe i55.A.

Cantofermo d'ogni ſorte, come ſi compone co dieci belliſſimi auer
-

timenti, è regole. 193.A.

Ganoni dºdeſono detti, e quàti generi ſe ne trouano 126.D ſi fan

zo, e cantano in più modi co'l ſoggetto 93. B.ſopra, e ſotto di

eſo in voci vniſone 98, 99 ſopra il ſoggetto aſcendente, e di

ſcendente



ſcendente per gradi, all'avniſono in cinque modi 1oo. Io 1 ſopra

4' fisſo ſoggetto alla quarta in tre modi Io2. A.Alla quinta

in quattro modi Io3. A. All'ottaua Io4. A. Sotto il medeſimo

Joggetto al 'vniſono in quattro modi 1o5. A.Alla quarta in trè

modt 1o6. B. Alla quinta in tre modi Io7. B. All'ottaua no8.

C.ſopra i ſoggetto aſcendente, e diſcendente per terza all'Uni

ſono in doi modi Io9. B.e ſotto iui A. 112. A.ſopra il ſoggetto

aſcendente, e diſcendente per quarta all'oniſono in tre modi

i 14. A et alla quarta 1 15. C. I 16. A ſotto il medeſimo ſoggetto

all'vniſono in tre modi 116. B. 117. A.ſopra il ſoggetto aſcen

dente, e diſcendente, per quinte 117. D.eſotto all'omiſono 119.

23 ſi ponno fiorire i detti Canoni 12o. D.come ſi fanno, e canta

no li Canoni ſciolti 127. Ai cancheri (zati 128. C.iſciolti non

in veraforma di canone 126. D. in vera forma 13o. A.l'obli

gati, ouer'oſſeruati d'oſſeruatione di conſonanze, e diſſonan

Ke t33. A.per moti contrari 141. B.più canoni vniti inſieme

I43. D.li enimmatici 153. D. con vna, è più parti ſciolte 15o.

D.co'l Canto ſermoſopra, è ſotto d'eſo 147. A ſotto diuerſi ſe,

gni, o proportioni 142. B. i ſegni de'Canoni, come s'intendono,

e vi ſi mettono 131.A.i generi de Ganoni obligati ſono quattro

I 33.A.come in alcuni ſi mutano le pauſe. 142.A.

Chiaui da porſi in ogni compoſitione per tutte le ſue parti ſecon

do il proprio tono 174. A.

Conditioni delle quattro parti della compoſitione 184. A. e del

principio,me zo,e fine di dette parti 185.G. della compoſitione

a due, a tre, a quattro, e più voci 187. B. & a doi, e più chori

188.C. 189.A.d'vna buona compoſitione 19o. B. -

Compoſitione catabile a voci mutate, o traſportate 65. B. 189. C.

cantabile per moti contrarij, & al riuerſo.66. A.in ogni com

poſitions à più di due voci ſi deue ſempre trouare l'accordo

della terza, della quinta, e (biſognando) dell'ottaua, o deriua

te loro.24.C. viſi deuono porre i ſegni del modo, tempo, e pro

latione. 186. A.187. A.compoſitione à più chori 189. A per

ſonar ſolo. 188. B.capriccioſa. 189.19o. A.ſifioriſce i 9o D-,

Conſoninº e da quali dipendono, d deriuano tutte l'altre I.B:
come tutte ſi formano, ſicompongono, e ſi mettono nel contra

punto è compoſitione, con le loro ſpecie, e qualità 2. A eſegA

11.C.27. A eſeqq. Dell'oniſono 2. A.27. A.29. A. della terza

minore. 4. B.: 3 B.34 A.36 A della terza maggiore. 4 A 23.B

36. D.39 A della quinta perfetta. 5. D.24 A4reare -
6 Il 4

ſi



feſta minore. 7. B. 23. C.48. D.5o.C. della ſeſta maggiore, 7.A.

23. C.51.C.53. B.dell'ottaua 8. B.24. A.56. B.58. C.come le e

conſonanze perfette ſi mettono nel contrapunto 1 l. C. e come

l'imperfette. 13. A.come ſi paſſa dalle conſonanze alle diſſonan

ze, & è contra 11. B.da vna conſonanº a perfetta all'altra 12.

D.da vna imperfetta all'altra 13. E.conſonanze deriuate qua

li ſiano, e come ſi conoſchino 9. A.

Contrapunto che coſa ſia, di quante, e quali ſorti ſi troui,e come

ciaſcheduno di loro ſi faccia 9. C. 14. C.61. A.regole, e modo di

fare diuerſi contrapunti 9. B. 11.C.14. C.21. C.25. C.26.A.6o.

D.63. C. ilcontrapuntoſi a due voci ſopra, e ſotto diuerſi

ſoggetti, variabile.121 A il doppio ouer'oſſeruato, il fegato, e nò

fugato ſopra, e ſotto il ſoggetto 61.A.l'oſſeruato è di dodici ſor

ti,ò generi 63.B. il compoſto, è fiorito, come ſi faccia con molte º

ſue regole.14.D.& eſempij 17.B.ilfugato, è in Canone co'l ſig

getto in quanti modi ſi faccia 9o.C.93.B.eſeqq. - -

Contrapunto, e compoſitione ſono differenti io. B. dalle parti

del contrapunto ſi fa mouimento in quattro modi, e ciaſcuno

di loro si fa in tre altri modi Io.C. nei contrapunti, e Canoni

obligati si permettono alcuni difetti 9o. A.

Dechiaratione della parte ſuperiore della torre de numeri per

far il contrapunto 21. C. e dell'inferiore 25. C. 26. A. dichiara

tione della tauola de numeri perfar i contrapunti, e Canoni

oſſeruati 61. C.

Diſſonanze dalle quali dipendono tutte l'altre 1.78.della forma

tione, compositione, qualità, e ſpecie di ciaſcheduna 2. C. e

ſeqq.e come si mettano nel contrapunto 13.G.21.A.25.A. eſeqq.

della ſeconda maggiore, e minore 2. C.del tono maggiore, e mi

nore, ch'è la ſeconda maggiore 2. C. 14. B.21. A.25.A.29. D.

32. C. 159.A del ſemitono minore, ch'è la ſeconda minore. 3. D.

14. B.21.A.25. A. 29.D.32.C.158.C.del ſemitono maggiore, ch'

è similmente econda minore 3. D. 14.B.21. A 25.A.158. C. della

quarta giuſta 4. D. 21. A 23.C.25. A.4o. A.42. D.aella quarta

ſuperflua 4.C.13.C.23, C.21.A.23.C.25.A.42. A.D.della quinta

diminuta, e ſuperflua 6.A.13. C. 21.A.25.A.47.B.della ſettima

minore 7.D. 13. C.2 I.A. 23. D. 25.A 54. C.della ſettima maggio

re 7-G, 13.C.21.A.23. D.21. A 25.A.54.C. -

Diſsonanze deriuate quali ſono,e eome si conoſcono 9.A.come ai

aentano conſonanze 6.A.9o. A come si legano con le conſonan

ze, e si riſoluono in eſſe 13. C. come si mettono nel contrapunto

ſciolte,14 C. - Effitti



Effetti del dieſis, e del bimolle 158.C. come ſi deuono vſare 159.G.

Falſi bondoni come ſi fanno.189.D.

Figura in forma di torre per far il contrapunto ſi dechiara 21.C.

25.C,26.A.

Fuga, di imitatione di quante ſorte ſiano, e come ſi facciano 9o

C.9I.A.

Lefi deuono eſſer ſempre differenti.121.C.124 A. s.

Gradi quanti, e quali ſono 2. D. 162. D.come ſi variano con acci

denti cromatici,6, B. -
-

Minime diſſonanti ſi coprono.3o. A.

Mi contra fa non ſi concede 24. D ſe nò in alcuni caſi 47. B. -

Modo di paſſare da vna conſonanka, è diſſonanza ad altre conſo

nanze, e diſſonanze. 27. e ſeqq. modo di porre nel contrapunta

tatte le conſonan e,e diſſonanze, a due, a tre, e più voci 21, A

modo di fare, e cantare, il contrapunto alla ter a.64. A. alla

quarta 7o B. alla quinta 74.B.alla ſeſta 78.A. alla ſettima 79

D.all'ottaua 81.A.alla decima 82.A.all'undecima 83. G. alla

duodecima 84.D. alla terza decima 86. A. alla quartadecima

87. B. alla quintadecima 88. C. modo di fare il contrapunto

fugato ſenza ſoggetto, è il nonfugato ſopra, e ſotto il ſoggetto

12 I. B.modo difar i contrapunto a mente 124. C. modo di fa

re e cantare ogni compoſitione à voci mutate,ò traſportate 65- .

B.e di farla, e cantarla per moti contrarij, & al riuerſo. 66.A-

modo di conºſcere la compoſitione in che tono ſia fatta. 175. D.

e ſeqq.modo di far la compoſitione à più voci 187. B. & d più

cbori 188.C. modo di fare tutte le parti della compoſitione, co

me il baſi ordinario 184. A. Il baſſo continuo per l'Organo

184.C.e tutt'l'altre parti 185. A. il canto fermo 193. A.

Moto delle parti in quanti modi ſi faccia 26. C. il moto tardo, e

veloce donde naſcano, di quante ſorte ſiano, e che effetti produ

cbino 163. A.

Natura, e proprietà di tre generi di muſica, e dei dodici toni mu

ſicali 161. 3. D.della natura di tutte le conſonan (e, e diſſonane

ze vedaſi ne propri luoghi.

TNumero ſettenario contiene tutt'i numeri delle conſonanze, e

diſſonanze muſicali I. A. numero de'toni ſecondo diurſe opi

nioni 154.A. numeri tra molti eſempi di muſica, che ſignifi
chino 26. D.

-

Parte agente, e patiente nella muſica. 32. C. le parti non deuone

affrontarſi in conſonanza perfetta, 27, C, qualparte"

-
- P0ſitio



poſitions deus tener il primato del tono 174. D. E che condi

tioni deue hauere 174. D. 175. C. parti della compoſitione, co

meſi traſportano 173 A. -

Paſſaggi, d mouimenti buoni a poche voci, e cattiui à molte 26.

D.li cattiui ſi fanno buoni 27.A.paſſaggi buoni, e cattiui, che ſi

fanno da ciaſcuna conſonanza, e diſſonanza ad altre conſona

ze, e diſſonanze, 25. A.dall'Unitono,e ſue deriuate buoni 27. A.

cattiui 29. A. dalla ſeconda,eſi e deriuate,buoni. 29. D. catti ai

32.C.dalla terza minore, e ſue deriuate buoni 33. D. cattiui

36.A dalla terza maggiore, e ſue deriuate buoni 36. D.cattiui

39.A.dalla quarta minore, e ſue deriuate buoni 4o.A. e dalla

quartaſuperflua,ò tritono,e ſue dette 42. A. dalla quinta per

fetta,e ſue deriuate baoni 43.C.cattiui.45.C.dalla quinta di

minuta, e ſue deriuate 47.B. dalla ſeſta minore, e ſue derivate

buoni 48.D.cattiui 5o.C. dalla ſeſta maggiore, e ſue derivate

buoni 5 1.C.cattiui 53. B. dalla ſettima, e ſue deriuate 54. C.

dall'ottaua,e ſue deriuate buoni 56. B. cattiui58. C.

Proua, d eſame della compoſitione, ſe ſia fatta con errore, è nò

191. B. Punti in fine d'alcuni eſempi de contrapunti che ſi

gnifichino 66.A.eſopra le note enharmoniche 158.B.

Aualita,ò proprieta, e natura della compoſitione s'attende da .

diuerſe coſe 161. B. 162. D. e quali la rendono buona, e quali

cattiua. I63. B.

Regole di fare, e cantare diuersi contrapunti 9. B.It.C. 14. C.21.

A. 25.A.6o. D. di comporre di canto fermo d'ogni ſorte 193. A.

Salti quanti, e quali 3. A. 162.D. i difficili,º incantabili si fanno

facili, e cantabili 26.C.

Sincopa di tre ſorti 32.G'.33.D. -

Zoni,ò modi di cantare quanti ſono, ſecondo diuerſe opinioni 154.

A.come si diſtinguono, e de'quali ſpecie si formaua 154.B.l'au

tentici, 6 i plagali perche, e quali 154.D. 155.A loro termina

tione per b quadro naturale, e per b molle quasi naturale 155.

A.per b quadro duro,6 accidentale, e per b molle propriamº

te, accidentale,ò finto 155. C. D. 156. A. i toni diatonici quali

i 56.C.9.cromatici 156. D. 157. e 158. B. e l'enharmonici 158.

B. i loro ſegni & effetti 158. B.C.come si copongono, e s'uſano

159. D. come le lor note si leggono 16o.C.la lor proprietà, e na

tura 161.A.D. 162.D.

Torre ae numeri per far il contrapunto si dichiara 21.A.25.A.

Voce delle parti della compositione si piglia da cuntanti da ſe ſen

za guardare ad altre parti. 192,A.

-



Errori da correggere in queſto ſecondo Specchio.

Nel principio linea ſeſta (numerando ſolo quelle che vi fono almeno cominciate )

eontrapmnti, correggaſi, contrapunti, e nell'iſteſſa linea fomar.corr. formar. Nella lettera

a Lettori col.1.lin.3o.aſciando, corr.laſciande. Nella tauola de'capitoli col.1.lin 7. vi ſi

aggiúge,car 1,lin.9.9. lin 13:21. lin, 19.25. lin.2 1.33. lin.23.4o. lin.25.43. lin-27.43.

li 29 4. Nella tauola delle materie col. 1.lin.16.a denze, corr.eadenze, col.3.lin.3s.
eome,corr.come,col.4.lin.23.ſarla,corr farla,col.5.lin.7.vnitono,corr.vniſono, lin.12.dette,

corr.deriuate, lin.3o. formano, corr. formano, lin:4o. cuntanti, corr. eentanti.

Nel libro carta prima lin.17.tuiti,correggaſi tutti,car.3.lin. 13.meggiore,corr.maggiore,

car.4.lin. 1 1 prima ſeconda, ſi ſcancelli,e lin.25.ſotto la muſica,vanno prima ſeconda,car.5.

lin.32 diſcencere,corr. diſcendere; car.7. lin.8.ſeſquiter(a,corr.ſuperbiter(a; car.8. lin.9 di

pinde, corr. dipendente;lin.25. perfetionis,corr.perfectionis; car. 12.lin. I 1. prodnrà, corr.pre

durrà; e lin.37. maſſimente,corr maſſimamente;car. 14. lin.28. intieme,corr.inſieme; car. 24:

lin.29 primo,corr proprio;car.26.lin.28 ponuo, corr ponno;car.29.lin. 19. pauſando,corr. paſ

fande; car.31.lin 2 inconceſſi,correonceſſi, car 36.lin.3: e, ſi ſcanc.car.42.lin.13. con le due
parti, ſi ſcanc. car.43 .lin.25 morte,corrparte;car.46.lin. 13.quottro,corr.quattro; e lin. 15.

permeſſi. 8. corr. permeſſi a 8. car.52.lin. 1o. mouendoſi, corr..nouendoſi, car.56.lin.24.ſalto,

corr per ſalto; car.6o. lin, 8.molti, corr. molto; car.64. lin.27. ſimile, corr. ſimili; carzo.lin.

2.contrapunto,corr.contrapunto; car.72.lin.8. ſoggetto inuariato, ſi ſcanc. car.74.lin.6. ſotto,

corr. ſopra; car.75.lin: 1. ſecondo, corre ſecondo; car,75.lin.2 di muſica, 2. ſi ſcanc. e lin:3.

4.5.e 6.vi vanno queſti numeri 2.3.4.5.car 76. lin, 2.vi ſi fa, primo, lin.3 di muſica, vi ſi

fà,2. elin.7, il num.6 ſi ſcancella; car.77.lin.2. ſopre,corr..ſopra; car.81.lin.9 oſſeruetioni,

corr.oſſeruationi; car 82.lin.13 conueuienze, corr conuenienze; car 83.lin. 1.tutta ſi ſcicelli,

car.85.tra la ſeconda,e terza lin.muſicali vanno queſte parole, ſoggetto ſotto il detto een

trapunto; car.91.lin.2. ſemplici, corr ſon ſemplici; car.94. lin.22- proſeguirà, corr proſeguirà;

car.98.lin. 14.coſonan (a,corr.conſonanza,elin. 19. proponendole, corr proponendole; car. Io2.

lin. I dotto,corr.detrescar. 1o3.lin.2.iu,corr-in; car. 1os.lin. 4. conſeqaenti, corr, conſequenti,

e lin. 13. la,la,corr.lascar. 1o7.lin. 1. aſcendente, corridiſcendente, car. 11o lin. 1. 3. 5. 4.

corr. 3. 1. 5. 4. car. 1 16. lin. 6. tte,corr.tre; car. 117.lin.7. contradunto, corr.contrapunte,

elin. 14.diſcendente, corr aſcendentescar. 118.lin.5 aſcendente,cerr diſcendente;e ſi ſcancella

tutto il reſto di eſſa linea, e della ſeguente,inſin'ad, aſpettando, e car. 119.lin. 5. o ea

nome,corr. o in canone;car. 12o.lin 25 facedo,corr. facendo, car. 126.lin. 13. riſee,corr.rieſce;

car.127.lin.8.fatti, corr farte; car.23 o.lin.7. rimette corr.mette: car.135.lin. 19.abbaſtata»

corrabbaſſa ai car. 138 lin.8. rr, corr. tre; car.139. lin.5.abbaſſato, corr. abbaſſata vnascar.

r4o i numeri del fogli s'accommodino; car. 145.lin.5: conſequente, corr.conſequenti; car

1,6 lin.3. vi s'aggiunge tutto queſto, 3. º vna, lin 4 il primo, e, ſi ſcancella, e lin.13.
naturale di corr, naturale, di car. 158 fra le due prime linee di muſica vanno queſte pa

role, in queſto tut'i plagati; lin. 11.), corr 1. ), e lin. 13, che, corr ch'è; car. 159. lin.35 -

ſe, ſi ſcanc. car. 16o lin, 39 ſi, corr. ſescar 161.lin. Io. ſeggetti, corr. ſoggetti, e lin. 17.

Aice, corr.deue; car. 164 lin.26 grappi,corr.groppi, car.168.lin. 1o dispenres corr.diapente; e

in 16.dene corr.d ue; car 171.lin 7. nel, corr. nell'; car. 176-lin.37. commiſſion,corr.come

mi io ; car. 181. lin.23. chieu, corr, chiaui; car. 184.lin.3o ponondoui,corr ponendouiscar.

186. e 187. s'accommodino;car 189.lin.1o. ſacendoſi, corrº facendoſi, car.191.lin.44 ſtan

dela corr.tandol'º; car 193.lin.25.diapenti, corr.diapente e lin.31. di, corr. de ; car. 194.

in. 12. come è, corr. com'è, lin, 16. ſincope,corr ſincopa,elin.36, e il corr & il -

i
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| E F A C I L E D I C H I A R A TI O N

. di tutte le Conſonanze, e Diſſonanze, che nella Muſica

in qualſiuoglia modo ſeruono, per il numero ſet

tenario (in queſte figure eſpreſſo) e contenuti

- in eſſo, rappreſentate -

Capitolo Primo.

- v

7 A VEND O il deſideroſo di queſta ſcienza imparato

vn poco a cantare di Canto Figurato ſecondo le no

ſtre,ò altre ſimili regole, potrà anco cominciar ad im

parare a far il contrapunto, o compoſitione Muſicale, A

ben che non ſappia molto ben cantare, baſtandogli ſo

- - lo per farlo(maſſimamente ſcritto ſaperli numeri con

le nanti, e diſſonanti, e ſecondo quelli metter bene le note in cartel

la ſeruendoſene anco per farlo a mente. Doue ſi deue notare -

Primo, che dalla perfetta cognitione del numero ſettenario, e contenu

t ti in eſſo, dipende la cognitione di tuiti l'altri, e di tutte le conſo

º - nanze, e diſſonanze, che ſeruono per fare il detto contrapunto;poi

f che, ſi come tutti l'altri numeri (procedendo anco in infinito)

ſon repliche (quanto alla ſonorità, e diſſonorità) delli ſudetti, e di

4 pendono o ſi regolanocon le medeſime regole di quelli, come l'8. B

dipende dall'1 il 9 dal 2.8 c.ſi come appare in dette figure. Così pa

rimente tutte l'altre confonanze,e diſſonanze dipendono, o ſi rego

lano con le medeſime regole delle ſette prime, cioè dell'wniſono,

della terza, della quarta, della quinta, della ſeſta, e della ſettima, di

- - - - A InOtate

-

ºn

l

-



2. sP E C C HIo sEcoN D o

notate per ordine da queſti numeri 1.2.3.4. 5. 6.e 7, in dette figure

A contenuti, dalle quali dipendono l'ottaua,la nona,la decima,8 c.di

notate per ordine da queſti numeri 8.9.19.&c. in dette figure conte

nuti. Dalla cognitione dunque di quelle ſi verrà in cognitione di

tutte l'altre, da loro dipendenti.

Secondo,Si deue notare chel'uniſono (per cominciar de qui)è vn'adu

nanza di doi, o più voci, o ſuoni vguali, poſti in vna medeſima cor

da,oluogo, del Mo - Essi nocordo, o Mano Muſicale,

come quiappare, t Stei - tra le quali non è alcuno in
teruallo muſicale, Li non eſſendo in diuerſe cor

de,come ſi vede chia-H------ ro è conſtituito o formato,

nella proportione d'equalità, principio (come ſi dirra nel terzo Spec

E chio) della proportione d'inequalità, che ſi troua trà queſti numeri

º radicali (1. 1.2.2 l o altri ſimili, come principio delle conſonanze
coſtitui l i lº al te nelle proportioni d'inequalità.

E benche non ſia propriamente conſonanza per l'cqualità delle voci

vniſone,nè propriamente diſſonanza per la medeſima ragione, e per

non eſſer interuallo muſicale, come già s'è detto, s'è poſto nondime

no nel numero delle conſonanze perfette per la ſomiglianza, che tie

ne con l'ottaua, conſonanza perfettiſſima, regolandoſi l'Vn', e l'altra

(come s'è detto di ſopra, e ſi vedrà a ſuo luogo)in prattica con le me

deſime regole. - -

La ſeconda e di due forte, cioè maggiore, e minore, dette altramente

Tono, e Semitono. . - -

C IL tono, o ſeconda maggiore, è vn ſpatio,e primo interuallo muſica

cale, compoſto di due voci,o ſuoni poſti, o formati in due corde có

tigue di qualſiuoglia poſitione della mano,fuor che in queſte e f.E Ca.

& in altre ſimili accidetali, in virtù di queſti-2- e

ſegni accidentali b X, come qui appare,

è di due ſorti, cioè magiore e minore,chia

maticómunemente(come s'è detto)ſecon “fi º -

da maggiore,prima diſſonanza propriamen- mag. min. mag.

to detta, aſpra aſſai ma meno della ſeconda mi- , . . -

nore, di cui ſi dirrà appreſſo. è compoſto di doiſemitoni inequali,

cioè del maggiore, compoſto di cinque comme,e del minore,com-,

D poſto di quattro. Il tono maggiore è coſtituito, o formato, nella

proportione ſeſquiottaua di queſti numeri radicali 9. 8. Segueim

mediatamente nell'acuto il ſemitono minore, e finiſce in eſſo, 8 il

minore nella proportione ſeſquinona di queſti altri 10.9.e ſegue nel

l'acuto il tono maggiore. Etil comma, cioè minima particella (ſe

condo alcuni) del tono, ſi ritroua formato nella proportione ſeſqui

ottanteſima di queſti numeri 81. 8o. -

Cui ſi deue auertire, che tanto il tono maggiore,e minore,naturale, 3.

accidentale, quant'ogn'altro grado come il ſemitonoº"na

- - - illIale 2

- a -
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D I M V S I C A. 3

turale, 8. accidentale,detto da tutti apothome,& il ſemitono atno

re naturale, 8 accidentale, chiamato da Platonici limma,da Pitago- A

rici dieſis, e da moderni ſemitono,come anco il dieſis magiore, com

poſto ditrè comme,&il minore cnmpoſto di due, il comma compo

ſto di doi ſichiſmi, 8 il ſichiſmo compoſto di doi diachiſmi, nei qua

li (ſecondo alcuni)vltimamente ſi riſolue il tono, ſi ponno conſide

rare in doi modi, cioè come grado, e ſpatio,o interuallo muſicale, di

doi voci, formate ſucceffiuemente da vn'iſteſſà perſona in diuerſe

corde, o luoghi della mano muſicale, e come diſſonanza, formata,o

caggtonata nell'iſteſſo tempo da più perſone in diuerſe corde. I ſalti

parimente,come la terza maggiorese minore naturali, 8 accidenta

li, il tritono, e quarta naturali, 8 accidentali la quinta perfetta, e di

minuta,naturali,è accidentali,la ſeſta meggiore,e minore, naturali,

& accidentali, e la ſettima maggiore,e minore naturali, 8 accidenta

li,tutti gradi,e ſalti, conſiderati anco,dentro vn'ottaua, alla ſua pro

ºpinqua, aggiungedouiſivn dieſis minore,8 alla ſua propinquiſſima,

aggiungendoulſivn comma, eſſendo quel dieſis, o comma di più, il

ſuo propinquo,e propinquiſſimo, ſi coſiderano ne predetti doimo

di, cioè come ſalti, 3 interualli muſicali e come conſonanze e diſſo

nanze,formate da diuerſi, e ciò per l'effetti,o fini,che ſi diranno.

IL ſemitono è di due ſorte(come già s'è detto)maggiore,e minore,det

è detto maggiore, ---- - -

to comunemente ſeconda minore, prima diſſonanza (come purs'è

detto) propriamente detta più aſpra della ſeconda maggiore. Il ſe

mitono maggiore è vn ſpatio, e primo interuallo, qual ſi troua po

ſto naturalmente(ſecódo l'Illuminato, 8 altri)trà'I fà,e mi della cor
- e d'altre ſimili accidentali in virda dib fa E mi, ----- - -

tù de ſo ſºpra i giri t detti ſegni accidentali, come

qui apppare. IS E SE

perche è compoſto (come s'è det

to)d'vn comma di più,e però queſto anco ſi chiama minore, è co

ſtituito, o formato, nella proportione ſeſquiquintadecima di queſti

numeri 16. 15. Conſiderato come grado aſcendente è meſto, e di

ſcendente è allegro.

IL ſemitono minore è vn ſpatio, e primo interuallo qual ſi troua poſto

naturalmente (ſecondo il medeſimo Illuminato, & altri) tra queſti

do ſuoni,mi fà, e fa mi, poſti,o formati, nelle corde di 3 c. ef & al

tre ſimili accidentali,come di ſopra. è coſtituito, o for mato nel

la proportione ſeſquiuenteſimaguarta di queſti numeri 25.24 è cag

gione (ſecondo il ſindetto Illuminato) della diuerſità de tutti l'inter

ualli muſicali, come ſi vedrà ne propriluoghi. Onde, ſe ſi ritroua

nel primo interuallo, produce la prima ſpecie, ſe nel ſecondo produ

ce la ſeconda, e ſe nel terzo la terza, 8 c. Conſiderato come grado

aſcendente è allegro, e diſcendente fEtzzi 7 --1------...

è molle, o meſto, come qui ſi vede. i:EcºlSºciet

A 2 La - zziEicº fºsf

-



2. s PEccH Io secoMDo:

La terza è di due ſorti, cioè maggiore, e minore,detti communemente

A ditono, e ſemiditono.

3

La terza maggiore, o ditono, è vn'interuallo muſicale, compoſto

di trè ſuoni, che fanno doi toni, poſti, o formati in ogni luogo

del monocordo,doue ſi trouano queſti ſuoni,fa ſolla,vtre mi.Non

hà propriamente ſe non vna ſpecie, non ritrouandouis'il ſemitono

minore , conme qui appare . ti -------- - - -

è conſonanza imperfetta mag 5 Arti Sit

giore, quale ſi ritroua formata -- S.S Ai: isº: Sit

nella proportione ſeſquiquarta ti --------+-----------

di queſti numeri radicali 5. 4. Prima. Seconda.

Conſiderata come ſalto aſcendente, è allegra (maſſimamente inca

poſta) e diſcendente, è meſta: E conſiderata come conſonanza im

perfetta, paſſandoſi da quella (come ſi dirrà à ſuo luogo)alla quinta,

è molte viuace, vaga ſuaue & allegra,e tale rende anco la compoſi

tione, ponendouiſi altramente, è meſta, e però ſe le deue porreap

preſſo ( ſecondo alcuni) la terza minore, benche nelle parti acute,

cioè la decima, ſua deriuata, ſia allegra. Il medeſimo ſi dice d'altre

ſue deriuate.

La terza minore, o ſemiditono, è vn'interuallo muſicale compoſto di

trè ſuoni, che fanno vntono a 8 vn ſemitono minore, il quale va

riandouiſi ſolo due volte, produce zafi -- --- - - - -

due ſue ſpecie, come qui appare. E , il S.

E" imperfetta, quale ſi Sºisi&sº:
troua formata nella proportione H -------- -------

ſeſquiquinta di queſti numeri 7. 5. Conſiderata come grado aſcen

dente, è meſta, e diſcendente, è allegra, maſſimamente incompoſta,e

naturale. Conſiderata poi come conſonanza imperfetta paſſando

ſi da quella(come ſi dirrà à ſuo luogo)all'vniſono è manco piena, ſua

ue,e vaga della terza maggiore, e tale fà la compoſitione. Il medeſi

mo ſi dice delle ſue deriuate.

i

LA quarta, detta altramente diateſſaron, è di due ſorti,cioè maggiore

(ſecondo alcuni) e minore, ouero ſuperflua, o tritono, e giuſta. Il

tritono è vn'interuallo muſicale, compoſto di quattro ſuoni, che fan

no trè toni continui, il quale, no hauendo in sè il ſemitono minore,

non hà ſenò vna ſola ſpecie, che comincia naturalmete nella corda

diffa vt, & in altri luoghi della mano accidentali in H-----

virtù del ſudetti ſegni accidentali, come qui ſi vede. E -

Conſiderata come ſaltoaſ endente naturale,8 accidenta iSK -

le, è viuace, & allegra ma dura e difficiliſſima a dirſi,e &º -è

diſcendente, è meſta. Conſiderata ſimilmente come diſſonanza, è

anco duriſſima,8 aſpriſſima, è conſiderata nella proportionedi que

ſti numeri 45. 32. L'iſteſſo ſi dice delle ſue deriuate.

La quarta minore, o giuſta, collocata nella proportione ſeſquiter

zº di queſti numeri radicali 4. 3- è vninteruallo muſicale"-

- - polto

-
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poſto di quattro ſuoni che fanno doi toni, & vn ſemitono minore,

il quale variandouiſi trè volte, trè ſpecie ne

appare.

I Muſici

prattici

dicono,

che la quar

RSS èR. -------

a - -------- - - - -- --- - - -a---

- •-- --------

produce, come qui A
- -------- --- - -

- ---

ESS
«s- ---------- e e rese -e- - - -----

Prima. Seconda.

i S.Si
Q)--

be---- - --

--

f: 2ºe-- -

r

Terza.

ta minore è diſſonanza, maſſimamente ſola co' Baſſo, che pe

rò la riſoluono come l'altre diſſonanze con vna conſonanza imper

fetta, ad eſſa più vicina: Ma i Theorici, ſecodo l'antichi, dicono,che

è conſonanza: Il che è ſtato accettato & inteſo da moderniin que

ſto modo, cioè che è conſonanza, eſſendo accompagnata con qual

che conſonanza, la quale eſſendo perfetta, anch'eſſa ſi dice perfetta,

come per eſempio, ſe l'Alto ſi ritroua in bttaua co'l Baſſo,8 il Teno

re in quinta col medeſimo Baſſo, 8 in quarta con l'Alto, all'hora la

quarta ſi dice conſonanza perfetta (ſpeſſo vſata) per la perfettione

della quinta, e dell'ottaua,con le quali è accompagnata. Ma ſe vna

parte ſi ritrouacol Baſſo in ſeſta, e l'altra in terza, e le due parti ſupe

riori tra di loro in quarta, ouero le due ſuperiori,(come vogliono al

cuni)in terza, e'l Baſſo con vna di loro in quarta, e con l'altra in ſe

ſta all'hora la quarta ſi dice conſonanza imperfetta per l'imperfettio

rie della terza, e ſeſta, con le quali è vnita. Ma per ſe ſola non è con

ſonanza perfetta, ben che manco perfetta della quinta, ch'è meno

perfetta dell'ottaua, ne conſonanza imperfetta ſe nò a queſto ſenſo,

che non è tanto diſſonante come l'altre diſſonanze,ne' tanto conſo C

nante come l'altre conſonanze, ma tiene quasi mezzo traloro,co

me dall'Vdito, Giudice della Muſica, ſe ne fà retto giuditio ſopra li

ftromenti ben accordati. E però forſi dall'Auttori ſe n'è parlato tan

to diuerſamente.

Eſſendo compoſta, 8 aſcendente (conſiderata come ſalto)ſarà allegra,

maſſimamente ſe lo ſemitono ſarrà ſeprai doi toni, e ſi ſarà ſotto,

hauerà parte dell'allegro, e parte del moſto, anco nel diſ cncere; ma

ſe ſarà incompoſta, 8 aſcendente, ſarà alle

meſta. Il che ſi dice anco delle ſue deriuate.

gra» e diſcendente, ſarà

LA quinta,o diapente, è di due forte, cioè perfetta, e diminuta.

La quinta perfetta è vn'interuallo muſicale, compoſto di cinque

ſuoni, che fanno tre toni, & vn ſemitono minore, quale variando

uiſi quattro volte, ne produce quattro ſpecie, come qui ſi vedº.
u---------- e- -

- sas-am--ºSºsi

-- -- ----

e--- --- ---

Prima.

-3

Seconda.

«s------

Terza.

- - -- era Q) –.
vo

-- --sº---

e º
- - - ----e

--

- - - - - -----

Quaita.

è conſonanza perfetta, più piena dell'altre, eccetto l'ottaua coſtituita o

formata, nella proportione ſeſquialtera di queſti numeri reiicali 3.2.
Hauen
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Huendo, come conſonanza nella parte baſſa, o di mezzo, la terza

maggiore la rende più allegra, e piena, che ſe non vi fuſſe. Eſſendo

incompoſta, come ſalto, & aſcendente,ſarà molto allegra, e diſcen

dente, ſarà molto meſta in tutte le ſue ſpecie, ben che il ſemitono in

eſſe ſia diuerſamente poſto. Il medeſimo ſi dice delle ſue deriuate.

La quinta diminuta è vin'interuallo muſicale, compoſto di cinque ſuo

ni,che fanno doi toni, e doi ſemitoni minori, quali non variandoſi,

come di ſopra,ne producono ſolo vina ſpecie, che naturalmente na

ſce dalla corda di ti mi ad ffa vt ſecódo, & accidentalméte da Ela

mia b fa acuto,e da º altri luoghi, o corde,có l'accidétidelb molle,

e del dieſis, quali ſon caggione, che le conſonanze, e diſſonanze

diuentino di maggiori minori,e di minori maggiori, e di perfette di

minute,o ſuperflue, e di diminute perfette,leuandole,o giungendo-.

le ſolo vn ſemitono maggiore, e ſaranno o totalmente naturali, o to

talmente accidentali, o miſte,come qui ſi vede. -

-- - --- - - -- ITI, ºtti ti . E- -- a sy

li . Mi A- Si –A-- - A- -is se tese i liti Sig.Siti S -e

e- v- --- mame - smº- ------- –t -- -

Semit.Semit.Semit.3.ma. .ma 3.mi 3.ma 4 giu.4 ſupfſuperfs.dim.

a- - - -- - “ e-a ---+ -+----+---------- ------- -a- --

-Tl.T. ------- ---- - -ma - --- - -- --

i Ali ZXIIIASIl bºli, i ti iTI Il

rsi Sigi Siº sisisisisiº Z
- - - - - --- -- --a -z-l-Exi o-izzo e- sa - -

"SixSiº: zºis.itSicize --- - -ºggi
;----

-

--

i

- --- - --- -- -

- - - -- ---

- - - - --- - - - - --- - - -- - - -- - -- - - -- - - - -

5.dim.5.ſuperf.6.mi 6.ma.7.ma.7.mi. 7.mi.7.ma. 8.dim.8 ſuperf.

–------- ---- ---- -------------------t--- - -ra-s

- assa---- - -- - - ---- --aa s-aa

- -sas

–--- --- -- a- « ------ - - - - --- --- - ---#E
º - - --- - - - - a - -- ana - - - -- - - - ---

XS i- è ix Si Q: Si S:tº: º IXS è - -

D La quinta diminuta è diſſonanza, di cui ſpeſſo ſi ſeruonoli Muſici nel

modo, che ſi dirrà a ſuo luogo, ma dell'altre conſonanze perfette di

minute,o ſuperflue, ſolo in occaſione di eſprimere qualche durezza

di parole, e delle diſſonanze maggiori e minori nelle cadenze,e ſin

cope,olegature, 8 in altre ſimili occaſioni, è coſtituita,o formata,

nella proportione di queſti numeri 64.45. Eſſendo incompoſta(con

ſiderata come ſalto) sì naturale, come accidentale, ha dell'allegro e

del meſto, Il che ſi dice anco delle ſue deriuatiue. La quinta ſu

perflua, come ſalto,aſcendendo, è allegra, e diſcendendo,è meſta. Il

is'intende anco delle ſue deriuate, ma ſon tuttedisi
dirſi. - ad

-e-

– – -– - -----

i

si
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LA ſeſta, detta altramente eſſacordo, è di due ſorti, cioè maggiore e mi

nore. La maggiore è vn'interuallo muſicale, compoſto di doi ſuoni:

ch fanno quattro toni, & vn ſemitono minore, il quale variandoufi

tre volte, ne produce tre ſpecie come qui appare.

- -- - a -

--

--

---

- ---- mae- -

--

Prima. Seconda. Terza.

è conſonaza imperfetta, ma molto aſpra e dura, che però alcuni l'han

no numerata con le diſſonanze, participando quaſi più di quelle, che

delle conſonanze. Hà la ſua forma nella proportione ſeſquiterza di

queſti numeri radicali 5. 3. Paſſando, come conſonanza, all'ottaua,è

molto viuace, & allegra, e tale fà anco la compoſitione. Il che s'in

tende anco delle ſue deriuate. - -

La ſeſta minore è vin'interuallo muſicale,compoſto di fei ſuoni, he fan

no tre toni, e doi ſemitoni minori, quali variandouiſi tre volte, tre

ſpecie ne producono,come qui appare.

« - -

----

FE 5S º Ezrsº º E

isSºirs ------- -sum- ---

Prima. Seconda. Terza.

è conſonanza imperfetta anco queſta di qualche durezza,e trà le diſſo

nanze da alcuni repoſta;quale ſi ritrouahauer la ſua forma nella pro

portione ſupertripartientequinta di queſti numeri 8. 5. Paſſando

come conſonanza alla quinta, è manco viuace, & allegra, della mag

giore, e tale rende la compoſitione. Il che ſi dice parimente delle

ſue deriuate. - -

LAſettima detta altramente Ettacordo, è di due forte, cioè maggiore,

e minore. La maggiore è vn'interuallo muſicale,compoſto di ſette

ſuoni, ehe fanno cinque toni, 8 vn ſemitono minore, quale varian

douiſi ſolo due volte, due ſpecie ne produce,come qui ſi vede.

--

--

-
-

---- -

-----
-

Prima. Seconda.

è diſſonanza aſpriſſima, collocata nella proportione ſuperſettepartien

te ottaua di queſti numeri 15.8. della quale ſi ſeruono i Muſici nel

modo,che ſi dirrà è ſuo luogo. -
-

D

La ſettima minore è vn'interuallo, compoſto di ſette ſuoni, che fan

no quattro toni, e doiſemitoni minori, quali variand

- - - ouiſi cinque
volte, cinque ſpecie ne produce,come qui ſi vede.

Prima.
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Prima. Seconda . Terza.
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Quarta. Quinta.

è diſſonanza molt'aſpra, ma meno della maggiore, Il che s'intende an

co delle loro deriuate, collocata nella proportione ſuperquadripar

tientequinta di queſti numeri 9.5. della quale ſi ſeruono i Muſici nel

modo,che ſi dirrà à ſuo luogo. - - -

Tutte queſte ſette prime conſonanze,e diſſonanze, corriſpondono alli

ſette primi numeri ſudetti.

L'Ottaua, detta altramente diapaſon prima replica,o dipende dall'uni

ſono,e ſua equiſona,è vn'interuallo muſicale, compoſto d'ottoſuo

ni, che fanno cinque toni, e doi ſemitoni minori, quali varian

douiſi ſette volte, ſette ſpecie ne produce ſecondo il numero delle

ſette lettere del monocordo,o mano muſicale, nelle quali per aſcen

ſo, e per diſcenſo d'otto voci, hanno il loro principio; Auertendo

però, che nella corda diE mi,e ſue deriuate, ha il principio vna delle

ſette ſpecie della diapa.

alcun tono, o modo co poſto d'vna quinta perfetta, e d'vna quarta,

non eſſendouila detta quinta perfetta,come qui ſi vede.

a -a as- e-ma-as-a-- - - - - - a “i --,a, se

5 SS SICI

s èºt

è
--ams

------ --1, ess

v-as-a- -- --GA--- •sua

Prima ſpecie.
a-ass-a------- - -as-asa-ms - a-as-a - --- - -

fa-a-s maes-sa- e-a-aa - a sa..ae- --- - - - e-m -as-e-e- sas

– - - è as-asta-a- evas-a - -- S 2 ºtt:t: s-sa

a- &Sºi Sº: : : : i 7s

s è Q. ---- --- - - - - - --- - messa - se mass-- messi sms -

c Terza . Q - ttarta.

m---- -- - º pss---- - - -

--- --

- Scººf ES
Quinta. Seſta: Settima .

è conſonanza perfetta, anzi perfettiſſima, formata nella proportione

dupla di queſti numeri radicali 2. 1 e la prima conſonanza,primita

te proportionis, ch'è la prima del genere molteplice, primitate per

fetionis, eſſendo più piena, e perfetta di tutte l'altre, & primitate fi

S SS
l

SºiSSSsa-au- re- -r - ºrre essa- - --- ----

nis, eſſendo il fine di tutte le conſonanze, e diſſonanze, e di tutta la

compoſitione iſteſſà, come è noto a tutti. - La
-

-

- Q)- a-a-asmass- - ra -- - - -------- - - ---a-

- -- - - -- - --- - -- a -. - - ---- -- -- Q) a esserne -ar smsms

ſon,ouer'ottaua pfetta, ma non vi forma

Seconda. Q t:
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La nona, dett'altrimente, diapaſon co' tono,o ſemitono,la deci

ma,vndecima, e tutte l'altre, che ſeguono ſono repliche,e dipé

denti nel modo ſopradetto, dalle ſudette" dalla ſecon A

da, dalla terza dalla quarta & altre. Etacciò le dette repliche

ſi poſſino più facilmente ritrouare,s'offerui queſta regola: S'ag

giunghi a ciaſcheduno di detti ſette numeri il ſette, e quello,

che ne reſultarà, ſarà replica di quello, a cui s'aggiunge, e la

conſonanza,o diſſonanza dinotata per queſto ſarà replica del

la conſonanza, o diſſonanza, dinotata per quello come per eſ

ſempio,aggiungendo il ſette all'wno, fa otto, replica (come s'è

detto) dell'Vno, el'ottaua dell'Vniſono. Similmente aggiun

gendoſi al due fà noue,replica del due e la nona della ſeconda.

Aggiungendoſi parimente all'otto, fà quindici, replica dell'ot

to, e la quintadecima dell'ottaua & ſic infinitum. Dall'intelli- B,

genza dunque di quelle ſette dipende l'intelligenza di tutte l'al

tre deriuate da quelle. Il che baſta per la cognitione generale

delle conſonanze, e diſſonanze.

Del modo, e regole generali di porre nel contrapunto

le dette conſonanze e diſſonanze. Capitolo II.

Sſendoſi trattato nel Capitolo precedete della natura, e qua

lità delle ſette prime conſonanze, e diſſonanze, e loro deri

uate in queſto ſe ne trattarà in quanto ſonordinabili nel con- C
trapunto,o compoſitione muſicale. Doue ſi deue notare, che

il contrapunto nella muſica non è altro, che vn'artificioſa

vnione in harmonia di diuerſi ſuoni, eſpreſſo dall'antichi con

punti, e dalli moderni con figure, o note cantabili. Due ſorte

di contrapunto ſi trouano, cioè ſemplice, e compoſto,o dimi

nuto,o fiorito. Il ſemplice ſi compone ſolo di conſonanze, e fi

gure, o notevguali, poſte vna contra l'altra. Il compoſto ſi co

pone di conſonanze, e diſſonanze, e d'ogni ſorte di figure can

tabili aſcendendo, e diſcendendo in vn medeſimo tempo con

moti contrarii,& interualli proportionati ad arbitrio del Com

poſitore. Il contrapunto compoſto è di due altre ſorte, cioè
ſciolto, e legato, o ſincopato. Lo ſciolto ſi può comporre di D

conſonanze, e diſſonanze, o di conſonanze ſolo ſenz'alcunale

gatura, come piace al Compoſitore. Il legato, o ſincopato, è

compoſto di figure, o note, che contengono il fine d'vna bat

tuta, & il principio dell'altra. E queſto in doi modi, poiche, o

il fine d'vna battuta è conſonante, 8 il principio dell'altra diſ

ſonante, è queſto ſi chiama propriamente contrapunto lega

to, o l'Vn, e l'altro è conſonante, e queſto ſi dice propriamente

contrapunto ſincopato,ſe bene ſpeſſo ſiionio"ſieme,

- piglian
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g" v repari'altro. Ciaſ heduno di detti contrapunti

oriti ſi può far in doimo ſi, cioè con obligo, e ſenz'obligo, o

uer oſſerua o, e ſenza oſſeruutione. L'obligato, ouer'oſ

ſeruito, ſi reſtringe à qualche ſorte di figure, o di conſonanze,

e diſſºnanze , pittundoſi d'alcun'altre di eſſe: ond'è det

to obligato, & oſſeruato in trè maniere, cioè o circa le conſo

nanze, e diſſonanze ſolo, o circa le figure ſolo, o circa l'Vn'e l'al

tre inſieme, come ſi vedrà in altre occaſioni. Al diſobligato, e

libero ſi concede ogni ſorte di figure, e di conſonanze e diſſo

nanze ben poſte ſopra, e ſotto qualſiuoglia ſoggetto: nè è farlo
ſi rich ede altro. -

Il contrapunto, e compoſitione ſono alquanto differenti, poiche

ogni contrapunto ſi può dir compoſitione,ma non è contuer

ſo. Onde il contrapunto propriamente detto,deue procede

re con pochiſſimi ſalti tutti cantabili, con bell'inuentioni,eti

rate, diuerſamente replicate, con fiori,legature e fughe. Non

vi ſi deuon fare ottaue, ouero vniſoni, in principio di miſura,

nè breui, e ſemibreui co'l punto, ne forſi ſemplici,ma ſolo ſin

copate,nè le cadenze perfette, e proprie del tono,eccetto qua

do ſi vuole replicar'il ſoggetto, o fughe, e dar principio all'al

tre, ma ſi sfuggono. Mancandogli alcuna di dette coſe, non ſi

potrà dire propriamente contrapunto, ma compoſitione,qua

le non procede con sì rigoroſe oſſeruationi.

Si deue di più notare, che dalle parti del contrapunto ſi può far

paſſaggio, o mouimento, davna conſonanza all'altra in quat

tro modi. Primo,dalla perfetta alla perfetta,come dalla quin

ta all'ottaua, & è contra. Secondo, dalla perfetta all'imperfet

ta, come dalla quinta alla terza, 8:c. Terzo, dall'imperfettaal

l'imperfetta, come dalla terza alla ſeſta, 8 è contra. E quarto»

dall'imperfetta alla perfetta, come dalla terza alla quinta, S&c-

come ſi vedrà ne propriluoghi,

Ciaſcheduno di detti moumenti ſi può far intrè modi. Primo,

con moti retti, quando ambedue le parti ſi mouono di luogo

aſcendendo, o diſcendendo inſieme. Secondo,con moticon

trarii, quando ambedue ſi mouono di luogo vria aſcendendo, e

l'altra diſcendendo. E terzo, con moto obliquo, quando vina

parte ſolamouendoſi di luogo aſcendendo, o diſcendendo, e

ritornando al luogo donde ſi moſſe, l'altraſtaferma, come qui

appreſſo ſi vede. - ------ --- --- - - - - - --- - --- - - -

-si
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Dalle diſſonanze alle conſonanze,8 è contra, ſi fa paſſaggio in doi

modi,cioè in legatura, e ſenza,come ſi vedrà qui appreſſo nel

l'ottaua,e nona regola.

Si deue anconotare,che per far bene i detti paſſaggi & il contra

punto,ſi deuono oſſeruare l'infraſcritte regole generali.

Prima. Delle conſonanze perfette. Non ſi concedono nel con- C

trapunto due conſona ze perfette dell'iſteſſà ſpecie,mouendo

ſi con moti retti ambedue le parti, come due quinte,o due ot

taue, non eſſendo tra loro alcuna diuerſità di perfettione, eſ.

ſendo tutte vgualmente perfette in ſua ſpecie, benche ſi diano

i gradi fra le loro ſpecie come la quarta, quinta & ottaua, eſſen

do la quarta(ſecondo alcuni)perfetta,ma meno(come s'è det

to) della quinta e la quinta manco dell'ottaua, ch'è perfettiſſi

ma. Nè anco ſi concedono due conſonanze, c'habbiano ſo

miglianza di due conſonanze perfette dell'iſteſſà ſpecie, ſe ben

ſi permettono a molte voci, come ſi dirà nc propri luoghi.Nè

meno vna perfetta, e l'altra diminuta come la quinta perfetta,
e diminuta, benche da alcuni Compoſitori, 8. Organiſti con D

buon'occaſione di parole aſpre, e per farle caderze ſi ſcppor

tino (come ſi vede nelli eſempi,) ma è meglio fuggirle quanto

ſia poſſibile. -

Seconda. Tra due conſonanze perfette dell'iſteſſà ſpecie inſieme

aſcendenti, o deſcendenti, ſi deue porre ( ſecondo alcuni ) al

men vna minima di conſonanza imperfetta, o perfetta d'altra

ſpecie. Nè vi baſtarà (ſecondi li medeſimi) vna ſemiminima

(ſe bene altri dicono, che baſta, 8 anco la ſua pauſa)o altra no

2, t2
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ta minore, nè la pauſa d'wna minima,o d'altra nota minore,ma

A ſi bene della maggiore, come della ſemibreue (della quale anco .

alcuni dubitano ) o d'altre maggiori, nè meno baſterà vna diſ

ſonanza: Baſterà nondimeno vina ſemiminima, quandoam

bedue le parti ſi moueranno con moti contrari, quali accom

modano molte coſe, e ſi deuono vſare più che ſia poſſibile,fug

gendo i moti retti, da quali ſpeſſe volte naſce relatione di più

conſonanze perfette Et in ſomma quanto più le dette coſonan

ze perfette ſon tramezzate con l'imperfette, o perfette d'altra i

ſpecie, e le pauſe ſon più lunghe,tanto più facilmente ſi fuggirà

il detto pericolo, e ſi produrà miglior effetto.

Terza. Si concedono più conſonanze perfette dell'iſteſſa ſpecie,

quando dalle parti non ſi muta luogo, come quando ſi pro- -

B intiano più quinte,ouer'ottaue nella medeſima corda.

Quarta, Si permettono più conſonanze perfette dell'iſteſſà ſpe- -

cie nel moto contrario d'ambedue le parti,maſſimamente nel -

li Baſſi à doi chori, e nelle compoſitioni à molte voci (ma non

fanno molto buon'harmonia ) coprendoſi in detti moti, nella

moltitudine de voci, e nelle parti di mezzo,molti difetti, o im

perfettioni, che nel contrapunto occorrono. Si permettono

di più da alcuni nel motoretto due conſonanze perfette me- --

die, come due quinte, nelle cadenze a trè,a quattro, 8 è più vo

-

ci, paſſandone vna per buona', e l'altra per cattiua, per venire è

alla cadenza: ma è meglio non ſeruirſene.

C Quinta. Si concedono nel detto, & altri moti, più conſonanze

perfette di diuerſe ſpecie, come la quinta, 8 ottaua,&c. per la

diuerſità, ch'è trà di loro. Se bene anco in queſto caſo ſi deue

fuggire quanto ſia poſſibile il detto moto retto per la rela- º

tione ſudetta, che vi può naſcere. E facendoſi, è meglio farlo s

diſcendendo la parte più baſſà con moto ſeparato, è la più alta

con moto congionto,che viceverſa. v

Seſta. Deue il contrapunto cominciare, e finire(ſecondo alcuni)

in conſonanza perfetta, oalmeno(ſecondo alcuni altri)in con

ſonanza imperfetta maggiore, pur che conchiuda finalmente

nella perfetta,e maſſime nell'ottaua.

D Si paſſa dalle conſonanze perfette all'imperfette nel moto contra

rio, obliquo,e retto, maſſimente con moto congionto(eſſen

do motoretto) d'vna parte ſola, o ſeparato d'ambedue, pur -

che vna parte faccia ſalto di terza minore, come ſi vedrà.

Le conſonanze perfette non ſi deuono molto frequentare, ſpe

cialmente l'Vniſoni, l'ottaue,e le loro deriuate, tramezzandole

ſolo con vn'altra conſonanza, maſſime in vna medeſima cor- -da, e ſi noi. - - - - - l

Paſiandoſi alle conſonanze perfette con moti contrari, farà mi

gliore, e più ſilau effetto, che paſſandouiſi con vn moto ſolo, º º

o nel mot'obliquo. - - - Settima»
v -
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Settima. Delle conſonanze imgerfette. Si poſſono mettere nel con

trapunto più ciſonanze imperfette dell'iſteſſa, o d'altra ſpecie, vina A

dopò l'altra immediatamente, nel ſudetto, & altri moti, ponen

do prima (eſſendo dell'iſteſſa ſpecie) la maggiore, e poi la minore,e

ſequiti la maggiore, aſcendendo,ouero,ponendo prima la minore,

e poi la maggiore, e ſequiti la minore diſcendendo, eſſendo diuerſe

di perfettione,o conditione. Queſto non è communemente oſſer

uato da tutti, ponendo molti nelle loro compoſitioni più conſona

ze maggiori e più minori vna dopò l'altra immediatamente,ma oſ:

ſeruandoſi, rieſce meglio,come ſi vedrà è ſuo luogo. Et,eſſendo di

diuerſe ſpecie, e mouendoſi ambedue le parti con moto retto, e ſe

parato d'vna, o d'ambedue loro,ſe vna è maggiore,l'altra ſarà mino

re,& è contra. E mouendoſi ſol'vna parte con moto ſeparato,re

ſtando ferma l'altra, ſi permette, che ambedue ſiano maggiori, omi B

nori,come ſi vedrà ne propri luoghi.

Paſſandoſi dalle coſonanze imperfette alle perfette,viſi paſſa con mo

ti contrari), ma alle più vicine, con motiretti,maſſime co'l ſemito

no minore, e non mouendoſi ambedue le parti con moti ſeparati,e

con moti obliqui,come ſi vedrà ne propri luoghi.

Ottaua. Delle diſſonanze legate. Le diſſonanze ſi ponno legare col

punto, e ſenza (ma è meglio ſenza, come ſi dirà altroue) con qualſi

voglia conſonanza (ma, eſſendo la più vicina ad eſſe, ſarà migliore)

e ſi riſoluono, o ſaluano con vna conſonanza imperfetta, e diſcen

dente, a quelle più vicina, ma nella medeſima parte, doue ſon poſte

le diſſonanze, come, la ſceonda ſi lega ordinariamente con la quin- C

ta,o terza (come ſi vedrà nelli eſempi,8 à ſuo luogo)e ſi riſolue có

la terza minore; la quarta ſi lega communemente con la quinta, o

terza, e ſi riſolue con la terza maggiore;la quinta diminuta ſi lega or

dinariamente con la ſeſta, e ſi riſolue con la terza maggiore, e con

la ſeſta minore; la ſettima ſi lega con la quinta, ſeſta & ottaua,e ſiri

ſolue con la ſeſta maggiore; e la nona ſi lega ordinariamente con

l'ottaua, decima,e duodecima, e ſi riſolue con la decima minore; Se

bene alle volte la ſeconda con la terza maggiore, la quarta con la

terza minore, la quinta diminuta con la terza maggiore, la ſettima

con la ſeſta minore, e la nona con la decima maggiore, ſi riſoluono,

come ſpeſſo auuiene nelle ſincope, o legature lighe, e nelle cadézeD

sfugite.Nel medeſimo modo ſi legano e riſoluono le deriuate loro.

E ſe bene alcuni, come Vincenzo Luſitano, il Paleſtina, 8 altri hanno

riſoluta la ſeconda con l'Vniſono, e la nona con l'ottaua, è meglio

nondimeno a farlo nel modo ſudetto, poiche, procedendo la natu

raà priuatione ad habitum, 8 ab imperfecto ad perfectum,paſſan

do da vn'eſtremo all'altro co'l debito mezzo e douendo l'arte imi

tar la natura quanto più può, queſt'arte muſicale deue procedere

nell'ifteſſo modo dalla diſſonanza, ch'è pruatione di conſonanza,

alla conſonanzaimperfetta, che come habito imperfetto,esia
-

-

-
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la alla conſonanza perfetta, ch'è quaſi habito perfetto,e fine dell'o-

peratione, 8 arte, non potendoſi facilmente paſſare immediatamen

te dall'eſtremo della diſſonanza all'eſtremo della conſonanza perfet

ta ſenza paſſare per quel mezzo della conſonanza imperfetta. è me

glio dunque riſoluerle nel modo predetto. Volendoſene nondi

meno alcuno ſeruire, lo faccia almeno nelle compoſitioni à trè, è

quattro,8 è più voci,facendo che la terza parte faccia la ſettima,ri

ſoluta con la ſeſta maggiore,o la decima,ouer vndecima, riſoluta co

la decima, ſopra la parte più baſſà,e riuſcirà bene,eſſendo ben'acc5

pagnata. Se ben'alcuni ſe ne ſon ſeruiti nelle loro compoſitioni à

due voci ſenza tante circoſtantie,o conditioni.

Delle diſſonanze,le manco diſſonanti, come la quinta diminuta la ſe

conda, e nona maggiori e la quarta minore,ſono migliori delle più

diſſonanti, come la quinta ſuperflua,la ſettima maggiore,la ſecon

da» e nona minori, e la quarta maggiore. Ma non poſſono già mai

ſeruire, quantunque picciole, per conſonanze imperfette, ben che

alle volte le conſonanze imperfette, come le feſte, e le perfette me

die, come la quinta, ſi paſſino da alcuni per diſſonanze,come di ſo

pra s'è detto, e ſi dirà a ſuo luogo.Non ſi deue fare alcuna diſſonan

za per ſalto d'ambedue le parti, ben che ſi poſſi fare per ſalto d'wna

ſola,come ſuccede in alcune cadenze.

Nona. Dalle diſſonanze ſciolte, o dopò'1 punto, ſi và (non dico ſi ri

ſoluono, non eſſendo legate) alle conſonanze, che da ogni parte le

ſono più vicine, o ad altre manco remote, come dalla ſeconda ſi và

all'vniſono auuicinandoſi, 8 alla terza allontanandoſi vna parte,re

ſtando ferma l'altra, dalla quarta ſi và alla terza autuicinandoſi, 8 al

la quinta allontanandoſi vna delle due parti, Dalla quinta diminuta

ſi va alla terza auuicinandoſi, 8 alla ſeſta allontanandos'infiemeam

bedue le parti, e dalla ſettima ſi và alla ſeſta autuicinandoſi vna delle

due parti, reſtando l'altra ferma. Il medeſimo ſi dice delle deriuate

loro.

Decima. Nel contrapunto ſemplice non ſi deuono porre diſſonan

ze,e ponendouiſi le conſonanze imperfette, vi ſi deue far ſolo il pro

prio paſſaggio loro, paſſando da quelle alle perfette più vicine con

note vguali, e facendo caminarle parti con moti contrari, 8 vniti

più che ſia poſſibile.

ndecima. Nel contrapunto compoſto, o fiorito, ſi ponno porre con

ſonanze, e diſſonanze ad arbitrio del Compoſitore. Queſto ſi può

far in ſei modi. Primo, di due. Secondo, di trè. Terzo,di quattro

Quarto,di ſei. Quinto d'otto. E ſeſto di ſedici note cotravna ſemi

breue,o due minime. Onde,facendoſi di due note cotra vna,come

di due minime contravna ſemibreue,o di quattro, e più minime co

tra vna breue, o più ſemibreui,che non mutano luogo, la prima ter

za, e quinta diſpari, ſaranno conſonanti,e la ſeconda, quarta e ſeſta

pari,diſſonanti, come ſi vedrà nel cap.4, facendoſi di trèſem",
Q C1
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o ditrè minime, in proportione, tutte trè fuor di cadenza, ſoranno

conſonanti, e nella cadenza la prima, e terza ſaranno conſonanti e A

la ſeconda diſſonante, reſoluta come di ſopra con la conſonante. Fa

cendoſi di quattro ſemiminime, o di ſei crome bianche in propor

tione, o d'ottocrome nere, o di ſedici ſemicrome,parimente nere,

contravna ſemibreue, o due, o trè minime,le diſpari regolarmente

ſaranno conſonanti, e le pari diſſonanti fuor di cadenza,o legatura,

e caminando il contrapunto per gradi. Ma facendoſi di quattro ſe

miminime, che vadino per gradi, contra due minime, che mutano

luogo, la prima ſolo, e la quarta, o la prima, la ſeconda, e la quarta,

potranno eſſer conſonanti, e l'altre diſſonanti, maſſimamente eſ

ſendo la quarta ſemiminima terza maggiore, dalla quale ſi paſſi alla

quinta in principio di miſura. E caminando il contrapunto con
le dette quattro, o più ſemininime, o con altre note minori, con B

moti ſeparati, e per ſalti,tutte le note ſeparate, ſaranno conſonanti,

quali caminando poi con moti congionti (ben che non per princi

pio della prima, o della ſeconda parte di battuta, che deuono eſſer

ſempre coſonanti, eccetto nel detto caſo di quattro ſemiminime)

tutte, o la prima si e l'altra nò,deuono eſſer conſonanti,come anco

tutti li fondi, e cime ſcoperte di dette quattro, e più note, che van

no per grado.

Duodecima. Nelle ſincope, o legature, e cadenze, le note ſciolte,

e pari, che fanno la meta, o la quarta,ouer'ottaua parte, della battu

ta, ſaranno tutte conſonanti, e la nota precedente legata, e diſpara,

ſarà diſſonante.

Decimaterza. Ponendoſi nel principio del contrapunto le ſemimini

me, ſe le anteponevn mezzo ſoſpiro, o pauſa, di ſemiminima,8 al

1'hora tutte le ſemiminime ſeguenti, ſaranno conſonanti, o la pri

ma, e la terza, qual ſia terza maggiore,maſſimamente andandoſco

me s'è detto) alla quinta in principio di miſura. Ponendouiſi nel

principio, o mezzo (ma fatto a due voci) la minima,ſele antepone

vn ſoſpiro,opauſa,di minima o di ſimiminima,oſſeruando nel reſto

quello, c'hor'hora s'è detto delle ſi miminime con la lor pauſa auan

ti, e delle legature. E cadendo il punto della minima puntata nel

principio della prima, o della ſeconda parte della battuta nel con

trapunto è due voci, o nel principio della ſeconda parte ſolo nel

principio di eſſo, ſempre il detto punto,fuor di cadenza, ſarà conſo

nante,e nelle cadenze diſſonante. - -

Decimaquarta. Ponendoſi nel contrapunto a due voci la ſemibreue

ſciolta, o legata in eletatione di miſura, ſeguédole per grado o per

ſalto, vina minima, ſe la ſeconda minima, contenuta in detta ſemi

breue, ſarà conſonante, la minima,che ſegue, caminancc per grado

aſcendendo, o diſcendendo, potrà eſſer conſonante, e diſſerante,

ma caminando per ſalto ſarà ſempre conſonante, e ſe ſarà diſſonan

gº la minima, che ſegue, ſarà neceſſariamenteconferitidiſcen
- - dente »
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dente,ma non ottaua(ſecondo alcuni)ouer'vniſono. Ponendouiſi

la ſemibreue puntata co'l punto conſofiante, la minima,che ſegue

per grado, o per ſalto in eleuation di miſura potrà eſſer conſonan

te, come di ſopra, e diſſonante, caminando però ſolo per grado, e

non mutando luogo l'altra parte. Ma ſe' detto punto ſarà diſſo

nante,la minima,che ſarà di neceſſità conſonante, e diſcendente(co

me purs'è detto, e nelle cadenze appare) diſcendendo per ſemito

no,maſſime nelle cadenze all'wniſono, ſarà migliore, che col tono.

E coprendoſi in vn'altra parte con l'ottaua,o cò l'vmiſono, riuſcirà

beniſſimo in ogni occaſione. Ponendoſi dopo la detta ſemibreue

ſincopata, o puntata, o dopò la minima ſciolta conſonante, due ſe

minime diſcendenti per gradoin eleuation di miſura, ſeguendole

per grado vn'altra nota aſcendente,o diſcendente, ſe'l detto punto,

ola ſeconda minima, contenuta in detta ſemibreue ſincopata,opſi

tata, ſarà diſſonante, la prima ſemiminima, che ſegue, ſarà neceſſa

riamente conſonante, e proportionata alla detta diſſonanza. Ma

ſe'l detto punto, o minima legata, o ſciolta, ſarà conſonante,la pri

ma,o la ſeconda(ma è migliore la ſeconda)ſemiminima indifferen

temente potrà eſſer conſonante.E ſe le dette due ſemiminime aſcen

deranno,la prima ſarà ſempre conſonante. Ma ſe la nota,che ſegue

le dette due ſemiminime, aſcenderà per ſalto, la ſeconda ſemimini

ma ſarà di neceſſità conſonante. Il medeſimo ſi dice reſpettiuamen

te d'altre note minori, come d'vna minima ſincopata, o puntata,

con due crome appreſſo, e d'vna ſemiminima ſimilmente ſincopa

ta,e puntata, con due ſemicrome che la ſeguono, ma non già delle

maggiori, cioè della maſſima, lunga, breue, e ſemibreue, douendo

quelle, non ſincopate, eſſer intieramente conſonanti fuori di pro

portione, che ſi fà alla moderna. Se però non ſi diminuiſſero,ore

duceſſero(come nel primo Specchio al cap. 3. e 4.s'è detto)alle pre

dette, perche all'hora vi ſeruiriano l'iſteſſe regole. Non ſi fà mai la

prima parte della ſemibreue ſincopata, o nò, diſſonante, ben che ſi

faccia diſſonante la prima parte della battuta in detta ſimibreue ſin
copata. A

Decimaquinta. Diſcendendo il contrapunto con le ſemiminimeſo

pra vn'altra parte, ſe la prima ſemiminima ſarà ſeſta,la ſeconda quin

ta, la terza quarta, e la quarta terza maggiore,che paſſi alla quinta,

ſarà paſſàggio molto gratioſo. Ma ſe la prima ſemiminima ſarà ot

taua, la ſeconda ſettima, la terza quinta, e la quarta ſeſta maggiore,

che paſſi all'ottaua in principio di miſura, farà gratioſo effetto. E

ponendo in luogo della ſeconda ſemiminima due crome, l'effetto

ſarà più gratioſo,come anco,ſe la prima ſarà ottaua,la ſeconda ſet

tima, la terza ſeſta, la quarta quinta,la quinta ſeſta e la ſeſta ottaua,

ſarà ſimilmente gratioſo. -

Aſcendendo con vna conſonanza imperfetta maggiore per andare ai

la perfetta maggiore,o minore, come dalla terza maggiore alla quin

- - ta,

/

-
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ta,o dalla feſta maggiore all'ottaua, e diſcendendo con vna conſo:

nanza imperfettaminore per andare alla perfetta minore,o maggio A -

re, come dalla terza minoreall'Vniſono, o dalla ſeſta minore alla quinº

ta,tramezzando le due perfette con vna imperfetta, fà più buon'ef

fetto, che facendo due conſonanze perfette di diuerſe ſpecie, come

l'ottaua, e quinta, o quinta, 8. vniſono,ouerol'ottaua,e la duodeci

ma, o la duodecima, e quintadecima, 8 è contta, come ſi vedrà ne

propri luoghi.

B

- -- --
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Delle regole particolari, o modo, di porre nel contrapunto A

à due à trè,8 à più voci,tutte le predette conſonanze,

e diſſonanze, con la dichiaratione della parte

ſuperiore della noſtra torre dell'arte

di far il contrapunto. Cap. 3.

Sſendoſi ben inteſe dal mouello Compoſitore le ſopradette rego

le, ſi può da eſſo cominciare a far il contrapunto nella cartella

ſopra qualche ſoggetto, quale non è altro, che vn'inuentione di no

te,ofuga propria o d'altri, di Canto fermo,o figurato poſta in qual
fuoglia parte della cantilena,o compoſitione,ſopra, o ſotto la qua- B

le fifà il contrapunto, cominciando prima a due, poi a trè, a quat

tro, e più voci, ſecondo la diſpoſitione de numeri nell'infraſtrutta

graticola,otanola(ch'è la parte ſuperiore di dettatorre)contenuto

e qui appreſſo ampiamente dichiarati.

17 | | 17 | 17.18 i 17

| 19 ; 15 , 15 ; 15 | 15 | 15 | 15

1 6 | I 2. I3 | I 3. I 2 | I 2 l I 3 I 2 | I 3. I 2

I 2 Io | Io Io | I 1.1o i Io | 1o

9 8 8 8 | 8 8 | 6.5

º-l-º-l-º l ti -il-it C

I 2 3 4 5 6 i 7 8

- TFr .- e =,ser

| -|-3,6 | z º il 5 E 2.3.3 3

| 8 | 8 | 2 | 3 | 8 I 2 Io 5 6

io | Io | II Io 7 r.ro 11.14 1 1.1o

l2 | I 2. I3 | I 4. I3 . I 2 I 3 | I 3

I 5 I 5 16 i 15 I 5 ( I 5

17 17 i 18 , 17 - - i

Doue ſi deueauertire. Primo, che in dettatauola ſi contengono trè D

ordini di numeri, cioè quel di mezzo, nel quale ſi contengono da

man ſiniſtra alla deſtra queſti otto numeri naturali. 2.3.4, 6.7.8.

Quel di ſopra, nel quale ſi contengono altri numeri,corriſponden

ti à quelli di mezzo, aſcendendo per diuerſe caſelle ſopra di loro; e

quel di ſotto, nel quale ſi contengono altri numeri, corriſpondenti

Pºrºnte a quelli di mezzo, diſcendendo per diuerſe caſelle ſotto

di eſſi. I numeri di quel di mezzo, dimoſtrano le conſonanze,o diſ

fondze, nelle quali ſi ponoporre le due prime parti, che ſifriº sù

- d

-
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la cartella dal contrapuntiſta, ponendolein vna di quelle, o in al

tre, da loro deriuate, nel medeſimo modo regulabili, ſopra, o ſotto

le quali ſi potranno fare altre parti nel modo, che qui appreſſo ſi

dirà.

Secondo. I numeri dell'ordine di ſopra dimoſtrano le conſonanze, e

ti

º

D

diſſonanze, nelle quali ſi potrano porre due,trè,e più parti ſop a le

due dimoſtrate, e regolate per l'ordine di mezzo, come per esepio.

Se due parti ſarāno fatte in ottaua,dimoſtrata pl’vltimo numero i

man dritta del dett'ordine di mezzo,ch'è l'8.E vi ſi vorrano fare più

parti ſopra la parte più baſſa di quelle due, ſeruiranno le conſonan

ze,e diſſonanze, dinotate per linnmeri poſti per diritto aſcendendo

ſopra l'8. che ſono 3.4. 6.5. Io. I 3. I2. I 5.17. Doue biſogna notare,

che li numeri poſti nella medeſima caſella, tramezzati con vn pun

to, s'adoprano in queſta maniera, cioè, che ſeruédoſi di quelli poſti

à man dritta in vna caſella, ſi deue ſeruir'anco (biſognando) degli

altri, poſti pur'àman dritta nell'altre caſelle del medeſim'ordine di

ſopra, o di ſotto (es'oſſeruarà anco il medeſimo in quelli, poſti a

man ſiniſtra)perche facendo altrimente,non riuſciria bene. Onde,

ſeruendoſi del 5. poſto ſopra l'8. ſi deue ſeruire (biſognando) anco

del 12, è quello corriſpondente, e ſeruendoſi del 6. biſogna ſeruirſi

anco del I 3.a quello ſimilmente corriſpodente, e non del 12 che no

gli corriſponde. Dou'è poſto vn numero ſolo, quel ſolo corriſpon

de, eſerue alli tramezzati, e ſemplici di tutte l'altre caſelle di quella

parte. Il che ſi deue anconotare per gli altri numeri tramezzati del

l'ordine,o parte inferiore. Biſognando ſeruirſi d'altri numeri,mag

giori di quelli,che vi ſon poſti per inueſtigare altre conſonanze mag

giori (maſſime nell'ordine ſuperiore) ſi prenderanno i deriuati(co

mes'è detto nel primo Capitolo)da quelli,e riuſcirà beniſſimo.

Tertio. I numeri dell'ordine di ſotto dimoſtrano le conſonanze,e diſ

ſonanze, nelle quali ſi potranno porre due, trè, e più parti, ſotto la

parte più alta delle due dimoſtrate, e regolate per li numeri dell'or

dine di mezzo, ſeruendoſi ſempre (notate)di detti numeri in ordi

ne alla parte più alta delle due prime; ſi come ſeruendoſi de numeri

dell'ordine ſuperiore, ſi deue ſempre hauer riguardo alla parte più

baſſa delle dette due prime parti,altrimente non potria in modo al

cuno riuſcirbene. Ma qui ſi deue auertire, che non ſeruendoſi di

tutti numeri poſti in dett'ordine inferiore,non ſi prenda per l'Vlti

mo in baſſo qualchedun di loro, che dimoſtri qualche diſſonanza

(com'è la quarta,8 altre) e non ſi riſolua con i debiti modi. Onde,

occorrendo tal caſo, ſi pigliarà con eſſo, o ſenz'eſſo, il numero più

baſſo, o non ſi pigliarà alcun di loro, ricorrendo all'ordine ſuperio

re,e riuſcirà beniſſimo. Nel reſto vi ſi proceda come di ſopra.

Quarto. Volendoſi ſeruire (biſonando J dei numeri dellidoi ordini

eſtremi per moltiplicarle parti della Compoſitione, ſi deue auerti

ge in ſeruirſi dei numeri tramezzati d'ambidoi, che ſeruendoſi di

quelli
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!. quelli poſti i mandritta nell'ordine ſuperiori (per eſempio)ſideue

º ſeruire di quelli poſti a man ſiniſtra(non riuſcendo buoni quelli po- A

ſi ſtia man deſtra)nell'ordine inferiore, & è conucrſo, come per eſem

pio. Ritrouandoſi le due prime parti in terza tra di loro,e ſeruédo

: ſi, per far vin'altra parte del ſei, poſto ſopra il trè, ſi deue (eruire con

: gli altri del dodici (e non del tredici) poſto ſotto il detto trè, e riu

º ſcirà bene. E dimoſtrandoſi l'iſteſſa conſonanza, o diſſonanza, per

li numeri corriſpondenti dell'wno, e dell'altr'ordine, ſe ne prenderà

vn'altro più baſſo, che la moſtri diuerſa.

Quinto, & vltimo, ſi deue auertire, che nelle caſelle dell'wniſono non

ſi ſon poſti numeri (come ſi vede) ſopra, e ſotto,come nelle caſelle

dell'altri numeri ſeguenti, perche, eſſendoſi poſti in quelle dell'8.

ch'è replica (come s'è detto) dell'1. eſeruendo beniſſimo quelli ad B

ambidoi, ſaria ſtato ſuperfluo a porli due volte, come ſi vedrà in ef

fetto, ponendosin cartella quanthò detto, -

Per maggior intelligenza delle coſe ſudette, ſi deue auertire. Primo,

che volendoſi far più parti ſopra due altre, che ſi trouano in terza

trà di loro, ſi potrà fare in doi modi. Primo, ponendole ſopra la

l

",

". quinta,a cui di ſopra corriſponde la duodecima; E ſecondo ponen

dole ſopra la ſeſta, a cui corriſponde la terzadecima,e la terza mino

º re farà miglior effetto, ſecondo il Zerlino, che la maggiore. Il me

deſimo ſi dice delle ſue deriuate,come in detta tauola ſi vede.

Secondo. Volendoſi ſimilmente fare più parti ſopra due altre, che ſi

trouano in quarta tra di loro, ſi può fare in doi altri modi. Primo,

con la ſeſta maggiore ſopra, quale farà miglior effetto, ſecondo il

detto Zerlino, che la minore; e ſecondo con la quinta ſopra, ma è

migliore la ſeſta. Il medeſimo ſi dice delle deriuate ſue,come in det

ta tauola ſi vede.

Terzo. Volendoſi parimente far più parti ſopra due altre, che ſitro

- uano in ſeſta trà di loro, ſi può far in doi altri modi. Primo, po

nendole dentro vma quarta con la parte più baſſa, maſſime riſol

-. uendola, ſeguendole, la terza, quale farà miglior effetto, ſecondo

do l'iſteſſo, con la ſeſta maggiore, che con la minore; E ſecondo,

ponendoui la terza, quale eſſendo la minore dentro la ſeſta mino

re, ſarà migliore, che la terza maggiore,8 eſſendola terza maggio

re detro la ſeſta maggiore ſarà migliore, che la minore. Il medeſimo

ſi dice delle ſue repliche, o deriuate, come in detta tauola ſi vede. -

Quarto. Volendoſi fa'anco più parti ſopra due altre, che ſi truano in

ſettima trà di loro, ſi può far intrè modi. Primo, ponendoui den

trovna quarta con la parte alta,e baſſà quale ſi riſolua convnater

za maggiore (come s'è detto) o minore, facendouiſotto altre par

ti: ſecondo, facendouivna terza con la parte baſſa, 8 vna quinta

con l'altra: e terzo, facendoui vna quinta con la parte baſſò,8 vna

terza con l'alta. Il medeſimo ſi dice delle ſue deriuate,come in det

tatauola appare. -

- - s Quinto. Volen
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Quinto. Volendoſi far più parti ſopra due altre, che ſi trouano in otta

ua trà di loro, ſi può far in doi modi. Primo,ponendoui dentro vina

ſeſta con la parte baſſa, riſultandone vna terza con la parte alta; E

ſecondo facendoui vna quinta con la parte più baſſa, dentro la qua

le ſi può far vna terza, ouer'vna quarta, riſoluta con la terza,con la

parte più baſſa. Il medeſimo ſi dice delle deriuate ſue,comein det

ta tauola ſi vede. «

Volendoſi far più parti ſotto due altre, che ſi trouano nei ſudettimo

di trà di loro, ſi farà riſpettiuamente,come di ſopra,ſecondo che per

li numeri dell'ordine inferiore ſi dimoſtra. . . .

Seſto. In far più parti ſopra,o ſotto, due altre, che ſi ritrouano in ſeco

da,o quinta,trà di loro,s'oſſerua vn modo ſolo,come in detta tauo

la ſi vede; ſe bene della quinta hor'horas'è detto, e bene, che vi ſi

B può fardentrovna terza & vina quarta ma è migliore la terza)riſo

luta con la terza, maſſime maggiore.

Settimo. Non è neceſſario ſeruirſi di tutt'i ſudetti numeri, ma ſi può

ſeruire di tutti, o d'alcuni,ſecondo la quantità e qualità, delle parti,

che ſi pongono nella Compoſitione, dandole il moto, e riſolu

tione ſecondo i numeri dell'infraſcritta tauola. Non vi ſono altri

modi, (o molto pochi) di fare o diſporre,le parti della compoſitio

. ne, fuori delli ſudetti; nè credo, che ſi poſſino dare migliori, nè più

chiari, e certi, delli già aſſignati, Il che è parſo ad alcuni difficiliſſi

mo,per non dir'impoſſibile. -

Ottauo. In ogni compoſitione, fatta a più di due voci,ſideuon porre

C la terza,e quinta,eſbiſognando)l'ottaua;perche queſte fanno la co

poſitione piena, vaga, allegra, 8 harmonioſa,maſſimamente con la

terza maggiore,come s'è detto nel primo Cap.doue ſi deue notare,

che (ſecondo il Zerlino)il proprio luogo della quinta è dentro la ſe

conda ottaua, che è la duodecima, replica della quinta, 8 il primo

luogo della terza è dentro la terza ottaua , che è la decima ſettima ,

benche vna di loro ſi permetta dentro l'ottaua dell'altra, come la

decima,ch'è dentro la propria ottaua della quinta. Onde,ponendo
ſi"º le proprie ottaue, o è quelle più vicine, faranno più buoni

effetti , - -

Nono,& vltimo,ſi deue auertire di non far mai mi contrafàin ſecon

D da, quarta, quinta, ſettima, 8 ottaua, eccetto in alcuni caſi,come ſi

dirà nè propri luoghi. Non occorre dar'alcun'eſempio delle coſe

"standoad ogn'vno porle in cartella,ſecondo la preſcrit

la iOrII]3 ,

Sºs2)e 9

cº"º
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“Del modo di paſſare da ciaſcheduna di dette conſonanze e

diſſonanze, all'altre conſonanze,e diſſonanze in genere,

e ſpecialmente dall'uniſono ad altre conſonanze,

e diſſonanze,e dalla ſeconda alle conſonan

ze,ſecondo l'infraſcritta tauola ch'è la

parte inferiore della noſtra tor

re dell'arte di far il contra

punto. Capitolo IV.

I ) 2 3 3 5 | 6 8

In M d In -

-l-i-l-i-l-º-l-i-l-i-l-º-----
: In

- M In M --

i | 3 I 2 3 4 5 6 6 | 7 | 8 IO

TM I m m | M

3 I 2, 3 4 5 6 6 7 8 To

Im M i d In M

4 3 3 l. 2 – I 5 6 6

t | m | M m | M

–t-l-i-l-i-l-º-l-º-l-º --

v \ - m M - lIl M - -

l-i-l-i-l-º-l-º-l-i-l-t- 6 | 7 | 8 | 1o | 11 !.
d M m M -

–l-i-l-º-l-º-l-l-l-
- m m | M d . M |

º Lº I –l –l-i-l-i – 5 | 6 º 7 | 8 | 1o

| M In M d Im -

L 6 3 | 3 5 5 6 7 8 | Io

In M In l M -

–i -l-i-l-i-l-º-l-º-l-º-l-º
| m , M m M |

la 1 - I 3 I 3 4 º 5 º 6 a 7 | 1o l

Eſſendoſi trattato nel Capitolo precedete del modo di porre nel con

5: trapunto tutte le conſonanze e diſſonanze,inquiº altri ſegué

-

- t1
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ti ſi trattarà del modo di paſſare dalle medeſime cóſonanze, e diſſo

nanze, poſte nel ºntºPunto in vna caſella della cartella ad altre da

Poruiſin altre caſelle ſeguenti di eſſa, ſecondo, dimoſtrano inu

meri di detta tauola. Per la cui intelligenza ſi deuenotare.

Primo. Che li dodici numeri poſti nelle dodici prime caſelle à man fi

niſtra di detta tauola, dimoſtrano le dodici conſonanze, e diſſonan

ze,cioe otto conſonanze,e quattro diſſonanze, dalle quali, e loro re

pliche, o deriuate, ſi fà Paſſaggio, o mouimento,ad altre conſonan,

ze, e diſſonaze, dinotate per li numeri, e loro deriuati, poſti in altre

caſelle appreſſo le ſudette verſo man dritta, come per esepio.Dall'1.

fidinota 'vniſono, e dal 2.5.3.5.6.8.fidinotano la ſeconda diſſonan

za, la terza minore e maggiore, la quinta, la ſeſtaminore, e l'ottaua,

c6ſonáze,alle quali dall'Vfiſono ſi fa paſſaggio, come appſſo ſi dirà •

B Secºndo i lettere poſte ſopra i numeri, dimoſtrano le qualità e con

C

D -

ditioni delle confonanze e diſſonize per eſſe ſignificate, come que

ſta lettera mpicciola, poſta ſopra queſti numeri 3.6, dimoſtra la ter.

za,e ſeſta minori. Queſt'altra lettera M grande poſta ſopra l'iſteſſi

numeri, dimoſtra l'iſteſſe conſonanze maggiori, che però la lettera

fifa minore e maggiore queſt'altra lettera e poſta ſopraqueſto nu

mero 4 dimoſtra il tritono,o quarta maggiore,o ſuperflua. E que:

ſt’altra lettera di poſta ſopra queſto numero 5.dimoſtra la quinta di

minuta,e falſa. E nºi eſſendoui letter'alcuna, ſi prédono per le ſolite.

Terzo. I mouimenti,che ſi fanno dalle parti paſſando da vma conſo

nanza all'altra, ſi ponno fare in doi modi. Primo, pergrado,mouen

doſi da vn luogo all'altro immediatamente, come s'é viſto nel pri

mo capitolo del tono,e ſemitono: e ſecondo, per ſalto il quale ſarà

o di terza, o di quarta o di quinta, o di ſeſta minore,o d'ottaua, o di

decima, quali ſi ponuo liberamente fare, o farà di tritono, o di ſeſta

maggiore o di ſettima,o di nona (come purs'è viſto di ſopra)che ſi

deuono ſempre fuggire per la loro difficiltà. Sebene anco queſti ſi

rendono men difficili, formando prima di proferir quelli con lamé

tevno de ſudetti ſalti facili, più vicino alli difficili, che da quello ſifa

rà facile a proferire il difficile, per eſempio, Volendoſi pronuntiar il

tritono, mentre ſi canta la ſua nota precedente, ſi concepiſca nella

mente la terza o quinta che ſubbito verrà in mente la vera forma

tione del tritono nella nota ſeguente, e ſi potrà facilmente dire: il

medeſimo ſi dice di tutti l'altri. Si diranno anco facilmente facedo

auanti il tritono qualche pauſa co la méte con la voce o in ſcritto.

Quarto. Alcuni di detti mouimenti ſon buoni a due voci, altri atrè,e

non a due altri a quattro, e non a due e trè & c. Onde p. riegola ge

nerale ſi doue tenere che quelli, che ſon buoniº poche voci ſon buo

ni anco, anzi ſono migliori a molte mano è cquerſo: poiche quelli,

che ſon buoni a due voci, ſon buoni anco a tre º quattro,e più vo

ci,ma quelli, che ſon buoni atrè,a quattro &c.nº ſon buoni a due,a

trè,8&c. E però ſi notarà trà li eſempi di detti paſſaggi,a 2.a 3.&cace

- cie
v A - -
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l ciò ſi ſappia a quante voci almeno è buono tal paſſaggio. E doué

l non ſarà poſta tal notatione, quello ſarà buono aſſolutamete a quan -

- te voci ſi vuole, o almeno a trè. - -

Quinto, & vltimo, ſi deue notare, che molti paſſaggi, cattiui in princi

pio,o mezzo di miſura,diuetano buoni in fine, o in mezzo del mez- -

zo di eſſa, ponendo vn punto alla nota, che l'ha da fare, come ſi ve

drà nel progreſſo dell'opra. - - -

VEnendo alle regole particolari di far i detti paſſaggi & incomincian

do dall'Vniſono, dinotato per l'Vnità poſta nel primo luogo del lato

ſiniſtro di detta tauola, ſi dice, che ha con le ſue deriuate, che ſono

l'ottaua, la quinta ecima, e la venteſimaſeconda, 8 altre, dentro le

Ior'8 ſei paſſaggi, dinotati pli ſei numeri poſti nelle 6 caſelle ſi perio - .

ri che ſeguono vgualméte la detta vinità, verſo man dritta paſsado. .

Primo. Alla ſecoda, dinotata per il numero binario, poſto appreſſo la B

predetta vnità, in doi modi. Primo,in principio di miſura, o battu

ta, in ſegatura, mouendoſi vna parte per grado, non facendo l'altra

mot'alcuno. e ſecondo,in eleuation di miſura,mouendoſi vna par

te per grado,non facendo l'altra mot alcuno ſenza legatura.

Secondo. Alla terza in trè modi:Primo,in principio di miſura con mo
ti contrari,e congionti,o per grado,d'ambedue le parti. Secondo, i

in eleuation di miſura, mouendoſi vna parte per ſalto di terza, non

facendo l'altra mot'alcuno. E terzo, in principio, e fine di miſura,

mouendoſi vna parte con motoretto, o per grado, e l'altra per ſalto

di quarta,ma nelle Compoſitioni a trè voci. -

Terzo. Alla terza maggiore in doi modi. Primo, in principio di miſu

ra, mouendoſi con moti contrari e congionti ambedue le parti. E “

ſecondo, in eleuation di miſura, nouendoſi vna parte per ſalto di

terza, non facendo l'altra mot'alcuno. . . -

- garto. Alla quinta in tre modi. Primo,in principio, e fine di miſura,

nouendoſi vua parte per ſalto di quinta, non faccndo l'altra mo

t'alcuno. Secondo in principio di miſura, mouendoſi vna parte per

grado,e l'altra per ſalto di quarta con moti contrari,ma a trè voci.

E terzo in principio di miſura,mouédoſi ambedue le parti con mo

ti contrari, e ſeparati, ma a ſei voci, eſſendo regola generale, che le

parti non deuono affrontarſi in conſonanza perfetta con moti ſe

parati d'ambedue le parti,o d'vna almeno di loro, ſe nò a molte vo

ci, che le ricoprono, come ſi è detto di ſopra. D

Quinto. Alla ſeſta minore in doi modi. Primo,in eleuation di miſura,

mouédoſi vna parte p ſalto di feſta minore no facédo l'altra mot'al

cuno e ſecodo in principio di miſura,mouédoſi co moti catrari,e

ſeparati ambedue le parti ma ſolo a cinq; voci pla molta durezza,

che vi ſi troua, quale maggiore anco ſarebbe, ſe fuſſe ſeſta maggiore.

Seſto & vltimo. All'ottaua in doi modi. Primo,in cleuation di miſu

ra,mouendoſi vina parte per ſalto d'ottaua,noi facendo l'altra mo

t”alcuno. e ſecondo, in principio di miſura, mouendoſi ambeduele

Parti con noti contrari, e ſeparati,ma a ſette, 8 otto voci,come ſi

vede nelli Eſempij. D 2 Dell'V-

-

–-



28 sPEccHIo se conD o

A#$ --- - - --- -ri 4- 4 -

teei#si - fi
-:-1: -- as-Hsº l- -----

Dell'Vniſ alla 2.a 2. . 3 min. 3.min. 3.min. 3.min.

r conceſſi. - a 3e a 3.
- à 3. -

E=it - ti --:: -.

# 3 è ºggiA
- i ) i -i i --- -

B -+------- ---------- ---- - - - - - -

E# -

5 e

E
l

f:tri:izi:fi:
3.mag. 3.mag. 5.a

isti----------- se - - ------ - mamma

iiiiiiiiiiiii
5. 5. 6.mln. i".

D

;
º 5v -

aa 6.
- a 3.

----ea

#

E
Circa



- D I M V S I C A: 29

;

i

;i

i

Circa il detto paſſaggio ſi deue auertire, che non ſi fà davn'vniſono al

l'altro in cinque modi. Primo, ſenz'alcun mezzo. Secondo, colA

mezzo d'vna, o di due diſſonanze, ſe ben'alcuni lo concedono, eſ º

ſendo la diſſonanza di ſemiminima,o d'altra nota minore,o ſeguen -

dovna conſonanza ſimile alla diſſonanza in ſincopa, o col punto;

ma ſi deue sfuggire quanto ſia poſſibile, maſſime a poche voci, per

la relatione di più vniſoni. Terzo, col mezzo d'vna pauſa di mini

ma, o d'altra nota minore, come s'è detto nel 2. cap. quarto.

Non ſta vniſono in eleuation di miſura nella corda,nella quale ſon

due minime, o altre note minori, ſeparate, ma ſi bene,ſe ſarāno vni

te. E quinto. Non ſi fà principiarvna parte in vniſono,mouendoſi

ambedue le parti; ma mouendoſene vna, ſtando ferma l'altra, ſi per

mettono,come appare nelli Eſempi.
B

'5ig

H. i
Non conceſſi. -
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ittiziº: 2 i li D

LA ſeconda diſſonaza ſemplice, e prima in ordine, dinotata per il nu

mero binario, poſto ſotto l'Vnità in detta tauola, ha con le ſue deri

uate, o compoſte,che ſono la nona, la ſeſta decima la venteſima ter

za, & altre dentro le lor'ottaue, ſei paſſaggi, dimoſtrati per li ſei nu

meri ſequenti verſo man dritra,pauſando.

Primo. All'uniſono in doi modi. Primo, in eleuation di miſura, mo

uendoſi vna parte per grado in legatura, non facendo l'altra mot'al

cuno. E queſto, dicono alcuni, che ſia il ſuo proprio paſſaggii ; Il

- - - Cile
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C

che ſi deue intendere del paſſaggio alla conſonanza perfetta. E ſe

condo in principio, & eleuation di miſura º mouendoſi vna part

per grado con le minime ſciolte, o altre note minori, non facendº

l'altra mot'alcuno. Ma facendoſi con le minime, le diſſonanti ſi è

uono coprire in altre parti con le conſonanti, come s'è detto no

Cap. 2. E però non ſi faranno, ſe non nelle Compoſitioni a più di
due voci.

Secondo. Alla terza minore in doi modi. Primo,in eleuatione di mi

nima, mouendoſi vna parte per grado in legatura diſcendendo,

non facendo l'altra mot'alcuno. E queſto veramente è il ſuo pro

priſſimo moto, e riſolutione. E ſecondo, in eleuation di miſura,

mouendoſi con moti contrari, oretti, ambedue le parti, vna per

grado ( e di ſemitono è migliore) diſcendendo in legatura, e l'altra

aſcendendo, o diſcendendo per ſalto di terza, o di quinta, ma a più

voci, hauendo qualche ſomiglianza de più vniſoni, ouero nelle ca

denze sfugite.

Terzo. Alla terza maggiore in doi modi. Primo, in eleuation dimi
ſura, motaendoſi (come s'è detto della terza minore) vna parte per

grado in legatura (ma non vi ſi faccia cadenza all'Vniſono) non ſa

cendo l'altra mot'alcuno. E ſecondo, in eleuation di miſura, mo

uendoſi con moti contrarii, oretti, ambedue le parti, vna per gra

do diſcendendo in legatura, e l'altra aſcendendo, o diſcendendo

per ſalto di terza, o di quinta maſſimamente nelle cadenze sfugite.

Quarto. Alla quinta in trè modi. Primo, in eleuation di miſura,mo
uendoſi per moti contrarii,o retti, ambedue le parti, vna per grado

in legatura, e l'altra per ſalto di terza, o di quinta. Secondo, in ele

uation di miſura (ma a trè voci) mouendoſi vna parte per ſalto di

quarta, non facendo l'altra mot'alcuno. E terzo,in principio di mi

ſura mouendoſi con moti contrari ambedue le parti, vina per gra

do, e l'altra per ſalto, maſſime in dette cadenze sfugite,tutte le vol

te che vi ſi paſſà.

Quinto. Alla quinta diminuta in eleuation di miſura mouendoſi con

moti contrari ambedue le parti, vina per grado, e l'altra per ſalto di

terza, come ſi vedrà nel ſettimo capitolo.

Seſto & vltimo. Alla ſeſta maggiore e minore(ma è meglio la minore)

in eletiation di miſura, mouendoſi con moti contrari ambedue le

parti, vina per grado, e l'altra per ſalto di quarta, e maſſime in dette
cadenze sfugite,come appare nelli eſempi. - - -

ººººoº

a
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Circa il detto paſſaggio ſi deuono hauere ( eſeruirà per molti altri

ancora)molti auertimenti. Primo, che nella Muſica ſi ritroua la par

C te agente(maſſime interuenendouile diſſonanze)e la patiéte,quel

la parte ſi dice agente,qnale, mouendoſi con note ſciolte,o non fin

copate, percote, o batte con vna nota ſciolta in principio di miſura

nella ſeconda metà della nota ſincopata della patiente: quella poi ſi

dice patiente, quale mouendoſi con note legate,o ſincopate,è per

coſſa o battuta(come di ſopra)dall'agente, come ſi vede nell'esepii.

Secondo. Facendoſi la ſeconda, ſi può far in ſincopa maggiore,mino

re, e minima, nel tono, e ſemitono, ma è più aſpro (come s'è detto

nel primo cap. 2. c.) il ſemitono,benche l'vn,e l'altro ſi permet

ta a molte voci. - - -

Terzo. Ritrouandoſi la parte agente in vniſono con la patiente, non

D dºu, percoter in ſeconda con la patiente, andando poi altroue per
la relatione, o ſomiglianza, de più vniſoni, che vi può naſcere, ſi co

me ſi dice anco dell'ottaua,e nona,benche ſi permetta a molte vo

ci,& in dette cadenze sfugite.

Quarto. Facendoſi la reſolutione della ſeconda con l'Vniſono, o quin

ta,non deue far'attione di cadenza aſcendendo in principio di mi

ſura con la nota ſeguente,andando a pericolo,che i Cantore in ca

tarla alzi l'vniſono co'l ſegno del dieſis, e faccia vn'altra diſſonanza;

come nè anco deue fare tal'attione,riſoluendoſicon la terza mino

reco'l mezzo del b molle, ma ſi deue fuggire la cadenza per la detta

raggione, e per eſſer dubbioſa, cioè ſtandos in dubbio ſe ſi deue al

zare quella nota coi detti ſegni,o nò. Quinto.

-

i
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Quinto. Non ſi deue paſſare (ſecondo alcuni) dalla ſeconda alla terza

per vna corda ſegnata col ſegno di H quadro, o di b molle, o del

dieſis,ſe no con occaſione d'aggiu º ſtare qualche fuga, o altro.

Seſto & vltimo,fi deue auertire che la ſeconda ſi può legare(come s'è

detto nel ſecondo capitolo 13. c. ) con qualſiuoglia conſonanza,

ma meglio ſi farà con la terza, maſſime minore, nella quale ſi riſol

ue, come più vicina, che con qualſiuogl'altra, come ſi vede nell'e-

ſempij.
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Del modo di far i paſſaggi dalla terza minore, e maggiore, -

all'altre conſonanze e diſſonanze. Capitolo V.

A terza minore, prima câſonanza in ordine imperfetta e ſempli

ce, hà con le ſue deriuate, che ſono la decima, la decimaſetti

- --- --- ,

-- - --- - -- B-

-

ma, la venteſimaquarta & altre dentro le lorottate, dieci paſſaggi,

dinotati per li dieci numeri,che in detta tauola la ſeguono paſsado.

Primo. All'uniſono in doi modi. Primo,in principio di miſura no

uendoſi con moti contrari,e congionti ambedue le parti. E que

fto è il ſuo proprio moto alle conſonanze perfette. E ſecondo, in

principio, e fine, di miſura, mouendoſi vna parte per ſalto di terza,

non facendo l'altra mot'alcuno.

º - E Secondo . Alla
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Secondo. Alla ſeconda in doi modi Primo, in principio di miſura,mo

A uendoſi vna parte per grado in legatura non facendo l'altra mot'al

E

Settimo. Alla ſeſta maggiore in doi modi. Pr -

ra, mouendoſi ambedue le parti con moti contrari,vina per grado,

cuno. e Secondo, in principio, e fine di miſura, mouendoſi vna par

te per grado ſenza legatura, non ſacendo l'altra mot'alcuno, come

s'è viſto nel capitolo precedente. -

Terzo. Alla terza maggiore in principio, e fine di miſura, mouendoſi

con motoretto, e per grado, o per ſalto di terza, ambedue le parti.

Non ſi concedono regolarmente più terze (nè anco diuerſ)perſal

to di terza,ne più ſimili per grado, come s'è detto di ſopra nel ſecº

do capitolo. e benche non ſia oſſeruato con tal rigore da tutti, nè

forſi in alcuni caſi ſia oſſeruabile,come coſta per eſperienza, ad ogni º

i" ſi deue oſièruare quanto ſia poſſibile, facendo boniſſimo ef

ctto e - .

Quarto. Alla quarta in principio di miſura in legatura. .

Quinto. Alla quinta in trè modi. Primo, in principio,e fine di miſura,

mouédoſi con moti cotrarii,e per grado, o per ſalti, ambedue le par

ti. Secondo, in eletiation di miſura, mouendoſi vna parte per ſalto

di terza, non facendo l'altra mot'alcuno. e Terzo, in principio di

miſura, mouendoſi con moto retto ambedue le parti, vna per gra

do (qual ſe ſarà di ſemitono ſarà migliore che di tono) e l'altra per

falto di quarta, ma nelle compoſitioni fatte à trè, e prò voci.

Seſto. Alla feſta minore in trè modi. Primo, in principio di miſura,mo º

uendoſi vna parte per ſalto di quarta, non facendo l'altra mot'alcu

con moti contrari,vna per grado, e l'altra per ſalto di terza. e Ter

zo, in fine di miſura (ſecondo alcuni) mouendoſi ambedue le parti

con moti retti, vna per grado, el'altra per ſalto di quinta, ma a 4.
voci.

el'altra per ſalto di terza;e Secondo in eleuation di miſura,mouen

doſi(ſecondo alcuni)ambedue le parti con moto retto,vna per gra

do, e l'altra per ſalto di quinta, ma a quattro, e più voci. -

Ottauo. Alla fettina in principio di miſura mouendoſi vna parte per

ſalto di quinta, non facendo l'altra motºalcuno,ma a molte voci.
D. Nono. All'ottaua in doi modi. Primo, in principio di miſura mouen

dofi ambedue le parti con moti cotrari, vna per grado,e l'altra per

ſalto di quinta, ma a cinque, e più voci. e Secondo, in eleuation di

miſura,mouendoſi ambedue le parti con moti contrari,e ſeparati,
ma a cinque,e piti voci.

Decimo, 8 vltimo. Alla decima minore,8 è contra, in principio, e fi- -

ne di miſura, mouendoſi vna parte per ſalto d'ottaua, non facen

dol'altra motºalcuno, 9 con moti contrarii d'ambedue le parti,co

-me ſi vede nelli eſempi.

no. Secondo, in eleuation di mifura,mouendoſi ambedue le parti i

Primo,in principio di miſu

i
È
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Circa il detto paſſaggio, ſi deue auertire.Primo di non paſſare da det

A
ta terza minore, (ne da altra conſonanza)all'vniſono, in trè modi.

Primo, in principio di miſura col mezzo di crome, e ſemicrome, S&

& anco ſemiminime, mouendoſi ambedue le parti con moti con

gionti, o ſeparati. Secondo, in eleuation di miſura, facendo vina

parte ſalto di terza, non mouendoſi l'altra di luogo (come s'è detto

nel capitolo precedente) ma di note; e Terzo in principio di miſu

ra, mouendoſi ambedue le parti con moti contrarii, oretti, e ſe

parati,ouerovna con notoin qualſiuoglia modo ſeparato, e l'altra

B

congionto (maſſimamente, eſſendo nella corda dell'wniſono il ſe

gno di b molle, o del dieſis)ſe nò a ſette, e più voci.

Secondo. Non ſi deue paſſare da detta terza minore alla quinta in

principio di miſura, mouendoſi con motoretto, e per qualſiuoglia

ſalti ambedue le parti, per la relatione di due quinte,ma ſi permet

te a ſette, e più voci.

Terzo. Non ſi deue paſſare dalla medeſima alla ſeſta maggiore o mi

-

-

-C
- -

rie

nore col motoretto, in principio di miſura moliendo i vina parte

per grado, e l'altra per ſoltosouero ambedue per fallo per la ſudetta

raggione,ſe nò a ſette, e più voci, come appare nelli eſempi.

- -

-
- -

-

-

I I

;

- -

e - 1 5.a 6.mag. 6.min. .

---- s- -l ---

a 7 a 7. - a 5.

ti&

T -

-- ------ v

-

-

º

LA terza maggiore prima ſimilmente confonanza imperfetta,a ſem

Plice,hà con le ſue deriuate, che ſono l'iſteſſe della terza minore, die
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;

Primo. All'Vniſono in tr

ci paſſaggi, come la medeſima terza minore(ſi come ſi vedrà in det

ta tauola)paſſando. - - -

miſura.mouendoſi ambedue le parti con moti contrari e congron

ti, ma ſerue a 4 voci. Secondo, in eleuation di miſura,mouendoſi

vna parte per ſalto di terza, non facendo l'altra mot'alcuno, ma ad

altri non piace; E terzo, in principio di miſura, mouendoſi ambe

due le parti con motiretti, vina per grado e l'altra per ſalto di quar

ta (ma è trè,a quattro,8 è più voci)ſenza l'interuento dei ſegni del

b molle, e del dieſis. , - -

Secondo. Alla ſeconda in principio di miſura, mouendoſi vna parte

con moto congionto,non facendo l'altra mot'alcuno.

Terzo. Alla terza minore in principio & elcuation di miſura,mouen

doſi ambedue le parti con moti retti, e congionti.

Quarto. Alla quarta in principio di miſura, mouendoſi vria parte con

moto congionto,non facendo l'altra mot'alcuno.

Quinto. Alla quinta in trè modi. Primo, in principio, e fine di miſti

ra, mouendoſi ambedue le parti con moti contrari, e congionti:

E queſt'è il ſuo proprio moto alla conſonanza perfetta, maſſime più

vicina. Secondo, in principio, e fine di miſura,mouendoſi via pal

te con moto di terza, non facendo l'altra mot'alcuno; e terzo, in

principio di miſura, mouendoſi ambedue le parti con moti retti,

vna per grado, e l'altra per ſalto di quarta, nelle compoſitioni à 4.
TVO C1 - . - - - -

.. . .

è modi. Primo,in principio, 8 eleuation di
A.

Seſto. Alla ſeſta minore indoi modi. Primo,in principio,e fine di miº C

ſura, mouendoſi ambedue le parti con moti contrari, vna per gra

do,e l'altra per ſalto di terza e Secondo,in eleuation di miſura mo:

uendoſi ambedue le parti, vna per ſalto di ſeſta minore, e l'altra di

terza maggiore.

Settimo. Alla ſeſta maggiore in trè modi. Primo, in principio, e fine

di miſura, mouendoſi vna parte per ſalto di quarta, non facendo

l'altra mot'alcuno. Secondo, in principio di miſura,mouendoſi am

bedue le parti con moti contrarii, vna per grado, e l'altra per ſalto

di terza e terzo,in eleuation di miſura,mouendoſi ambedue le par

ti con moti retti, vina per grado, e l'altra per ſalto di quinta, ouero

vna per ſalto di ſeſta minore e l'altra di terza. Tutti li ſudetti ſeruo

no nelle compoſitioni di più voci per eſprimere l'aſprezza di qual

che ſoggetto, eſſendo molto aſpri, e diſſonanti, maſſimamente il
terzo . : . a - -

Ottauo. Alla ſettima in principio di miſura, mouendoſi vna parte

per ſalto di quinta,nonfacedo l'altra mot'alcuno;ma a molte voci.

D

Nono. All'ottaua in doi modi. Primo, in principio,e fine di miſura,

mouendoſiambedue le parti con moti contrari, vna per grado in

legatura, o ſenza, e l'altra per ſalto di quinta. e ſecondo, in eleua

tion di miſura, mouendoſi vna parte per ſalto di ſeſta minore, non

facendo l'altra mot'alcuno. - Deci
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Dºcimo, 8 vltimo. Alla decima maggiore, &è contra, in doi modi.

Primo,in principio,e fine di miſura, mouendoſi vna parte per ſalto

d'ottaua, non facendo l'altra mot’alcuno;ſecodo purIn principio, i

e fine di miſura, mouendoſi ambedue le parti con moti contrarij, i;

e ſeparati,come ſi vedrà nelli eſempij.

is
S

– IT - -- +-- r---- --------- sa a- - i- - º

B iBella 3.magall- I li 2 al 3.a min.3.min. i
-

conceſſi.

i

iETF1 -.
5. - se-

iiiiiiiiiii º

Eva- esaev ai

; Fi-TripiEHHit: +-+++i-

Hifi

riffi

iiiiiiiiii
i;E

EHEH
1o mag. -

r , º, sy-i-- - - - - - ---i-e-t-: - . - l-rr assasse --

fiºzzi-2- a- essa - - ii - - v

ii triºti i;# gi "il i
il 2 ses sprº ---i--- v vir e ºr- -- ºss ps- - - --- - - -

f-r-r-e-ra-e-i-ur-H



- - - - - - v -

D I M V S I C A. 39

Circa il detto paſſaggio ſi deue auertire. Primo, che da detta terza mag

giore non ſi deue paſſare all'wniſono in doi modi. Primo,in princi
pio di miſura, mouendoſi con motoretto ambedue le parti, vnaA

per ſalto di quarta, e l'altra per grado, maſſime occorrendou'il ſe

gno di b molle, e del dieſis, per la relatione di doivniſoni, che vina

ſce, ſe bene ſi permette ad otto voci. Secondo, in principio, e fine

di miſura, mouendoſi con moto retto ambedue le parti, vna per

ſalto di terza, e l'altra di quinta, o per qualſiuogl'altro ſalto d'am

bedue le parti, per la detta relatione di più vniſoni,qual'anco ſi per

mette ad otto voci. - -

Secondo. Si deue oſſeruare quanto ſia poſſibile la regola di non fare

più terze maggiori per grado, e più terze diuerſi per ſalto di terza

d'ambedue le parti, benche non ſia communemente oſſeruato,co

me s'è detto di ſopra,e nel ſecondo capitolo.

Terzo. Non ſi paſſa dalla terza maggiore alla quinta, mouendoſi con

moti rettiambedue le parti, vna (maſſime la ſuperiore) per ſalto di

terza, e l'altra di quinta per la relatione di due quinue;ma ſi permet

te nelle compoſitioni a ſette, ouer'otto voci.

Quarto. Non ſi paſſà da detta terza, o decima maggiore in principio,

e fine di miſura alla ſeſta maggiore, mouédoſi ambedue le parti con

moti retti, e ſeparati, ſe non ad otto voci.

Quinto. Non ſi paſſa da detta terza,o decima maggiore in principio,

e fine di miſura mouendoſi ambedue le parti con moti retti,e ſepa

rati, ſe non ad otto voci,come appare nelli eſempi. - -

3
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-

A Del modo di fari paſſaggi dalla quarta, e dal Tritono 9

o quarta ſuperflua, alle conſonanze.

Capitolo VI.

A quarta minore,o giuſta,hà con le ſue deriuate,che ſonol'Vnde

cima,la decimaottaua la venteſimaquinta, 8 altre, come ſi vede

nella figura del primo capitolo, ſei paſſaggi, come ſi vede in detta

tauola,paſſando. -

Pimo. Alla terza minore in doi modi. Primo, in eleuation di miſura,

mouendoſi vna parte per grado in legatura,non facendo l'altra mo

t'alcuno. Secondo, in eleuat icn di miſura, mouendoſiambedue le

parti con moti contrari la fuperiore diſcendendo per grado,e l'in

i riore aſcendendo per ſalto di quinta,e maſſime nelle cadenze sfu- .

1 [C . . . - - - - -

sio . Alla terza maggiore in doi modi, come alla terza minore”

E qui ſto è il ſuo propriſſimo moto, e riſolutione, maſſime per an

dare alla quinta, o all'ottaua. Ma biſogn'auertire, che quando nel

ſecondo modo la parte inferiore aſcende per quinta, facendo terza -

con la ſuperiore, alle volte fa terza maggiore, 8 alle volte minore. l

ll he ſi conoſcerà in tal modo. Se non facendo mot'alcuno la par

te inferiore, la ſuperiore farebbe col ſuo moto per grado terza mag

giore con l'inferiore, all'hora,facendoſi tal ſalto di quinta dall'infe

C riore, fà la terza minore con la ſuperiore; ma ſe farebbe terza mino

re per ſalto ſi fà terza maggiore come ſi vede nell'eſempij. . .

Terzo. Alla quinta in doi modi. Primo,in principio, e fine di miſure,

nouendoſi va parte con moto congionto,non facendo l'altra me

t'alcuno;ma a t è voci. e Secondo, in eleuation di miſura,mouen

doſi ambedue le parti con moto retto, vina per grado, e l'altra per

ſalto di terza,ma a 4 e più voci, o nelle cadenze sfugite. -

Quarto. Alla quinta diminuta in eleuation di miſura,mouendoſi vina

parte con moti congionti,non facendo l'altra mot'alcuno. Ma que

ſto paſſaggio ſarà migliore nelle parti di mezzo, eſprimedo qualche

durezza, o coprendoſi la detta quinta con la ſeſta nel Baſſo co'lTe

D nore, e con la decima nell'altra parte, che altrimete,eſſendo la quar

ta reputata conſonanza perfetta, come s'è detto, e forſi ſi dira più È
- - º t

;

º

r

i

-

volte. - - - - - - - - - , .

Quinto, & vltimo. Alla ſeſta minore, e maggiore in doi modi. Primo, i

in eleuation di miſura, mouendoſi con moti contrari, e congionti, si

ambedue le parti; e Secondo,in eleuation di miſura,mouédoſi con l

moto retto ambedue le parti, vna per grado, e l'altra per ſalto di

quarta,maſſime nelle cadenze sfugite, come ſi vede nell'eſempi. Si

-

- -
- - -

- - -
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Il Tritono, o quarta ſuperflua, ha con lei ſue deriuate, che ſono l'iſteſ

ſe della quarta,tutti li paſſaggi (eccetto alla quinta diminuta)di det

ta quarta giuſta, e nell'iſteſſo modo, come ſi vede nella predettata

uola,e nell'infraſcritti eſempi.

Hiiiiiiiiiiiiiiiiiiii! - ---- ----

i
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Circa i detti paſſaggi ſi deueauertire, Primo, che biſogna feruirſide

paſſàggi delle quarte (maſſime della ſuperflua, o tritono) con mol

t'accortezza, e nelle copoſitioni di più voci: Etacciò che ogn'vnd

ſe ne poſſa ſeruire cô più faciltà, e ſicurezza, ſi potrà oſſeruare que";
regola. Eſſendoſi già fatte due parti con le due parti con le dette

quarte, ſi faccia ſotto la parte più baſſa vin'altra partein terza

ouer in quinta, con la detta parte più baſſà, che ſaranno ſeſta,8 o

taua con la parte più alta, ſecondo che ſi vede diſpoſto nella i" -

- fa a

e-assas - - e-- -
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;

i

la, poſta nel terzo capitolo nell'ordine della quarta e ſeſta; cueroſi

faccia la terza parte in mezzo delle due prime, e dell'iſteſſa quarta,

cioè vna terza ſotto la parte più alta, maſſime paſſandoſi alla quin

ta, o ſeſta,per moti congionti, che ſarà ſeconda con la parte più baſ:

ſa. E così ſaranno ben poſti, e vi ſi potranno aggiunger'altre parti

come ſi vorrà, - - -

Secondo. Alle volte dopò la quarta ſuperflua ſi fà immediaméte vn'al

tra quarta giuſta (maſſime nelle parti di mezzo) & è contra; come,

quando ſotto la parte più baſſa ſe ne fà vn'altra in terza, dopò la

quale ſe ne và all'ottaua con la parte più alta, 8 in quinta con la più

baſſà, all'hora le due parti più alte, fanno due quarte ſopportabili,

eſſendo ben poſte, vna trà la ſeſta, e l'altra tra l'ottaua,come ſi vede

diſpoſto nella figura poſta nel terzo capitolo. - -

Terzo. La quarta giuſta, e'l tritono ſi ponno legare con qualſiuoglia B

conſonanza, ma è meglio legarle con la terza, con la quale anco ſi

riſoluono,o con la quinta,come s'è detto nel ſecondo capitolo.

Del modo di fari paſſaggi dalla quinta perfetta, e diminu

- ta ad altre conſonanze, e diſſonanze.

Capitolo VII.

Lº quinta, conſonanza perfetta, ha con le ſue deriuate, che ſono la

duodecima,la decimanona, la venteſimaſeſta,& altre, (come ſi ver

de nella figura del primo capitolo) dentro le lor'ottaue,vndici paſ- C

ſaggi(come nella detta tauola ſi vede)paſſando.

Primo. All'Vniſono in doi modi. Primo, in eleuation di miſura mo

uendoſi vna morte per ſalto di quinta, non facendo l'altra mot'al

cuno. e Secondo, in principio di miſura, mouendoſi ambedue le

parti con moto contrario, vina per grado,e l'altra per ſalto di quar

ta,ma a quattro voci. -

Secondo. Alla ſeconda in principio di miſura, mouendoſi vna parte -

per ſalto di quarta non facendo l'altra mot'alcuno in legatura.

-,

Terzo. Alla terza minore in trè modi. Primo, in principio, e fine di

miſura, mouendoſi ambedue le parti con moti contrari,e congion

ti . Secondo, in principio,e fine di miſura,mouendoſi vna parte per D

ſalto di terza,non facendo l'altra mot'alcuno. E terzo, in principio

di miſura mouendoſi ambedue le parti con moti contrari,vna per

grado,e l'altra per ſalto di quarta,ma a quattro, e più voci, per la ſi

militudine di due quinte. e -

Quarto. Alla terza maggiore inti è modi. Primo, in principio, e fine i

di miſura,mouendoſi ambedue le parti (e queſto è meglio di quello

alla terza minore, ſimile a queſto) con moti contrari, e congionti.

Secondo in principio, e fine di miſura, mouendoſi vna parte per ſal

to di terza, non facendo l'altra mot'alcuno; e terzo, in principio di

- - - F 2 miſura,
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miſura, mouendoſi ambedue le parti con moto retto,vna pergras

A do; el'altra per ſalto di quarta ma a quattro,e più voci per la ſimili

tudine di due quinte. . . . . . -

Quinto. Alla quarta in principio di miſura, mouendoſi vna parte con

moto congionto,non facendo l'altra mot'alcuno. E coprendoſi la

quarta(reputata conſonanza perſetta)nel Baſſo con la ſeſta co'l Te

nore, che ſarà decima con l'altra parte,come s'è detto,e forſi ſi dirà

spiù volte, ſarà aſſai migliore, che ſcoperta a due voci.

Seſto. Alla ſeſta minore in due modi. Primo, in principio, e fine di mi

ſura,mouendoſi vna parte per grado, non facendo l'altra mot'alcu

no. E ſecondo in principio di miſura, mouendoſi ambedue le parti

col motoretto, vna per grado di tono, e l'altra per ſalto di terza i

ma a trè,o più voci, per la detta ſimilitudine di due quinte. -

B Settimo. Alla ſeſta maggiore in principio e fine di miſura,mouendo

ſi vna parte con moto congionto,non facendo l'altra mot'alcuno.

Ottauo. Alla ſettima in principio di miſura,mouendoſi vna parte per

ſalto di terza,non facendo l'altra mot'alcuno. - - -

Nono. All'ottaua in trè modi. Primo, in eleuation di miſura, mouen

doſi vna parte per ſalto di quarta, non facendo l'altra motºalcuno; .

è gratioſo. Secondo in principio di miſura, mouendoſi ambedue le

arti con moti contrarii, vna per grado, e l'altra per ſalto di terza.

terzo, in principio, 8 cleuation di miſura, mouendofi ambedue

le parti con moto retto, vna per grado, e l'altra per ſalto di quinta; e

maa quattro,e più voci, per la ſimilitudine di due ottaue.

Decimo.Alla decima,8 è contra, in principio,e fine di miſura con mo

º ti contrari),e ſeparati d'ambedue le parti,ouero,mouendoſene vina

per ſalto di ſeſta minore,non facendo l'altra mot'alcuno.

Vndecimo. Alla duodecima(ſecondo alcuni)8 è contra,maſſimamen

te in eleuation di miſura, mouendoſi vna parte con moto ſeparato

d'ottaua,non facédo l'altra mot'alcuno,come appare nelli eſempi.
-
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Circa il detto paſſaggio ſi deue auertire. Primo,che non ſi paſſa dalla

quinta all'vniſono (maſſime col mezzo de ſegni del b molle, e del

dieſis)in principio di miſura,mouendoſi ambedue le parti con mo

ti retti e ſeparati,ouero vna per grado,e l'altra per ſalto,ouero,mo

uendoſi ambedue con moti contrari), e ſeparati, ouer'vna per gra

do, e l'altra per ſalto, per la detta relatione di due vmiſoni,ſe bene ſi

permettono a 5 a 6.ad 8.e più voci. - - -

Secondo. Non ſi paſſa alla terza maggiore, o minore in principio di

miſura, mouendoſiambedue le parti con motoretto,vna per ſalto

di terza, e l'altra di quinta.

Terzo. Non ſi fanno più quinte immediate(come s'è detto nel ſecon

do capitolo 11,c.) nè mediate con alcuni mezzi,iui poſti e qui nelli

eſempi per maggior chiarezza replicati. Nè fifano(ſecódo alcuni)

due quinte, vma pfetta, e l'altra diminuta, ſe ben altri le fano. Il che

non ſi reputainconueniente, feruendoſi della diminuta per falſa, o

diſſonanza,come dell'altre falſe,come iui ſimilmente ſi è detto.

- - - - - Quarto. Non
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Quarto. Non vi ſifà paſſaggio alla ſeſta maggiore in principio di mi

ſura, mouendoſi ambedue le parti con moti retti, e ſeparati, ouerº

vna per grado, e l'altra per ſalto di terza. Nè alla ſeſta maggiore, e

minore, in principio di miſura,mouédoſi ambedue le parti con mo

tiretti, e ſeparati, almeno d'wna parte,hauendo ſimilitudine di due

quinte.

Quinto. Non ſi paſſa dalla quinta,e duodecima,all'ottaua,mouendo

ſi ambedue le parti con moti retti,e ſeparati in principio, 8 eleua

tione di miſura. Nè dalla quinta alla duodecima, 8 è contra, con

moticòtrari, o retti, ſe ben'alcuni ſe ne ſon ſeruiti nei moti con

trarijper la loro equiſonantia. Nè dalla duodecima all'ottaua, Vna

parte diſcendendo, e l'altra aſcendendo,con ſalti,ſe bene ſi permet

te a quottro, e cinque voci,come appare nelli eſempi.
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L A quinta diminuta, detta altrimente ſemidiapente, e diſſonante,

hà con le ſue deriuate, che ſono quell'iſteſſe della quinta perfetta, B

trè paſſaggi, come in detta tauola ſi vede, paſſando.

Primo.Alla terza maggiore in trè modi.Primo, in eleuation di miſura,

mouédoſi ambedue le parti comoticotrari,e cógionti in legatura,

ma a trè voci. Secondo, in principio di miſura,mouendoſianbe

due le parti con moti contrari, e congionti, e queſto è migliore

del primo; e Terzo, in principio,e fine, di miſura,mouendoſi am

bedue le parti con moti retti, vina per grado, e l'altra per ſalto d'ot

taua,ma a trè,o quattro voci.

Secondo. Alla ſeſta minore in eleuation di miſura, mouendoſi vna

parte per grado,non facendo l'altra mot'alcuno, ma a tiè voci.

Terzo. Alla ſeſta maggiore in eleuation di miſura, mouendoſi ambe

due le parti con motiretti,vna per grado,e l'altra per ſalto di terza, C

ma a tre, e più voci, o con occaſion di parole aſpre, c di nuouein

uentioni,o fughe.

Circa il detto paſſaggio ſi deue auertire. Primo, che la detta quinta,

ben poſta,fa miglior effetto, che la quinta pfetta,come ſi vede nelli

eſempi, qui poſti, diuerſamente fatti,trà i quali quelli ſono miglio

ri, che hanno la ſeſta minore auanti la detta quinta, a cui ſegue in

principio di miſura la terza maggiore,ben che gli altri ancora ſiano

pur buoni. -

Secondo. La parte ſuperiore, o inferiore, che fà la detta quinta con

l'altra, non la deue battere (ſecondo alcuni)cioè,nò deue eſſer ſciol

ta,ma legata con la nota precedente poiche non fà buon effetto,co

'vltimi esepi. Se bene no ſi reputa per inconvenien

te, batterla, o ripercoterla (come s'è detto)nel modo che ſi conce

de, o permette, all'altre diſſonanze ripercoſſe nelle cadenze, anzi

che fà buon effetto, (ma è noigliore il primo modo)maſſime à tre,o

quattro voci, eſprimendoſi qualche aſprezza di parole, o ricopren
doſi con altre parti,come più volte s'è detto,e forſi fi dirà.

Terzo. Si fanno nelle compoſitioni più diffonanze ſenz'alcun mezzo,

(ccme vogliono alcuni, e s'è detto nel precedente capitolo)moſſi

me nelle parti di mezzo, e con l'occaſione della quarta, e di detta
quinta,come ſi vede nell'eſempii. - Della

- - v, -

D
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Del modo di farli paſſaggi dalla ſeſta minore, e maggiore,

all'altre conſonanze, e diſſonanze. Capitolo VIII.

A ſeſta minore,conſoniza imperfetta, 8. aſpra ha con le ſue deriua

te, che ſono la terzadecima, la venteſima,la venteſimaſettima,&

altre (come ſi vede indetta prima figura)vndeci paſſaggi(come nel

la ſopradettatauola ſi vede) paſſando. -

Primo. All'wniſono in eleuation di miſura, mouendoſi vna parte con

moto ſeparato,non facendo l'altra mot'alcuno, Secon

- e

-

i
º
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Secondo. Alla ſecon 'a in principio di miſura, mouendoſi vna parte

con moto ſeparato,non facendo l'altra motºalcuno.

Terzo. Alla terza minore in due modi. Primo, in principio, & eleua

tion di miſura, moucndoſi vna parte con moto ſeparato, non fa

cendo l'altra mot'alcuno. E ſecondo,in principio di miſura,moué

doſi ambedue le parti con moto contrario, vna per grado, e l'altra

per ſalto di terza. - - -

Quarto. Alla terza maggiore in due modi. Primo,in principio di mi

ſura, mouendoſi ambedue le parti con moti contrarij,vna per gra

do,e l'altra per ſalto di terza. E ſecondo, in principio di miſura, mo

uendoſi ambedue le parti con motoretto, vna per grado, e l'altra

per ſalto di quinta, - - - - - - -

Quinta. Alla quarta in principio di miſura, mouendoſi vna parte per

ſalto di terza, non facendo l'altra mot'aleuno. -

Seſto. Alla quinta in principio, 8 eleuation di miſura,mouédoſi vna

parte con moto congionto,non facendo l'altra mot'alcuno. E que

ſto è il ſuo proprio moto alle conſonanze perfette. -

Settimo. Alla quinta diminuta in principio, 8 eleuation di miſura, e

nel modo che s'è detto nel capitolo precedente. . .

Ottauo. Alla ſeſta maggiore in principio, 8 eleuation di miſura,mo

uendoſi ambedue le parti con moti retti, e congionti. Ma non ſe

ne deuono fare più di due ſenza grandiſſima neceſſità. -

Nono. Alla ſettima in principio di miſura, mouendoſi vna parteper -

grado,non facendo l'altra mot'alcuno.

Decimo. All'ottaua in cleuation di miſura,mouendoſi vna parte per C

ſalto di terza, non facendo l'altra mot'alcuno;ma è duro.

Vndecimo. Alla decima minore in principio, 8 eleuation di miſu

ra, mouendoſi anbedue le parti con moti contrarii, vna per gra

do, e l'altra per ſalto di quarta, ouero, mouendoſene vna per ſalto

di quinta, non facendo l'altra mot'alcuno, come appare nelli eſem

PI) . -
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Circa il ſudetto paſſaggio ſi deue auertire. Primo, che non ſi fà paſſàg

i gio dalla ſeſta minore all'vniſono in principio di miſura, mouendo

ſi ambedue le parti con moti ſeparati, d'vna parte ſola, o d'ambe

due, nel moto contrario,o retto per la ſimilitudine di doivniſoni,

ſe benefi permette ad otto, e più voci. -

Secondo. Non vi ſi paſſa alla quinta in principio, 8 eleuatione dimi

D

Quarto. Non vi ſi paſſa

ſura,mouendoſi ambedue le parti con motoretto,vna per grado,e

l'altra per ſalto di terza, oueroambedue per qualſiuogl'altro, oue

ro precedendole vn'altra quinta con l'interpoſitione ſolo dºvn'al

tra ſeſta in ſemiminima, hauendo relatione di due quinte. Terzo.

Non ſi deuon fare più feſte minori aſcendenti, o diſcendenti, per

grado, o per ſalto, non eſſendoui alcuna diuerſità;ma facendoſi, ſo

no migliori le difcendenti per grado, che le aſcendenti, è in qualſi

uoglia modo,ſaltanti.

- all'ottauain principio di miſura, mouendoſi

sussisi russoamoisanussorgoniostiomonio
-

#E
6 mag. 7. – 8. -

º

;
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º
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ſi ſol'Vna parte, reſtando ferma l'altra,ouero mouendoſene vna con

moto congionto, e l'altra ſeparato, eſſendo queſti paſſaggi aſpri, e A

duri, quali anco a più voci ſipmettono, come nelli eſempi ſi vede,

-
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LA ſeſta maggiore, conſonanza imperfetta, aſpra, e quaſi diſſonanza

hà con le ſue deriuate, che ſono le medeſime della ſeſta minore,ot

to paſſaggi come ſi vede in detta tauola(paſſando. -

Primo. Alla terza maggiore in principio,8 eleuation di miſura,moué

doſi vna parte per ſalto di quarta, non facendo l'altra mot'alcuno. D

Secondo. Alla terza minore in principio, 8 eleuation di miſura,mo

uendoſi ambedue le

per ſalto di

Terzo. Alla q

uendoſi vna

più voci.

Quinto. Alla ſeſta

quinta.

parti con moto retto, vna per grado, e l'altra

uinta in eleuation di miſura, mouendoſivna parte per

grado,non facendo l'altra mot'alcuno in legatura,ouero in princi

pio di miſura anteponendole vn'altra quinta, reſtando ſempre fer

ma l'altra parte, oue la quinta ſerua per diſſonanza in ſemiminima,

o minima, come ſi vede nelli eſempi. - - - e -

Quarto. Alla quinta diminuta in principio,8 eleuation di miſura,mo

parte per grado, non facendo l'altra mot'alcuno ma è

minore in principio, 8 eleuation di miſura, mouen

doſi ambedue le parti con motoretto, e congionto. Ma non ſe n

deuono far più di due ſenza grandiſſimaº

- , -

ſſità. -

2
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Seſto. Alla ſettima in principio di miſura, mouendoſi vna parte con

A e moto congionto non facendo l'altra mot'alcuno. . -

Settimo. All'ottaua in due modi: Primo, in principio, 8 eleuation

di miſura mouendoſi (e queſto è il ſuo proprio moto) ambedue le

parti con moti contrari, e congionti,in legatura,e ſenza. E ſecon

do, in eleuation di miſura (e ſi permette anco in principio, ſe bene

l'vn'e l'altro e aſpro) mouendoſivna parte per ſalto di terza, non

facendo l'altra mot'alcuno.

Ottauo, & vltimo, alla decima maggiore, e minore, in principio, 8

cleuation di miſura,mouendofiambedue le parti con moti contra

rij,vna per grado,e l'altra per ſalto di quarta,ouero,mouendoſi vna

- parte per ſalto di quinta,non facendo l'altra mot'alcuno,comeap

pare nelli eſempi.
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Circa il detto paſſaggio ſi deue auertire. Primo Non ſi deue andare

da detta ſeſta maggiore all'Vniſono per principio, o fine di miſura

con moto ſeparato d'wna o d'ambedue le parti, ſe no a cinque voci.

Secondo. Non vi ſi deue andare alla quinta per principio o fine di mi

ſura con moto ſeparato d'wna parte, e congionto dell'altra, o colſe -

i" d'ambedue, tenendo queſti moti la natura di due quinte,

e ben'à più voci ſi permette, maſſime co occaſione di fare qualche

fuga,o altro,e nelle parti di mezzo. E ponendoſi la detta ſeſta mag

giore ſciolta nelle compoſitioni, ſe le deue porre auanti la quinta.

Terzo. Facendoſi la ſeſta maggiore nelle compoſitioni, non le deue

corriſpondere(ſecondo alcuni)nella terza parte vna quinta diminu

ta, facendo decima minore con l'altra parte, ſe bene da altri ſi con

cede,come s'è detto nel capitolo precedente. -

v - -

Quarto. Non ſi deuono fare più ſefte maggiori, nè congionte,nè ſe

º fi nè aſcendenti, nè diſcendenti, ma facendoſi, ſono migliori

'aſcendenti, che le diſcendenti, o in qualſiuoglia modo ſaltanti.

Quinto. Non ſi deue andare all'ottaua co'l moto retto d'ambe le par

ti, vna per grado, e l'altra per ſalto,o d'ambedue per ſalto: nè ſtan

dovna parte ferma l'altra aſcenda,o diſ éda per ſalto,eſſendo trop

po duri, ſe ben ſeruono per eſprimer ſoggetti aſpri, e duri, nelle

compoſitioni a molte voci.Et in ſomma quanto manco ſeſte ſi por

ranno nelle compoſitioni, tanto manco diſſonanti, o aſpre pare
ranno e

Seſto. Non vi ſi deue andare (ſecondo alcuni)alla decima col mezzo

º di due ſemitoni, & vn tono (ſe bene altri lo concedono, e fanno)

eſſendovn poco difficile a dirſi,come ſi vede nelli eſempi.

iiiiiiiiiiii
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De paſſaggi, che ſi fanno dalla ſettima, e dall'ottaua, all'al

tre conſonanze,e diſſonanze. Capitolo IX.

A ſettima, diſſonanza,ha con le ſue deriuate, che ſono la quarta

decima, la venteſimaprima, la venteſimaottaua, & altre (come

appare nella prima figura)ſette paſſaggi, come ſi vede indetta tauo

la,paſſando. -

C

Primo . Alla terza mi

D

T

nore in due modi. Primo,in eleuation di miſti

ra,mouendoſi ambedue le parti con moti contrarii, vna per grado,

e l'altra per ſalto di quarta, o d'ottaua, maſſime nelle cadenzesfug

gite. Secondo, in eleuation di miſura mouendoſivna parte per tal

to di quinta non facendo l'altra mot'alcuno,maſſime nelle cadenze

sfugite,e per dar principio a nuoue fughe & inuentioni.

s secondo. Alla terza maggiore in due modi. Primo,in eleuation dimi

ſura, mouendoſiambedue le parti con moti contrarij, vna per ſalto

d'ottaua, e l'altra per grado. Secondo, in eleuation di miſura, mo

uendoſi vna parte per ſalto di quinta,non facendo l'altra mot'alcu

no,nelle cadenze sfugite,8 a molte voci. - - - - -

Alla quinta in trè modi. Primo, in eleuation di miſura, mo

uendoſi ambedue le parti con moti contrari,e congionti. Secon

do, in eleuation di miſura, mouendoſi vna parte per ſalto di terza,

non facendo l'altra mot'alcuno. E terzo, in principio di miſura,

mouendoſi ambedue le parti con moti contrari, e congionti, tutti

nelle cadenze sfugite,ouero con le ſettime ſciolte. -

uarto. Alla ſeſta minore in eleuation di miſura,mouendoſi vna par

CIZO •

te con moto congionto,non facendo l'altra mot'alcuno.

il ſuo proprio moto, andandoſene poi alla quinta, e

lunghe -

-

nelle ſincope

Quinto.

Queſto è

º

i

l

S't

i

i
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mot'alcuno. Queſto è il ſuo propriſſimo moto

all'ottaua per farla cadenza, e ſenza. - -

Seſto, All'ottaua in eleuation di miſura mouendoſi ambedue le parti

con moti retti, vina per grado,e l'altr

ci, e nelle cadenze sfugite.

Settimo. Alla decima maggiore, e minore,

uendoſi ambedue le parti con moti retti, vin

per ſalto di quinta, nelle cadenze sfugite.

Quinto. Alla ſeſta maggiore in eleuation di miſura in legatura, e ſen

za,mouendoſi vna parte con moto congionto,non facendo l'altra

per andarſene poi

a per ſalto di terza a molte vo

minore in eleuation di miſua,mo

a per grado, e l'altra

Non ſi può far ottaua, e poi ſettima, andandoſene poi alla ſeſta mag

giore, e minore, con moti retti d'ambedue le parti, mouendoſene

vna con moto congionto, e l'altra co'l ſeparato, hauendo relatione

di due ottaue,come appare nelli due vltimi eſempi.

La ſettima ſi può legare con ogni conſonanza,ma legandoſi con la ſe

ſta,farà miglior effetto, com'è già detto, 8 appare nelli eſempi.
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L'Ottaua, conſonanza perfettiſſima, ha con le ſue deriuate, che ſono

la quintadecima, la venteſimaſeºonda,S altre(come ſi vede in det

prima figura) notte paſſaggi(come appare in detta tauola)paſſando.

Prmo. All'Vniſono in eleuation di miſura, mouendoſi vna parte per

ſàito d'ottaua, non facendo l'altra mot'alcuno. -

Secondo. Alla terza minore in trè modi. Primo in eleuation di miſu

ra, mouendoſi vna parte per grado, e l'altra per ſalto di quinta. Se

condo, in eletuation di miſura, mouendoſi ambedue le parti con mo

ti contrari,vna per ſalto di terza,eraltra di quarta. E terzo,in ele

uation di miſura, mouendofi ambedue le parti con moti retti, vna

per ſalto di terza, e l'altra d'ottaua . - -

Terzo. Alla terza maggiore in trè modi. Primo, in principio di miſu

ra mouendoſi ambedue le parti con moti contrarii,vna per grado,

e l'altra per ſal, o di quinta. Secondo, in eleuation di miſura, mo

uendoſi vna parte per ſalto di ſeſta, non facendo l'alra mot'alcuno:

E terzo, in eleuation di miſura, mouendoſi ambedue le parti con

moti retti, vina per ſalto di terza, e l'altra d'ottaua .

Quarto. Alla quarta in principio di miſura, mouendoſi vna parte per

ſalto di quinta,non facendo l'altra mot'alcuno in legatura.

Q into. Alla quinta in principio, 8 eleuation di miſura, mouendoſi

vna parte per ſalto di quarta,non facendo l'altra mot'alcuno.

Seſto. Alla ſeſta minore in trè modi. Primo, in eleuation di miſura,

mouendoſi vna parte ſalto di terza, non facédo l'altra mot'alcuno.

Secondo, in principio di miſura, mouendoſi ambedue le parti con

noti contrari, e congionti. E terzo, in principio, 8 eleuation di

miſura,mouendoſi ambedue le parti con moti retti, vina per grado,

el'altra per ſalto di quarta. - - - - - - - - -

Settimo. Alla ſeſta maggiore intrè modi. Primo, in principio, 8 ele

uation di miſura, mouendoſi ambedue le parti con moti contrariise

congionti. Secondo in principio, 8 eleuation di miſura mouendo

fivna parte per ſalto di terza , non facendo l'altra mot'alcuno. E

terzo in principioi""ambedue le parti conmo

iretti,vna per grado,e l'altra per ſalto di quarta -giretti,vma per grado» - p q Ottauo. Alla

-
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ſura, mouendoſi ambedue le parti con moti retti , vina

Ottauo. Alla ſettima in principio di miſura,mouendoſi vna parte per

grado,non facendo l'altra mot'alcuno.

Nono. Alla decima maggiore, e minore,in trè modi. Primo, in ele

uation di miſura,mouendoſi vna perte per ſalto di terza, non facen

do l'altra mot'alcuno. Secondo, in principio, 8 eleuation di miſu

ra, mouendoſi ambedue le parti con moti retti, vina per grado, e

l'altra per ſalto di quarta. E terzo, in principio & eleuation di mi

terza,el'altra di quinta,come appare nelli eſempi.
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Circa il detto paſſaggio fideue auertire. Primo. Non ſi deue paſſare

dall'ottaua all'vniſono in principio di miſura, mouendoſi ambedue

le parti con motiretti,e contrari per ſalto d'ambedue le parti, ſe no

a doi chori. Secondo. Non vi fideue paſſare alla quinta in princi

pio di miſura,mouendoſi ambedue le parti con moti retti, o contra

rii, e" o per grado d'wna parte, e per qualſiuoglia ſalto del

l'altra, ſe nè a quattro,e più voci. -

Terzo. Non ſi deue paſſare da vin'ottaua all'altra, mouendofi ambe

due le parti con moti contrariº, e per fatto d'ottaua d'ambedue, fe

ben ſi permette (ancorche no faccia molto buon'harmonia) nelli

Baſſi, 8 altre voci, nelle compoſitioni a doi chori,8 a molte voci.

Nè vi ſi deue paſſare ſenz'alcun mezzo, o con mezzo inſufficiente,

come s'è detto di ſopra.

Quarto. Non ſi paſſà dall'ottaua alla ſettima con vna croma tornan

dopoiall'ottaua convn'altra croma per andarſene poi alla decima

Quinto. Non ſi fa paſſaggio dall'ottaua alla quintadecima, 8 è con

tra per moti contrari e ſeparati, ſe non a cinque, e più voci. Nè ſi

paſſa dall'ottaua alla ſettima per andar alla ſeſta maggiore, e mino

re, come s'è detto di ſopra della ſettima, hauendo tutti queſti paſ

ſaggi ſomiglianza di più ottaue, come ſi vede nelli eſempi,

i
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Queſte ſono le regole di fare tutti paſſaggi, omonimenti, che ſi pon

no fare da tutte le conſonanze e diſſonanze ad altre conſonanze e

C difſonanze muſicali, alli quali ſi riducono tutti l'altri dipendenti, o

deriuati da loro, fuori de quali neſſuno, o molti pochi ſe ne troua
ranno e - - . - - -

Doue fideue auertire, che tutte le ſudette regole s'intendono depaſ

e-so

ſaggi, che ſi fanno da le parti nel principio della prima, o della fecon .

da parte della battuta 2 e nel mezzo di eſſe, oftando vna parte fer
ma,l'altra ſi muoue. º i

-
-

Delle regole . e modo di fare e cantare diuerſi contrapunti

obligati, e doppi,ſopra e ſotto il ſoggetto del Canto

ferme,e figurato. Capitolo X.

Compoutore fare diuerſi contrapunti ſopra, e ſotto il ſoggetto

el Canto fernio,e figurato ad ogni modo per maggior ſua 6mo

dità, e facilta, ſi porranno qui le regole per farne alcuni più diffi

Sº bene con lacognitione delle ſudette regole potrebbeinouelfo

d

cili, rendendoli con quelle faciliſſimi, dando per breuità l'eſem

pio diſteſo ſolo d'alcuni, quali ſei uiranno per iſtrutti ne di porre

in prattica degli altri, e diſtenderli già fatti, ſecondo l'infraſtrutte

regole. Ma prima ſi deuono notaretanusuussº, •

- - IIIAQ -

isti
r $ ºi tºrti (º)EE -
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Primo. Il contrapunto ſi dice ſemplice al noſtro propoſito in due mo

di. Primo perche non è fiorito. E ſecondo perche non è oſſerua

to, ouer'obligato come s'è detto nel ſecondo capitolo. Et in doi al

tri modi, oppoſti alli detti ſi dice doppio. Il contrapunt'oſſeruato

è di due forte, cioè con fuga,e ſenza fuga. Con fuga ſarà,quido vna

parte comincia a cantare, e l'altra la ſegue dopò qualche pauſa, di

cendo le medeſime note, del quale # ampiamente ſi trattarà nel

cap.18. Senza fuga poi ſarà, quando l'iſteſſo contrapunto ſi può ri

uerſare, o riuoltare, o variare, o replicare in più modi, ſenz'alcuna

pauſa. E queſto ſi chiama propriamente contrapunto doppio, del

quale qui principalmente ſi tratta.

Secondo. I ſudetti contrapunti ſi ponno fare ſopra, e ſott'il ſogetto;

quale(non eſſendoſi trouato) ſi conterrà in quella parte, che comin -

ciarà a cantare in contrapunto, e ſi chiamarà parte principale, o an- B

tecedente, e tutte l'altre, che la ſeguono(o quell'iſteſſa,diuerſamen

te detta)ſi diranno repliche o conſequenti. Se bene in queſto con

trapunto ſempre la parte principale(e confequentemente le ſue re

pliche)è diſtinta dal ſoggetto,come ſi vedrà nel progreſſo. .

Terzo. Il detto contrapunto non ſi può reſtringer più, che alla ter

za, in quanto alla ſua replicabilità, S a due conſonanze diuerſe, in

quanto alla ſua componibilità; poiche alla ſeconda(come anco alla

nona, ſua deriuata) niun contrapunto è propriamente replicabile,

diuentando in eſſa tutte le conſonanze diſſonanze,e tutte le diſſo

nanze conſonanze,come nell'infraſcritta tauola ſi vede. Nè anco

è replicabile all'wniſono, non eſſendoui duerſe nè le coſonanze, nè C ,

le diſſonanze, come iui ſimilmente appare. Deue anco eſſer com

poſto almeno di due conſonanze diuerſe, e di qualche diſſonanza,a

quelle più vicina;po che,ſe bene le parti capane alle volte per qual

che ſpatio di tempo con molte coſonanze imperfette dell'iſteſſà ſpe

cie, come con molte terze,o ſeſte ad ogni modo,queſto no ſi può

fare ſopra il canto fermo, ſe nè col contrapunto ſemplice, quale è

poco harmonioſo,e moltolanguido per la poca diuerſità, che ſi ri

troua nell'iſteſſà conſonanza imperfetta maggiore, e minore in no

te vguali. Nè ſi deue ſtendere, o allargare più che alla quintade

cima, anzi che (ſecondo alcuni) non paſſa la duodecima,in quanto

alla detta replicabilità, nè forſi(ſecondo alcuni altri)in quanto alla .

componibilità. E quindi è,che nella detta tauola non vi ſono poſti º

più di quindici numeri naturali. . . . , - -

uato. L'intelligenza & vſo ſicuro di detta tauola, è queſto.Liquin

dici numeri, poſti naturalmente nel primo ordine ſuperiore (pro

cedendo da man finiſtra la deſtra) rappreſentano le conſonanze, e

diſſonanze, delle quali deue formarſi ciaſcun contrapunto, da fa ſi

ſopra qualſiuoglia ſogetto ſecondo le qualità delle conſonanze, e

diſſonanze, contenute nell'ordine delle repliche alle quali eſſo con

trapunto ſotto di settefio e replicabile. La altri quindici primi nu
smell 2
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meri, poſti naturalmente all'ingiù,8 à man ſiniſtra in detta tauola,

dimoſtrano tutte le conſonanze e diſſonanze (eccetto le trè ſudet

te) alle quali i detti contrapunti ſotto di sè ſteſſi ſono replicabili.

Li altri quindici numeri poſti pur naturalmente nel mezzo di eſſa,

nell'ordine di dette repliche, ma al contrario, procedendo dall'Vni

tà,che ſtà nelle caſelle di mezzo,verſo man dritta,e verſo man ſini

ſtra,dinotano le conſonanze,e diſſonanze, alle quali deuono corri

ſpondere le conſonanze, e diſſonanze, che ſeruono a far il contrapſi

to principale ſopra'l ſoggetto. Li altri quindici primi numeri, po

ſti naturalmente (ma al riusrſo) nell'ordine inferiore di detta tauo

la) ſe bene baſtaria il predett'ordine ſuperiore) manifeſtano chiara

mentele côſonanze, e diſſonanze, delle quali deue formarſi ciaſcun

contrapunto,da farſi ſotto qualſiuoglia ſoggetto,ſecondo le quali

tà delle conſonanze,e diſſonanze, contenute nell'ordine delle repli

che, alle quali i detti contrapunti ſopra di sè ſteſſi ſono replicabili.

Li altri quindici primi numeri, poſti naturalmente all'insù 8 a man

deſtra di detta tauola, dimoſtrano chiaramente tutte le conſonan

ze,e diſſonanze(eccetto le trè ſudette)alle quali i detti contrapunti

ſopra di sè ſteſſi ſono replicabili. E finalmente li altri quindici nu

meri, poſti come di ſopra, nel mezzo di detta tauola, nell'ordine del

le repliche, dinotano le conſonanze,e diſſonanze, alle quali deuono

corriſpondere le conſonanze,e diſſonanze, che ſeruono a far il con

trapunto principale ſotto il ſoggetto. Et in ſomma, tutti numeri

di tutta la detta tauola inſieme, ſeruono per conoſcere, de quali cò

ſonanze, e diſſonanze ſi componga il primo, e principal contrapun

to, e quali rieſchino in tutte le dette repliche tutte le conſonanze, e

diſſonanze, che ſi ponno porre in tutte le parti principali del con

trapunto, fatto con le dette oſſeruationi, ſenza farne alcuna proua

in cartella,in queſto modo. Eſſendoſi poſta la terza (per eſempio)

in dette parti principali, e volendoſi traſportare,o replicare la parte

ſuperiore vna quarta ſotto, ſi guardi nella caſella del numero ter

nario dell'ordine de numeri naturali poſti ſopra la detta tauola,pro

cedendo da man ſiniſtra alla deſtra, e ſi diſcenda per le ſue caſelle

in ſin'à quello che riſponde alla quarta, poſta nell'ordine de'numeri

naturali, poſti a man ſiniſtra all'ingiù,che iui ſi dimoſtra, quale rie

ſce la terza con l'altra, o altre parti, in tale traſportatione,cioè che

rieſce vna ſeconda, e però non è buona,nè vi ſi deuevſare. Eteſſen

douiſi poſta la ſeſta, ſi cerchi nell'iſteſſo modo,e ſi trouarà,che rieſce,

vna terza, e però è buona, e ſi può vſare in far il contrapunto princi

pale. E volendoſi far la proua della parte inferiore, traſportandoſi

alla quarta ſopra, ſi farà nell'iſteſſo modo con li medeſimi numeri

dell'iſteſſi ordini, ouero con li numeri naturali (che rieſce l'iſteſſo)

poſti ſotto la detta tauola, procedendo da man deſtra alla ſiniſtra, e

con gl'altri naturali, poſti a man deſtra all'insù, cercando poi den

tro la tauola quello, che ſi brama, 8 infallibilmentefissi IlOIA

OlO
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ſolo nel ſudetto, ma in ogn'altro caſo, che vorrà,buono,e cattiuo,

nelle conſonanze, e diſſonanze quali hanno appreſſo di sè alla ſini

ſtra, e deſtra,le loro riſolutioni doutiq; ſi trouano. Vi ſi faccia buon

ſtudio per intenderla bene, e porla in prattica, perche ſeruirà in mil

le occaſioni, maſſimamente in materia de contrapunti, Canoni,tra

ieri , e di mutationi di voci, o parti, come a ſuoluogo ſi

dirrà . . - -

Quinto, & vltimo, fideue notare, che in detta tauola ſi contengono

Il

dodici generi oſpecie,o ſorti di detti cotrapunti obligati, e doppi.

primo è alla terza, il ſecodo alla quarta, il terzo alla quinta, il quarto

alla feſta, il quinto alla ſettima, il ſeſto all'ottaua, il ſettimo alla deci

ma,l'ottato all'Vmdecima, il nono alla duodecima, il decimo alla ter

zadecima, l'Vncccimo alla quartad cima: & il duodecimo alla quin

tadecima quali faranno qui ppreſſo tutti dichiarati, ſecondo che ſi

dimoſtra nell'infraſcritta tauola.

Tauola d'oro del modo difare i contripun'i,e Canoni doppi ſopra, e ſotto qual

fiuogli jºggetto.

Ordine principale per fare li contrapuntifopra il ſoggetto alle repli

che ſegnate a man ſiniſtra.

-

a
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Ordine principale poſto per fare li contrapunti doppi fotto il ſog

getto alle repliche ſegnate º man deſtra.

Del
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A Del modo di fare,e di cantare il primo, ſecondo terzo,

B.

quarto, e quinto, contrapunti predetti ſopra,

e ſotto il ſoggetto. Capitolo XI.

IL primo contrapunto ſi dice alla terza ſotto il primo, e principal

contrapunto, perche è riuoltabile, o replicabile, alla terza ſotto di

- eſſo, eſſendo fatto ſopra il ſoggetto, e con l'oſſeruationi,pertinen

ti principalmente ad eſſa terza. - -

In fare il detto contrapuntò principale, vi ſi prohibiſcono due terze,

diuentando nella replica doivniſoni,la ſeſta,diuentado quarta, due

decime, diuentando due ottaue, la terzadecima,diuentando vnde

cima, più ſeconde, e quarte, riſolute con le terze,diuentando nella

replica più ſeconde riſolute conpiù vmiſoni, quali non fano buon'ef

fetto, la ſettima riſoluta con la ſeſta, diuentando quinta,a cui ſegue

la quarta, malamente poſta, la nona riſoluta con la decima(ſe bene

ve ſe ne permette vna, riſoluta co l'ottaua,come ancovna ſecoda,

riſoluta con l'Vniſono, come s'è detto nel cap.2.) diuentando ſetti

ma, riſoluta con l'ottaua, più vindecime,riſolute con le decime, di

uentando più none riſolute con più ottaue,quali no fanno buon'ef

fetto, e la quartadecima, riſoluta con la terzadecima, diuentando

duodecima, a cui ſegue l'Vndecima, indebitamente poſta.

, Tutto il reſto ſe gli concede per buono, come l'uniſono, vna terza,la

quinta, l'ottaua, vna decima,la duodecima,e la quintadecima, vena

ſeconda, 8 vna quarta, riſolute con le terze,vna nona,riſoluta con

l'ottaua, & vna vndecima, riſoluta con la decima,alle quali nella re

plica corriſpondono altre conſonanze, e diſſonanze,ben poſte,co

me in detta tauola appare, e nelli eſempi ſi vede; auertendo però,

che tutte le conſonanze,e diſſonanze,che qui,8 in altre ſimile occa

ſioni, ſi prohibiſcono, ſi concedono, ponendoſi nel contrapunto,

come diſſonanze ſciolte. -

Queſte ſono l'oſſeruationi di detto c6trapſito fatto ſopra il ſoggetto,

alla terza ſotto il principale, quali ſeruono a farlo parimente ſotto il

ſoggetto alla terza ſopra il principale, come appare in detta tauola

nell'ordine de numeri del principale, e della replica alla terza ſopra

di eſſo, e nell'infraſcritti eſempi. Etaggiungendoſi alle dette oſſer

uationi del contrapunto alla terza ſotto (il che s'intende anco d'o-

gn'altro contrapunto oſſeruato)l'oſſeruationi, o conuenienze nel

le conſonanze, e diſſonanze, col ſudetto contrapunto alla terza,

d'altre repliche ſimilmente ſotto il principale,ouero aggiungendo

ſi alle dette oſſeruationi, o conuenienze co'l predetto contrapun

to alla terza ſopra, d'altre repliche ſimilmente ſopra il principale,

ſeruendoſi di tali conſonanze buone, e diſſonanze ben riſolu

teinfare il principale, che le corriſpondano nelle repliche altre con:
- - ſonanze

-

º
\

º
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ſonanze buone, e diſſonanze ben riſolute, ſarà ſotto, o ſopra repli

cabile a quelle, come ſi vede in detta tauola, e nell'infraſcritto con

trapunto alla terza ſotto fatto ſopra il ſoggetto, e nell'altro alla ter

za ſopra,fatto ſotto il ſoggetto,con l'oſſeruationi non ſolo di detta

terza, ma di più, con l'oſſeruationi,o conuenienze,con quelle della

terza,delle decima,e duodecima.

Il primo contrapunto ſi canta, oriuolta, o varia, o replica (ſenza va

riare il ſoggetto, a due voci in ſei modi, diuerſi di corda,o luogo,o

di confonanze, e diſſonanze, o di nome di figure, o note. Primo,co

me ſtà fatto. Secondo, alla terza. Terzo, alla decima. Quarto,alla

duodedicima ſotto, come repliche del primo, Quinto, alla ſeſta.

E ſeſto, all'ottaua ſopra, alle quali ſi traſporta, o muta per la buona

conuenienza di conſonanze,e diſſonanze, che vi ſi troua. -

Il che ſi può vedere, & eſaminare generalmente in ogni traſportatio

ne,o mutatione di voce, del contrapunto,o d'altre parti ſopra di sè

ſteſſe(eſſendo fatte ſopra il ſoggetto)o ſotto di sè(eſſendo ſimilmé

te fatte ſotto il ſoggetto)in queſto modo . Vedaſi di che conſonan

ze, c diſſonanze e fatto il contrapunto, o altra compoſitione,e ſo

pra il numero di quelle confonanze e diſſonanze, s'aggiunga il nu

mero delle conſonanze, o diſſonanze, alle quali ſi traſporta, che nel

le conſonanze, e diſſonanze, ſignificate per quei numeri,che ne re

ſultano (leuatanevn vnità) ſaranno traſportate, o mutate le con

ſonanze, e diſſonanze della parte traſportata in ordine alla parte

non traſportata. Per eſempio. Eſſendoſi fatto il contrapunto ſo

pra il ſoggetto con l'oſſeruationi della terza, e volendoſi trafporta

revna ſetta ſopra di sè ſteſſo, s'aggiunga (come s'è detto) il ſei a tut

te le conſonanze, e diſſonanze, dei quali eſſo è compoſto,che ſi ver

rificarà quanto ſi è detto. Onde aggiungendoſi il ſei all'Vno, farà

ſei(leuatanevn'vnità)&aggiungendoſi al trè, farà otto(e così del

l'altri conſonanti, e diſſonati) conſonanti,e buoni,e però ſarà buo

1la ſimilmétetal traſportatione,come nelli quindici numeri di det

ta tauola, e nel detto eſempio ſi vede, e ſpeſſo rieſce,traſportandoſi

il contrapunto,o il ſoggetto, dal principale,e ſue repliche,vn'otta

ua ſotto, o ſopra di eſſe, meſſimamente facendoſi rimanere il con

trapunto in farlo ſempre ſopra (facendoſi ſopra) o ſotto(facendoſi

ſotto)il ſoggetto. Il che ſi deueben'imparare, e notare,eſſendo co

ſa di molta importanza in queſt'arte. -

Si ponnoanco cantar'inſieme a trè voci in ſei, e più modi. Primo,can

tando il primo, e ſecondo. Secondo, il terzo, e quarto. Terzo, il

primo e terzo. Quarto,il ſecondo,e quarto. Quinto, il ſecondo,e

ſeſto. E ſeſto,il quinto e ſeſto, tutti co'l ſoggetto.

Si può riuoltar'anco il ſoggetto a due voci, ſtando fermo il contrapſi

to, in quattro modi (ma rieſcono di conſonanze l'iſteſſi di prima)

Primo, alzando il ſoggetto alla terza: Secondo, alla decima: Ter

zo, alla duodecimaſopra: Quarto, alla ſeſta : E quinto, all'ottaua

ſotto il ſoggetto principale. - I . . Di
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Di più ſi ponno cantare a trè vociin quattro altri modi. Primo,can

TA tando il primo, e ſecondo ſoggetto: Secondo, il primo, e terzo.

- Terzo,il terzo, e quarto. Quarto, il primo e quinto. E quinto, il

quinto, e ſeſto,tutti col contrapunto.

Tutt'i ſudetti modi ſi ponno cantare per moti contrarii, &al riuer

ſo non ſolo nel detto contrapunto alla terza,ma in ogn'altro anco

ra, e qualſiuoglia compoſitione di più, nella quale non ſi porrà laſe

ſta, nè vi ſi legano diſſonanze, nè alcuna nota indifferente ad eſſer

conſonante, e diſſonante, e vi ſi procede ſempre con le parti per mo

ti contrari ſecondo il modo inſegnato nel Primo Specchio al cap.

I 3.fingendo le chiatui di natura,di b quadro,o di b molle,nelle cor

de,doue ſi dice mi, o ſegnandole con i punti,e facendoui le mutatio

ni ſecondo la diſtanza de punti, o chiaui finte, e riuſcirà beniſſimo

con tutte le parti, e note mutate, e contrarie a quelle di prima,re

ſtandoui l'iſteſſe conſonanze,e le parti nell'iſteſſa diſtanza di prima,

come appare in detto Prrimo Specchio,e nell'eſempio. -

Si può fare vn'altro contrapunto ſotto il ſoggetto con le medeſime

regole, 8 oſſèruationi, e conuenienze, delle repliche non ſolo alla

terza, ma alla decima,e duodecima,ſopra il principale e ſi potrà can

tare in tutt'i ſudetti modi (ma al contrario) del contrapunto alla

terza ſotto,come in detta tauola,e nell'infraſcritti eſempi(adimi

B

C tation de quali ſi potranno fare, e variare, tutti l'altri contrapunti

S altre repliche) chiaramente ſi vede.

Primo,e principal Contrapunto ſopra il ſoggetto, variato.

ſi N. n. l a

#E
º).

- 7-- --T - - i

-G-c- -

r l - + +--; ----

Soggetto inuariato. -

smas-a-ma sa sms - s - - - --- ---- -ansseaa - as-aass- amea -

a-e---------- - -- ---e z-- assen ma

- ------ ---- s-sa -se sass

|-ses-as-a- ti: è m rS 4) i

smera-vunus- ma- ma -va a ----- ---- - - -> --------

Al le S-º lu ia.
t

Alla 3. ſotto.

-, Alla Io,ſotto:

i )---z- a a ss - sa- assumº -

;
v,

s

l
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º

s-e-rér-------

3 e

º - e-ma- - - - -----

r---- - -

--- - -a-

itfit e fitz:
Alla 12.ſotto il primo contrapunto.

- aaa

iiiiiii sm e l'vs

##
Alla 6.ſopra.

::fiffiti -e-- - -

All'8.ſopra il primo contrapunto.

- - ----- ----- l- t --- s -

Contrapunto principale inuariato.
-

Hiiiiiiiiiiiiiiiii-l--- - º e-- -

iiiiiiiiiiiiiiiiibasta - -

O

messº-

------- ----- - -

------ - - - ---- - -- - - -- - ----
- ---- -- - a - --

- ------ --- -------
-- --- ------------

# trst#Ei ti:

Primo ſoggetto variato.

------- --- --l e-va- - -- --

s--- ----- -- --- --- -- -- 'us

s- - ---- - ------

- e-------- ma v --

Alla 3. ſopra. e

- ---- - - - --- ºm - ma

-

-

-

a- - -- - -- -----,-- - s»- la s- ma,assa - ossaa -

-- se-- --- ---- s--- I-- ass--- s-

-- sa -- ----- ------ ------ -- --

v-- ---- - ------ -

-- - --- ------- m- e- - --

Alla Io,ſopra.

a- 1 - e

- -- - - - ---- 5

E

-- - -
- - a- - 4) --- - sa S-:--:S:

-a-- -- ma me e --- - --- -- - - --- -- s --

-- ----- - ---- ---- -- - ----------
º -

------ - ---- - ---- --e--- -- - ----

-- ----- --

s- a sºra-vae a sa bens - sala- - -::i-r-
- - --

- -- -- ---

------ - - ---i. - ---- - --

-

- - ---

- - - --

| - ma - una

º-ssa ses

r---

---

srs - - -- - -- - - - - -- -- - - --- - - - - - -

Alla 12.ſopra il primo ſoggetto.

- --- ºrame- º

I 2

i

- a --e- -

- sm-- -

-

º
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Alla 6. ſotto.

s.

All'8.ſotto il primo ſoggetto.

- - - -- --- sasa -s-- -

- -- -- ---- - - asans- - e -- è

--G --- -- --- -- - -

- --- ----- ----- - -ses----

si s - sa -vs- - -- - ---- - -

-

- - --- --

Sogetto ſopra il contrapunto.

Primo contrapunto, variato.

iti

-

- ----ses-i-ema sa-- -

---- --------- -------- a va a pensa ea salsa -maa

--------
------ --- - ------

------ --a r-ea- - - - -----lamamma--

eH---- ----- -- ---

-----2-- a - - - titriti

-aen- a -- sa-- ---- --- Il

-sg se - -

-

seas-- --- -mass-l-asa avsa

Contrapunto ſotto il ſoggetto variato.

- s-be

Alla 3.ſopra.

3
l r

Alla 1o.ſ pra.

#ffitti

ZT: s-;a--

-

iti

iiiiiii

l

Alla 12.ſºpra il primo contrapunto.

--sp»

Alla 6.ſotto «

-- --i

--- ----- -----

--------

fiti

a

"t:i a

-

-

- - - ---- ------ -- ---- -- - ma un avven- lum a assem- -

:

fiiiiiiiii
a

firi
iiH

li

r .

se

---

i

i
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-

º

|i;i

È
e

2

4.

5.

ES-Tiffin strttifrirs

iiiiiii
All'8. ſotto il primo contrapurſo.

d= ===
- aesa- --

-- ------

ITS--- --

Erz-Ei

-

iiiiii
-t:i:

-3----------

--------
----- -

--

----
------

Primo ſoggetto principale ſopra il contrapunto, variato.

egi

--

iiti
Contrapunto inuariato.

- - - -
r

i Sºf, Siz

iti
------1-----

-
-

º

-

------e n- A:- -

-- -- -- --

Alla 1c.ſotto.

------ ----------------

---- -- ---- - ------ - messa-- -s- -- a -

Alla 3,ſotto.

- - - e---- -- - a- - -a-.aaaa-:i:
3- -t---- as-sms-- - -a-e-as-en-ese - ma

- ------- -- -

-

-b--S -i-St-i-tº Tºi il

Alla 12.ſotto il primo ſoggetto.

------ -- -- - - -- ---

-- -- - - -- --- --

- --r -- - ---- -------

- - -------- -- -----

- - - --- - -- --
--- ---

Alla 6.fopra.

--º-.-

------ -

i- ----

-------

|-------

-------

E --- - rafa- si-a --- - - sa - - -

#== -- - i
- ----- -- --- - ------- -----

| -- - -me -- ---- --- -- «a- sa- -

ria- -- -- ------ ------- -- aa----

Ci #
v------

-------
a---- ----

-------

s -a-

-------

sa-

-------

s - -------

- ae-- ---

- -- - - - - -- - - -

All'8,ſopra il primo ſoggetto e

-msmsma-

- -- - ----º

-- ----lº

-- a ------

---------

--- - -----

e i

a- - - --k

-- --

-

---------

---- a-a ---

----- zt -
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A

B

C
- .

-

D

Si potria riuoltare il detto contrapunto, e gl'altri ancora, mutando,

o variando il conttapunto (come hanno fatto alcuni)8 il ſoggetto

inſieme. Il contrapunto alla ſeconda, alla terza, 8 c.inſino alla de

cimaquinta, 8 il ſoggetto ad arbitrio; ouero,mutando il ſoggetto

alla ſeconda alla terza, 8gc.inſino alla decimaquinta,8 il contrapun

to ad arbitrio, e riuſcirà ſempre qualch'vno dei ſudetti modi. Ma,

perche non ſi può fare propriamente il contrapunto alla ſeconda,e

nona(come s'è detto)nè ad altre repliche, ſe non nel modo predet

to, e talriuoltamento ha in sè pochiſſima varietà di contrapunto,

per queſto ſi laſcia, accennando ſolo il modo di farlo a chi n'haueſſe

voglia. -

Il predetto ſecondo contrapunto ſopra il ſoggetto detto alla quarta

ſotto il principale, ſi fà ſecondo le ſue oſſeruationi in tal modo. Vi

ſi prohibiſcono l'Vniſono, la terza, la quinta, la decima, e la duode

cima,diuentando nella replica diſſonanti, la ſecoda la quarta la no

na riſoluta con la decima, e l'vndecima, diuentando nella replica

conſonanze mal poſte. Vi ſi concedono la ſeſta, l'ottaua, la terza

decima, e la quintadecima conſonanti, corriſpondendole in detta

replica altre conſonanze, la ſettima riſoluta con la ſeſta, vina nona

riſoluta con l'ottaua, e la quartadecima riſoluta co la terzadecima,

corriſpondendole in detta replica altre diſſonanze ben riſolute,co

me appare in detta tauola. - - -

Si può cantare a due voci in ſei modi, riuoltando il contrapunto ſo

lo, o il ſoggetto ſolo. Primo(riuoltando il contrapito ſolo)come

ſtà fatto. Secondo, abbaſſandolo alla quarta. Terzo, all'ottaua.

Qparto alla quintadecima ſue repliche. Quinto alzandolo alla quin

ta. E ſeſto, all'ottaua, per la ſudetta conuenienza, che vi ſi troua:

Riuoltandos il ſoggetto ſolo, ſi può cantare a due voci ne ſudetti

ſei modi. Primo, come ſtà fatto. Secondo alzandolo alla quarta:

Terzo,all'ottaua. Quarto alla quintadecima,ſue repliche. Quinto,

abbaſſandolo alla quinta. E ſeſto all'ottaua, per la detta conuenien

za di conſonanze, come appare in detta tauola, e ſi vede nell'efem

pi; quali non ſi ponno cantare per moti contrari, non eſſendo fat

ti con le ſudette regole,ma facendoſene, ſi potriano cantare.

Si può fare vn'altro contrapunto ſotto il ſogetto, alla quarta ſopra il

principale, con le medeſime regole,oſſeruationi,e conuenienze nel

le conſonaaze di dette repliche alla quarta, all'ottaua, & alla quin

tadecima ſopra, alla quinta & all'ottaua ſotto il principale.E ſi pon

no riuolrare(ma al riuerſo)e cantare in tutti li predetti modi,riuol

tando il contrapunto ſolo, o il ſoggetto ſolo, come in detta tauo

la,e nelli eſempi ſi vede.

Primo

i
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agitti

-

sºffitti

a R STi. t=

#
Primo contrapunto principale ſopra il ſoggetto, variato.

-- ----- - - - - -- --- ----------- - ---

=------- ------ - s--- - --- ----- - - ----

- - º ----- -- -- – è– - - ----- -----

Si tºrſ:SEfrryEt:
e- - ---

----- -- - - - • - - - -

- --- - - - - - -- - - - - ---

Soggetto inuariato. :

- º p. + 4 - 7- --l-fift+Ti p Pl-+----

ºiiiiiiiiifisiiiiii------ a- ------

Alla 4.ſotto. -

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiii------------- -- -ava- -- a .---i--es- -usassº - e

All'8.ſotto.

“H!!
Alla 5.ſopra.

ft
- -svas e -

All'8.ſopra il principale.

iti É=

Contra
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T

E#!|

--- se a sass

sa ----

Contrapuntoinuariato.

r-- -e sa asesial-a-a---
-am-ma---

iffi
e-a--- --

-a -maass

---mºne-gamº,

e--a--- 1 -----

-(--va-as-e,se sa--- a- - - - - -------

-ea-as-a- -as-. ssesvº-- - ------ A

Primo ſoggetto variato.

r- - - - -- --

2. - -sema-

- - - --

---- sma ma sa

-e- ss- so -a

- - - --- -

Alla4 ſopra 0

a-----

sea- a--

f----- F -------- º sesessanta-s-- -

v

l-aaas---

--- -- ------

-ºrt:S:
m- - -a-rmº-- - s o-ass - mum -ma-sumat-as

----me-

sms a e- mas -a

es -ss-sas-

sa semessaas

-----

va - e- mesese

-- ---

---e

----

--- usa

- ma- vansme

aa--- «a mataa

aa essae russa- as-ses-a-

se-e- seas- se

sea-sa- ssas-sa

All'8.ſopra.

- 4)- --- )---
a- -ma ------ - -as-s-- - ---- -

a REzrºzzi
i-------------

maame va - ma a m - -

------ - --- -------- -- smesa--

- - - -- ma ama - ma -#masa- e
All'15.ſopra il ſoggetto principale.

v- - -- -

º .

E

- -- -- -a ss - s re-as-, aus - a- ea- - - - --.

- ------ - ---assa -va a stre- - - i sans-a-

- - as ea- e-assa - as -as- -- sa ea- º e-a

-. B -- e-as aISL r- - ---- - -

a -sara- tam sms sr - re ma - sms

s
a e- -sams - e I - e- a - smas

3: Hilfi- -- - -

-nºnes - ss -a---

r- --- - sm vasal - e-ea e so- vuol - ma mame

- ,-ps-assesss

s- I - pºss

p

Alla 5.ſotto.

6.
a serasse -a se

me,manas- - -

sa amata ea un as ae- ea s.. --- -- -- -- a- a ama-

-a-sa - asms- -ºse- assass - re-as-a sua ass sas- se sessº

ma mºs- I premessesusm

All'8 ſotto il ſoggetto principale.

- --- a. ---- -- -- - I ----- --- I -a -- - al mae - am-

-a-- ----- - p-teas | e- - -se ne rsa | - ma--- - -----

u- -- -- -- s-- - - ----- - - - –-è --- -a---

---- - --- -----

- - - - - - - --- -

--- ----- ----- - e ---

-mt-at- - pr - e sº as-- - --- - - - masere

Soggetto inuariato.

mma-sa-ma eme, ve - sºnº - sa: -me --- --------- -at-ss-

masse- v- see -tº: - a near s . a - sen . -- - -sm- sa---- .

sm-- - - - -- sme - . - - - - - - se lº so

;-

l

l
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;.

;

-- -- -- -- -- ---ZR-----
- -si --

EEEEEE
- - - ------ - ----- ----- lae- •----- - -

-

--- -- - am -- --- -se sº- e- ma-» -sm

º-- --- - - - -

Soggetto inuariato.

.iiiiiiiiiii
Primo contrapunto variato ſotto il ſoggetto.

-

-

s- º

r . -- --a-

- a-ns-

- l sºvsm --

#

fittiti
Alla 15.ſopra il primo contrapunto. -

-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiºttitº fissº fºrti ºstilie- – T- ig.ri -------- ------ ---- -ss-

Alla 5.ſotto. -

- i ; iègº Sºgiº è iliE
All'8.ſotto il primo contrapunto. -

e fino
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a e “aaaa- maa - - --- - -ºff: ---iii
-

as ----------

Aisi
“i

-a --- - - -- sosa --- -m- - assas

assese-- - - ---e

--- - ---

s - ma i- --se ss - - -- - sa-s s- s ma -- -

- ---------- - - -- --- -- ------ ---- -ma

- - - - -- - -- - - - - - -- - - se m - -m - se un - usavs a - s -- - - - - - -

Primo ſoggetto variato.
ºra

E i; . Ai ti

iff ſitiº -a 1 - -s - -- - - -- m . -

-

-

-- -- i

HiiiiiiContrapuntoinuariato.

-

2, - -- - - - - -- - - 1 -
º

- -- - - - - - - - - - - -« - -ts --- - - --- - - -

- - -- - - -- --- - ------ --
-

-

----- ---------

-

- - - -
- - - - - ----

4

- - -

- - e- ma a- --- ma sa - - - - - ---- - ea sa - -- - -a-sa-ss ses----

- - “ “ - - - - a se..a sa - a • sp - va e us - sa e s -- - - -- - - - - - - - --

-
-

Alla 4.ſotto.
- se as aisi is: Eiiiiiiiiiiiiii
i

se me --va «s - - ma se su as as as - - -asi l - ma--- -- - --as --

IS - )-- - a suº - - - - sn - l- - - - - --m - m - - - - -- -- - - -e

- ºa -- -2a al -4 a-- - ---- - -va – - -- -- - -- - ------- ---

“º- - - - - - - ma a se a me un mosa « se a un - - - vo e a se so - ma so - se sa - se va a m - -
-

-

JAll'8.ſotto.

-

º

3 i --- --

, o

-

-
-

-

-

e -

-

Alla 15.ſotto il primo ſoggetto.
e assa- s “ a - ma a... : a sa - - a a a- as as as as a asa aaa as- a - - - --

s amava -a º a - -as- :2:
--è-- sa - esa isrs --

-.

a“º- a assa - a sasa - º a

sa-- -nas- - --sa- a - - ---- - - m ---- - - ----a–a-

- apas - a º sa a metaa « - -- - - - - - - - - - - - - - -

- av- - - |
a ---- - --- - - --- - -- - - - ----- - --e-s

a ma - m an a -anave - mas - sensº ma se ma-- - ----

e s mess - - - - - - - - - -- - -- ma uno

se--

-- - - - -- -- --- - -

sa- -- -- --

-- - - - s - -- - - - - -e se - -

- - asse -s -

-- st- I -- ma - . - - -- - ----- ----- -

a----- -- --- - ---- ------

asmans- ma massa maa me-mass m sms-sur- ma as-a- e -- -------- - ---- -

- -- - - - --- - --- -a sesm - un mutse un mi -va mºssaa - a est - -----

Alla 5.ſotto
e

sassa a - - - a a - a « -

- a - s sa iS-- -a a-

s-a-e-ev

- - -e - a - a anaa - fa- - -as - e ana---- -

iS aus is- -- -----maasms----

ea sul- aaa-- e- a- --- -- - ----------

- - -

6. massima - am-as-ma- am'am- -- mass- m - ma--mamm -mmmmass----

s-asmav ma sa -a a se se - so - m --- - - - -ma- s-sm mana-sessunms- e

All'8.ſopra il primo ſoggetto. -

Il predetto terzo contrapunto ſopra il ſoggetto, detto alla quinta ſot

to il principale,ſi fà con le ſue oſſeruationi in queſto modo. In eſſo

ſi prohibiſcono la 6. l'8.la 13.e la 15.conſonanze,diuentando diſſo

nanze in detta replica,la 2.riſoluta con l'I.la7.la 9.riſoluta con l'8. e

la 14. diſſonanze mal riſolute in detta replica. Vi ſi concedono l'r:

la 3.la 5.la Io e la 12.conſonanze, alle quali corriſpondono altre cas

ſonanze in detta replica, la 2 e la 4.riſolute con la 3.la 9 e l'11.riſo

lute con la 1o.alle quali corriſpondono in detta replica altre conſo

nanze,e diſſonanze,ben riſolute, comeappareindetta tauola.

Il detto contrapunto fatto, di più con l'oſſeruationi della duodecima

- ſolo, ſi canta a due voci (riuoltandº ſolo il contrapunto)ini" e
modie

-

-

-
-

- - - - - -- - - - - - - - - -- - - - - - ------ - - -

l

4
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modi. Primo, come ſtà fatto. Secoudo, abbaſſandolo alla quinta.

Terzo, alla duodecima ſue repliche. Quarto, alzandolo alla quar

ta. E quinto, all'ottaua per la detta conuenienza. - -

Si può cantare a due voci, riuoltando anco il ſoggetto ſolo, in cinque

altri modi. Primo, come ſtà fatto. Secondo,alzandolo alla quinta.

Terzo, alla duodecima, ſue repliche. Quarto, abbaſſandolo alla

quarta. E quinto,all'ottaua, per la medeſima conuenienza.

Si ponno ſimilméte cantare tutt'i predetti modi con moti contrari,

eſsedo fatto coleſudette regole, e fingedo le chiaui come di ſopra.

Si può fare vn'altro contrapunto ſotto il ſoggetto, alla quinta ſopra

B il principale, con le medeſime regole,8 oſſeruationi di dette repli

che alla quinta, e duodecima ſopra. - -

E ſi può cantare a due voci, e con moti contrari in tutti modi (ma al

« . contrario) che ſi canta quel di ſopra,come in detta tauola, e nell'in

fraſcritti eſempi ſi vede.

“iiiiiiiiiiiii------+---+–

-

-

- - t
- -- -

Primo contrapunto principale ſopra il ſoggetto, variato.
- a.-- -- - - - - ---- ------ - - -- --- - - ---aa- - --

- 2. - ------isi --

-

-

-

-- -------
--

H-SE -2: SA -A2-----4)-
- a - e- ------------- - saemm - ----------
-

Soggetto inuariato.

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii------ ---- - - - U e--- -ses- su ssa - ---

Alla 5.ſotto.

iiiiiiiiiiiiiiii
Alla 12.ſotto il principale, - -

i
º la 4.ſopra. -

l

r

-iiiiiiiiiiiiii
All'8.ſopra il principale. -
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-

r- ===:Ettº: ----------------

4. -e-maassasse una sera- e-- - --- - -- im-ass-me-si assa -ma-mass-i-
-

-

- - -

il

)

“iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii
– º

SS. --- - - - set

-

v- --- -- -- - -- - -

Primo contrapuntoinuariato.

i ------- - ----- - -- -- -- - - - ------- -- --smas -

- - ss ---- - - e -- - - - a - --

---- -- - - - --- ------- -- ---- ---- --- p- e--- -

se avevasa -t-su-r. - esame - ossº e - |

B a-- a----- - a -aa- +-------- ans- - - - si se -------- h

e

---- --- -- --sa-ses- . ss

AS se

-- e- m •• e- - -e -sms ma,

Soggetto variato.

2 -- - -- - - - - - - - - -# e- e va - ed a

o - f-

- - ----- - - - -- - -- s - - - - a- - - ; ms -- --- - --

-en- -assa - l v- - --- - - --- -- - - - - - - ma sara' -e e-- -- --

--- ---- ------ - ------ -- ---- - º sa-- - -- ---

- - -ETtſ - ----------- -ss---- - - -- v- e -t

Alla 5 ſopra.

- a 2-a -- - -- -- - - - - -- - - -- - - - - -- -- - - -- --esas - a

ass - a - --- --Si - - -- - --- - - - ------ -sa- - -4-

3. ass- - s -- º------ - - ---- -- -------- -- a-a ---- -

-- --- -------- - - ------ I-as------- -------- me

m- -- -- - -- -- - - - - - - -- - - -- ---- - --- - - ---- - -- - - -

Alla 12.ſopra il primo ſoggetto.

s-- --- --- -----

pm -asms-m- saa aa -- --- - - -- sa-ame -a ---------------

-- -maa --3-: se-- s e e

- se R «va-- - - -- -Ier--- - -- --- -- -- --- -- ---

Alla 4. ſotto.

È a- a- se me -asa a sas - sa se l-e- --- - - aa -ma--- sms -ass as a - -

e-sas- ma - - ------- -------- sa a

r – --- ------- - --- - --- ---

5» - -ma-le-mm -- - --- m- - - --- s--- - m- --- - --

r-3 - - - –e-i--- --- - F - - -- - - - am ----- - v- - - se a s-

All'8.ſotto il primo ſogetto.

« -----i- a--- - - ---ea ma - se se - maa me ma - as -e

- - - ssa- - - - -- -- -- --- sm--- -- e -

r =-e ---+---- - - ------ --- : as- se - - --

- 6. --------+------ ------- ------“i- --

- -------- -- --- - - -- ---- se avessmann - e - ---

m - -

Soggetto inuariato -

- - - il
«

Primo contrapunto variato ſotto il ſoggetto: Alla

fili

i
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a i

Alla 5. ſopra

-- GE

Alla 12, ſopre il principale.

-

frº

A

;i

º

sta

iiiiiiiiii
a-a- -a- - ------ - - -

Alla 4. ſotto.

- l ------ ----

All'8.ſotto il principale.

iiiiiiiiiiiiiiii

; iiiiiiiiiiiiiiii

- H

-

!

- -

-

fi

liiiii: i ! i

si - i t

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii

- - - - -a- assa - - - a - - a -- a - a - a a --- a - 1 sta a me- sa - -

------- -- --- è--- - - - - sa mai usa----- -

-e-– )-- I SITI ------- IIIXIT --- è--- -
-----a- -----ss 1 -am ma -sesa sa ass-- - -“m- ----- -

-- ----- -- - sms e e- - - - - ar ma ne- - - - - --- - - e

Primo ſoggetto variato.

iº i

E

Contrapunto inuariato.

ſttttt:

ssa , - --------------------- - - ---- -

:2. E isici I SiciESE É
“ Ilili- -

Alla 5.ſotto.

-------- - - -

#
4)

-

-

-

---eraa- a º no

-

sº

s-- - ------ -

-i 5: mamma -am-un assam sanr sºmmp snsamsi

Alla 12 ſottos



, spEccHIo secondo -
-

giri.Si sannaru a-1assass-selassammassº ma

4 E:Stiltº:ttºtitº:ESE
-

«---------------- -easus-naenna nannamensa -nasmussen am-m-woma- “i

Alla 4.ſopra. -

s. - º, lasºmmºssanº samsaadursasa ess, manafas º

giSE:SE:Si

ma ver - - vsi----i.º

All'8. ſopra il primo ſoggetto principale.

A a

Il quarto contrapunto ſopra il ſoggetto, detto alla ſeſta ſotto il prin

cipale, ſi fà ſecondo le ſue oſſeruationi in queſto modo. In eſſo ſi

prohibiſcono la 3. la 5. due 6.due 1o. la 12.e due 13.conſonanze,di

uentando diſſonanze,o conſonanze mal poſte in detta replica,la 2.

e la 4, riſolute con le terze, più 7. riſolute con le ſeſte, la 9. riſoluta

con la 1o, e più 14 riſolute con le ſeſtedecime, riuſcendo mal riſolu

te in detta replica. -

Vi ſi concedono l'1. vna 6, l'8.vna 1o.vna 13.e la 15.conſonanze, la 2.

riſoluta con l'Vniſono, vma 7. riſoltita con la ſeſta la 9.riſoluta con

l'ottaua, l'11. riſoluta con la decima, 8 vna 14 riſoluta con la ter

zadecima alle quale corriſpondono in detta replica altre conſonan

ze,e diſſonanze, ben poſte, come appare in detta tauola.

Il detto contrapunto, fatto anco con l'oſſeruationi, e conuenienze

- delle repliche all'8 alla 12 & alla 15 ſotto il principale, ſi cantaa èue

a º voci (riuoltando il contrapunto ſolo) in ſette modi. Primo, come

ſtà fatto. Secondo, alla 6. Terzo, all'8. Quarto, alla 12. Quinto,al

la 15. ſotto. Seſto, all'8. E ſettimo, alla 3. ſopra il principale per le

dette conuen1enze.

Si può cantar'ancò a trè voci in ſei modi. Primo, cantando il primo,

e ſecondo (dandoli l'ordine in queſto, 8 in altri eſempi, ſecondo

C che ſono qui, º altroue nominati) Secondo, il 2 e 3. Terzo, il 2 e

- - 5.Quarto,il 3 e 7. Quinto, il primo,e 7. E ſeſto,il 6 e 7 tutti col ſog

getto. /

Riuoltando di più il ſoggetto ſolo, ſi può cantar ſimilmente a due vo

ci in ſette modi. Primo, come ſtà fatto: Secondo,alla 6. Terzo,al
º

l'8. Quarto, alla 12. Quinto, alla 15.ſopra. Seſto,all'8. E ſettimo,al

la 3 ſotto il ſoggetto principale. . . . .

Si può anco queſto cantaratrè voci in ſei modi. Primo, cantando il

primo, e 2. Secondo il 2 e 3. Terzo, il 2 e 5. Quarto, il 2 e 7 Quin

to,il I. e 7. E ſeſto,il 6 e 7 ſoggetti, tutti col contrapuntoT -

- utt'i

º
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;

;

Tutt'i predetti modi ſi ponno cantare con moti contrari, con e piùpo p

volte s'è detto. Il che ſarà manifeſto a chi riuoltarà nel modo pre- A

detto(laſciandoſi qui, e nelli altri eſempi, che ſi potrarro per bre

uità, e per eſſer coſa facile a farſi con le precette regole)l'infraſcrit

to primo eſempio, fatto ſcpra il ſoggetto.

Si può far vn'altro cotrapito ſotto il ſoggetto, detto ſimilméte alla 6.

ſopra il principale, co le medeſime regole & oſſeruationi di dettere

pliche alla ſeſta. all'8.alla 12.8 alla I 5.ſopra il detto còtrapito prin

i

Il modo di far il 5.contrapunto ſopra il ſoggetto detto alla 7.è queſto -

cipale. E ſi potrà catare a due, 8 a trè voci riucltädo il côtrapunto

ſolo, o il ſoggetto ſolo, in tutt'i modi, e col medeſim'ordine,che ſi

può cantare quel di ſopra , come apparirà nell'infraſcritto ſecondo

contrapunto fatto ſotto il ſoggetto, ſe ſi riuoltarà nel modo pre
detto.

i
-C--- - + -----

Contrapunto ſopra il ſoggetto detto alla ſeſta, variabile.

-se-- -

---- - --

IGTA: HESEE
- -- -- - -- ---- - - --

Soggetto variabile ſotto il contrapunto, variabile.

------- - - --- - - --- -

-----assa- -- :: ::SE EE:
a sa -a - ,- -- - ----- - ---

------- - - - -

-- ----- - --a - . m - sms - se - a mamme e me -

Soggetto variabile, ſopra il contrapunto.

Èiiiiiiiiiiiiiiii ; ise--- -- ---- -- -

Contrapunto ſotto il ſoggetto, variabile.

a--- ---- - a

se- –-Q -- ----
-- --

- es s -

fi
st-º

-:--t---:--:--- º ma- pea E- --- ass-o

-- - --- ------

a-- -- - re-s sms-sms -ass

iLi Xi h- - ----

- - ---- - ---- - fa- - -

-a-s-

In eſſo ſi prohibiſcono l'1. due terze, la 6. l'8.la 1o la 13.e la 15 la 2.
riſoluta con l'1. la 4. riſoluta con la 3. la 7. la 9.l'11. e la 14. per le ſu

dette raggioni. Si che vi ſi concedono ſolo la terza (mavna volta

ſola)la 5 e la 12,

Il

- - -- gas -ma -

sa- -- ma-va a--fi #i A iti#È

C

S
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Il modo di cantarlo è queſto. Si canta(variando ſolo il contrapunto)

a due voci in noue nodi. Primo, cantandolo come ſtà fatto.Secon

do» alla 7. Terzo, alla 3. Quarto, alla 5. QJinto, alla to. Setto, alla

i 2 ſotto, con l'offeruationi, o contienienze de quali e latto. Setti

mo,all'8. Ottauo,alla 6. E nono,alla 4.ſopra il principale per la ſu

detta raggione.

Si canta a tre voci in dieci modi. Primo,cantando il primo,e 3.Secon

do,il primo,e 5. Terzo,il 2 e 4. Quarto,il 4 e 5. Quinto il

fto, il 3 e 7 Settimo, il 3.e 9. Ottauo,il 2 e 9. Nono,il 7.8.

5.e 6. Se

8. E de

. .cimo,l'8 e 9.tutti col ſoggetto. -

Si canta a quattro voci in due modi. Primo, cantando il primo,3.e 9.

E ſecondo, il 2.5 e 6.tutti col ſoggetto.

B Variandoſi ſolo il ſoggetto, ſi canta col contrapunto non variato, a

due a tre,8 a quattro voci, in tutt'i modi,che' detto contrapunto

variato ſi canta co'l ſoggetto non variato. E tutt'i predetti modi

ſi ponno cantare anco con moti contrari, come appare nell'in

traſcritto primo eſempio, fatto ſopra il ſoggetto, variandoſi l'Vn', e

D

l'altro, come di ſopra.

Il modo di far il detto contrapunto alla ſettima ſotto il ſoggetto, è il

mie eſimo di quel di ſopra, facendoſi all'iſteſſe repliche, con le me

defime ofleruationi, e regole, variandosi contrapunto, & il ſogget

to , come di ſopra, ſe ben'al contrario; Eti modi di cantarlo ſono

parimente l'iſteſſi, come per le coſe già dette, e nell'infraſcritto ſe

con lo eſempio ſotto il ſoggetto(variandoſi)è manifeſto.

iiiiiiiiiiiiiiiii
Contrepunto alla ſettima variabile,ſopra il ſoggetto.

i E
a----- - --

a

-

--- -- --

--- -- -

--assi - e

e- -- -

--

------ti - --- - - - - - -- - - - - --- -- - --- - - --.----- - - - ----- -- ---- ------- - -----l-a

- --- - - - ---- - --GA --- --- --- ---

-G -- 5--- ------ --- --- --

- -- - - -- - - - - - - - - -- ---- - - --- - - --

Soggetto ſimilmente variabile. - .

- -- --- ---- - a - e se - - ------ -- a e- ----

----- - -- - - - - - ------ ---
---

----

-erºt i fiTº titº, è
--- -- - - --

- -

----- - - - -- - ------------- -se -----

Sorºrto ſopra il contrapunto, ſimilmente variabile.

-

-

-

---

-

-

- --

---

---

-as-

a–ºra –+-- ---r 4 -

gili i ſiti

contrapunto ſotto il ſoggetto detto alla 7 variabile.

- ma am
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Del modo di fare, e cantare tutti l'altri ſequenti contra- A

- º punti obligati. Capitolo XII, - - - -

. QI fà il ſeſto prenominato contrapunto obligato ſopra il ſoggetto

detto all'8. in queſto modo. In eſſo ſi prohibiſce ſolo la 5. e la 2.

riſoluta con l'1. Del reſto, ogni coſa ſe gli concede, come in detta

: tauola ſi vede. - - - - - -

i Variandoſi ſolo il contrapunto, ſi canta col ſoggetto a due voci in

cinque modi. Primo,come ſtà fatto. Secondo, all'8.Terzo alla ro.

; Quarto, alla 15. ſotto con l'oſſeruetioni de quali è fatto. E quin

to,all'8.ſopra il principale per la ragione già detta . - .

i Si canta anco a trè voci in trè modi. Primo, cantando il primo, e 3. B

Secondo il 2 e 3. E terzo il 3 e 4.tutti col ſoggetto. -

Variandoſi ſolo il ſoggetto, ſi canta co' contrapunto a due,e trè vo

ci in tutt'i modi,che ſi canta il contrapunto col ſoggetto. E tutti

li ſudetti modi ſi cantano ſimilmente con moti contrari, come nel

l'infraſcritto primo eſempio(variandoſi)ſi vede. -

r: Nell'iſteſſo modo,e con le medeſime oſſeruationi, repliche,e variatio

ni (ſe ben'al contrario)ſifà il contrapunto all'ottaua ſotto il ſogget

to,che ſi fà quel di ſopra. E l'iſteſſi ſono parimente li modi di can

tarlo,come hormai è chiaro,8 in queſto ſecondo eſempio(varian

doſi) ſi vede. - -

i filie
Contrapunto ſopra il ſoggetto detto all'8.variabile.

-

-

i
E

, i N

ma-a -a- - - ----- - - - - -- - - - - - -- -- ---- -----

a T ------ ---------------
-- - '- --Ag----e-Vae- iS. Sit sr-sas-

a - - Sºt: sai- si sa- ma a a- maa sm- me-a mass--

a e' ---------- - sv -sos ::::: s- -- - m-

natº -- - - -

Soggetto ſotto il contrapunto, variabile. - -- D

--------: a me- me-an- sas a----a-asa - mase- - - - -

. ---=-----al---ve-ma-la- EHESE ----- - - è

-- -- s-a sss- -mase - me sa- - --

----- ---- «l - - eim - - --

- -- -- - --- - ----- - - ------ --- ------- - e;
Soggetto ſopra il contrapunto variabil

a iiiiiiiiiiii
contrapunto ſottil ſoggetto, detto all'8. variabile.
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- Si canta ſimilmente a trè voci in dodici modi.Primo,cantando il pri

mo, e 2. Secondo, il primo, e 4. Terzo, il primo,e 1o. Quarto, il 2.e

Si fa il ſettimo contrapunto ſopra il ſoggetto detto alla 1o in queſto
modo. In eſſo ſi prohibiſcono due terze,due feſte, due decime,e la

terzadecima, due ſeconde riſolute con la terza,la 4.la7.due 9.c due

11 riſolute con le decime,e la 14. Si che vi ſi concedono vinaterzº

vna ſeſta, 8 vna decima, vna ſeconda riſoluta con la terza,vna 9 &

Vna II.riſolute con la decima,come in detta tauola ſi vede.

Si canta(variandosi contrapunto ſolo)a due voci in dieci modi. Pii

mo,come ſtà fatto. Secondo,alla 1o. Terzo, alla 12. Quarto, alla 3.

ſotto. Quinto,all'8 ſopra il contrapunto principale per le lor'oſ

ſtruationi, e conuenienze ſidette. Seſto alla 1o. Settimo, alla 12.

Ortauo, alla 3. Nono alla 5.ſotto. E io alla ſi ſta ſopra il ſoggetto,

alzato vn'ottaua & abbaſſato il contrapunto vua decima per le me

defime offeruationi,e comuculenze nelle conſonanze e diſſonaze.
B Si canta anco atrè voci in dodici modi. Primo, cantando il primo e

2. Secondo, il primo, e 4. Terzo, il primo, e io. Quarto, il 2 e 3.

Quinto, il 3 e 4. Seſto, il 4 e 5. Settimo,il 5.e io coi ſoggetto o

me ſta fatto. Ottauo, il 6.e 7. Nono, il 7 e l'8. Decimo l'8.c 9. Vn

decimo,il 9.e io. E duºdecimo, il 6.e 9.co' medeſimo ſoggetto,al
a zato vn'ottaua.

-
- - -

Variandos il ſoggetto ſolo, ſi canta a due voci coi Coritrapuntonon

variato, in dieci altri modi. Primo,come ſtà fatto. Secondo alla io.

Terzo, alla A2. Quarto, alla terza ſopra. Quinto, all'8, ſotto il ſog

getto principale. Seſto,alla Io. Sett: no alla 12. Ottauo, alla 3.No

no,alla quinta ſopra. E decimo, alla 6. ſotto il detto contrapunto,

abbaſſàtovn'ottaua,& alzato il ſoggetto vina decima. -

3. Quinto, il 3.e4. Seſto il 4 e 5. Settimo,il 5 e io. co' contrapun

ro, come ſtà fatto. Ottauo, il 6 e 7. Nono, il 7.e l'8. Decimo, l'8.

e 9.Vndecimo,il 9.e 1o. E duodecimo, il 6.e 9.col medeſimo con

trapunto abbaſſato vn'ottaua,& alzato il ſoggetto vina decima,co

me nell'infraſcritto primo eſempio apparirà, ſe nel predettomodo

ſi riuoltarà. - - - - - -

Si cantano inſieme a quattro voci il detto contrapunto, e ſoggetto

d

variati, in due modi. Primo, cantando il primo, e 4 contrapunto

col primo, e 4 ſoggetto. Secondo,il primo, e 2 contrapunto coi

primo,e 2 ſoggetto, -

Tutti ſudetti modi ſiponnoanco cantare conmoti contrarij, come

li già detti.

Con le medeſime regole, 8 offeruationi, repliche, e variationi (ſe

ben'al contrario) ſi fà il contrapunto alla 1o. fotto il ſoggetto, che

ſi fa quel di ſopra. E l'iſteſſi ſono ancoli modi di cantarlo, come

nell'infraſtritto ſecondo eſempio ſi vedrà,ſe ſecondo il predett'ore

dine ſi riuoltarà e .

Contrº



- -

39

D r av s rc A: 2
s ci - - . . . . . . .

ſcontrapunto ſopra il fogetto, variabile.
-

---- -e-,

–

i5 fili
“Contrapunto ſopra il ſoggetto detto alla
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soggetto ſotto il contrapunto, variabile.
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-
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---------- ------
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1o.variabile.

s-----

----- re-e

i---- mr-s

s-su---

e-----

a---

---

me-emee
-

Soggettto ſopra il contrapunto detto alla 1o variabile.

-------
º

----

e- - --
º a- - -

b-- --

:

---

2

Effi
i H

as-a-

-e le - - --- -i;
Contrapunto ſott'il ſoggettodetto alla 1o.var

- sv----

--giº
--- i
iabile.

C

L'ottauo côtrapunto detto all'11. ſi fà ſopra il ſoggetto in queſto mo

do. In eſſo ſolo ſi concedono la I 3. la i5. e la i4. riſoluta conla i 3.

Tutt'il reſto ſe gli prohibiſce,come coſta in detta tauola.

Variandoſi ſolo il contrapunto,fatto ſilo all'infraſcritte repliche con

le ſoro oſſeruationi, ſi canta in ſette modi a due

me ftà fatto. Secondo, all'11. Terzo,alla 4. Quar

voci. Primo, co

to,alla 6 Quinto,

all'8. Seſto alla 13. E ſettimo, alla 15.ſott'il contrapunto principale.

si

6 e 7. Seſto il 3 e 6.

Variandoſi ci, ſogget

nta di più a trè voci in ſette altri modi. Primo, cantando il pri

, e 4. Secondo, il 3 e 4. Terzo,il 4 e 5. Quarto,il 5 e 6. Quinto,il

ſettimo, il 4 e 7 tutti col ſoggetto:

ro, ſi canta a due, e trè voci, co'l côtrapunto

D
-

in tutti modi, che ſi canta il contropunto col ſoggetto ccme nel

l'infraſcritto primo eſempio apparirà,riucltandolo coi predett'or

i dine. . . - -

I detti contrapunti,e ſoggetti variati ſi cantano ancoinſieme a quat

tro voci in quattro modi Primo, cantando il primo,e 4.c6trapunto

col primo,e 4 ſoggetto.Secondo, il 3.e 6.contrapunto col primo,

e 4 ſogge;
- ti

3.9sarti

to. Terzo, il 6 e 7- e

a

s - sº1 - -.

contrapunto col prim

grees costrinsero i pari2.

o, e 4 ſogget

Tutt'i
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Tutt'i predetti

A predetta raggione.

modi ſi ponno cantare anco con moti contrari perſa
-

Con le medeſime regole, oſſeruationi, repliche, e variationi, ſi fà(ma

al contrario) il detto contrapuntoall'iT.ſotto il ſoggetto, che ſi fà

quel di ſopra, e con l'iſteſſi modi di cantarlo a due, a trè,8 a quat- i

trovoci come nell'infraſcritto ſecondo eſempio ſi vedrà,riuoltan
- - - - - -- i

ºnºre - - -

infitti
B Contrapunto ſopra il ſoggetto detto all'11. variabile. ,

--- è

-4-–fie
e----so

Er: Eritri:
--- -------

- -- - - - - -- - - -

- --

-- ------isi -

ES:SEESE
z------ - -

----:--:--:-

-- ma - a see --------f--- :

º sti -ma--

- - - --- - - i s--- - - --- ---- ---

Soggetto ſotto il contrapunto, variabile. . . -

- - - - - a - -

--------- -- ----- -- -- - - --- av-- ---º- aas “

º ----- ---- --- --- - -- titº: a- -- - f:
- ------------ ----------------- - - ma

- ea- - -- ------ ---- - --

C ---------- - - ---- - - ---- - ------ - - ma- v -- ma

Soggetto ſopra il contrapunto variabile.

-

-

Contrapunto ſotto il ſogetto, variabile.

Si fa ſopra il ſogetto il nono contrapunto detto alla 12.in queſto mo

D do. In eſſo ſi prohibiſcono la 6. la 13 e la 15. la 2.riſoluta con l'1. la

5 7. riſoluta con la 6.la 9. riſoluta con l'8.e la 14. riſoluta con la 13. Se,

gli concedono l'1. la 3. la 5.l'8 la 1o.e la 12.la 2 e la 4 riſolute con la

3.la 9.e l'11.riſolute con la 1o.come" in detta tauola.

Variandos'il detto contrapunto ſolo, atto anco con l'oſſerutioni

dell'infraſcritte repliche ſotto, 6 ottaue ſopra, ſi canta a due voci
in ſei modi. Primo, come ſtà fatto. Secondo, alla 12. Terzo alla 3.

punto principale.

Si canta di più atrè voci inſeimodi. Primo, cantando il
-

º

x -

vº

se -

Quarto, all'8. Quinto, alla 1o ſotto. E ſeſto,alla 6.ſopra,il contra

primo, e ſi
- -

"

-
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Secondo, il primo, e 6. Terzo il 2 e 3. Quarto,il 3.e4. Quinto,il 4.

; e 5. E ſeſto il 4 e 6. tutti col ſoggetto. - - - -

Variandoſi ſolo il ſoggetto ſi canta a due,etrè voci col contrapunto

in tutti modi, che ſi canta il contrapunto col ſoggetto,come nel

"ntoprimo eſempio coſtarà, riuoltandolo nel modo pre

ettO , -

I detti contrapunti, e ſoggetti variati ſi cantano di più à quattro vo

ci in quattro modi.Primo,cantando il primo e 3 contrapunto col

primo,e 3. ſoggetto. Secondo,il 3.e4.contrapunto co'l primo,e 5.

ſoggetto. Terzo il 4 e 5.contrapunto col 3 e 4 ſoggetto. E quar

to: il primo e 6 contrapunto col primo,e 5 ſoggetto.

Tutti predetti modi ſi ponno anco cantare con moti contrari.

Con le medeſime regole, oſſeruationi, repliche, e variationi ſi fà (ma

al contrario) il detto contrapunto alla i2 ſotto il ſoggetto,che ſi fà

quel di ſopra, e con l'iſteſſi modi di cantarlò a due, a trè, & a quat

itro voci,come nell'infraſcritto ſecondo eſempio ſi vedrà variando

ſi nel modo predetto. e

Eifi tifºsi fii
-

-,

|
--

5---- i- - 4-4 - | +--- -- - - - -annº-ama

l-l - - - -

Contrapunto ſopra il ſoggetto detto alla 12.variabile.
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Soggetto ſopra il contrapunto variabile. -

-

-

-- --- - ---

Contrapunto ſotto il ſoggetto, detto alla 12. variabile,
- A

-

-
-

--- --- ------

iiiiiiiiiiii

A

-

B

cº
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º

;

º

Il decimo contrapunto detto alla 13. ſi fa in un queſto modo ſopra il

ſoggetto. In eſſo ſi prohibiſcono la 3. la 5, due ſeſte,la to..la 12.due -

I 3. & ogni ſorte di diſſonanze legate, eccetto la 2. riſoluta con l'1. º

la 9, riſoluta con l'8.e la 14 riſoluta con la 13. Se gli concedono l'i. rº.

vna feſta l'8.vna t 3.e la 15. con le ſudette diſſonanze, come appare i
in detta tauola, - - "

Variandoſi ſolo il contrapunto fatto anco con l'oſſeruationi dell'in-f º

fraſcritte repliche ſotto, 6 ottatue ſopra, ſi canta a due voci into. i

modi. Primo,come ſtà fatto. Secondo, alla P3. Terzo alla 4. Quar- -

to, alla 6. Quinto, all'8.Seſto, alla Io. Settimo, alla 15.fotto. Otta- l 6

"º. Nono,allas. E decimo,alla ſopra il contrapunto princi -
pale. -

- - -

B. Si può cantar di più a trè voci in 12. modi. Primo, il primo, e 2. Se-, ()

condo, il 2.e 3. Terzo, il 3.e 4. Quarto, il 4 e 5, Quinto, il 5 e 6. Se- ſi

ſto, il 6 e 7. Settimo, il 9 e 1o. Oltauo,il 4 e 7. Nono,il 4 e 9. Deci- ºº

rmo, il 5 e io. Vndecimo, il primo, e 6. E duodecimo,il 4 & 8.tutti "

,co'l ſoggetto. -s .. i ºnlali,

Variandoſi ſol'il ſoggetto, ſi canta a due & atrè voci col contrapun- i

to in tutt'i modi, che ſi canta il contrapunto col ſoggetto, come i

nell'infraſcritto primo eſempio apparirà, riuoltandolo nel modo i

predetto. ; - - - . ; -

Di più i detti contrapunti, e ſogetti variati ſi ponno cantare a quat

tro voci in 9 modi. Primo, cantando il primo,e 2.c6trapunto col º

C primo, 6 ſoggetto Secondo, il primo e 6.contrapunto col pri- "

mo,e 3 ſoggetto. Terzo, il 3 e 4 contrapunto col primo, e ſeſto ſog º

getto. Quarto, il 4 e 5.c6trapunto col primo,e 1o, ſoggetto.Quin- it;

ro, il 5 e 6. contrapunto col 4 e 5. ſoggetto. Seſto il 4.e 7.contra- º".

punto col primo e 1o ſoggetto. Settimo,l'8.eto contrapunto col è

primo,e 4 ſoggetto. Ottauo,il 9 e io contrapunto col primo, 6

ſoggetto. E nono,il primo,e 1o.contrapunto col primo, e Io ſog- i
et UO , - - -

Tiſudetti modi ſi ponno cantar'ancora con moti contrarii. so

Con le medeſime regole, oſſeruationi, repliche, e variationi, ſi fà(ma ºl

al contrario) il detto contrapunto alla i3. ſotto il ſoggetto che ſi fà º

quel di ſopra, e con l'iſteſſi modi di cantarlo a due, tre, 8 a quattro º

D voci, come nell'infraſcritto ſecondo eſempio ſi vedrà, variandoſi º

nel modo predetto. . . - -

iiiiiiiiiiiiii

-

--- - ---- - --- - - ------- - -- --- -----suss- i

Contrapunto ſopra il ſoggetto detto alla 13. variabile. ºt

----- il - --- - - - - -- -- - - | - - - - - -- -- -- - g---- a -sea a - ---- -- ---- -- - - --- - ------ -

-'l -- -- -- - -- -- -a - l - e--- - ------ - ºi

g : è:- Si ----- --- - - - -- ------- Si

- - »- -- --- - 5------ --- - - - - - -- --- ---- ti
N Soggetto ſotto il contrapunto, detto alla 13.variabile e
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- I Contrapunte ſette il ſoggetto, detto alla 13, variabile,

In cueſto modo ſi fà ſopra il ſeggetto 'vndecimo contrapunto det- B

to alla 14. In effo non ſi fanno l'1. due terze, la 6.l'8, due io, la 13. nè

la 15. no vi ſi fa legatura di 2.riſoluta con l'1.di 4 riſoluta con la 3.di

7. riſoluta con la 6 di 9.riſoluta con l'8.d'I 1.riſoluta con la 1 e nè di

14.riſoluta con la 13. -

Vi ſi concede vna terza, la quinta, vna decima, e la duodecima, la 2.

"a con la 3. e la 9, riſoluta con la 1o. come ſi vede in dettata
troIa. : - - - - - - -.

Variandoſi ſolo il contrapunto, fatto anco con l'oſſeruationi, e con

uenienza dell'intraſcritte repliche ſotto, 8 ottaue ſopra, ſi canta a

due voci in 9.modi. Primo, come ſtà fatto. Secondo alla 14. Ter

zo, alle 3. Quarto, alla 5. Quinto,alla 1o. Seſto alla 12.ſotto. Setti- CA

"all'8. Oitauo, alla 6. E nono,alla 4 ſopra il contrapunto prin- “.

cipale. - - -- - -

Si può catar'anco a tre voci in 17.modi. Primo, citando il primo,e 3.

Secódo, l primo,e 5. Terzo, il primo, e 8. Quarto, il 2.e4.Quinto,il

2.e 6. Seſto,il 2.e 9. Se timo,il 3 e 4. Ottauo, il 3 e 9. Nono il 3.e 9.

Decimo, 14 e 5.Vndecimo,il4 & 8.Duodecimo, il 5 e 6. Terzode

cimo il 5.e 7.Quartodecimo il 5 e 9.Quintodecimo il 6.8 8.Seſto- i

decimo,il 7.8 8. E decimoſettimo l'8.e 9.tutti co'l ſoggetto.

Variandoſi ſolo il ſoggetto, ſi canta a due, e trè voci, col cotrapunto

inuariato in tutt'i modi che ſi canta il côtrapunto variato coi ſeg

getto inuariato, come nell'infraſcritto primo eſempio coftara, ri- D

uoltandolo nel modo predetto. - : -

Dipiù i detti contrapunti, e ſoggetti variati, ſi ponno cantare a quat

tro voci in cinq; modi. Primo,cantando il primo,e 3.contrapunto

co’17. & 8. ſoggetto. Secondo, il primo,e 5.contrapunto col pri

mo, e 9. foggetto. Terzo, il primo, 8.8. contrapunto col primo,e

3 ſoggetto. Quarto, il 4 e 5 ccntrapunto coi 3 e 7 ſoggetto. Quin

; to, il 7.8 8.contropunto col primo & 3.ſoggetto. - -

Tutti predetti modi ſiponno cantar'anco con moti contrari, eſſen

do fatto il contrapunto con le predette regole. .. -

Con le medeſime regole, oſſesuation,repliche, è variationi, ſi faſ"

º

;

i
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-

13 - ------- ---+--(º-

al contrario) il detto contrapunto alla 14 ſotto il ſoggetto che ſifi

A quel di ſopra, e con l'iſteſſi modi di cantarlo a due, a trè, & aquat

tro voci, come nell'infraſcritto ſecondo eſempio ſi vedrà,riuoltan

ſi nel modo predetto. - -

iiiii fitti iiiiiiiiiii

º

-e r -

-.

-

- e------ ---r

Ccontrapunto ſopra il ſoggetto detto alla 14. variabile.

---------- ---------- ------

-

- ma-
- ass-º -- -- ---a---------

Soggetto ſotto il contrapunto detto alla 14.variabile,

-.- se --- a - - -s-a-- - a m mma-

-as- -- a---

- e- - - - i---

---

--- --- –-

Soggetto ſopra il contrapunto detto alla 14 variabile.

i

r

iH- - ----- ----- - -----

Contrapunto ſotto il ſoggetto detto alla 14. variabile.
-

.

Il modo di far il 12.8 vltimo contrapunto detto alla 15.è queſto. In

eſſo ſi prohibiſcono la 5. la 12. e tutte le diſſonanze riſolubili con

le conſonanze perfette: E ſe gli concedono tutte l'altre conſonan

ze, e diſſonanze riſolubili con le conſonanze imperfette, a quelle

iù vicine,come appare in detta tauola. -

D Variandoſi ſolo il contrapunto, fatto con l'oſſeruationi anco dell'in- ,

fraſcritte repliche ſotto, e d'alcune ottaue ſopra, ſi canta a due voci

in ſette modi. Primo,come ſtà fatto. Secondo, alla 15.Terzo,alla 6,

Quarto, all'8. Quinto,alla Io.ſotto.Seſto,all'8.E ſettimo,alla 3.ſo

pra il contrapunto principale . . . -

Si canta anco a trè voci in 12.modi. Primo,cantando il primo,e 3.Se

condo, il primo, e 5. Terzo, il primo, e 7. Quarto, il 2.e 3. Quinto,

il 2. e 5. Seſto, il 2. e 7. Settimo,il 3.e 4, Ottauo,il 3.e 6. Nono,il 4:

e 5. Decimo,il 4 e 7, Vadecimo,il 5 e 6. E duodecimo,il 6.e 7.tutti

solſoggetto. - - -
- º º i ai Variandoſi

-

È

º

È

Ns,NSi

l
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Variandoſi ſolo il ſoggetto ſi canta a due,e trè voci co' contrapunto

inuariato in tutt'I predetti modi, che ſi canta il contrapunto va

riato col ſoggetto innariato,come nel primo eſempio infrafcritto º

coſtarà, riuoltandolo nel modo predetto. . . -

Di più i predetti contrapunti, e ſoggetto variati ſi ponno cantare a

quattro voci in noue modi. Primo,cantando il primo, e 5.contra

punto col primo, e 3 ſoggetto. Secondo, il primo,e 3.contrapun

to col primo, e 7. ſoggetto. Terzo, il primo,e 7.contrapunto col

primo,e 7 ſoggetto. Quarto, il ſecondo, e 3.contrapunto col pri

mo,e 7.ſoggetto. Quinto il ſecondo, e 7.contrapunto col primo,

e 7, ſoggetto. Seſto il quarto,e 5 contrapunto col primo,e 3 ſog

getto. Settimo, il quarto,e 7.contrapunto col primo, e 3 ſogget

to. Ottauo, il quinto, e 6 contrapunto col primo, e 3 ſoggetto. B

E nono, il 6 e 7.contrapunto col primo,e 3. ſoggetto.

Tutt'i predetti modi di cantare i detti contrapunti,e ſoggetti variati,

ſi ponno ſimilmente cantare con moti contrari per la predetta rag
1One -

ci le medeſime regole, oſſeruationi, repliche, e variationi, o riuol

tamenti, ſi può far anco (ma al contrario)il detto contrapunto alla

15.ſotto il ſoggetto, che ſi fà quel di ſopra, e con l'iſteſſi modi di can

tarlo a due atrè, & a quattro voci,come nell'infritto ſecodo eſem

pio ſi vedrà riuoltandoſi nel ſopradetto modo.

----- º

; Eiiiiiiiiiiiiiiiiii
assas---

Contrapunto ſopra ilſoggetto detto alla Isvariabile.

a-e sa aeras---- sas e e--- aal sa - ------ mamma

sa-a-Ismar---nana imass- asan----------- --e

A. –-º-- a- º - - -

Q) S) -- ---Q---- -- ------

-- ---- --- ------ - sm -sau- e se fºsse messa masm ms vanevs-ma

-- - - -

-

-

Sogetto ſopra il contrapunto, detto alla 15.variabile. -

h .lt.

soggetto ſotto il contrapunto, variabile.
- -

-

-----------

TICIT
a----- ---

sa

º - - -- - ----- -- 1 -

annºa oa-- --

==#ffffffffffffi :

e; º fi : i º -esesi

Contrapunto ſotto il ſoggetto, variabile. M Sueſta
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Queſta dunq; è la dichiaratine dei dodici generi di contrapunti obli

A gati propoſti con li loro eſempi, a ſomiglianza dei quali ſe ne po

tranno fare cô le predette inſtruttioni,e tauola,altri infiniti ſopra,e

ſotto altri ſoggetti coi grandiſſima, e quaſi incredibile ageuolezza.

Ma vi ſi deue auertire, che quantunq; i predetti contrapunti ſi fac

ciano con le migliori regole, che vi ſiano, ad ogni modo ſpeſſo nel

le loro repliche rieſcono con qualche difetto, come col mi contra

fa, con ſalti difficili e con qualche relatione di più conſonanzeper

fette, e con altri ſimili, quali per tal'obligatione ſi ſopportano, che

fuori di eſſa non ſi ſopportariano; ſe bene vi ſi può rimediare con

queſti b X doi ſegni accidentali del bmolle, e del dieſis,e facendoli

con altre buone regole, 8 oſſeruationi, come s'è detto di ſopra ne

B propri luoghi. Non ſi deue alcuno marauigliare de si proliſſà, &

eſatta dichiaratione di predetti contrapunti, poiche è ſtato neceſſa

rio a farla così qui per non hauerl'afare più volte in altre occaſioni

di Canoni,e d'altre coſe come ſi vedrà a ſuo luogo, e per renderfa

cile, e chiara la materia di detti cotrapunti,e Canoni,& aprir laſtra

da a molt'altre coſe, nelle quali ſin'hora no ſono mácate oſcurità e

difficultà; quali ſpero che per l'auuenire non vi ſaranno, o almeno

ve ne ſaranno aſſài manco.
-

- º i

- i

Del modo di fare, e cantare diuerſi contrapuntifugi,

Capitolo XIII.

C -
-

P Erintelligéza dei termini, e di illo, che s'ha da dire(oltre quello,

che s'è detto nel 2. e 1o.cap. del contrapunto)ſi deue notare,ch'è

differenza trà la fuga, e l'imitatione, poiche nella fuga le note ſono

in tutto, per tutto, l'iſteſſe di nome, di valore, e d'interuallidi

toni,e di ſemitoni: Ma nell'imitatione manca ſempre qualched'v-

na delle ſudette coſe,come quando ſi fa il contrapunto con le note

di qualche Motetto, o Madrigale, o Canzonetta, o di Canto fer

- mo (adimitatione di quali eſſo ſi fà) non ritenendo il nome, oilva

D lore, o l'interualli detoni, e ſemitoni di quelli, ouero, quandovna

º parte del contrapunto comincia(d'onde ſi chiama guida,o antece

dente)con alcune note, e l'altra la ſegue(d'onde anco ſi dice conſe

quente)con l'iſteſſe note di nome,ma non di valore, o di dettinter

º ualli.
- - --

Delle ſudette fughe, 8 imitationi, alcune ſon'obligate circa le note

quali anco poſſono eſſer'obligate circa le conſonanze, e diſſonan

ze, come s'è detto del contrapunto nel cap.2 & altre diſobligate o

ſciolte, o libere. L'obligate ſono quelle il côſequente de quali dice,

dal principio inſin'al fine l'iſteſſe note dell'antecedente,come iCº:

nOn1 ,
-

-

lis, oliosis, ſono quelle iconſequenta quidicº"
- nQUE ;
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* Le predette fughe, 8. imitationi, ſe ſon fatte nelle corde del tono, ſi

dicono regolari, e ſe fuori di eſſe, irregolari, ſe aſcendono ſonoau

tentiche, e ſe diſcendono, plagali;ſe ſi replicano in diuerſi luoghi,ſi

-

note dell'antecedente, ſolo per qualche ſpatio di tempo ma non in

fin'al fine. Alcune fughe ſemplici, cioè nº replicate, 8 altre doppie,

cioè almeno vna volta replicate & in diuerſi luoghi, ſono più belle.

dicono imitanti, e ſe ſi fanno ſopra le note ferme, o quaſi ferme, e

poi ſi replicano con le dette note ferme, ſi dicono imitate. Auanti

che finiſca vna fuga,o nell'iſteſſo atto di cadenza, ſi deue cominciar

l'altra, acciò ſiano ben legate, 8 vnite inſieme, anteponendo a cia

ſched'vna qualche pauſa, acciò ſiano ben inteſe, e conſiderate, ſe

ben'alle volte ſi permette,che ſi comincino nella ſincopa di eſſa ca

denza ſenza pauſa (facendoui qualche bel fioretto, per abbellimen

to di eſſà cadenza) per cominciarla preſto. Le dette fughe,8 imita

tioni, ſi deuon fare delle quarte, delle quinte, 8 dell'ottaue del to

no,compoſte,o in qualſiuoglia modo incompoſte,o variate,che co

si ſaranno oſſeruate. -

Alcune fughe ( ma improprie) ſi chiamano da Prattici riuerſate, ori

uoltate, perche ſi riuerſano, oriuoltano,o replicano(come s'è det

to nel cap Io.) come quelle, che ſi fanno alla terza, alla quarta &c.

dè quali s'è trattato nei doi precedenti capitoli, altre trauerſate,

perche ſi mouono a trauerſo,o al contrario,vna parte aſcendendo,

e l'altra diſcendendo principiando nell'iſteſſo luogo,come ſi vedrà

nel cap. 17. altre contrarie, perche ſi conttradicono di nome, e di

A

mouimenti,come nel Primo Specchio al cap. 13. & in queſto ſecon C

do nel cap.11.s'è detto,e nel cap. 17.ſi dirà. altre cancherizzate per

che cominciando vina parte dal principio,l'altra comincia dal fine,

e camina ſempre indietro, come il grancio, o gambaro, dal quale

prende la denominatione, come ſi vedrà nel cap. 16 Et altre fat

te in Canone,perche vna parte, fatto cadéza,o fine, con l'altra, tor

n'aredire parte di quello, c'hauena detto l'altra parte finita, ſopra

l'vltima nota d'eſſa, come ſi vede nelle compoſitioni d'eccellentiſ

ſimi Compoſitori, e ſi dirà nel detto cap. 16.de Canoni. Il Contra

punto dunq; fugato ſarà quello, che ſi farà in vno de predetti mo

di, e ſpecialmente nell'Vltimo, in Canone, come ſi può vedere in

queſti eſempij.

fifffriziº - . . . .
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E fuga obligata regolare,8. autentica. Fuga liberaº
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Preſuppoſte dunque le ſudette coſe, ſi dice,che' contrapunto fugato,

o in canone, ſi può fare in più modi. Primo,facendo la fuga,o con

trapunto fugato, col ſoggetto del Canto fermo, o quaſi fermo,ſo

pra, o ſotto di eſſo. Secondo,facendolo diſtinto ſopra ſimilmente,

o ſotto di eſſo. E terzo, facendolo ſenza il detto ſoggetto a due, a

trè,&a più voci. Facédos'il cótrapunto fugato col ſoggetto, ſi può

fare in quattro modi, ſecondo che in quattro modi ſi può trouare

diſpoſto il ſoggetto, cioè per ſeconde,ogradi per terze, per quarte,

eper quinte aſcendenti,e diſcendenti.

Seiſſoggetto aſcende per ſeconde, la fuga ſi può fare alla diapente, 9 C

quinta ſopra,aſcendendo ſimilmente per ſeconde,cominciando co

vna nota minore, propinqua alle note del ſoggetto, proſeguendo

con le medeſime note del ſoggetto ſincopando, e facendo fine

con vn'altra nota, o fuo valore, opauſa, ſimile alla prima nota del

la fuga,come per eſempio. Se il ſoggetto aſcende con le ſemibreui,

la prima nota della fuga ſarà minima le ſeguenti ſemibreui, e l'Vlti

ma minima, o il ſuo valore, o pauſa: Ouero, ſe le note del ſoggetto

ſaranno minime, la prima della fuga ſarà ſemiminima, le ſeguenti

minime,el'vltima ſemiminima,o il ſuo valore,opauſa,come ſive

de nell'infraſcritti eſempi,fatti per più breuità con le minime.

Si può far anco alla ſub iapente, o quinta ſotto,pauſando con la pau-D

ſa di detta nota minore propinqua, cominciando, proſequendo, e

facendo fine con la nota minore.

Se il ſoggetto diſcéde per ſeconde, ſi può far la fuga alla quinta ſopra,

diſcendendo parimente con eſſa per feconde, pauſando con la pau

ſa della detta nota minore,cominciando, e proſequendo con le no

te maggiori e facendo fine con la nota minore.

Si può far di più alla quinta ſotto, cominciando al contrario colano

ta minore,proſequendo con le maggiori, e facendo fine con la pau

ſa della nota minore,come ſi vede nelli eſempi.

Se il ſoggetto aſcende per terze, la fuga ſi farà alla quinta ſopra e ſot

to: Ma facendoſi alla quinta ſopra, cominciarà con la pauſa e finirà
- COIA

-
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con la nota minore; e facendoſi alla quinta ſotto cominciarà al cô

contrario con la nota minore, e finirà con la ſua pauſa. Diſcenden

do il ſoggetto per terze, la fuga ſi farà parimente alla quinta ſopra,

e ſotto,ma al contrario, poiche,ſacendoſi alla quinta ſopra,comin

ciarà con la notaminore, e finirà con la ſua pauſa; e facendoſi alla

quinta ſotto, cominciarà con la pauſa, e finirà con la nota minore,

come ſi vede nelli eſempi.

Se il ſoggetto aſcende per quarte, la fuga ſi farà alla quinta,8 alla dia

paſon, ouer'ottaua ſopra, e ſotto. Facendoſi alla quinta ſopra,co

minciarà la fuga con la nota minore, e finirà cola ſua pauſa;e facen

doſi alla quinta ſotto,ſi farà al contrario, cominciandola con lapau

ſa,e terminandola con la nota minore. Ma facendoſi all'ottauaſo

pra,la fuga cominciarà con la pauſa,e finirà con la nota minore;oue

ro cominciarà con la pauſa d'vna nota del ſoggetto,e finirà cô vna

nota ſimilmente del ſoggetto; E facendoſi all'ottaua ſotto,ſempre

cominciarà con la nota minore e finirà con la ſua pauſa.

Diſcendendo per quarte la fuga ſi farà parimente alla quinta,8 all'ot

taua, ſopra e ſotto. Facendoſi alla quinta ſopra, cominciarà con la

pauſa,e finirà con la nota minorese facendoſi alla quinta ſotto,co

minciarà con la nota minore e finirà con la ſua pauſa. Facendoſi al

l'ottaua ſopra, la fuga cominciarà con la nota minore, e finirà con

la ſua pauſa,ouero cominciarà con due note minori, proſequirà cô

le maggiori,e finirà con vna maggiore di quelle del ſoggetto: oue

ro, cominciarà con vna pauſa delle note del ſoggetto, e finirà con

vna nota maggiore ad eſſe. Facendoſi all'ottaua ſotto, la fuga co

minciarà con la pauſa,e finirà con la nota minore;ouero,comincia

rà con la pauſa dºvra nota del ſoggetto, e finirà con due note mino

ridi quelle del ſoggetto,come ſi vede nelli eſempi,

. Se finalmente il ſoggetto aſcende per quinte, la fuga ſi farà alla quin

ta, & all'ottaua, ſopra, e ſotto. Facendoſi alla quinta ſopra,la fuga

cominciarà con la pauſa, e finirà con la nota minore, e facendoſi

alla quinta ſotto ſi farà al contrario, cominciandola con la nota mi

nore terminandola con la ſua pauſa. Facendoſi all'ottaua ſopra,

la fuga cominciarà con la nota minore, e finirà con la ſua pauſa; e

facendoſi all'ottaua ſotto, cominciara con la pauſa, e finirà con la

nota minore. - -

Diſcendendo il ſoggetto per quinte la fuga ſi farà parimente alla quin

ta, & all'ottaua, ſopra e ſotto, ma al contrario dellidoi modipre

detti; poiche, facendoſi alla quinta ſopra, la fuga cominciarà con la

nota minore, e finirà con la ſua pauſa, e facendoſi alla quinta ſotto,

cominciarà con la pauſa, e finirà con la nota minore. Facendoſi al

l'ottaua ſopra, la fuga cominciarà con la pauſa, e finirà con la nota

º

è
si

5.

minore, efacendoſi all'ottaua ſotto, cominciarà al contrario, con º

la nota minore, e finirà con la ſua pauſa, come ſi vede nelli eſempi.

,t

Fuga
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Fuga alla quinta ſopra l'infraſcritto ſoggetto.
-

fie
Soggetto aſcendente,e diſcendente per ſeconde.
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Fuga alla quinta ſotto il ſudetto ſoggetto: -
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Fuga alla quinta ſopra l'infraſcritto ſoggetto
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Soggetto aſcendente e diſcendente per terze. - - - D
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Fuga alla quinta ſotto il detto ſoggetto -
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Fuga alla quinta ſotto iſpredetto ſoggetto.
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Soggetto aſcendente, e diſcendente per quinte.
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A Del modo di fare il contrapunto fugato ſopra e ſotto il ſog

B

getto, diſtinto da eſſo,diuerſamente fatto.

Capitolo XI V.

L ſecondo contrapunto fugato, diſtinto dal ſoggetto, ſi può far in

cinque modi, ſecondo che in cinque modi il ſoggetto ſi può tro

uar diſpoſto. Primo,ſtando fermo in voci vnifone. Secondo,mo

uendoſi (come s'è detto nel precedente capitolo per ſeconde.Ter

zo, per terze. Quarto, per quarte. E quinto per quinte aſcenden

do,e diſcendendo.

Quanto al primo modo. Se il ſoggetto ſi troua in voci vniſone, e di

baſſo, il contrapunto principale,o guida, ſi può fare a due,atiè,8 a

più voci, in queſto modo. Non vi fi faranno(qui ſtà tutto il nego

tio) due conſonanze per grado congionto, come la quinta, e la ſe

ſta. La ſua prima nota dette cſſere cofonanza perfetta (come nel

cap. 2 & altroue s'è detto) o almeno conſonanza imperfetta mag

giore, e la ſeconda nota può eſſer vnifono,terza,quinta, 8 ottaua,

e facendoſegli toccare diuerſe corde, e di raro l'iſteſſe, riuſtirà mol

to bene, e commodo. La prima nota del primo conſequente ſide

ue accordare co l'antecedente in eleuation di miſura, proponendo

le la pauſa d'vna minima, e la ſeconda fideue accordare in vn me

deſimo modo con l'antecedente, e col ſogetto, douendoſi accor

dare la guida col primo conſequente, o col ſoggetto, in vniſono.

la prima nota del ſecondo conſequente ſi deue accordare in prin

cipio,e la ſeconda (ma come la feconda del primo conſequente) in

fine di miſura. La prima, e la ſeconda del terzo conſequente deto

noaccordare come quelle del primo conſequente, oſſeruandoli,

ſteſs'ordine ( ſe non vi naſce qualche diſſonanza, o relatione di più

conſonanze perfette, o altro ſimil difetto, per il quale biſognaſſe

prepor le pauſe maggiori)nell'altri conſequenti, che vi ſi ponnofa

re; E priuandoſi della ſeſta, riuſcirà più facile.

D Volendoſi poi fare il contrapunto principale ſotto il detto ſoggetto

di voci vinifone, e di Canto, non vi ſi porranno (come s'è detto di

ſopra)due conſonanze per grado congionto,nè alcun ſalto di quar

ta. Del reſto ſi faccia, come in quello di ſopra il ſoggetto, e riuſcirà

bene,ma feruirà meglio qui che iui,la ſeſta come appare nelli eſem

pi) , -
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Quanto al ſecon lo modo di far il contrapunto fugato, ſe il ſogget- -

B to aſcende o diſcende per ſeconde con note ferme, o quaſi ferme, -

in voce di Baſſo, vi ſi può far il contrapunto fugato in quattro mo .

di; cioè all'wn ſono, alla quarta, alla quinta & all'ottaua,c6 la guida. E

Facendoſi all'Vn ſono, ſi può fare a quattro voci co'l ſoggetto in cin- i

que modi principali. Primo, con terze,e feſte, col ſoggetto aſcen

dente,e con terze,e quinte col ſoggetto diſcendente in queſta ma

niera. Sopra ciaſched'vna nota del ſoggetto ſi fa prima vna terza ,

per la prima parte della battuta, e poi vna ſeſta per la ſeconda, ſegui È
tando con queſt'ordine, e conſonanze, per tutte le note del primo -

ſoggetto aſcendente; ma il primo conſequente aſpetti la quarta i;
parte & il ſecondo la metà d'wna battuta,auanti che comincino. Il

c che ſerue a quaſi tutti l'altri ſequenti contrapunti fugati. Secondo,

º ſi fà con l'ottaua, e ſeſta co'I ſoggetto aſcendente, e con l'ottaua, e e

quinta,co'l ſoggetto diſcendente procedendo nel modo predetto.

Terzo, con la quinta ſotto, e con la quarta, terza, e quinta ſopra il

ſoggetto aftendente, e con vna terza ſotto,8 vn'altra ſopra l'iſteſ- “.

ſa nota del ſoggetto diſcendente,e poi la quinta ſotto,e con la quar

ta ſopra l'altra nota dell'iſteſſo ſoggetto; e finalmente con la terza,

& quinta, ſopra l'altra nota del medeſimo ſoggetto, e ſeguitando

con l'iſteſſe conſonanze, ſi procede come di ſopra.

Quarto, con la terza, e quinta ſopra,con la quinta ſotto, e quarta ſo

pra il ſoggetto aſcendente; con vna quinta ſotto, & con la quarta,

terza, e quinta ſopra il ſoggetto diſcendente procedendo nel reſto ,

come di ſopra. - - V -

Quinto, con la terza ſotto, e con la ſeſta, e quinta ſcpra il ſoggetto -

aſcendente; con la terza e quinta ſopra,8 vna quarta ſola ſotto,ca 3

qualche pauſa appreſſo co'l ſoggetto diſcendente, come ſi vede nel

l'infraſcritto eſempio del primo modo, e delli altri ancora ( quali ſi

laſciano per breuità) diftendendoli, o formandoli in cartella;auer

tendo in farli, o in diſtenderli già fatti, che facendoſi fioriti, o dimi.

nuti, o con note minori delle minime tutte le buone deuono ritro -

garſi nelle conſonanze, che richiede talmodo di falli.

a

-, - Secondº
º .

-

-

)
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- Primo conſequente all'wniſono.

i

iiiiiiiiiii::i:

iiiiiiiiiii

i Niſi

si
r

-- -- - - -

i!
-- --

3.

- -- -

-d---- -

Secondo conſequente all'uniſono.

-

- -
-

i

-

;- -- ------ -- - -- •- -C

Soggettto aſcendente per ſeconde.

-- r - - » --- - 4 - r- ---- - - ---

Secondo conſequente all'Vniſono.

H

Primo conſequente all'Vniſono.

fitti
i

-- --

it

iiiiiiiiiiiiiiii

iiiiii

- a va

--

i!

- ---

;

- - - - -- - - - -- --- -- ---l. º - - - -–-T- -; - l ( 5 es . . -- , -

Eli È fi r- #iffi #EE
ESE: - i- igi: '-. ----, - - - -- -

- v--- ----- ---i 'I: - - - - - - - -- - r-- - - -

Guida all'Vniſono fatta con 3 e 6. - -

--------------- --- -- - -- -e --- - - A:- - - --- - - - - -

----- --------- -. - --- -- a --- -- –-+--------

-- -- -- ----- --- - -a ---a--- - ----- ------ - -

-

- -- ------- - -- - --- - - ------- ------ ------- -

-

---- - ---- - - - -.

------ -------
-

----- - -- - - - -

-- -

igi

-

-

-

G

- lifiiiiiise-v---

iºi?

-iLi F- -

Guida all'Vniſono fatta con 3.e 5.

--:9 i trº. --- --- --- --- ---

dº

sa- ---- -i sa-e- ---

-- mi sa- ---

--- r

E Fir------- - -S-----------u-so-l-ser mass

t Soggetto diſcendente per ſeconde,

s

v,

i;
- , la - - -- - -- - - -- - - eras

-m--- --as

tº; i ---- - i mass

F---- -

s.

e-e- o
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ro2 SPECCHIO SECOND O

Facendos'il dotto contrapunto fugato alla quarta ſopra la guida, ſi po

A trà farc a trè voci co'l ſoggetto in trè modi principali. Primo. Con

la quinta, e terza, e con la terza,8 vniſono ſopra il ſoggetto aſcen

déte per ſeconde,aſpettando il coſequente mezza battuta, e con la

quinta, e ſeſta ſopra il ſoggetto diſcendente, aſpettando parimente

il cóſequente mezza battuta procedendo nel reſto come di ſopra.

Secondo Con la quinta & ottaua ſopra il ſoggetto aſ endente, e con

- la terza,8 vniſono ſopra il ſoggetto diſcendente, aſpettando i con

ſequenti,mezza battuta e procedendo come di ſopra . -

Terzo. Con tutte terze ſopra il ſoggetto aſcendente, e con vniſono,

e terza ſotto il ſoggetto diſcendente, aſpettando i coſequenti mez è
za battuta e procedendo come di ſopra,come appare nell'infraſcrit -,

to eſempio del primo modo, e dell'altri ancora (che per breuità ſi ::

E laſciamo) diſtendendoli,o fornandoli.

º - “

- -

- ---a--- -- -iiiiiiiiiiiiiii-- -

-----------

Conſequente alla quarta.

iiiiiiiiiiiiiiffiti
Guida alla quarta,fatta con 5.3.3.& 1.

-
-- - --

l
ar.--- --- - --- - - - - - --- - - - ---- - Esz:rs=f
a- - --- - T --- ---- -- -e-- - ------ --- - -- -

- L... -- - -“r- ------i fi: Titt S:--:S - s

- i- - - T - - --I-- --------- ------------ - s

--- - - - - -- -- - -- -- - - - - - - - - ------------k -

Soggetto aſcendente per ſeconde.

--- - - - - re --- -- - ---- - - ei- --e sa-sm- -

l - - –-4 - - - -- - -- --- - - -T- ----- s

e-- - - - - -- - -- - - ri :è --- --- S
º ----- - - - - - - - va --- - - - --- r----- -

.a- sms e e-- --- ---- t--------- - - - - - -- - -- - s-v- se esma -

-
-

-

-

Conſequente alla quarta. (
-

º D a-- - - - - - - - --- --- - vi m- si

, --- i? - - -1--- -i s.

Ee#è º è S.
--- - - -l- - - --- i ---- - --- -

Guida alla quarta,fatta con 5.e 6. º

----- -SESE: --- - ---===TE------- -

---- --- -se - --- --- -

“ .- - - -- -- - - .- – TIS ---- -------ass- S
----- -- ---- ------- -- - . - Ar-l-a- --- º

- ------ ---- e-- - --- -- I-SE -sºse -sm- S

Soggetto diſcendente per ſeconde. a º

-
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Pacendosi detto contrapunto alla quinta ſcpra la guida, ſi può far a

trè voci iu quattro modi principali. Primo. Con la terza e unita. A

ſopra il ſoggetto aſcendente, aſpettando il conſequente vna battu

ta, e con l'ottaua e quinta ſopra il ſoggetto diſcendente ſpettan

do il conſequente mozza battuta, e procedendo come di ſopra...

Secondo. Con l'uniſono, e terza ſopra il ſoggetto aſcendente, e di

ſcendente, aſpettando i conſequenti mezza battuta,e procedendo

come di ſopra. - -

Terzo. Con la quinta, e terza ſopra il ſoggettoaſcendéte e diſcenden

te, aſpettado i coſequenti vna battuta e procededo come di ſopra.

Cuarto. Con tutte terze ſopra il ſoggetto aſcendente e diſcendente,

aſpettando i conſequenti vna battuta, e procedendo come di ſo

pra,come ſi vede nell'infraſcritto eſempio del primo modo. s

iiiiiiiiiiiiii
Conſequente alla quinta.

siiiiiiiiiiiiiiii

-

--

:

Guida alla quinta fatta con 3 e 5. C -

-- - --- - ---- - , - -- - -- - ---- --- --- ------

------ ----- --- ---- - -- - ---- --- -- - - --
--

-

- --- ----- - - -- - - -- - - -- --- ----------

)
---- - e- ------ - --- --- m- ma se--- -----

--- - - -- ------- -i-- ---------------

È
Soggetto aſcendente per ſeconde.

T-T. - - - - - - -- la -+-- - -'- i t- ---- - +-

iiiiiiiiiiiiii#r------------A - ::::::::::::: iº: e ps- -- --

Conſequente alla quinta.
l-Q-- ii iiiiii ri - - - - - a D -

C: 'Il II :" Si i II i It li Il

#iiiii Sii illi -

Guida alla quinta fatta con 8.e 5, -

e--- - - - - - - -- - --- -- a - ---- - ---- - --- - -

Eé#ESisisi
---------------------- --- - - Aires +--

Soggetto diſcendente per ſeconde.

–
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specchio secondo

sà

Facendosi contrapunto all'ottaua ſopra la guida, ſi può far principal

mente a trè voci con la terza, e ſeſta, ſopra il ſoggetto aſcendente,
- - v 2

aſpettando il conſequente la quarta parte, o la metà d'vna battuta,

e con la ſeſta, e terza ſopra il ſoggetto diſcendente, aſpettando il

a- -- -

-e
-

r- - - - - --–--

Guida all'ottaua fatta con 3 e 6.

9-a»- - -s - sass ea ma a me-

u

c
E

::S:

ºla -r -

si -

-

si

--

-e

-r- se a -- iam as -s-

SiSE -- fi

Soggetto aſcendente per ſeconde.

- -

iiiiii

pra, come nell'infraſcritto eſempio ſi vede.

s: isit=tll,

iiiiii

ti
pi

Conſequente all'ottaua.

ti -smas - -- -

s- -- -am am - º - msm ma se me-ma srl - a mass-a-as

---- -

-----

-- - -

Conſequente all'ottaua.

ii

sa-e- a- - - --

e- ---

º

- - - - - a- a e

ti
Guida all'ottaua, fatta cor 6 e 3.

si
. .- - - - - - -- - - - - - - -- - - - -- - --

Soggetto diſcendente per ſeconde.

i
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- -- --
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-
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essa pee

• a - -- -

a - um, ma
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i

-

o
-

-

-

-

fi
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- ea-

-sam-a--- - esa sº --

- - - - - - --- - - -- - amm mm- e -----

Gb
e

(5iiiiis- --- - - -en musn- -

i
i

v--- -- -.

iiiiiiii

fi
----- - l -----

conſeguente la quarta parte d'una battuta,e procededo come diſo

- ao-a- - --as a-sara massa e - se

sa-- - --

---

---

H

E

sarsu-ra

ma -a- la

-sa---

-- -- -

- - -- -

- se

s-am- ma la

a -

Ei:a i -ma

- - - --

- e us a-

'- sa se- -- --

-- -

Ma ſe il detto ſoggetto aſcendente,e diſcendente per gradi,o per ſecſ,

-

pale, o fuga, alla quarta,

de,ſi troua in voce di Soprano,o d'Alto, con note ferme,o quaſi fer

me,vi ſi può far ſotto il detto contrapunto fugato in trè modi prin

cipali, cioè all'Vniſono col princi- alla quin

ta:& all'ottaua, ſotto di eſſa fuga. -

Facen
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Facendoſi all'Vniſono, ſi può fare a quattro voci col ſoggetto in quat

tromodi. Primo.Con la terza, quinta, ottaua,e quarta ſotto il ſog

getto aſcendente,e con l'ottaua, e ſeſta,terza, e quinta ſotto il ſoget

to diſcendente per gradi, aſpettando i primi conſeqaenti la quarta

parte,e li ſecondi la metà d'vna battuta procedendo come, 8cc. ,

Secondo.Con la quinta,terza,ottaua, e quarta co'l ſoggetto aſcendé

te, e con la terza, quinta,ottaua, e quarta co'l ſoggetto diſcendente

per gradi, aſpettando i primi conſequenti la quarta parte, e li ſecon

dila metà d'vna battuta procedendo come di ſopra.

Terzo.Con l'ottaua,quarta, quinta, e terza ſotto il ſoggetto aſcenden

te,e con la terza, quinta,ottaua,e feſta, ſotto il ſoggetto diſcenden

te per gradi, aſpettando i primi conſequenti la quarta parte, e li ſe

condi la la metà d'vna battuta procedendo come di ſopra come ap

pare nell'infraſcritto eſempio del primo modo, e nell'altri ancora,
(che per breuità ſi laſciano)diſtendendos'in cartella. v -

f-------- sa--- ----- - ---- -- s---- s-

-- - - ---- --

h-- -----lam- - 4) -e- -- - ----------

--- ---- - --
-

an- - --- ---- - --- ---- -- amr - sma- - -------- --

Soggetto aſcendente per gradi.
è

H-:tift: Birt-tizzi: itzis. irgizist:ºf=
e iiiiiiiiiiiiiiii &iliº

Stili - C - ietti: - fei º

Guida all'Vniſono fatta con 3.5.8 e 4.

iiiiiiiiiiii------ -- - --- -

-

Primo conſequente all'uniſono. -

Hiiiiiii
-

- - T -

--------a--------

Secondo conſequente all'vniſono,

f------ -- - - --- - ---- --

------- -- -- è---- ---

) ----- ------ --

;-- ºli- v- e

----- -----
-----

ms----- ---- -- -- ---

- ----- -- - -----

------- -assi ------ -- ----- - -

v-- --------------- ---- - - ---

------

----- - - - --

soggetto diſcendente per gradi.

iffiiiiiiiiiiiii
s

5
le i l'i º

F-E! -º- - -- - - - - -----

Guida all'Vniſono fatta con 8.6.3 e 5. O

E

A

C A.
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Primo conſequente all'Vniſono.

u--1-

it

ta,e terza, e covn'altra terza, 8 vniſono ſotto il ſoggetto diſcendº

te,aſpettado i coſequenti mezza battuta,c pcededo come diſopi. l

Secondo. con la quinta, e ſeſtaſotto il ſoggetto aſcendente, e con lº

-
-

E--e-

-

si

Secondo conſequente all'uniſono.

-a-e--------- -ma a -man-sa- - - --

iiiiii

-

- -

-

-

-

-

/,Facédosildetto câtrapito fugato ſotto il ſoggetto alla quarta ſottº

la guida, ſi può far a trè voci coi ſoggetto in trèmodi principali
Primo, co la terza e quarta ſotto il ſoggetto aſcendete,ecºlaq"-

-

quinta,6 ottaua, ſotto il ſoggetto diſcendente, aſpettandoicon
ſequenti mezza battuta, e procedendo come di ſopra. a -

Terzo con la terza & vniſono ſotto il ſoggetto aſcendente e con"

te terze ſotto il ſoggetto diſcendente, aſpettando i coſequentinº

“C zº battuta,e procedendo come di
-

ſopra, come appare nell'infraſtrº
N to eſempio del primo modo. - -

a- at-as

-- -at

stº-a---

soggettto aſcendente per

, amaº Maas

a

e
-- , -º

-

Guida alla quarta,fatta con 3 e 4.

r-a-

-a-

a oum-rrº- es -
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-

– -

Conſequente alla qual

av--- - ---a

-------
-,se som--semi- ---- - --- º lºrº-“ s-me-nerº-º
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a iss

|
-

-
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m

- » F --

sogº
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amaranº

a

an a -

ur sv --

gli0

gi
º

a issatº

l
Giali

-a-

gi

V

"quei

"intèm

indi

itloit

f,Con

ionfº

gito di

i proce

sonly

i pett

il diſc

"RVna

i
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º aziºsi tirti Siritti ri::t:,

i --e-- SA-E--- è E iti. A

il i-s- - - - -- - -- - --ma----------- -----ii.
ar Soggetto aſcendente per gradi. - -

-
- - -

t:-:ziº:9: giºipit:

Si
- ---r- e---- st-ºss- ma al

Guida alla quarta fatta con 5.3.3.1. -

is -:::::a: zil? i "i:| 44

ii#i! fi fi A

-–---- - - pol- iº i li iS m - e

. Gonſequente alla quarta ſotto. . .
,

- - , -

Facendosildetto cotrapunto alla quinta ſotto la guida,ſipuò farà tre

º voci in trè modi principali. Primo con la quinta,e terza ſotto i ſog

getto aſcendete e con la ſeſta e quinta ſotto il ſoggetto diſcédente,

i - aſpettando i conſequenti vina battuta, e procedendo come diſopra.

Secondo. Con l'ottaua, e quinta ſotto il ſo getto aſcendente, aſpet

: tando il conſequente vna battuta, e con f quinta, 8 ottaua,ſotto

il ſoggetto diſcendente, aſpettando il conſequente vina battuta 3 e C,

: meza, e procedendo come di ſopra. e

Terzo. Con l'vniſono,e terza, ſotto il ſoggetto aſcendente, e diſcen

dente, aſpettando i conſequenti mezza battuta; ouero, facendo il

ſoggetto diſcendente, con la quinta e terza, e facendo aſpettari ci

l

l

-
B.

È
-

-

ſequente vna battuta e mezza, e procedendo come di ſopra, ſi co

me appare nell'infiaſcritto eſempio delprimo modo. -

a º e-e. - e-1 - - e- - - --- - ---- - --- - - - --- se - - , a a

ſt ---- sº- psa - esa. ---

;
“se - la -7s -. -

º“,“s ---- ------ -

-- prº---º------ ---------------- i
le ºssa -- - - - sm - ---- - “er-------- ------ -----T-

Soggetto aſcendente per gradi. - . . . . .

1' E-.- v- - li: a-. l a t-i': s -

S.I. reC+--- - li 3iiii
NL

Gialaquinta fitta con ses, -

Hffffffffi si sti- -e--- - - p 3 - 2. - A? -- ---

iHi itigiº Si, i tr

mr

- s

r- v- e- -- - - Sº ---- mm pamaz

-

” Conſequente alla quinta ſotto. - Sog

t -a nº-re avass-s- a

;
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#
B
-

C

r=r:S:--- -- ------- ------------ a- --- - ---

- --- -- --- -,------ -------- ---- -- --a

- -

-

A ---- -------- -ma,- -lass- -- ----------

l

------ ------ --- --- -------'esas -si- --- -- -

H-–- ---- - -----e--- - ass-am- sessº-sul---------

Soggetto diſcendente per gradi.

-

-- - - ---- --vs as -- - - -- -

- - - -

al - -

Guida alla quinta,fatta con 3.e 5.

#iiiiiiv- -l---- a - - - - - - - -

Conſequente alla quinta ſotto. -

Facendosi detto contrapunto all'ottaua ſotto la guida, ſi può farà

trè voci principalmente con la terza, 8 vniſono ſotto il ſoggetto

aſcendente, e diſcendente, aſpettando i conſequenti due battute,e

procedendo come di ſopra, come in queſto eſempio appare,

-- i -- --- ---

va-l- a- - - -su

----

-------- ----
--

–Z------- e-as----

-- --

---- it. Si

va-savena -semi------ -

----- - --

--- - - --

--- ------se--i Soggetto aſcendente pergradi. - - A

-

º
gr

H --il è:
-- - - - ---- --- --viffffff

Guida all'ottaua fatta con 3.e 1.
-

; -

a--- ------- - -

-----

--
-----

- - - -

-e-–r-- --r-- - -

---

ſiti
- --i-

-
------- -----

----
----

Conſequente all'ottaua ſotto e

º - - - - s . -
-

-

-

-- - r----- ------ --sa» s+-ma

l

i
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- “z ---------- --la-- --- --------

--- -- -- --I----- - --ai manav-s- -mamma

- - --- ------------ ----)--+---
-- ri-- -s ------ - - -- - - - -- - - - - - -

Soggetto diſcendente per gradi.

i

le -, - r

i

l

º

- Guida all'ottaua,fatta con 1.e 3. -

s---- ---------- --------------+ +------ - -

: tr=EErri? firi ii B

e a - 2:S:- iò: i -

- v l «s- ma -- -- ---- - 'ss - ---si-ri-sa-as-i---

tº

Conſequente all'ottaua ſotto.

Quanto al terzo modo di far il contrapunto fugato, ſi dice che, Se il

ti ſoggetto aſcende, o diſcende per ſalti di terza in voce di Baſſo, vi ſi

può far il contrapunto ſopra a quattro voci coi ſoggetto all'wniſo

i no con la guida, in doi modi principali. Primo,con la terza & vni

- ſono ſopra, con la quinta ſotto e quarta ſopra il"
l te, cò la quinta,e terza ſotto, e con la terza,8 vn'altra quinta ſopra

il ſoggetto diſcendente, aſpettando i primi conſequenti la quarta C

parte, e li ſecondi la metà d'vna battuta, procedendo poi come di

ſopra, - - -

- Secondo. con l'ottaua, quinta terza, e quinta ſopra il ſoggetto aſcen

4 dente, e con la terza,ſeſta, ottaua e ſeſta, ſopra il ſoggetto diſcenden

te,aſpettando i primi conſequenti la quarta parte, e li ſecondi la me

tà d'vna battuta procedendo come di ſopra, come nell'infraſcritto s .

:: eſempio del primo modo appare - - -

sº l - - - - - - - - fº

le -----+-- +-- -----'7 -- - - i 5 -- i7. ri sº -

i f iiii: º i; i

- - -1- -- A-------- -- -- i- - ---- --- -- º - Ar-i-

- Etº'º 5:i: ſitº èin

-

-

ra-------- - - - --

- Secondo conſequente all'uniſono.

r. A

-- - è

e-r. i.

iiiiiiiiii

-.

iiiiii
i

l a- -- pa- - -

-

---e--- l - --- -

Primo conſeguente all'uniſino. -

- - - - Guida

l
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Guida all'Vniſono,fatta con 3.5.e 4.
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Secondo conſequen

g
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; ar al -
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te all'Vniſono.
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Guida all'vniſono,fatta con 5.3.3.e 5.

iAir -a--ame se -----–- --:-
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Soggetto diſcendente per tre, B
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-
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e-+ massm- ----------

---
-

- lu - mossa russa- -un--

a-- --------- - --

s-s -

- -

Reseases asm-mmassms

Ma ſe il detto ſoggetto aſcendente, e diſcendente per terze, ſi trouaD

in voce di Soprano, o d'Alto,vi ſi può far ſotto il detto contrapun “

to fugato all'Vniſono con la guida a quattro voci coi ſoggetto, in

queſto principal modo,cioè con l'ottaua,quarta, ſeſta e quarta ſot

to il ſoggetto aſcendente, e con l'ottaua, duodecima,terza,e quin

i ta,ſotto il ſoggetto diſcendente, aſpettando i conſequenti, e proce

- dendo come di ſopra,come nell'infraſcritto eſempio appare.
-
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Primo conſequente all'wniſono.
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l

XIII- ISL.

iſti

igi Citi
--

--

l EEffiti èHi sm--

M Sºliti
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Soggetto diſcendente per terze. . --
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Guida all'vniſono,fatta con8.1 2.3.e 5.
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Quanto al quarto modo di far il detto contrapſito fugate, ſi dice, che,

ſe il ſoggetto aſcende, o diſcende, con ſalti di quarta, vi ſi può fai il

contrapunto ſopra all'Vniſono, & alla quarta con la guida,

Pacendoſi all'Vniſono, ſi può far a quattro voci, in trè modi. Primo,

con la decima, ottaua,terza,e decima, ſopra il ſoggetto aſcendente, ºn

e con la terza, quinta, decima, e duodecima ſopra il ſoggetto diſcen

dente, aſpettando i primi conſequenti la quarta parte, e li ſecondi la

metà d'vna battuta procedendo come di ſopra.

Secondo, con la duodecima, ottaua,terza,e ſeſta,ouer'ottaua ſoprai

ſoggetto aſcendente, e con la terza, quinta,ottaua, e quinta,ſopra

il ſoggetto diſcendente, aſpettando i conſequenti, e procedendo to

me ci ſopra. -

Eterzo, conl'ottaua, quintadecima,decima,e ſeſta, ſopra il ſoggettº
B aſcendente, e con la decima, terza, ottaua, e quintadecima, ſºpra il

ſoggetto difcendente, aſpettandoſi come di ſopra, come nel infra

ſcritto eſempio del primo modo appare.

as am- a -- a -- - mm - -- - -

--------+-- - iº il ſºlº

ii - t i - i;
-

-
- --- -

-

u-san-va-a-est - è - +-- - - -

Secondo conſequente all'uniſono.

“iiiiiiiiiiiiiiiii

f;º

- tºti'il

il-- iSL -

Primo conſequente all'wniſono,

=t:ft:ttraziz:ff:fttºstart:

##i
D Guida all'uniſono,fatta con 10.8.3.e 1o.

Esº: t5S- -- - -- -- -- - - --

- a--- - -- ---+-- -- ----

-e -- - - -- - - - - - sare-as- - -sus ne

Soggetto aftendente per quarte.

ei 3.
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- meum - sor
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Secondo conſequente all'uniſono:

t

iiiii
-

- itESI –-r-grº

Primo conſequente all'uniſono.

H-t:ft-zzati -". ?

r

i
Guida all'uniſono,fatta con 3.5.1o e 12.

-- --- sinasi -sea

-- -- -------
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-

- Si
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a-e-: am --a-- --

sam-se - teness -
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soggetto diſcendente per quarte.

Facendosildetto contrapunto alla quarta con la guida ſopra il ſogget

fiſſist- - s -e smo

to aſcendente, e diſcendente per quarte, vi ſi può far a trè voci,

principalmente con la quinta, duodecima, decima, e terza ſopra il

e ſoggetto aſcendente, aſpettando il conſequente vna battuta,e coa

la quinta, ſeſta,decima,nona, 6 ottaua in due note, minori diquel

la, che fa la decima,ſopra il ſoggetto diſcendente aſpettando il con

ſequente mezza battuta, e procedendo come di ſoqra,come nell'in

i fraſcritto eſempio ſi vede. - -

- e- e- , - e) e - è
-as--- a sma- l. - - - A e- - - - - - -4--

Si - () - l -- -- l a e 1-t

Se-2 itit Siti ittiti
- se - - - e ries sa se - i - amº - -ss

Conſequente alla quarta ſopra, -

e-o a- -

–---Xi' -- -- d - 9- p. aassº

- sp - - sa-

e -n - r- F :-

- a - - - +-èlè -- - -

Guida alla quarta ſopra,fatta con 5.12.19.e 3. ,

ae-as • -------- a - sms - - assasse s-o
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EE 5: ------ ---- IS. ri
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- Soggetto aſcendente per quarte. s
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Afº Siºi

si
Conſequente alla quarta ſopra.
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ai?fi #ti ti
li reº -º
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-
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vosismº- mº-mº-Isa

Guida alla quarta, fatta con la 5.6.io 9 e 8.

a--- ---- -

B S2i, i ti
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Soggetto diſcendente per quarte.

-

-

Ma ſe il detto ſoggetto aſcendente, e diſcendente per quarte, ſi troua

in voce di Soprano, o d'Alto, vi ſi può far il contrapunto fugato a

quattro voci all'uniſono in ttè modi. Primo, con la terza, quinta,

3 decima, e terza, ſotto il ſoggetto aſcendente, e con la decima,otta

- ua, terza, e decima, ſotto il ſoggetto diſcendente, aſpettando i pri

SC mi conſequenti la quarta parte, e li ſecondi la metà d'wna battuta,e

Nº procedendo come di ſopra. - - -

Secondo, con la terza, quinta, ottaua, e duodecima, ſotto il ſoggetto

a aſcendente, e con la decima, ottaua, terza & vniſono ſotto il fog

-" diſcendente, aſpettando i primi conſequenti, e ſecondi,come

di ſopra. -
-

ferzo, con la quarta, quinta, decima, e duodecima ſotto il ſoggetto

aſcendente, e con l'ottaua,ſeſta, decima e ſeſta, ſotto il ſoggetto di

ſcendente, aſpettando i primi conſequenti, e li ſecondi, eproceden

do, come di ſopra, come nell'infraſcritto eſempio del primo modo

D - appare -

7 , ------------- ------------------
a

-

-------------+--------
-

s- ------- --- ------ --- AZ--

---- - -sem --a------ -- -- ----

v---- -- - - ---- -a-- - me - º m

- Soggetto aſcendente per quarte -

iiiiiiiiiiiii
Guida all'uniſono, fatta con 3.3.io e ſotto il detto ſoggettº:

i
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Primo conſequente all'wniſono ſotto il detto ſoggetto.

-:--:iiiffi t-Terrº - iiiiiNa

i GE º t

3 º E i - ri
- i - - º - ie - :"iº a

; secondo conſequente all'uniſono ſotto il detto ſoggetto.

b
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-- e----t: --------a-

l s
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Soggetto diſcendente per quarte.

-- --I-vr

-
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EstEs º ºff iritti tri
I i!

- fi iti frStf

Guida all'vniſono, fattaconio 8.3.C IO. e -,

º

----

TE

Primo Conſequente all'Vniſono.

#i
-

----

e- --- - - -- - ---

Secondo conſequente all'Vniſono.

ſoggetto aſcende,o diſcende con ſalti di quinta vi ſi può far il con

trapunto ſopra a quattro voci all'uniſono in tre modi principali.

iiiiiiiiiiiiiiiiii

5

?

-

iSiiiiii

A

i

D ,

Quanto al quinto modo di far il contradunto fugato ſi dice, che ſe il

Primo,con la terza, e quinta ſcpra il ſoggetto aſcendente e con la ter .

za ſotto, ſeſta, ottaua,e ſeſta, ſopra il ſeggetto diſcendente,aſpettan

do i primi conſequenti la quarta parte e li ſecòdi la metà d'vna bat

tuta, e procedendo come di ſopra.

dente, e con la terza,ſefia, decima,ºottuforiani"cº

- gente -

Secondo, conl'ottaua,decima,terza e quinta,fopra il ſoggetto diſcen
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rº
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-

Ee

semass-ma
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dente aſpettando i primi, e ſecondi conſequenti, e procedendo,co

me di ſopra -

A Terzo,con la terza, e quinta ſopra, con vna terza ſotto, 8 vn'altra ſo

pra il ſoggetto aſcendente, e con la terza, viniſono, terza, e ſeftaſo

pra il ſoggetto aſcendente, e con l'ottaua,e ſetta,ouero con la terza,

iefta, decima, 8 ottaua fopra il ſoggetto diſcendente, aſpettando i

primi, e ſecondi conſequenti, e procedendo come di ſopra, come

nell'infraſcritto eſempio del primo modo appare
-

il:

- -----Si

Primo conſequente all'wniſono.
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Secondo conſequente all'uniſono.
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Guida all'wniſono,fatta con .3.e 5.
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Primo conſeguente all'uniſonoſopra l'infraſcrittoºsſi, -
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Ma ſe i detto ſoggetto aſcendente, e diſcendente per quinte, ſi troua

in voce di Soprano, o d'Alto,vi ſi può farſotto il contrapunto fu

Guida all'uniſono,fatta con 3.6.8 e 6 ſopra l'infraſtritto ſoggetto

esa -

-

ia.

--ma

as-as-a- ad - ma sa- e

119

tºr: -

bre -
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- A
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soggetto diſcendente perquinte.

º sem
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vaaus- -e-ss me

gato, o canone a quattro voci all'uniſono principalmente con la

terza,Vniſono,8 ottaua,ſotto vna nota, e con la duodecima, deci

ma, & ottaua ſotto l'altra del detto ſoggetto aſcendente, e con la

terza, e quinta, terza, quinta e decima ſotto il medeſimo ſoggetto

diſcendente, aſpettando il primo corſº quente la quarta parte, 8 il

ſecondo la metà d'una battuta, come nell'infraſcritto eſempio ap- -

pare.
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Soggetto diſcendente per quinte. -
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-i z:ff:ft azzfftt

iiiiiiiiiiiiiiiiiiii
scondo conſequente all'vniſono.

r- - -

“Queſti dunque ſono i generi, oſpecie, o modi principali di fare di

uerſi contrapunti fugati, o in canone, in ordine al ſoggetto, diuer

ſamente diſpoſto; a i quali ſe ne poſſono aggiunger altri manco

principali, ſecondo altri modi, o inuentioni (cum non ſit difficile in

mentis addere) d'altri Compoſitori, e queſt'iſteſſi in altri modi varia

re traſponendo (notiſi) le conſonenze, e diſſonanze, de quali ſon -

fatti; perche quelle conſonanze, e diſſonanze, che ſeruono a far vn -

contrapunto ſopra vn ſoggetto aſcendente, ſi ponno ſpeſſe volte

traſportare,o traſporre, cioè ſi può porre in luogo della prima la ſe- -

conda, o la terza, o la quarta conſonanza & è conuerſo,e così for

marne vn'altro ſopra (8 alle volte ſotto ) l'iſteſſo ſoggetto aſcen

D dente, e ſpeſſo anco ſopra, o ſotto il medeſimo ſoggetto diſcen

dente; come coſta a chi ben conſidera, e prattica i ſudetti modi, 8

eſempi, e ſi vede ſpecialmente chiaro nel quarto,fatto ſopra il ſog

to aſcendente,e diſcendente per ſecode poſto a carte ra4 e nel pri--

mo,fatto ſopra il ſoggetto diſcendente a cart. 1oi e nel ſettimo,fat

to ſotto il medeſimo ſoggetto diſcedente,8 aſcédéte a car.197. D. º

& in altri. Queſt'iſteſſi & altri ſimili ſi ponno fiorire,come ſi vuo- s

-le purcheno ſi mutino le dette conſonanze e diſſonize del princi

pio della Prima, e della Seconda Parte (e ſpecialméte della Secoda)

della battuta delle prime due note,facedo ritornare ordinariamen .

i –- . E . . . .
- • ,
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te la terza nota ſottolinumeri con buon'ordine, e diſpoſitione.

fare altri contrapunti ſemplici, cioè a due voci col ſoggetto, e ſi po

tranno cantare come ſon fatti, 8 abbaſſando il contrapunto, & al

zando il ſoggetto per quinta, e per ottaua: Ma alzando il ſoggetto

per quinta, il contrapunto s'abbaſſà per ottaua, & alzandolo per

ottaua,quello s'abbaſſa per quinta, e riuſcirà beniſſimo. Il che anco

s'oſſerua communemente,facendo il contrapunto ſotto i detti ſog

getti;" quali non ſi danno eſempi, per eſſer coſa facile a farli, 8 a

Cantal II e

-

Del modo di far il contrapunto fugato ſenza ſoggetto, il

non fugato ſopra, e ſotto di eſſo, 3 il contrapunto

a mente. Capitolo XV. –
-

L terzo modo di far il côtrapunto fugato è farlo ſenza ſoggetto di

căto fermo, e queſto ſtà in arbitrio del Cópoſitore, poiche,ſe nelli

doi predetti modi di farlo ſi troua, o fà in cartella, prima il detto

ſoggetto, e poi vi ſi fà il contrapunto ne modigià detti, in queſto

vi ſi fanno prima le fughe, e poi vi ſi fà (per dir così) il ſoggetto, o

riempimento del vacuo come gli piace. Ma, ſe fatte tali fughe, ſi

fanno in detto vacuo altre fughe, diuerſe dalle prime,con note mi

nori, o maggiori, in moti retti, o contrarij &in qualſiuoglia altro

modo, o ſi replicaranno l'iſteſſe in diuerſe corde, ſarà aſſai bello, e ſi

dirà propriamente fuga doppia o due fughe. Doue ſi deue notare,

che replicandoſi, come di ſopra,l'iſteſſe fughe, ſiano ſempre differen

ti in vna almeno di queſte trè coſe, cioè di figure, o di corde,o di co

Sopra tutt'i ſudetti ſoggetti di canto fermo, o quaſi fermo, ſi ponne AT

-

-

-

c

ſonanze, almeno che ſiano dalle prime deriuate, perche ſe fuſſero

l'iſteſſe di tutte le ſudette coſe, la compoſitione farebbe moltoian

guida,e ſenz'harmonia,ſi comeſarebbe altro tanto bella,harmonio

ſà, e piena d'inuentioni,ſe con le predette conditioni fuſſe fatta,co

me nell'infraſtritti eſempi ſi vede.
- -

- s» - º

iS)
iràtututitllettuatº luntana
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In niun modo dalle prime differenti, di figure, di conſonan i

- -- - fi
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i Fughe in più modi differenti,e ſenz'alcuna ill
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ze, di corde, di cóſonâze deriuate, in ogni modo, il

º - - - "a sºa --- --- - - - - -- - - --- --- a ri- - i
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i Volendoſi parimente far il contrapunto ſenza ledette, 8 altre ſimili i

oſſeruationi,e fughe, ſtarà in arbitrio del Compoſitore farlo come

vuole, 8 a quante voci gli piace, oſſeruando ſolo l'altre ſue regole

º

i generali,come di ſopra nel ſecondo Capitolo ſpecialmente s'è dei
i i quale non ſi pone alcun'eſempio, non eſſendoui alcunadi

4 cultà. - - - - - - - º

s Il contrapunto a mente è ſtato fatto da diuerſi Prattici in molti modi e

per farlo ſenza errrori, o con manco che ſia poſſibile. Alcuni ſi ſon i

ſeruiti in diuerſe occcaſioni de' ſudetti contrapunti fugati col ſog- la

getto di Canto fermo,facendolo ſincopato a due voci con la ſeſtº, la

º e quinta,8 altre conſonanze,già dette. Ma non rende moltharm0 i

nia per la poca varietà di gradi, di ſalti,e di c6ſonaze,che vi ſono lo

l Altri ſi ſon ſerutti di detti contrapunti fugati, diſtinti dal ſoggetto i ti

D Ma nèanco queſto è moltoharmonioſo per la medeſima raggionro i

Altri hanno fatto in vna parte ſempre decime,& in vn'altra in met tº

zo non hanno fatto due conſonanze imperfette co'l ſoggetto, riu- i

ſcendo due conſonanze perfette con vina delle due parti predette i

Ma nè anco queſto e molto perfetto(benche migliore delli predet- iº
s. ti)pertante decime poco variate. - - "

Altri hanno fatto ſopra il ſoggetto vncerto contrapunto rinforzatº i

con qualche perfidia, 8 oſtinatione di farui ſopra ſempre vnpaº i

ſaggio. Prima con note maggiori e poi con le minorir" (

- - - remOIC9

si

-s
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º

º
,

º

ſº

remote,con molta velocità. Ma non fa molto apropoſito del cho

- ro,& è anco poco harmonioſo. Altri finalmente ſi ſon forzati a far

lo ſenza errore in altri modi: Ma certo non ſi può fare ſenz'eſſo a

più di due voci, poiche contando tutti ſopra vn ſoggetto,e non ſa

pendovno quello,c'ha da dir l'altro, è impoſſibile, che non vi naſca

no più conſonanze perfette più diſſonanze più vrtoni, &altri erro

ri, che nel contrapunto ſcritto non ſi permettono.

Ma per fuggire i predetti errori quanto ſia poſſibile, ſi deue notare.

Primo, che facendosil detto contrapuntò ſolo a due voci col ſog

getto, il contrapuntiſta ſarà in libertà di farlo come vuole, ſeruen

doſi di qualſiuoglia conſonanza, e diſſonanza,e d'ogni ſorte di lega

ture, e cadenze, hauendo ſolo mira ad accordarſi col ſoggetto ſe

condo le predette regole. E così l'hanno fatto gli antichi in alcuni

deſudetti modi. . - - - - - - -

Secondo. Facendos'il detto contrapunto a più di due voci, i Con

trapuntiſti non ſi deuono ſeruire della ſeſta, nè delle ſue deriuate,

quali non molto facilmente s'accommodano con l'altre parti, nè

delle dette legature,e cadenze,o d'altre coſe ſimili,douendoſi quel

le fare con molt'arte,e deſtrezza; Ma ſi poſſono ben ſeruire d'ognº

altra ſorte di conſonanze e diffonanze ſciolte procurado tutti d'ac

cordarſi nel reſto coi ſoggetto ſecondo le regole predette.

cite, & implicite (come s'è detto nel primo Specchio al Capitolo

primo) del Canto fermo e figurato per ſaper bene,doue deue fare

le terze le quinte,8 alti e conſonanze e diſſonanze predette ſopra

il ſoggetto tenendo a memoria la diſtanza o il numero delle corde

(numerando le righe & i pati) che ſono trà la nota del ſoggetto,e

quella mentali della conſonanza che vi s'hà da pronuntiare, come

per eſempio. La terza ſopra il ſoggetto è diſtante trè corde da eſſo,

& vna ne ſtà in mezzo;la quinta è diſtante cinque corde,e trè ne ſo

no in mezzº (due ſempre maco del primo numero) ſic de ſingulis.

Auertendo,che ſe la nota del ſoggetto ſtà in ſpatio,la mentale del

fa terza, della quinta, e della ſettima in ſpatio, e della ſeconda,della

Terzo. Deue il contrapuntiſta hauer molta prattica delle chiaui eſpli

C

v

auarta della feſta e dell'ottaua in linea ſi ritrouano e delle deniuate D,
loro ſempre al contrario. E ſe quella ſtà in linea, la mentale della S

terza, della quinta, e della ſettimafimilmente in linea, e della ſeco

da, della quarta, della ſeſta, e dell'ottaua,in ſpatio ſi ritrouano,e del

le deriuate loro ſempre al contrario,come appare chiaro con l'eſpe

rienza e molto gioua. -

Quarto & vltimo.Si deue ogni contrapuntiſta eſercitar molto in det

to contrapunto (che qui, e nella buona diſpoſitione della voce ſtà

quaſi tutto il negatio) acciò, facendoui errore ſi poſſa emendare, e

con l'eſercitio vi faccia l'habito. Ma, ſe prima che li contrapuntiſti

ſi mettano a cantare,conuengono inſieme, deliberandoſi di canta

e re(ſecondo alcuni)in queſto modo, cioè, che il Canto proceda"

N -

-

–
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ſi ſempre con le minime, ſemiminime, e crome diſcendenti, ouerò

A con molte decime, & il Tenore con l'iſteſſe aſcendeti, e l'Alto con

D

le ſemibreui, 6 minime, ſincopate per terze, e per quinte, o con le

minime ſaltanti all'ingiù & all'insù,ſopra il ſoggetto,co'l quale ac

cordino tutti, accordaranno aſſai bene trà di loro(ſecondo la com

mune opinione di Muſici)e faranno bell'effetto di tal côtrapunto,

Et aggiungendoui altre parti (quali aggiungono anco belta al det

to contrapunto) cantaranno come le prime,ma al contrario, cioè,

il ſecondo Canto aſcenderà, 8 il ſecondo Tenore diſcenderà con le

dette note de primi,8 il ſecondo Alto cantarà con le note del pri

mo,ſciolte. Etaggiungendoulſi di più altre parti, quelle participa

ranno del modo di cantare delle prime, e delle ſeconde riſpettiua

mente,8 in tal modo riſce mediocremente.

a Ma ſe al detto modo s'aggiunge queſt'altro, cioè, che tutte le parti ci

tino con alcune conſonanze determinate, come per eſempio, che

il Tenore, o la parte più baſſa, canti con terze, e quinte,l'Alto con

ottaue,e decime, & il Canto con duodecime,e quintedecime,mo

uendoſi ſempre tutte le parti con moti contrarico ſoggetto; Et

aggiungendouiſi altre parti, cantino come li piace,facendosin fine

del contrapunto dalle parti empitura di terza, di quinta,e(biſogni

do)d'ottaua, per ſpatio d'vna battuta, riuſcirà aſſai meglio, e con

- manco difetti, come ſi vedrà, facendoſene la proua in cartella, con

farui tutte le parti ſopra qualche ſoggetto ſi paratamente, ſenz'ha

- -

C uerriguardo, che accordino tra di lo o ma ſolo col ſoggetto e co

piatole, ſi cantino tutt'inſieme che ſi vedrà riuſcire quanto di ſopra

s'è detto. Ma non potendos'in modo alcuno far'il detto contra

punto ſenza qualche difetto, lo faccia almeno chi vuol'altrimente,

in cartella ſenza errore, e poi lo copi, e lo faccia cantare, e non ha

uerà fatto poco, ſodisfacendo a tutti. Non ſe ne dà l'eſempio,acciò

non ſi dichi, che ſia fatto con arte seza, o con pochi errori,ma ogn'-

vno ſe lo potrà fare da sè con le predette regole.

De Canoni ſciolti, come ſi faccino, e cantino, a due, a trè,
- -

- -

a quattro,S&à più voci. Capitolo 16.

AP alcune Compoſitioni Muſicali ſi dà titolo di Canone,che vuol

dire, regola perche le dette Compoſitioni ſi fanno commune

mente con regole, 8 oſſeruationi tali,che,tutto quello, che dice la

prima parte di eſſe, dicono anco tutte l'altre(eccetto alcune poche

note nel fine)dal principio inſin'al fine. -

Doue per maggior intelligenza ſi deue notare, che da Compoſitori ſi

ſoglionfare due ſorti o ſpecie o generi di Canoni,cioè,ſciolti,oli

beri & obligati o riſtretti. I ſciolti ſono di due altre ſorti, cioè libe

ri di libertà aſſoluta, e liberi di libertà conditionata, o riſtretta. Alli

- primi
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primi ſciolti non ſi neg alcuna coſa di quelle, che conuengono ad

ogn'altra compoſitione ordinaria,non hauendo eſſi altro di cano

ne,eccetto il modo di cantare tutta la compoſitione ridotta in vn

corpo ſolo, baſtandogli ſolo quaſto. I canoni ſi dicono obligati in

più modi, come ſi dirà nel capitolo ſequente. . .

voci (ma ſolo all'uniſono) come ſi fanno tutte l'altre compoſitioni

ordinarie ad altre tante voci, in queſto modo. Eſſendoſi fatti in car

stella tutte le parti nel modo ſudetto, ſi riducono advn corpo ſolo

(perche altrimente non haurebbono forma veruna di canone)giti

gedo ordinatamete tutte le parte più baſſe alli più alte, o le più alte

I canoni ſciolti ſi fanno faciliſſimaméte a due, a trè,a quattro, 8 a più

alle più baſſe, ſecondo che tornerà più commodo. Auertendo pe

rò nell'wnire le dette parti, che non vi naſca qualche difetto di ſal

ti,o di coſonanze malpoſte,anzi biſogna procurare d'vnirle in quel
s"º che ſia poſſibile,come ſi vede nell'infraſcrittei sepii.
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rò ſi mette qui) riducendoſi tutte le ſue parti ad vn corpo ſolo,co

me il predetto canone ſciolto; quale ſi chiama fuga,o canone can

cherizzato, o gambarizzato, perche alcune ſue parti caminano al

l'indietro, come il grancio, o gambaro, mouendoſene alcune dal
-

principio. - a - - - - - -

La detta compoſitione ſi può fare a due,a quattro,a ſei, e più voci pa

D
ſi voglion porre

compone ſotto,

principio, o mezzo verſo il fine, 8 altre dal fine, o mezzo, verſo il

ri,in queſto modo. Si mettono in cartella tutte quelle note,che vi

Si vna parte di detta compoſitione; Dipoi vi ſi

ſopra al ſolito, vn'altra, o più parti vguali,o pa

ri, ſenza porui alcuna diſſonanza legata, diuentandoui mal riſoluta,

onota pitata,nò potendouiſi catare il punto,o note nere di qual

fiuoglia forte, che vna ſia buona, e l'altra cattiua,diuentado le buo

ne cattiue,componendoſi ſolo di conſonanze ben poſte.

Volendoſi poi ridurre tutte in vn corpo, ſi copia la parte più alta, o

più baſſa per dritto o come ſtà fatta, e l'altra, che gli è più vicina al

inuerſo incominciando dal fineinſin al principio, e poi la terza che- ,
-

-

- - -

i -

i
-
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viene appreſſo, per dritto, e la quarta al riuerſo. Con tal'ordine ſi

copiano,e s'aggiungono tutte l'altre parti, ponendo ſempre vnali- A

, nea, o altro ſegno,dopò due di loro per l'infraſcritto effetto.

Volendoſi finalmente cantare, vino incominciarà dal principio verſo

il fine, e l'altro dal fine verſo il principio, eſſendo fatto ſolo a due

voci. Ma,eſſendo fatto a più di due voci, vno cominciarà dal prin

cipio verſo il fine e l'altro dalla prima linea, o ſegno, verſo il princi

pio, il terzo dopò la detta prima linea verſo il fine, 8 il quarto dal

fine verſo il principio. Et eſſendo fatto a più di quattro voci, s'oſ.

ſeruarà l'iſteſs'ordine; hauendo riguardo alle linee, 8 al principio,e

fine. E quelle parti, che vanno verſo il fine, arriuando adeſſo fine,

tornaranno al principio e quelle che vanno verſo il principio,arri

uando ad eſſo,tornarano al fine,come ſi vede chiaro nell'intraſcrit

ti eſempii,auertendo alle moſtre.

---

----
» - -

-
-

iº
Canone,ofuga,cancherizzata adue voci, ſpartita, e diſteſa.
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Alli Canoni ſciolti,o liberi, di libertà conditionata,o riſtretta, ſi con

cede ſimilmente quanto ſi concede ad ogn'altra compoſitione or

dinaria, cioè ogni ſorte di conſonanze, e diſſonanze. Ma queſti ſi

º"con la vera forma (8 in queſto ſono differenti dalli primi) di

anOne e

Queſti ſi fanno facilmente (per darli la vera forma) in queſto modo.

Si rimette in cartella nelle caſelle dell'ordine della guida il princi

pio, c'ha da fare il canone, cioè tutto quello, c'ha da dire la guida

auanti che comincino l'altre parti. Dipoi quell'ifteſſo ſi mette nel

le caſelle dell'ordini dell'altre parti, c'hanno da ſeguirla prima, al

l'vniſono, alla ſeconda, alla terza, oueroa qualſiuogl'altra conſo

nanza, o diſſonanza, ſotto,o ſopra di eſſa. Fatto queſto, ſi compo

ne nella parte della guida ſotto,o ſopra l detto principio del cano

B ne, poſto nella prima parte conſequente del canone per inſino che

comincia la terza parte, e s'aggiunge a ciaſcun'altra parte nella ſua

i" corda, oluogo. Dopo queſto ſi torna a comporre nell'i-

eſſa parte della guida ſotto,o ſopra le due parti conſequenti,e s'ag.

giungecome di ſopra, e ſi torna a comporre, 8 aggiungere come

prima, inſin ch'è poſta in tutte le parti la prima fuga, o principio
v del canone. - - -

Il che eſſendo fatto, il Compoſitore o può finirlo, o farlo ſeguitare cô

l'iſteſs'ordine quanto gli piace, pur che al fine faccia terminare tut

te le parti, o quante più può, nella propria corda del tono proportio

nato alla detta fuga, aggiungendo nella guida dopò le dette fughe,

alcune note ad arbitrio per riempimento, e compimento di tutto

C il canone. - -

Doue deuono auertire i Cantori a non far errore in cantare alcuni ca.

noni, cominciadoſi qualche parte di eſſi (dimoſtridolo il ſegno) nel

la ſeconda parte della battuta, e caminado in tal modo per qualche

ſpatio di tempo ſenz'alcun ſegno poſto nel principio, poiche cami

na bene ( ancor che vadi contra battuta) tornando al fine la bate

tuta giuſta,come ſi vedrà nelli eſempij. e - - -

Queſti ſi fanno a due a trè, a quattro,8 a più voci,all'vniſono,alla ſe

conda, alla terza, 8 a qnalſiuogl'altra conſonanza, e diſſonanza,

ſotto, o ſopra la guida, dando le pauſe vguali, o ineguali, a tutte le

parti (ma l'Vguali ſono migliori,e fanno più bell'effetto)proceden

do anco ordinatamente per gradi, cioè facendo il canone alla ſe- '

conda, alla terza, alla quarta (8 ancoapiù) ſotto,o ſopra la guida,

caminando tutte le parti con moti retti. - r

Moti retti ſi dicono in propoſito,quando ambedue le parti caminano i

nell'iſteſſo modo, come, ſe vna parte aſcende, l'altra fà il ſimile, e ſe

diſcende, l'altra ſimilmente diſcende. Moti contrari, qui ſi dicono

- , quelli, che fanno le parti,vna de quali aſcende e l'altra diſcende con

s l'iſteſſe note, benche le note non ſi contradichino di nome,i"
- - quelle

º
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quelte della contrarietà, dichiarata di ſopra nel cap. 1 e nel Primo

Specchio al cap.13 Ma l'vn,el'altra può conuenire all'iſteſſo cano- A

ne,potendoſi cantare il canone fatto con queſti moti contrari) con

quell'altri ancora, eſſendo però fatti con le ſudette regole perti

nenti ad eſſi, come coſta per eſperienza, e ſi vedrà nell'infraſcritti

quattro primi eſempi de canoni obligati. ---

Si deue di più auertire, che in alcuni de ſudetti, e d'altri ſimili canoni,

ſi pongono queſti doi ſegni.S. - o almeno vno di eſſi, cioè il pri

mo,ſopra,o ſotto le cinque righe per dimoſtrare(come s'è viſto nel

luogo citato del primo Specchio)doue hanno da cominciare le par

ti dopò la prima,e doue hanno da finire;poiche il primo ſempre di

moſtra doue hanno da cominciare, e non eſſendou'il ſecondo, di

moſtra anco doue hanno da finire, 8 il ſecondo dimoſtra ſimilmen

te ſempre doue hanno da finire, quale vi ſi deue metterſempre, qua B

do le parti del canone non fanno la pauſa, o la ſuga, vguale, ouero

quando dopò le fughe (benchevguali) s'aggiungono nuoue note,o

fughe; ma ſe le fughe ſaranno vguali, o non vi s'aggiungeranno tali

note,baſtarà porui ſolo il primo ſegno per dimoſtrare l'Vn', el'altro

effetto, ma il primo incluſiuè,& il ſecondo eſcluſiuè,cioè terminan

do nella nota, che precede il detto ſegno, ſopra la quale cade la bat

tuta,o nell'ifteſſa nota del ſogno, come ſi vedrà in alcuni dell'infra

ſcritti, e d'altri eſempi d'altre ſorte de canoni, co i quali ſe nepo

tranno fare altri infiniti, che per breuità ſi laſciano, non intenden

do qui d'empiril libro d'eſempi delle materie, che vi ſi trattaho,

ma di dar ſolo il modo d'oprarui con alcuni eſempi, che ſiano ba- C

ſteuoli a faruene altri ſimili. - - -

- i i -

Canone ſciolto nella forma vera di canone atrè voci all'uniſono.

S. - . .s. - - - -

-

-

-- -
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- e

Guida vera all'Vniſono. , , ,
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De Canoni obligati , di quanre ſpecie, o generi ſiano, e del A

modo di farli, e di cantarli a due, a trè,a quattro,

& a più voci. Capitolo 17. -

'A Lcuni Canoni ſi dicono obligati,o riſtretti, perche in farlisobli

ga il Compoſitore a ſeruirſi ſolo di alcune coſe, e d'alcun'altre

ſi priua, de quali ſi potria ſeruire fuori di tal'occaſione. Queſti ſo

no di tante ſorti, oſpecie, o generi, di quante ſorte d'obligationi

diuerſe ſi ponno fare,quali ſi riducono a quattro generi principali,

cioè all'obligationi di conſonanze, e diſſonanze, di moto delle par

ti,d'vnione,o incluſione de più canoni in vno,e di ſoggetto di Can B
to fermo, - -- - - -

Il primo genere ſi diſtingue, o ſparte in tutt'i generi, oſpecie d'obliº

gationi, contenute nella tauola de contrapunti, e canoni obligati,

poſta, e dichiarata di ſopra nel cap. 1o. e ſequenti; doue ſi conten

gono dodici ſorte di canoni in tal genere obligati ſecondo le dodi

di obligationi,& oſſeruationi,iui numerate, cioè,l'oſſeruationi del

la terza, della quarta, 8 c.inſin'alla quintadecima eſcludendone l'V-

niſono,la ſeconda, e la nona per le raggioni iui addotte. E benche

queſti canoni ſi poſſino fare,all'vniſono alla ſeconda, Stalla nona(il C

che non era conceſſoalli predetti contrapunti) ſenz'alcuna repu

gnanza,non ſiponno però fare ſecondo l'obligationi, 8 9ſſeruatio

mi loro per le ſudette raggioni. - f

Si ponno dunque fare ſecondo le dette obligationi informa ordina

ria ſotto, e ſopra la guida alle dette conſonanze e diſſonanze ſepa

ratamente, cioè advna ſola, 8 vnitaméte,cioè a più inſieme,a due,

a trè,a quattro, e più voci(ancor'ordinatamente e pergrado,come

di ſopras'è detto) ſecondo che dalle dette oſſeruationi ſi permette;

poiche ſecondo che più, o meno conſonanze, e diſſonanze ſi per

mettono a più,o manco voci ſi ponno fare, come in prattica dia-.
ramente ſi vede. Et alle già fatte ſpeſſe volte altre voci s'aggiun- D

gono ſecondo l'eſigenza di dette oſſeruationi, come s'è detto dei

contrapunti,e ſi vedrà nelli eſempi. --

Doue biſogn'auertire, che le dette oſſeruationi,8 obligationi,conſi

ſtono in queſto (come s'è detto anco dei contrapunti)che il Com

poſitore non ſi può ſeruire infardetti canoni, ſinò di quelle con

ſonanze, e diſſonanze, che da quelle ſe gli concedono, cioè, che in

quelle rieſcono buone,come per eſſenpio.Volendo fare vn cano

ne all'uniſono con l'oſſeruationi della terza, non ſi può ſeruire della

ſeſta, riuſcendo in detta oſſeruatione, quarta,nè della terzadecima,

riuſcendovndecima nè d'alcuna diſſonanza legata, riuſcendo tutte

in tal'oſſeruatione mal riſolute;ma ſi può ſeruire d'ogn'altra conſo

manza» e diſſonanza ſciolta, come indetta tauola, e nell'eſempio ſi

- - - - - - - - Vede.
-

i
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C

vede. E facendos'il canone con più oſſeruationi,anzi con vna ſola,

nella quale conuengono l'altre, le conſonanze, e diſſonanze, che

ſeruono in vna, rieſcono buone anconell'altra, come per eſem-.

pio. Facendos'il canone all'wriſono con l'offeruationi della ter

za, e dell'ottaua, ſi può ſervir ſolo delle conſonanze, e diſſonan

ze, da quelle communemente conceſſe, come dell'Vniſono, d'wna

terza, dell'ottaua, d'vna decima, della duodema, e quintadecima,

conſonanze da ambedue conceſſe, e delle diſſonanze ſciolte, ma

non legate,come in detta tauola, e nell'eſempio ſi vede.

Il modo di riuoltare, o cantare in più modi, i detti canoni obligati, è

quell'iſteſſo de'contrapunti obligati, e de ſoggetti,ſopra,o ſottoli

quali ſi fanno, poiche la guida, ſopra o ſotto la quale ſi fà vno,opiù

conſequenti,fà qui quell'iſteſſo effetto che iui faceua il ſoggetto,ſo

pra, o ſotto il quale ſi faceua il contrapunto, &il conſequente fà

qui quel medeſimo effetto, che iui faceua il contrapunro; e però ſi

riuolta la guida come il ſoggetto,8 i conſequenti come icotrapun

ti ſenz'alcuna differenza. . . . - e

Ma biſogna qui auertire (come ancoiui fù auertito) in farli di non

far paſſarevna parte ſopra, o ſotto l'altra, non facendoſi però all'V-

ſono , come per eſempio. Facendos'il canone alla ſeconda ſopra la

guida, non deue eſſa guida paſſare con alcuna nota ſopra il conſe

quente, nè il conſequente ſotto la guida; E facendos'il canone alla

ſeconda ſotto la guida, non deue eſſa guida paſſare ſotto il conſe

quente, nè il conſequente ſopra la guida, perche nelle repliche non

riuſcirebbe bene,come per eſperienza ſi vede.

Di più ſi deue auertire, che facendos'il canone (come s'è detto) con

l'oſſeruatione d'wna conſonanza, o diſſonanza ſola, ſi riuoltaràſo

lo ſecódo i modi di quella,mafacedoſi con l'oſſeruationide più con

ſonanze, e diſſonanze, ſi riuoltarà communemente ſecondo i modi

di tutte,come di ſopra nelli eſempi de contrapunti obligati, e qui

de canoni obligati, chiaramente ſi vede.

Si deue anconotare, che i detti canoni per tali obligationi ſon priui

D

di molta vaghezza, 8 harmonia, non potendoſi fare con tutte le

regole muſicali, che ciò producono, eſſendone priui;arzi che vi ſi

permettono alle volte alcuni difetti (come s'è detto anco de'con

trapunti obligati)quali fuori di effinò ſi permetteriano, ſe ben'alle

volte quel ch'è difetto nel principale non è difetto nelle repliche,

& è conuerſo. Onde deue il Compoſitore forzarſi di fare, che'l ca

none canti almeno le note con quella maggior'ageuolezza, eleg

giadria, che ſia poſſibile, acciò che quello, che ſi manca in vna parte,

ſi ſuppliſca nell'altra più che ſi può, come ſi vede nell'infraſcrit

ti eſempi, il primo dequali, fatto all'Vniſono, ſi canta a due voci in

cinque modi.

rimo, cantando la guida col conſequente come ſtà fatto. Secon

do, cantandola col medeſimo alzato vna terza. Eterzo, alzato

- - - - - vn'otta
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vn'ottaua. Quarto,cantando il conſequente con la guida, oltre co
i me ſtà fatta,abbaſſata anco alla terza,e quinto abbaſſata all'ottaua, A

Si canta di più atrè voci in ſei modi. Primo, cantando la guida col

conſequente come ſtà fatto, & alzato vna terza. Secondo, alzato

vna terza, 8 vn'ottaua. Terzo,cantando il conſequente con la gui

da come ſtà fatta, 8 abbaſſata vna terza. Quarto,con la medeſima

abbaſſata vna terza, 8 vn'ottaua.Quinto,cantando la guida abb, ſ

ſata vn'ottaua col conſequente come ſtà fatto, 8 alzato vna terza.

E ſeſto, cantando il conſequente alzato vn'ottaua con la guida co

me ſtà fatta, 8 abbaſſata vna terza. In tutti ſudetti modi ſi può

cantar'anco per moti contrari, come è detto dei contra

unti. - - -

mio eſempio,fatto alla ſeconda ſopra la guida, ſi canta a due vo o

ci invndici modi. Primo, cantando la guida col conſequente co B

me ſtà fatto. Secondo, alzato vna terza. Terzo,vna quinta.Quar

to, vna decima. Quinto, vna duodecima, Seſto, alzato vna ſeſta.

Settimo, cantando il conſequente con la guida, oltre come ſtà fat

ta, alzata ancovna terza. Ottauo, yna quinta. Nono, vna deci

ma. Decimo,vna duodecima. Et vndecimo,abbaſtata vna ſeſta.

Si può cantar'ancoatrè voci in dodici modi. Primo cantando la gui

da col conſequente come ſtà fatto, & abbaſſato vma ſeſta. Secon

do, col medeſimo abbaſſato vina terza, 8 vna quinta. Terzo,abbaſ

ſato vna terza, 8 vna decima. Quarto, abbaſſato vina decima,8 vna

duodecima. Quinto,abbaſſato vna ſeſta, & vna duodecima. Seſto,

º col medeſimo come ſta fatto &alzatovna ſeſta.Ottauo,alzatavna C

terza, 8 vna quinta Nono,alzatavna quinta & yna decima.Deci

mo, alzata vna decina, 8 vna duodecima.Vndecimo,alzata vna

terza,8 vna duodecima, Et duodecimo con la medeſima come ſta

fatta, 8 abbaſſata vna ſeſta. Tutti ſi ponno cantare anco per moti
- contrari. e i - - - - - - . . - ,

Il terzo eſempio ſi canta a due voci in dodici modi. Primo, cantan

do la guida col conſequente come ſtà fatto. Secondo, cantandola

col medeſimo alzato vna terza. Terzo,alzato vna decima. Quar

to, alzato vna duodecima. Quinto,abbaſſato vina ſoſta. Seſto, ab

baſſato vn'ottaua. Settimo,cantando il conſequente con la guida,

oltre come ſtà fatta, abbaſſata ancovna terza. Ottauo, abbaſſataD

vna decima, Nono,abbaſſàtavna duodecima, Decimo,alzata vna “

ſeſta. Etvndecimo,alzata vn'ottaua. . . . . . -

Si può cantar'anco a trè voci in dieci modi. Primo, cantando la gui

da col conſequente come ſtà fatto, &alzato vna ſeſta. Secondo,

col medeſimo come ſtà fatto,& abbaſſato vna feſta. Terzo alzato

- VIna"i Quarto,come ſta fatto, &alzato vna deci

-

ma. Quinto alzato vina terza & vina duodecima. Seſto,cantando

il conſequente con la guida come ſtà fatta, 8 abbaſſata vna terza.

Settimo, con la medeſima come ſtà fatta & alzata inaſeſta. Otta
- - - l102
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uo, abbaſſata vina terza, 8 vn'ottaua. Nono,come ſtà fatta,8 ab

A baſſata vna decima. E decimo, abbaſſàta vna terza, 8 vna duode
-. cima. Tutt'i predetti modi ſi ponno cantare con moti contrari. l

Il quarto eſempio ſi canta a trè voci in ſei modi. Primo, cantandola

guida con Il doi conſequenti come ſtanno fatti. Secondo, con li ...

medeſimi alzati vina quinta. Terzo, alzati vna duodecima. Quar

to, cantendo i doi conſequenti, come ſtanno fatti, con la guidaab
baſſata vna quinta. Quinto,con la medeſima abbaſſata vna duode- spam

a cima. E ſeſto, alzata vna quarta. Queſtiancora ſi ponno cantare i"
- N , . . -

per moti contrari. - -

Canobligat fatto co l'oſſeru della 3.c6la cóue defrs all'unica 2 voc. -

º Eretz iniziatº icstictziazzistete:

iti fiiiiiiii fisi
Guidaall'Vniſono, cantabile ancoatrèvoci.

-
- - - - --

-
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cantabile ancoa trè voci.

ºi fi
-

C

Conſequente alzato vna terza. , l
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Conſequente alzato vn'ottaua -
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Guida abbaſſata vnaterza. -
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can oblig fatto con l'oſſeruationi della terza conſaconuenienti. A
della decima alla ſeconda ſopra a 2.voci.

sa

-,

Conſequente alla ſeconda ſopra la guida cantabile anco a 3.voci.

-S. a

c

Guidaalla ſeconde ſopra cantabile anco atrè voci.

Guida alzata vna terza.

º le

Guida alzata vna quinta.
E242 e-a

º I

ſti

Guida alzata vna decima.

º

-- .

-
# = D

svsºao-e | -
“-sea

Guida alzata vna duodecima.

izºna tira ºrs=:ti:ttttttizi:
Elisi #i ſi:

º

(9

------- am-asmanjº-e

Guida abbaſſata vna ſeſta. -



-

–

--

iss specchio secondo

A fi i-t

-–----1 --

-

conſeqnente abbaſſato vna terza.

ii
- Conſequente abbaſſato vina quinta.

iHE----- ---- - --- - r-i- -p-e - e- v aerº- Nas - -- --

Conſequenteabbaſſato vina decima. -

l

º

--

abbaſſato vna duodecima.

ai la frizi

iti rie 3E
Conſequente alzato vina ſeſta.

Canone obligato,fatto con l'oſſeruationi della terza con la conue- º

nienza della decima,eduodecima alla terza ſotto a 2.voci.

sms

-

-

-

-
-

-,

-

-

-

-

- .S. - e- - -

- t ma - aa - 2

I-T- +- it: ſi -

iS ii ii t. i - II

5 - . -i S. s-- - - - +- - .

PGuida alla terza ſotto, cantabile ancoa trº voci. -e

iiiii- ---- -- -

i --------- #ff;ii
:SE:E 3 Iº lº ii 1 il --

Conſequente alla terza ſotto cantabile,anco ati voci.

Hi
Conſeguente alzato vna terza. - - -
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l

;

º

è

l

º

-

mº

=:iti:EAia:

G:trt:i ---

inºi
aa - a -. -:-

»- :: i

-- r -
-. -

-

---

- - --- 1 - - - --- -.

Conſtguentealzato vna decima.

º i

iſti

- -ºe

- -i---- - -

-a--

a

:

ITC

V

aaa

Conſequente alzato,vna duodecima.

Conſequente abbaſatovna ſeſta.

- r

se----

ser -- --- ------ -su-se-vse- - -

a-e

#
Hi
--

i :
I T

eSE- -as

---- --- ----- - --

ſº

#
i;Si

a

-EHF

Conſequente abbaſſato vnottaua.

f
fili

Guida abbaſſato terza.

ii
- -- - - - -- - --

I - -------- -

ifi

dii

gi:

-ha

- -

l
fiL AZ. -- --

Guida abbaſſata vna decima.

iiiiii

iiii
3

- --- -- --

-, r. FU

Guida abbaſſata vina duodecima.

i
sms--- - - - -

-g -

girº:
-
-

-#-- - -

Guida alzata vna ſeſta.

rzatº

up-- i.

ºrigini

ti ese-sl-sv r-----

9

#
º-º-su-- - - -- --
!

EiiiiS

iTg

-

- st

r

i? E
l

-

--------- - -Éffili-se-se

Guida alzata vn'ottaua.

si - - - -

S

ºtt-n-esse- esu -ams- sme

2, Canone

ess-a -

i.

#i,
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A

3

C

D

---ii

.S. - .S.

Guida alla ſeconda, 8 alla terza.

e
-

&
3:

Canone fatto con l'oſſeruationi della quinta con la conuenientia

della duodecima alla ſeconda, e terza ſotto atrè voci.

fat
r

s

Conſequente alla ſeconda.

ana-a--- -asa

-

SEEEE
Conſequente alla terza. -

ai fi i 2 "Siiiiii
EEEEEEºlieflitti E

iiiiiiiiiii
s

i

-
eonſequente alla ſeconda alzato vna quinta.

----- -- -

----- -- - -

--- - - - -- - e -se- ma -as

-a---

T -r--- -l-g-

ilſi
Conſequente alla terza alzato vna quinta.

sa

tº---

#
Conſeguente alla ſeconda alzato vna duodecima.

a----

---- --

ISE il
--I

---
-

-esa. -----

--T 1-1 ---

- a -us- se- -v- - pm- --ve
-

- iiiii
Conſequente alla terza alzatovna duodecima.

iº:i r

-sa al-

ass --- ---

ii
- --- usura est svs- summe

o

Si

si!

º E

-

li l

--- -

- t- ſi

i

ºs:

- sms - ma -

ti
º ma usa-- --

t
-

-
-

--

ſi

Guida

--
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a

fissi

--

A

# & ESE s
- - --- -------

-ses- si ass- s:---- --- --- sms -a -un- msº

Guida abbaſſata vna quinta.

i

- ----I r-er

-

º

-m

iſº i

;

- --

-

--- - - ne stesse

- Guida abbaſſata vna duodecimaa.

istifi
i Guida alzata vna quarta.

m a -- -a- --- -- - - - il

Il ſecondo genere d'obligatione, e di canoni obligati, è queſto, di far

Caminare le parti del canone ſempre con moti cotrari nel modo,

che di ſopra s'è detto. Queſto ſi può far indoi modi. Primo,ſenza

il dett'obligo di conſonanze, e diſſonanze; E ſecondo, con eſſo,e

º ſue variationi, come s'è detto del primo genere, e decontrapunti

obligati, oſſeruandoſi in queſti, 8 in quelli,le medeſime regole cir

r catal'obligatione, e ſaranno chiamati canoni duplicatamente obli C
l gati, cioè di moto delle parti, e delle conſonanze, e diſſonanze. -

Si fà in cartella communemente a due voci all'Vniſono, alla ſeconda,

alla terza, 8 c. ſotto, o ſopra la guida nella forma ordinaria ſudetta,

- facendo ſolo caminarle parti col detto moto contrario in queſto

! s modo. Si mette prima la fuga, c'hà da fare il canone,come ſivuo

le, nelle caſelle dell'ordine della guida; dipoi ſi mette quell'iſteſſà

fuga al contrario nelle caſelle dell'ordine del conſequente, all'uni

ſono,alla ſeconda,o ad altra conſonanza,e diſſonanza(come ſi vuo

il le)con la guida. Dopò queſto ſi compone nell'ordine di eſſa guida

l ſopra, o ſotto la detta fuga, poſta nell'ordine del conſequente, pur

come ſi vuole, e di nuouo s'aggiſge(ma al contrario come prima)

al conſequente; e poi ſi torna a coporre,8 aggiungere come di ſo- -

º" infin'al fine, aggiùgedoſi al fine della guida alcune note ſciolte, D

arbitrarie per riempitura, e compimento del canone. In queſto

modo ſi farà faciliſſimamente, 8 riuſcirà beniſſimo,come ſi può ve

dere nei trèſeguenti eſempi,vno all'vniſono ſenz'altra oſſeruatio

ne, vn'altro alla ſeconda ſopra, fatto di più con l'oſſeruationi ſolo

- della decima ſenz'alcun'altra conuenienza, 8 il terzo alla ſeconda

ſotto fatto anco con l'oſſeruationi della terza, con la quale conuen
gono l'ottaua, e la quintadecima- e -

Nelli

-

v
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Nelli detti canoni alla ſeconda (e ſpeſſo in quello all'uniſono, come

A, nel predetto eſempio) ſi poſſono mutar le pauſe (non legandouiſi

però la ſettima,come ſi è fatto nel terzo eſempio, alla ſeconda ſot

to)cioè ſi può fare, che quella parte, che comincia aſpetti, e quella,

che aſpettaua, cominci: Con la qual mutatione ſi fa, che'l canone,

ch'era prima alla ſeconda ſopra, diuenti alla ſeconda ſotto, e quello

ch'era alla ſeconda ſotto, diuenti alla ſeconda ſopra, il che ſi dice an

co d'ogn'altra ſimile mutatione.Con queſti eſempi, e con le ſudet

tercgole ſe ne potranno fare altri ſimili quaſi infiniti, e ſi potranno

riuoltare, o diuerſamente cantare ſecondo l'eſigenza della lor'obli

gatione, cantandoli anco con quell'altri moti contrari, più volte

nominati. A queſti ſi riducono i canoni fatti ſotto diuerſi ſegni,

quali facendoſi come gli altri di qualſiuoglia ſorte, ſi cantano con

diuerſe figure,ò note,ſecondo l'eſigenza de ſegni, de quali s'è trat

tato nel primo Specchio al capitolo quarto. -

Canoneobligato di moto contrario ſolo a due voci:

Dl- -it-i | E e-r - Ti?- - --- -- 1--

eLA e sia- - -- I

m- IVI - - l A h- - - - - l - 1 i .

- sigi:iè - - -s:2fi it O:ivº: u e sua- io e - se

- - sS. - - e

Guida al vniſono, ſi ponno mutar le pauſe.

- e-asma-sa a-ini a - , e-e | -zrz:?: - nes-a - A- a sº

iiiiiiiiiiiiii------ ---+-- - - - - - -----are - i- -

Canone obligato di moto contrario fatto con l'oſtruationiſolo

E

Conſequente all'Vniſono,

della decima.

a

#ffffffffffffi-----------
Ma - - ----- asmee

Conſequéte alla ſecoda ſopra per moti contrari, e ſi mutano lepauſe

e a-0 e

zitIET:trI, Titti T: -

siili iºtisH5=

Guida alla ſeconda ſopra a due voci intrè modi,6 atrè in doi.

n - Conſe -
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: "il:ti il ti: : I | li i EEE
G-i- - - -º- - il II: li i diritti- A
sms-- - --- - - - - -- - -- - - - - -- - - - -- - - m -

Conſequente abbaſſato alla decima.

pti tit:ftf-f---f eè i # iiii fi iit

s-um-se - - -- - - -- - - - ----- e i f---

Guida alzata alla decima. - – ,

Canone per moti contrari, fatto con l'oſſeruationi dell'ottaua

con la conuenienza della quintadecima. E

i
-

-

Conſequente alzato vn'ottaua,qualancos'alza alla decimaquinta;

La guida s'abbaſſà ſimilméte alla decima quinta, ma è troppo eſtrema.

-

Il terzo genere d'obligatione,e di canoni obligati è d'vnire,ò racchiu

dere più canoni partiali in vn totale. Ilche può ſuccedere in tre mo

di principali. Primo racchiudédone più retti in vn totale retto. Il ſe D

condo più contrari,ò di moti contrari,in vn totale contrario. E

terzo più retti in vn totale contrario,ò in altra maniera obligato.

Queſti ſi ponno fare è quattro a ſei, 8 a più voci pari, ſenz'obligo di

conſonanze e diſſonanze e con tal'obligo,all'wniſono, alla ſecon

da & ad altre conſonanze e diſſonanze, come ſi vuole, ſecondo la

forma data di ſopra a ciaſcun di loro, attendendo ſolo ad vnire, è

racchiuderle parti dell'Vn',e l'altro canone inſieme, e porle in car

tella, e coporre, & aggiungere, come di ſopra & a riempire di no

te nuoue, à beneplacito, il fine delle guide dei doi primi canoni,

come ſi vede nei tre ſeguenti eſempiº per mezzo de quali, e con le

ſudette regole, ſe ne potranno fare altri ſimili ſenza fine.

se',

-

º

e

Ee # it. f i fitti -Q 3 |EE E

-- : & i ma e- 5, h- - u i EE. S --i- -. sms -

Guida alla ſeconda a due vociin cinque modi. -

- a-- -E º l" - - ma -a - - -+-E - --i-a

EEEiffE#EEEE
strtt. Etti ritiròE:i:ftez: E =

Conſeguente alla ſeconda ſotto. - - i–

iº. iſti :ºrg,Hi

ii il II - il C
- - -- - t - sa i - se - Ala- i'titi -

Guida abbaſſata vn'ot aua.Q -

------ ------ - l . -- i- pri-iri:i-

-e-EEE- -i iiiiii
---:--:--:itz: --– E INZItti i Eti-
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Doi canoni partiali all'vniſono, racchiuſi in vno totale alla terza i

Gùid. ii iiiifi ii fili
-as-a- - rzi-2 ---f

Canone retto,ſciolto all'Vniſono,a due voci.

------ re - --- --- -- fif5

tritºiitti:

---

coſca

Canonivnit'inſieme alla terza a quattro voci.

e-se

Snid.

Canone retto,ſciolto,all'wniſono a due voci.

--- - - - ------ ----salam

-

----- -------

me--- lavasare seaus -

t.

-:S- rºri: -:- -: r ::RE: ass-------

- - : - ------irritt

bama-sanamens

r-s-------

l-am-u---sn-e-

-

UT v



D 1 M v s 1 c A: 14s

Doi canoni partiali alla terza per moti contrari, racchiuſi in vn tota s

le contrario pur alla terza. -

iiiiiiiiiº
o

;
--- --- ---

S -e

Guide di doi canoni, fatti a 4 voci ſenz'obligo di conſonize,e diſſ. -

i
--- - “szy º -

A - sitº: TG id v
h- -- -a : -- Usul -

S - prem ------ - -- ae

v-- - - - --- I «s -

.S.

i Queſte due parti vanno alla quinta, e le due eſtreme all'Vniſono.

tsan- - - -- --- - E- -

--:

#:i dºsi 4 a

sº - -

e Conſequente di detti canoni.
r

al d-s-aaaa-ava - -iBiEE - -------- --------+-------is- -.

ruº usa-aaaaaa- -mass ----- ---- - m-- --- - -a- -2 C5ſeq.

tet:l:r l:trIt:9:à: jai,
- sana - movma arm- un m s - - nas- - i

s- -

e

º -# - - -afºtº: r- sman sm-as

- -o----

lº HFirsi - - e - ----

; - iiiii z----+-+---+-------

r

;
-

a--ea-s - 4 - +-4- as- ------- - ----

- - - --- - -mass------

è ri:ºsiziº:f===========

a me b-- ; e --- -a-ses-a-. l a- - - -- - - - - -- -e

---- -ma-- - - - - -. E. messa - e- ma mamma--t

-- h--- -- - -- --- - -

v-y- - -- - -- --- --- -- -- -

sarpiams-p- - Freir, ri-ari --- -- - --- -- ---

T Canone
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Canone totale contrario, compoſto di doiretti fattoa quattro

voci, a due 12.& vn'8.ſotto.

.S.

“iiiiiiiiiii

.S.

Queſte due parti procedono inſieme con moti retti, e con moti

-aas-aese-eE- e-- - r:E: Ett -----

C5ſeq -------

i ft:-G ---- E-T-------- Bil
ſotto - --- - -- -- -- - vv. - - -H -- --- --- - -- - - --

Procedono con moti contrari &c.e ſenz'obligo di conſonanze,

a L

V

-7- a - - --

-- --- ------ --- - - º

-- –---- - - - ----- - -- -- --- Q). -

i".i;#è
ſetto. ---- E --

Queſte due parti procedono con moti retti inſieme,e con mo

viv

sms --- -- rz -- -- est

it

alla 1 a t---

ſotto. ---- - - ----- - --- ---- -

C5feq.# e- -- - ---- - - --- - --- ---a

- - - e- r-T- I V

r

e-o- - -- - - -massa - sema - - ---- - - - - a

-

S s
se- - - e se-

zaiºlo

-r----

S

E

-

- a sa

e diſſonanze alla UCI 23 o

t--- -- --- - - -

fitti stati-Fi iH=

fiiiiiiiiiiiiiii
contrari con l'altre due parti. -

---a-7-8-e-la---------- ---it" la -- --- I -i-

iiiiiiiiiE

as-a - se

v----- ---sussea -me -- sa a-

conttari con l'altre due parti all'Vniſono,

-au-Ps -

=#=ti iti ilfiPfi

-as- ºssº -- ------ ---ese-,iiiiiiiiiiii

E

E
ri
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il quarto genered'obligatione, e di canoni obligati è di farli princi

palmente ſopra,ò ſotto il ſoggetto di canto fermo. Queſti ſi fanno

in cartella ſopra, è ſotto (come s'è detto ) il ſoggetto nella forma

ordinaria a tre, è quattro,8 a più voci,all'Vniſono,alla ſeconda, alla

terza,3 ad altre conſonanze,e diſſonanze, come ſi vuole, ſotto, di

ſopra la guida, in doi modicioè con le dette dodici oſſeruationi di

conſonanze,e diſſonanze,e ſenza di eſſe.Facendoſi con le dette oſ.

ſeruationi ſi ponno fare, e cantare variataméte in tutti quei modi,

che ſi poteuanfare,e cantare i contrapunti obligati doppi ſopra,ò

ſotto il ſoggettonon eſſendoui altra differenza che di far qui il co

trapunto in forma di canone a tre,e più voci, che iu ſi faceua ſem

plice ſolo a due. Mà facendoſi ſenza le dette oſſeruationi (come ha

tto il Rodio nelle ſue Regole quaſi in tutt'i canoni, che v'ha fot

to)non ſi ponno cantare con tante variationi e modi,ma ſolo co

me ſon fatti,ma ſi ponno ridurre tutti (come s'è detto di ſopra) ad

vn'corpo ſolo, ſi come anco quelli altri, poſti nel cap. 13 e 14. La

regola generale, e ſufficiente, a farli ſotto, e ſopra il ſoggetto con

l'obligo di dette oſſeruationi,eſenz'eſſo,è queſta, che i Compofi

tore non deue porre in cartella alcuna nota nelle caſelle dell'or

dine della guida che prima non guardi,e conſideri ben bene,ſe vie

ne buona in dett'ordine della guida, e del conſequente, è conſe

quenti,ò nò;e riuſcendo buona, e ben poſta,ve la metta, e ſe nò, le

cerchivn'altro luogo infin'che lo troua atto a tal'effetto per l'Vna,

e l'altra,ò altre parti, e queſto baſta. -

Ma per maggior cognitione, e ſodisfattione de ſtudioſi, e di chiha

pochi libri, ſi mettono qui breuemente alcune conſiderationi, che

fà il detto Rodio ſopra ciaſcuno di eſſi,cioè che, ſe ſi fanno ſopra il

ſoggetto,& all'vniſono con la guida,non s'aſcende, è diſcende con

le minime:Se alla ſeconda ſotto,ò ſopra eſſa guida,non s'aſcende,ò

diſcende con ſalti d'ottaua con le ſemibreui, nè vi ſi fanno due bat

tute in vn medeſimo luogo:Se alla terza ſopra,non s'aſcede di gra

do,ò di ſalto di quarta, nè ſi diſcende per ſalto di terza, è di quinta

con le ſemibreui, e ſe alla terza ſotto, non s'aſcende di terza, è di

quinta nè ſi diſcende di grado,ò di quarta, maſſime con le ſemibre

ui:Se alla quarta ſopra, non s'aſcende di terza, nè di quarta con ſe

mibreui;e ſe alla quarta ſotto, non s'aſcende di quarta, nè ſi diſcen

de di terza in battuta ſana: Se alla quinta ſopra, ſi fà alla minima,

cioè aſpettando vna minima,e non s'aſcende di quarta, nè ſi diſce

de di terza, nè ſi fà quinta in principio di battuta; e ſe alla quinta

ſotto,non s'aſcende di grado con più di due minime,nè di terza, nè

di quinta,nè ſi diſcende di quarta: Se alla ſeſta ſopra, ſi fà alla mini

ma,e non s'aſcende di quinta, nè ſi diſcende di grado in principio

di battuta,nè di quarta e ſe alla ſeſta ſotto, non s'aſcende ai grado,

inè di due terze, nè ſi fà la quinta in principio di battuta. Se alla

- ſettima ſopra, non s'aſcende, nè diſcende con più di due battu

2. te
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A

tevna dopò l'altra; e ſe alla ſettima ſotto,non s'aſcende di terza, ne

di quinta,nè ſi diſcende di quarta per minima: Se all'ottaua ſotto, e

ſopra, ſi fa alla minima, oſſeruando quello, che ſi è detto dell'altro

all'vniſono.

Se ſi fanno ſotto il ſoggetto, &all'vniſono con la guida, ſi fanno alla

minima,e non s'aſcende, è diſcende d'wn grado per minima, nè di

quarta,ò di altra conſonanza:Se alla ſeconda ſopra, vi vuole la pra

tica; e ſe alla ſeconda ſotto, non ſi diſcende di quinta con le ſemi

breui:Se alla terza ſopra,non s'aſcende d'wngrado,nè di quarta, nè

fidiſcende di quinta e ſe alla terza ſotto, vi vuol ſimilmentelapri

tica:Se alla quarta ſopra, non s'aſcende di quinta, nè d'ottaua, nèſi

diſcende di grado con più di due ſemibreui, nè di quarta,nè d'otta

ua, nè ſi fanno due battute in vn medeſimo luogo; e ſe alla quarta

ſotto pur vi vuol prattica:Se alla quinta ſopra, ſi fà alla minima, e

non s'aſcende d'wngrado, nè di quarta, nè ſi diſcende di terza, è di

quinta;e ſe alla quinta ſotto, vi vuol parimente prattica:Se alla ſeſta

C

ſopra,non s'aſcende di terza, nè di quinta, nè ſi diſcende d'wngra

do,nè di quarta,con ſemibreui;e ſe alla ſeſta ſotto,vi vuol'anco(che

coſi credo, che intenda, mentre non vi metti altro, e di ſopra l'hì

detto)la prattica:Se alla ſettima ſopra, non s'aſcende, nè diſcende

di quinta con ſemibreui,e ſe alla ſettima ſotto, 8 c. Se all'ottauaſo

pra,non s'aſcende,nè diſcende d'wn grado, nè s'aſcende di quinta,

nè ſi diſcende di quarta, con ſemibreui,e ſe all'ottaua ſotto, &c.eſe

finalmente alla nona ſopra,non s'aſcende di terza con ſemibreui; e

ſe alla nona ſotto, &c. ſi come ſi vede in queſti noſtri eſempi (col

mezzo de'quali, e delle ſudette regole, ſe ne potranno fare altri ſe

mili, e diuers'infiniti)8 in quelli del detto Rodio.

Canone all'Vniſono ſciolto d'obligatione di conſonanze, e diſſo

nanze, a 2. voci,e 3.co'l ſoggetto ſopra il qual'è fatto .

-A

D
Conesi all'vniſono.

-

iiiiiiiiiiiiiiiiiii
a-e-as-a- esaa ma l s- ase-e -------- sa-as-a-

ºisiEts:tºtti:##

- - - - -- - ts. ---

Guida all'wniſono. -

------------

a---am- un messaasesesame-- ----- -- semai - se --

------- - -- - --- una gri- ---- ---------

Al , le lu ia ale,

ottaua ſo

-

»

-

5.
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Guida all'Vniſono.

iti

s–.i-li

#ifi
Conſequente all'wniſono.

i

fi--iiiiiii--------ir- era --

iiiiiii

» e A-1- 2 A-sa-- --- a --il-i-e-----sti ti lZA R#

- i - - - - i --- ------

B
- - ia.

Canone all'Vniſono,fatto con l'oſſeruationi della decima, a 2.voci,

C

–Sog

Igete

sa-e----- ----- --- rºº-3 ------ -a-as-lass-a-l-

-

5.- 4.4.

#
iti:

-as-I-sn-i-na

-a-Imamr--

l - -s- -- - -

sisisisisimo, e va mas stuosa - massmass- sem- sºmus' -tsu-as-a- see

ffi- r-------

--- -
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i

e

frii

- i"--+------
------
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-----–D --

---- -sa---- - .

"i-

-

i

È

mass
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i

am- - ---

-------

iti- - assa-va

--- -----

--- --- -

a -

-

ss - --

-- - sma- - ---- - --

s --------

--a-sma-----

Canone
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A canone alla ſeconda ſopra la guida ſenz'obligatione di conſonanze,

e diſſonanze,a 2.voci,e 3.co'l ſoggetto -

#iiiiiiiiiiiiiii-- --- -SLI -

#iiiiiiiiiiiiiiii

Conſequente alla ſeconda ſopra.

Guida alla ſeconda ſopra.

-- -- ---- ---- --
3iis:- EstataEt: ritrº:rito: EEE.

FisiiºEEº 35:m- - - -

-messams sm-am

---

C - --- -- ièi
i

-
i

semms ma---

- - «s- smseas--

-

--- a -
- ma, se- s

-- --- a. ----- -------- a-a-a-p-----

E
#SEEEEEE

D Finalmente ſi dà piena facoltà al Compoſitore difareſotto, e ſopra,

ciaſcheduno de predetti canoni ſciolti, è in qualſiuoglia modo le

gati,ouer obligati,vna,ò due,ò tre, è più parti ſciolte chiamate da

altri, ſoggetti, facendo la compoſitione à quante voci ſi vuole,dan:

dole principio per imitatione con la parte,ò parti ſciolte,ouero coi

canone,come gli parrà più eſpediente. La qual compoſitione fatta

di parti obligate delle ſudette obligationi ſecondo l'eſigenza del

canone,di cui è compoſta e di parti ſciolte, com'è manifeſto, non

ſi può propriamente chiamare canone obligato,nè ſciolto,ma co

poſitione in parte dbligata, 8 in parte ſciolta, è miſta, e però"

- - s'è poſta

E

#iH
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s'è poſta nel numero degeneri de canoni obligati predetti, nè ſe ſe

aſſegnano le proprie ſpecie,ne in farla s'eſce dalla via commune, 8.

ordinaria, nè dalle re

eſempi appare -

gole del ſudetti canoni, come nei ſeguenti

Canone ſenz'obligatione all'uniſono a due voci,e treco

la parte ſciolta.

l

- Conſequente all'vniſono..

am-anaa-a

-

-

-

- mos----

Guida all'Vniſono.

---

E -:it

e it

i;º me ---

-

--

ififfi

-- -! a- - - - -- -- - - - -- -
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------ --------
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Parte ſciolta, 3 imitante ſotto.
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-
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fie
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è -
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È
-

-
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#

i
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-----
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-.-E- s e mmsesm-

Pater

C

D
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E Guida alla quinta ſotto, fatta con l'oſſeruationi dell'ottaua, az.voci,

Parte ſciolta, 8 imitante ſopra.

- Erzz-EEzzzi a -essa- 1-e-e-e-I -
-sa - -
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Conſequente alla quinta ſotto.
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Guidaabbaſſata vn'ottaua.
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i
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Conſequente abbaſſàto vn'ottaua,

fi

i5º
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-
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è

I canoni enimmatici, nei quali due, è tre, è più parti cantarannoſo

pra vn'iſteſſa parte, la reſolution de quali dipende dall'enmnia, è

motto latino, o volgare, poſtoui ſopra, è ſotto non ſono diſtinti

dalli predetti, facendoſi ſempre in qualcheduno di eſſi; ma viſina

ſconde ſolo la detta riſolutione non ad altro effetto, che a far ſten

tare vn poco i Cantorià ritrouarla, e cantarli; quali al fine con vn

poco di diligenza,eſpartimento ſi ritroua: & ogn'vno ne può fare è

ſuo capriccio, non eſſendoui altra regola particolare.

v -

º

V

-

Del
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A Del numero, formatione, terminatione, e natura, è

qualità dei toni del canto figurato,e fermo

Cap. 18. -

C" il numero de'toni,ò modi di citare(ne quali ogni buonaco

poſitione deue eſſer fatta]di canto figurato, e fermo ſono diueſe

opinioni. La prima dice, che ſono quattordici, ſecondo i numero

delle ſette lettere, collocandone doi per lettera. La ſeconda, che ſon

dodici, ſecondo l'iſteſſo numero di lettere, eſcluſone ilE quadro,

che non ha la quarta giuſta ſotto, nè la quinta perfetta ſopraLa

terza, che ſon otto, communemente vſati in cantar iſalmi, e can

tici nella Chieſa Cattholica.La quarta, che ſon ſette ſecondo il nu

mero delle ſette ottaue poſte nel primo capitolo ottauo c. La

quinta, che ſon ſei,formati di diuerſe ſpecie della diapente,e diateſ

ſaron. E la ſeſta finalmente,che ſon tre,ò quattro, formati di dette

ſpecie della diapente, e diateſsaron, in tutto, e per tutto diuerſº,

cioè li tre,ò quattro autentici,ò litrè, è quattro plagali.

Per breue riſolutione di dette opinioni ſi deue notare che i numero,

e la diſtintione di detti modi ſi producono dalla varia poſitione, º

vnione delle tre ſpecie della diateſſaron con le quattro della diapº

te(delle quali s'è trattato di ſopra nel cap. primo A.S.) de'quali eſº

ſi modi ſi formano, e dalla varia poſitione de'ſemitoni minori, in

dette ſpecie, 8 ottaue, è modi, contenuti, come ancos'è detto

d'altre conſonanze,e diſſonanze nel precitato luogo - -

Onde,ponendoſi ſolo in ſei vari modile dette tre ſpecie della diateſ,

ſaron ſopra le quattro della diapente, &in ſei altri modi ſottº le

medeſime ſpecie della diapente come la ſeconda(ſecondo l'ordine

nel ſopra citato luogo aſſegnatole)la prima,e la terza della diateſiº

ron ſopra la ſeconda,la prima, e la quarta della diapente, e la ſecon

da la prima, e la terza della diateſsaron,ſopra la terza la ſeconda elº

terza della diapente, ſe ne producono ſei toni, detti autentici, º

principali e ſignori, cioè il primo, il terzo, il quinto, il ſettimo il

nono, e l'Vndecimo: E ponendoſi le medeſime ſpecie della diateſi

ron al contrario ſotto l'iſteſſe ſpecie della diapente, poſte pur al cº

trario, ſe ne producono ſei altri, detti plagali, oſerui, manco priº

"è il ſecondo il quarto il ſeſto,l'ottauo,il decimo, el duº

cC1InO - -

Dodici dunq; ſoli ſono li detti toni, è modi, &arie di cantare, conº

appare nella mano muſicale, e nelle noſtre figure piramidali, poſtº

nel principio del primo Specchio, e nell'infraſcritti eſempi.

I primi ſei ſon detti autentici, e principali, perche procedono nella

formation loro nell'autentico, è per aſcenſo, e con le dette ſpecie

aſcendenti, come ſi vedrà appreſſo. Gl altri ſei ſon detti" da

-
plagon»

-



D 1 M v S I c A: rss

le

In que

plagon,cioè lato,ò daplagios,cioè obliquo perche ſon formati del

i iſteſſe ſpecie della diapente,e diateſſaron (lati del tono)delli autº

tici,ma obliquè,cioè aſcótrario, diſcendendo; Ouero ſon detti tali,

perche vanno ſempre accompagnati cºn l'autentici, non poten

doſi fare la compoſitione à più voci nell'autentico, che non vi ſia

fatta qualche parte di eſſa anconel ſuo plagale, è collaterale, come

ſi vede in tali compoſitioni. . . - -

I detti toni hanno la loro termination finale ( cantandoſi per

quadro) nelle ſei lettere della mano, cioè in DE FG A Cdoi per

lettera, vin'autentico, compoſto d'otto voci (come s'è detto del

l'ottaue nel ſopracitato luogo) aſcendenti per gradi, è per ſalti, è

per gl'Vni, e per gl'altri,8 vno plagale, compoſto di ott'altre voci,

diſcendenti al contrario di quelle di ſopra; come il primo, e ſecon

do finiſcono in D, Il terzo, e quarto in E, Il quinto, e ſeſto in F, Il

ſettimo, el'ottauo in G,Il nono, e decimo in A, E, l'Vndecimo, e

duodecimo in C, tutti naturali,e diatonici.E cantadoſi per b mol

le finiſcono nell'iſteſſo modo, e col medeſimº ordine in queſte ſei

lettere G A CD E F, e ſon detti accidentali, è quaſi accidentali,

e cromatici. In H quadro neſun tono vi finiſce, ſecondo l'ordine

della mano ordinaria,non hauedoper aſcenſo(come s'è det

to) alcuna ſpecie di diapente perfetta, nè per diſcenſo alcuna dia

teſſarongiuſta,de'quali i detti toni come diapaſon perfette, ſi com

pongono,nè conſeguentemente vi ſi può collocare alcun tono, ſe

non col mezzo di queſti ſegni accidentali cromaticiX b del dieſis,

e del b molle,e ſecondo l'ordine delle noſtre figure piramidali, poſte

nel primo Specchio al cap.primo, ma ſarà ſempre qualcheduno dei

ſtidetti,come il terzo,e'l quarto col dieſis, & il quinto,e ſeſto col b

molle,come ancos'è detto nel primo Specchio al cap. 14.75.B.

Doialtri ordini di muſica propriamente accidentali, ſi contengono in

dette noſtre figure piramidali (come iui ſi dichiara) pertinenti am

bidoi al genere cromatico 3.vno di E quadro duro, dinotato per

queſto ſegno accidentale 2K del die ſis, e l'altro dib molle,dino

tato per queſt'altro ſogno del b molle, poſto fuori della ſua corda

ordinaria, e quaſi naturale; quali hanno i lor toni propiamenteac

cidentali, e nelle proprie finalità terminati. I toni del primº ordine

finiſcono nelle ſei lettere, è corde ſopraimmediatamente la prima

lettera,ò corda,del prim'ordine di H quadro naturale, ponendo vin

ſegno del dieſis dopò la chiaue nel 'le corde diffa vt, di c ſol favt,

e diffa vt ſuperiore, cioè in EF GA E G nel modo predetto.

I modi del ſecond'ordine finiſcono nel" le ſei corde, ſotto imme

diatamente la prima corda del prim'ordine di b molle accidenta

le quaſi naturale,ponendo vn ſegno di b molle dopò la chiaue nel

le corde di A la mire,di E la mi,e diA la mire ſuperiore, cioè in F

G A H CD, nel modo ſudetto. -

fi'iſteſſi doi ordini ſi può aſſegnare(ma al contrario)later

mination finale dei lor toni immediatamente ſotto la prima corda

del prim'ordine di tl quadro naturale, cioè i toni per b molle in c

- 2, aſcen

c

D
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aſcendendo,come di ſopra per ſei lettere,e quelli di b quadro in

aſcendendo ſimilmentecome di ſopra per ſei lettere potédoſi

tutt'i toni naturali traſportare (facedoli accidetali)perb mollevna

quarta ſopra & vna ſeconda, 8 vna quinta ſotto(mail 2.4 e 12,tra

ſportati vna quinta ſotto per b molle,nò ſeruono, per la loro gran

d'eſtremità)e per b quadro,vna ſeconda ſopras & vna terza ſotto,

per maggior commodità de Cantanti ſopra qualche iſtromento.Si

che, quattr'ordini di muſica cominciano coi lortoni nelle corde di

queſte quattro lettere D E FG (ò di queſt'altre diſcendendo DC

t- G) nella prima quello di H quadro naturale, nella ſeconda

quello di a quadro accid enta nella terza quello dibmº
le propriam T ente accidentale, e nella quarta quello di b molle

quaſi naturale di modo che, lidoi propriarrente accidentali ſtanno

ſempre tra naturale e quaſi naturale anzi dico di più, che ſecondo

i detti quattrº ordini di muſica in ogni corda del monocordo, in

dette noſtre figure piramidali deſcritto, ſi ritrouano formati non

ſololi otto primitoni(come dice il Vicentino) ma ancotutt'iſu

detti dodici, come ſi può vedere in dette figure, nel monocordo,

e nell'infraſcritti eſempij.

Primo. 2» - 3e 4, 5. 6.

-–-3--a

- E#EE
Dodici toni perfetti incompoſti del genere diatonico, e naturale.

7. 8. 9, IO, II, I 2.

- 2- -- iºzzi:
- NV -

li
- S. ma

Primo, 2» 3- 4, l. 5 e 6.

- E#Ezºiº Eliº sº t-t:
- A Q- -v I STI.

V - A- ms

Si - 4)-- iSi DS-- ---(9ha

iodici toni perfetti incompoſti del genere cromatico quaſi naturale,

3. 9, - Io. 42 |

e-u-eHfc- Q)--:

s=ffissºi&EHECHE EHEESE:

iSE-SiE si

i
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Primo. 2 3, 4,
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Dodici toni perfetti incapoſti del genere cronati o accidetale duro. -

5 - 6. 7. 8. 9,

t Esº gºt tEEgºi è S- XS

i--- --->(A22 leix X-35 EX S----

- IO» I I I 2 - -
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vºl
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-

sa --
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Dodici toni perfetti incópoſti del genere cromaticaccidétale molle.

5e 6, 7, 8.
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-
E- --

n
----

º

º -- ---

-
- - --na---

IO» 1 Is I 2» -

- bro-----EF-- - -iiSEf:===== -

-r ---:-2 = ---
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In duobus duodecim, è in vnoſex.

:=x:ºg--E -5 ma mamma

X X PE S S.
- -e--- A - B- Q Q e per -

In queſto tutti l'autentici.

º

Primo,
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Primo, e ſecondo tonocromatico ſemplice.
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Primo, e ſecondo tono enharmonico,

Girca l'aſſegnatione di detti toni accidentali duri ſi deue notare, che

alcuni l'hanno aſſegnati col ſegno di Ès quadro, ponendolofuori

del ſuo luogo, ch'era la corda dib miº diſtanti per quinta, e per

quarta l'Vno dall'altro. Ma non può eſſere, non hauédo luogo nel

la mano, ſe nò nella predetta corda dir mi , e ſe deriuate per otta

ua. E però s'è ritrouato(biſognandor )queſt'altro ſegno Xdel die

fissqual'hà il ſuo luogo ( come s'è detto nel primo Specchio al cap.

1.)in altre, e più corde della mano, e fa in prattica l'iſteſſo effetto, ſi

come à tutti è manifeſto,e ſeruédoſene per ſegno del ſemitono mag

C gore il pprio ſegno di detto ſemitono, che queſto X, ſarà ſupfluo.

Sideue di più notare, che queſto ſegno del dieſis Xfà doi effetti nella

-
nota,appreſſo la quale ſi pone, cioè la fà alzare, & allontanare (ſe

condo alcuni) per vn ſemitono maggiore[& alle volte per vnmi

nore]dalla nota poſta ſenza ſegno nell'iſteſſa corda, è in altre infe

riori a quella, e la fà di più accoſtare per vn ſemitono minore[& al

le volte per vn maggiore1 alla nota, poſta ſenza ſegno nella corda

ſuperiore immediata è in altre mediate. Età queſto effettoI ſirian

forſi queſti I ſi fà tal ſegno con quattro comette, che rappreſenta

no il detto ſemitono minore Ouero la fà alzare [ſecondo alcuni al

trilper vn ſemitono minore,& alle volte per vn maggiore, che per

D rò forſi più probabilmente ſi ſegna con le dette quattro comette, e

la fa di più accoſtare alla detta nota ſuperiore pvn ſemitono mag

giore & alle volte per vn minore, dandole alcune volte nome di fa,

& altre demi,come ſi ſcorge chiaramete nella taſtatura de taſtine

ri dell'organo, e d'altri ſtrumenti ſimili.

Queſt'altro ſegno b di b molle fà doi altri effetti contrari l come s'è
accenato anco nel primo Specchio al cap primo 16. A.] alli già det

ti del dieſis, abbaſſando queſto la nota,come di ſopra, doue quello

l'abbaſſà con li medeſimi ſemitoni maggiori, o minori, ſecondo le

dette due opinioni recitate, è accennate nel ſudetto primo cap.

del primo Specchio,ilcheſi fà manifeſto ne ſudettitu"h

- -
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Ciaſcheduna di dette due opinioni dellidoi effetti di detti ſegni del b

molle,e del dieſis, ha molti, e graui Auttori, che la ſeguono corag

ioni aſſai buone, è probabili, conuenédo però nel principale, ch'è

a formatione del tono maggiore co i detti ſemitoni maggiori, e

minori; circa la formation del quale tra le due corde ſpecialmente

dia, e E ſono ſimilmente diuerſe opinioni, recitate parimente, è

accen nate nel predetto capitolo del primo Specchio, e nel

primo di queſto, dicedo alcuni, che vi ſi forma il tono minore,for

mandouiſi con la voce(non trouandoui forſi altra differeza, e rag

gione)manco ſuono di quello, che ſi forma nell'interuallo inferio

re. Ma altri dicono, che vi ſi forma il tono maggiore, poiche, ſe per

la contraria opinione tra l'a» e b, tondo ſi trouail ſemitonomag

giore, e tra il btondo: & il Fi quadro il ſemitono minore, quali
vniti formano il tono magg iore, ne ſegue dimoſtratiuamente,

che trà l'a,e e quadro ſi forma il tono maggiore. Coſi anco lo di

moſtra mat ematicalmente il dottiſſimo Zerlino, e ſi dimoſtra di

più dall'effetto, e per raggion contraria alla loro, cioè perche vi ſi

forma maggior ſuono, che non ſi forma nell'interuallo inferiore

del tono minore,com'è manifeſto nella voce humanabé formata ,

e nel ſuono di detti ſtrumenti ben accordati, in detto ſpatio forma

to. E forſi anco ne ſegue ex ditis eorum, che vi ſi formi il tono ſu

perfluo per i doiſemitoni maggiori, Iui da loro poſti,vtpatet.

Dopò la nota ſegnata col dieſisſideue aſcédere almeno convn'altra

nota,e non diſcendere, ſe le parole,ò altro, non lo richiedono. Do

pò la nota ſegnata co'I b molle, ſi deue diſcender almeno convn'

altra nota, e non aſcendere, e ſe non con la predetta occaſione.

A

B

C

Douendoſi ſegnare con li detti ſegni più note, poſte ſenz'alcun mez

zo nella riga,ò ſpatio,baſta porne vno alla prima nota perche tutte

l'altre ne reſtano ſegnate; ſe però non ſi voleſſero far aſcendere, è

diſcendere con detti ſegni tutte le ſudette note, perche all'hora vi ſi

poſſono e deuono mettere, come qui appare.

Buono, Buono. Cattiuo. Cattiuo.

rrett: Shocz ritrt: èHcbors:Er:
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Per maggior intelligenza di detti generi cromatico, 8 enharmanico,

-

ide quali s'è trattato nel luogo citato del Primo Specchio) ſi deue

notare,che ſe le diapenti,le diateſſaron & altre ſpecie di conſonan

ze , e diſſonanze, e tutt'i predetti toni, & altre coſe, che conuen

gono al genere diatonico, conuengono anco nell'iſteſſo modo alli

detti generi cromatico,8 enharmonico ſotto i propri fegni,eccet

io che il genere cromatico, come tale, non ammette,ſe nò ſemito

-
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nimaggiori, e minori, e terze minoriincompoſte, e l'enharmoni

A co, come tale, non ammette ſe nò i dieſis propriamente detti, e le

B

D -

terze maggiori. Di modo che nel genere cromatico tutt'i tonifi

riducono a doiſemitoni con vno di queſti ſegni Xb, e nell'enhar

monico tutt'i toni ſi riducono(come ſi vedrà nell'infraſcritto eſem

pio della partitione del tono ) prima in doi ſemitoni per il genere e

cromatico, e poi in doi dieſis co queſto ſegno x,ò c6 vn punto, po

ſto appreſſo la nota enharmonica nel modo, che s'è detto nel pri

mo Specchio al cap.2.2o A. ſeruendoſi vtilmente vno dell'altro» ,

comel'enharmonico del Cromatico in ſpartir il tono in doi ſemi

toni &il cromatico del diatonico,ſomminiſtrandogli li toni, qua

li egli ſparte, e li ſemitoni,de quali ſi ſerue, &li ſomminiſtra all'en

harmonico per ſpartirli,e ridurli a due dieſis in eſſo conſiderati. Al

cuni danno il genere harmonico diſtinto dalli ſudetti, ma compo

ſto da eſſi procedendo con le corde loro. -

I toni,ò modi,di detti doi generi cromatico, 8 enharmonico ſi pon- -

no formare tutti, è in tutto,eromatici, è enharmonici, è d'vn ſol

genere, e ſi chiamaranno ſemplici, come appare nell'Vltimo eſem

pio,poſto di ſopra del primo, e del ſecondo tono,è ſomiglianza de'

quali ſi ponno formare tutti li altri; e ſi ponno formare compoſti,

è miſti di più generi,come del cromatico, e diatonico, dell'enhar

- monico,cromatico,e diatonico inſieme, formando anconell'iſteſſo

modo le loro compoſitioni ſemplici, e miſte di detti generi,come ſi º

può vedere nel Vicentino, nel quale ſi potranno veder'altre coſe, e

queſt'iſteſſe più a pieno dichiarate, da chi n'haurà fantaſia, baſtan

do queſto che s'è detto è noſtro propoſito, maſſimamente, che i

detti doi vltimi generi [e ſpecialmente l'enharmonico) ſono poco

in vſo nella muſica, e poco, e da pochi,ſon’inteſi.Solo due coſe in

queſto ſi deuono notare, vna circa il leggerle note di detti generi, ,

ſe l'altra circa la natura, e proprietà delli medeſimi. - -

Circa il legger le note ſi deue notare, che nelle compoſitioni del ge

nere cromatico ſi contengono note pertinenti ancor al genere i

diatonico, come la prima,e l'Vltima de tutt'itetracordi, è quarte,

e de tutt'i toni ſpartiti, e nelle compoſitioni del genere enharmo

nico ſi contengono note pertinenti all'Vno, & all'altro, cioè quel

le con i ſudetti ſegni e ſenza di eſſi. Onde le note diatoniche ſi pro

nunciano ſempre col proprio nome, come ſe non vi fuſſero altre

note in mezzo,ſoggette a detti ſegni,ma le note ſoggette alli ſegni,

ſi leggono, come ſi fuſſero in diuerſi ſpatij, è linee,aſcendenti, è di

ſcendenti, dando il proprio valore a ciaſcheduna, e facendo le ſoli

te mutationi aſcendendo, e diſcendendo per eſſi ſpatij,e linee, co

me ſi vede nell'infraſcritto eſempio, nel quale ſi ſparte l'ifteſſo to

no aſcendente» e diſcendente, in doi ſemitoni, e li ſemitoni in

doi dieſis .

- Vt-
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Vt re mi fare, la ſol fa la ſol.vtre mi fare la ſolfalaſol.

i

Circa la natura, e proprietà di detti generi, e modi, è toni, alle quali A

nel comporre in muſica ſi deue hauter molto riguardo, ſi deue no

tare, che il genere diatonico ha del graue, del modeſto, e del diuo

to,e però ad eſſo appartengono tutti ſoggetti, è parole, che con

tengono,ò richiedono per ſe ſteſſi,ò per riſpetto delluogo del te:

po,ò d'altro,grauità,modeſtia, diuotione, e coſe ſimili, nelle quali

gl' antichi, e molti moderni, con gran raggione ſe ne ſon ſcruiti.

Il genere cromatico ha dell'effeminato aſſai, e del laſciuo, & ad eſſo

conuengon ſolo ſeggetti ſimili, che però dagl'antichi con molta

raggione, e prudenza fu riprouato,e non vſato.

Il genere enharmonico, eſſendo compoſto delli ſudetti, participa del- B

la lor natura,ma più s'accoſta a quella del cromatico,che del diato

nico;onde per queſto, e per la difficultà di dirlo, è poco [come s'è

detto) è niente,in vſo. -

Circa la natura, e qualità,ò proprietà di detti modi, alle quali ſimil

mente ſi dicehauer molto riguardo nel comporre,acciò non ſi fac

cia la compoſitione irregolata, e quaſi moſtruoſa, componendo i

ſoggetti allegri, nei modi, è generi di muſica, meſti, è li meſtine

gl'allegri,ma ſi facciano proportionatamente, i meſtine i meſti, e

gli allegri,3cc aggiuſtando le qualità dei ſoggetti a quelle dei detti
modi,ò generi di muſica. Si detie [dico J notare, che le qualità dei

ſoggetti s'attendonoIcome s'è accennato di ſopra] è conſiderano C

da parte dell'iſteſſo ſoggetto, come da cauſa quaſi intrinſeca, è del

luogo,ò del tempo, è dell'occaſione, nelle quali la compoſitione ſi

fià da dire, come da cauſa eſtrinſeca, alle quali la compoſitiones'hà

da aggiuſtare fecondo le proprietà dei fudetti modi, e generi di

muſica. - s

La natura dunque, e qualità,ò proprietà del primo tono è di rallegra

rese conſolar le perſone meſte, & afflitte, per qualche fatiga, è im

preſa fatta,commouendo in eſſe tutti gl'affetti dell'anima, 8 indu

cendole a nuoue,ò ſimil'impreſe, è fatighe. A queſto conuengono I

i ſoggetti piaceuoli, allegri, graui, e modeſti, come ſi ſcorge dalle “.

compoſitioni del canto fermo,fundamento, e madre del figurato,e

dalli Salmi cantati in eſſo. - -

La natura del ſecondo tono è d'indurre al pianto, e lagrime, e final

mente alla quiete, e ripoſo le perſone afflitte, e meſte, per qualche

ſiniſtro accidente ſucceſſole. A queſto conuengono i ſoggetti de

caſi ſtrani, degni di compaſſione, come di morte, è di perdita di
qualſiuoglia coſa cara, - X La



ss spechio secondo

-

Lanatura del terzo tono è d'accreſcer'ira,ſdegno,3 animoſità,a qui

fiuoglia perſona, maſſime alle coleriche, e ſanguigne, accendendo

ucle maggiormente,e prouocandole a far vendetta de'nemici,qua

li con la ſua virtù ſpauenta. A queſto conuengono ſoggetti dimi

naccie,caſtighi,guerre, e d'altre coſe ſimili.

La natura del quarto tono è di produrre indifferentemente effetti

contrari,ſecondo la participatione,che tiene cogl'altri tonidina

tura contraria, in ogni ſorte di perſone, maſſime dominate da Mer

curio ſegno indifferente,inclinandole ſpecialméte ai piaceri, alri.

poſo, alla tranquillità, 8 ad altri effetti, come d'allegrezza, e di

meſtitia, d'incitare a ſdegno,e di rifrenarlo, 8 altri ſimili contrari,

A queſto conuengono i ſoggetti, che contengono effetti indiffe

renti,ò miſti,8 altri ſiadetti. -

- B La natura del quinto tono è di rallegrare,e conſolargl'afflitti, conau

thorità,e far lieti,e contenti quelli, che ſon pieni d'affanni, e difa

ſtidii,e quaſi diſperati per ſtrani accidenti. A queſto conuengono

i ſoggetti o parole, che trattano di vittorie, 8 attioni famoſe

La natura del ſeſto tono è di produrre effetti pii, diuoti, e lagrimoſi

per compaſſione con qualche allegrezza, nelle perſone, che l'odo

no. A queſto conuengono i ſoggetti,ò parole di coſe pie,diuote, e

che muouono il cuore a compaſſione con qualche allegrezza (8 in

queſto è differente dal ſecondo tono) come della paſſione di Chrie

ſto, e d'altre coſe ſimili. -

La natura del ſettimo tono è d'indurre allegrezza con qualche laſti

uezza in perſone malincon che,che l'odono. A queſto conuengo

noi ſoggetti o parole d'ecceſſiu'allegrezza, come de conuiti,di noz

ze, di tragedie,e ſimili.

La natura dell'ottauotono è d'indurrevna mediocre,e modef'alt

grezza,reprimendo la malinconia, in ogni ſorte di perſone. A que

ſto conuengono i ſoggetti,e parole,di coſe graui, heroiche, e mo:

rali,e ſpecialmente quelle, che trattano di coſe eccleſiaſtiche, com'è

noto per l'eſperienza ſudetta. ,

La natura dell'altri quattro toni,detti irregolari, è riſteſa del rego

D

a

lari, alli quali ſi riducono nel modo, che s'è detto nel primo Spec

chio al cap. 14. 75, B, ouero diciamo, che ſono di natura att'à pro

durre effetti d'altri toni, delle diopenti, e diateſſaron de'quali eſsi

ſon compoſti;ouero che, non eſſendoui forma,ò modo particolare

di cantarl'incanto fermo, come gl'altri, dal quale facilmente ficº

prende la lor natura, e qualità, non ſe n'hauerà in tal modo cogni

tione,ma è neceſſario inueſtigarla per altra via.

Onde ſi deue notare, che i detti quattro, e tutti l'altri toni, e compo

ſitioni muſicali,ſon tali, quali ſono i gradi, i ſalti, le conſonanze, º

diſſonanze,de quali ſon compoſti, i moti delle parti, 8 i generi di

muſica,nè quali ſon fatti. Deſnumero, e qualità dei gradi, e ſalti, e

delle conſonanze,e diſſonanze,s'è trattato di ſopra nel cap. primo,

I moti delle parti ſon tali, quali ſono le note,che vi ſi pogono, mo
- - ruendoſi

li
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uendoſi le parti con maggiore e minor velocità, è tardità, ſecondo

il maggiore, e minor valore delle note, nelle quali ſi come ſi danno

i gradi del valore,coſi ancovi ſi danno della velocità, e tardità del

moto. Onde hauendo la maſſima maggior valore di tutte l'altre, il

ſuo moto ſarà più tardo, è manco veloce del moto di tutte loro, 8

è contra,hauendo la ſemicroma minor valore di tutt'l'altre, il ſuo

moto ſarà manco tardo, è più veloce del moto di tutte quelle, 8

fic defingulis. -

Il moto veloce delle parti è caggione della viuacità, 8 allegrezza del

la compoſitione, e quanto più velocemente ſi muouono, maggior

viuacità, 8 allegrezza vi cagionano: Il moto poi tardo è cagione

della meſtitia,e languidezza di eſſa, e quanto più tardo ſi muouono,

maggiormeſtitia,e languidezzavi caggionano. Si che per far la co

poſitione buona,bella, 8 artificioſa, biſogna ſeruirſi delle ſudette

ſei coſe vniformi, è ſimili ai ſoggetti, e parole, o ad altre circoſta

ze eſtrinſeche di luogo, di tempo, di perſone, è d'altro, cioè che ſe i

ſoggetto è di materia allegra,i gradi, i ſalti, le conſonanze, e diſſo

nanze,i moti, i modi, 8 i generi di muſica, de quali ſi ſerue il Com

poſitore,deuono eſſer ſimilmente allegri;& eſſendo di materia me

fta,tali deuono eſſer anco quelli. E quanto più ſaranno vniformi,

tanto più la compoſitione ſarà buona, e quanto più ſaranno diffor

mi, tanto più anco ſarà cattiua, è manco buona, 8 eſſendo quelli

mediocri, tale ſarà anco la compoſitione. Ilche ſi deue molto ben

notare, & oſſeruare, eſſendo coſa di molta importanza nella muſi

ca. E facendoſi il contrario, non ſi farà ſenza qualche biaſmo, è po

calode del Compoſitore, e forſi con qualche rimorſo della ſua co

ſcienza, componendo ſpecialmente coſe ſacre in modi quaſi profa

ni,e comici, da dirſi più toſto per intermedi di comedie,che di Ve

ſpri,e Meſſe;ſe ben dal Volgo tali compoſitioni ſon bramate, elo

date, dandogli ſolo queſte ſodisfattion', e guſto. -

Delle cadenze muſicali, di quante ſpecie, è generi ſiano,

in quanti modi, in che luogo, e quando ſi facciano

C"dicitura cadendo , perche in eſſa ſi cade dall'imperfetto,

in ogni compoſitione. Cap. 19.

e non compito, al perfetto, e compito ſentimento delle parole,

douendosin eſſo fare in eſſa ſi cade dalla diſſonanza alla conſonan

za imperfetta, e dall'imperfetta alla perfetta, e perfettiſſima, ch'è

l'ottaua,douendoſi con tal'ordine finire;& in eſſa communemente

ſi cade nella prima parte della miſura del tempo, è battuta, eſſend

aſſai meglio farla nella prima,che nella ſeconda parte di eſſa, dou'è

e molto languida. -

D

“ La cadenza dunque è vna termination finale di" » èº"
- - - - 2 ſola

-
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ſola della compoſitione, e del perfetto ſentimento delle parole, 8:

vn ripoſo de Cantanti, -

La cadenza è di doi generi, cioè ſemplice, e diminuta; la ſemplice, è

quella,le cui parti procedono con note ſimili, ſenza ſincopa, e diſ

ſonanze.La diminuta è quella, le cui parti procedono conote diſ

ſimili, con la ſincopa, e con le conſonanze, e diſſonaze.E queſta ſe-l

condahà tre ſpecie ſecondo le tre ſpecie di ſincopa (come s'è detto

nel primo Specchio al cap. 12. 6. 9. D.) cioè maggiore, vſata dagli

antichi,e diſuſata da moderni,minore,e minima;con le quali, 8 al

tre minori, vſate da alcuni più moderni: Si fanno le cadenze dimi

nute in doi modi, cioè ſenza diſsonanze, qual poco vale, e con le

conſonanze, e diſſonanze, qual'è buona, e bella, e tale rende anco

la compoſitione.Di più, ſi fà ſenza punto, ch'è la vera, e migliore,e

B co'l punto, qual'è biaſmata da alcuni con qualche raggione poiche

il punto ſpeſſo ſi pauſa, e non fà ſentire la diſſonanza con la conſo

nanz'appreſſo, che fà grat'vdire; ma nel reſto è buona come l'al

tra ſenza punto maſſime diminuta,facendouiſi l'iſteſſo effetto.

Si fà ſimilmente in doi altri modi, cioè ſenza fioretti, e diminutioni,

ch'è languida,e meſta, e tale rende la compoſitione, e con li fioret

ti, è diminutioni auanti di eſſa, 8 in eſſa, cioè nell'iſteſſà nota ca

dente, ch'è contraponto doppio, e cadenza vaga,e bella, e tale ren

de anco la compoſitione. Si fà di più con la nota ſincopata, ch'è la

vera, e buona, e con due note minori equiualenti, nelle quali eſſa ſi

riſolue; quale,benche vi ſi ſenta vin poco troppo la durezza della

C diſſonanza, che vi ſi percuote,è però buona quaſi come l'altra,e da

vſarſi in molte occaſioni.Si fà di più con molti legami,ograppi,che

la fanno languida, e meſta, e con pochi, che la fanno buona, ſi fà sé

plice e doppia, cioè con vna,e più legature, a poche,8 è molte vo

ci ſopra, e ſotto il canto fermo. - -

Si fa communemente la cadenza in due, è tre conſonanze perfette,

cioè nell'wniſono, ch'è buona, nella quinta, ch'è dipoco valore, e

nell'ottaua,ch'è ottima; nelle quali ſeruono tre diſſonanze, cioè la

ſeconda, la quarta, e la 7. (eſſendo ſempre nelle cadenze, la ſeconda

parte della nota ſincopata diſſonante d'wna di dette diſsonanze, è

delle loro deriuate) alle quali ſeguono tre altre conſonanze imper

fette, cioè la terza minore alla ſeconda per venir'all'vniſono,later

D za maggiore alla quarta per venir alla quinta(ma nelle compoſitio

ninneſte)& all'ottaua (ma a più di due voci) e la ſeſta maggiore alla

ſettima per venit'all'ottaua (ch'è perfettiſſima) è le loro deriuate.

Si può far'anco nella terza, e ſeſta, ma poco vagliono, e manco ſi,

vſano,benche ſi poſſino vſare nei ſoggetti aſpri, e meſti. -

Facendoſi (come s'è detto) le cadenze nella concluſione, è fine del

ſentimento delle parole, delle fughe,ò inuentioni, e della compo

ſitionesauanti la detta concluſione, è fine, ſi deuono sfugire, per

ſar'aſpettare con maggior deſiderio il detto fine. Ilche ſi può far in

tre modi, cioè nel contrapunto ſolo, nel canto fermoº , e nele

- - - ; - l'Vn05 -
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Pvno e nell'altro inſieme,e queſto in doi modi, cioè, è ſenza inga

no, sfuggendo realmente ad altre corde, e conſonanze, è con in

ganno, pauſando la nota della cadenza per mezza battuta, quali ſi

chiamano cadenze imperfette, non arriuandoſi al lor fine, e

perfettione. -
-

Infarie dette cadenze ſi deuono hauere alcuni auertimenti. Primo di

non farle dubioſe,ponendo nella parte inferiore alcuna nota ſciol

ta col bnmolle, e facendo nella parte ſuperiore atto di cadenza ſo

pra la medeſima nota ſciolta ſenza ſegno del dieſis, ponendouivna

- nota sincopata con la ſua riſoluente diſcendente, 8 vn'altra aſcen

º dente;nè far atto di cadenza nella parte inferiore, e nella ſuperiore

l metterla nota col bmolle; nè far la detta nota riſoluente conſo

nante di conſonanza perfetta, potendoſi dal cantante creſcere, è

mancare,con la voce la detta nota riſolucnte, e farla diſſonante,co

g - me ancos'è detto nel cap.4. - -- - - -

Secondo. L'atto di cadenza, c'hàl'vltima nota aſcendente, è proprio

) del Canto, e quello, che l'ha diſcendente, è proprio del tenore, ſe

" ben alle volte ſi ſcambia quello del Canto in altre perti inferiori, e

º quello del tenore nelle ſuperiori º inferiori. -

a Tertio e cadenze a due voci deuono procede più ſerrate di quelle a
:: tre, & a più voci, eſſendo priue di compagnia, ch'è vtile a più coſe.

- . Circa le cadenze a tre, a quattro,8 a più voci, ſi deue notare,8 op.

; ſeruare queſta regola generale, che eſſendoſi fatta la cadenza, come

zº di ſopra, e volendos'aggiunge altre parti ſotto la parte inferiore,

fº. con la quale ſi fà cadenza, è neceſſario,che la diſſonanza, poſta nella

ſcadenza, ſia ben riſoluta anco nella parte aggiunta. E volendos'ag

º giunger altre parti frà le due della cadenza, è ſopra la parte ſuper

riore di eſſa, tutte deuono eſſer conſonanti con le parti inferiorià

quella, che fà l'atto di cadenza,benche non ſia neceſſario ma ſareb

be bene potendoſi fare) che ſiano conſcinanti con la diſſonanza,

poſta nella cadenza,come ſi vede nelle cadenze ben fatte. -

Quarto, 8 vltimo ſi deue auertire, che le dette cadenze hanno i lorº

º ſegni, che dimoſtrano doue, quando, e qual cadenza ſi deue fare, e

ſon queſti.Della cadenza all'Vniſono con la ſeconda, e terza mino

re,ò loro repliche,è queſto, che nella parte più baſſù ſi fa atto di ca

a denza con la più alta aſcendendo per grado nella corda della cadé
za:Se ben alle volte tal'atto di cadenza ſi fà anco alla cadenza ſenza D

º diſſonanze, cioè fatta con la quinta e ſeſta minore, quali in ſcritter
t le ſon chiare, & in ſonarle il buon vdito ( Giudice viniuerſale della

g muſica)le diſcerne beniſsimo. .

º Il ſegno della cadenza all'ottaua con la quarta, e terza maggiore, è di

- due ſorti. Il primo ſarà quando la parte più baſſà aſcende per ſalto

º di quarta in principio(&alle volte in fine)di miſura nella corda del

la cadenza. Il ſecondo ſarà, quando la parte più baſſa diſcende per

ſalto di quinta in principio(&alle volte in fine)di miſura nellai - -

iſ

Il

da della cadenza, nella penultima nota ſi fa la legatura di detta

ſonanza, e conſonanza riſoluente.

-

E
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A"
ſegno della cadenza all'ottaua con la ſettima e ſeſta maggiore,è lo

ro deriunte, ſarà, quando nella parte più baſſa ſi pongono due,ò tre

note diſcendenti per grado, nella penultima ſi fa la legatura di det

ta diſſonanza e conſonanza riſoluente. E non facendouiſi la lega

tura di dette diſſonanze 2 e conſonanze riſoluenti, e procedendoſi

alla corda della cadenza[come di ſopra] nella parte più baſſa, ſi fa

rannoalmeno nella penultima nota le dette conſonanze riſoluenti

ſecondo la qualità della cadenza, cioè la terza minore in quelle al

l'vniſono,e la terza,ò ſeſta maggiori in quelle all'ottaua. -

Nelle cadenze all'altre trè conſonanze, cioè alla terza, alla quinta, 8: al

la ſeſta,benche non vi ſi facciap" cadenza, non eſſendo

ti'il proprio fine, e perfettione, ſi poſſon'aſſegnari ſegni in queſto

modo, cioè, ſi fà atto di cadenza, legandoſi la quarta, e riſoluendoſi

con la terza maggiore nella parte ſuperiore, aſcendendo l'inferiore

per grado nella cadenz'alla terza, e diſcendendo pergradoin quella

alla quinta, e per ſalto di terza in quella alla ſeſta (come ſi vede nelli

ei penultima nota ſi fà la legatura di dette diſſonanze, e

conſonanze riſoluenti. Ilche fideue notare non ſolo dalli Compo

ſitori, ma dalli ſonatori d'organo, è d'altri ſtromenti muſici,alli qua

li,benche ſerta molto la prattica, e'l buon vdito, aiutano mondi

meno aſſai più i detti ſegni, e molto più anco i ſpartimenti per l'or

gano, fatti coi numeri di dette, e d'altre diſſonanze, e conſonanze

ESfxSi

riſoluenti, e delle feſte ſciolte, e non riſoluenti ; eccone l'e-

ſempio. -
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#
e con inganno, sfugita dal canto fermo

aas- aal-- - - - - - - las-a, ---- -il:it-it:::

###- vs - “t-a- -- -- --- -- --- --

-a

-

u--ie

-

E:i

|-----

-a -- --- - sa- --

dirvno e dall'altro, ſincopaſciolta,

tririri iii fii
#si3º S&º: Esi

– I ----+---

ci è - È

-

-
-

E 5

fè g: •---

alla terza, alla feſta.

a-s -

È ---

A

SEEºi

------ - i -a-I--- - --

A

r- è ºms e

ILe cadenze ſi ponno fare in due ſorte di corde, o luoghi del tono,nef

i" ſi fà la compoſitione, cioè nelle corde regolari, 8 irregolari,

onde ſon chiamate cadenze regolari, 8 irregolari. Le corde rego

lari in ogni tono ſono il principio, il mezzo,8 il fine della diapen

te, e della diateſſàron, delle quali ſi formano i toni con l'ottaue

e deriuate loro. Le corde irregolari ſono tutte l'altre fuori delle ſit

dette. Se bene la detta corda del mezzo della diapenne del tono né

è così ſua propria, come l'altre già dette,eſſendo propria d'altri to

ni autétici, o plagali più vicini,come per eſempio la corda del mez

szo della diapente del primo e ſecondo tono, qual'è F favt,è più pro

pria del quinto e del ſeſto, che del primo, e del ſecondo, eſſendo la

Ior propria, e finale terminatione, onde in eſſi è più irregolare, che

regolare, e per tale vi dene ſeruire, ſic deſingulis. Le cadenze dun

que

=S:E Etr E
-
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quie ſi fanno ſempre in ogni compoſitione nelle corde regolari, e

proprie,ſe però le parole,ò ſillabe, è lettere vocali, è ſenſo di eſſe, A
è altro, non richiedeſſe douerſi fare in altre corde; & all'hora con

l cedendoſele la fuga,ò inuentione irregolarevna ſol voltasſe le con

| cede ſimilmente la ſua cadenza irregolare vna ſol volta.

Nelle compoſitioni dell'antifone, e d'altre coſe eccleſiaſtiche, nelle

quali ſi ſuol'imitare, quant'è poſſibile, il canto fermo, madre,fun

- damento,e baſe del figurato ſi ponno farle cadenze non ſolo nelle

- predette corde regolari, ma anconelle ſudette irregolari, 8 altre,

- chiamate dalli ſeculorum,ò dall'inuentioni di fughe, 8 imitationi,

f preſe dal cantofermo; e ciò in ogni parte della compoſitione nei

i principio, nel mezzo, e nel fine di eſſe,ma finite le dette inuentio

ni,e cadenze, ſi deue ſubito ritornare nelli termini regolari. -

È Le cadenze ſon chiamate communemente dall'Vltime fillabe, è vo-.

-- cali delle dittioni,come queſte domina, domine,domini,domino,

- a dominum, la prima de quaſi chiamavna corda, doue ſi dica fa B

i è la come ffa vt, ala mire, e ſimili,la ſeconda ne chiamavn'altra,

doue ſi dicare la terza doue ſidicami, la quarta doue ſi dicaſol, e

la quinta doue ſi dica vu, come hanno fatto molti eccellentiſſimi

-- huomini nelle loro compoſitioni. - -

r- Nelle compoſitioni deſalmi,e cantici ſi fanno le cadéze, oltre le cor

º depredette, nel principio, e nel mezzo dell'intonation loro, e nei

fine dei loro ſeculorum con l'ottaue , è deriuate loro, eccettuan

- done il mezzo dell'intonatione del ſettimo tono, non eſſendo ſia

- propria corda, ſe però le parole non lo richiedeſſero; come appare

inell'infraſcritti eſempi,fatti per E quadro,e b molle, dimoſtran

do prima la corda, è luogo con º le note ferme, e facendoui e,

poi l'atto di cadenza. - .. - - C

s- - -

a e Note ferme. Atti di cadenza. -

- - -

a-sso- - m- - - ----- - ---- -

-- -aso-- - - ---- IVX -

-amesusrFtrº N2 “ è xò è r--
sarso

ge - -

sº a-asass - X a -as sa - e-- - - son-as-a-mo- e -a-se---- --- -sa

: i Si-IXS: SISTTI: - -

ti

-

Primo tono,

58:25 Ef: ziz:s si èrºfriº
i tºrti, tit, 2XSS it: Titi:

º - iSi iº è - - - - - - - - - punt- | --- - -

Secondo tono. -

-

-

-

- , º

- - s Y Terzo

N - - -
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i S X ==tri2aº & Sir
Vndecimo tono.

n- - sem-e-

- p

-
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Duodecimo tono.

Quì ſi deue auertire, che il terzo tono non eſſendo molto pratticabile

nelle dette proprie corde à più di li voci, nè il quarto nelle dette

ſue à più di due ſe li concede la cadenza nella corda d'ala mire pri

mo,cantandos il terzo per r quadro, è il quarto per b molle, co

me ſi vedrà nel infraſcritta 'figura delle chiaui, e nelli ſequenti

eſempi per b molle.

Note ferme. Atti di cadenza.

- ----- , :QX º :- -as------israsa-ner- Massa

isº -4 º. º sº: Sy º I ,
--a--4-- - --- -

a

AA) - – i
- - smsa - - ---- v- -
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Primo tono.
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Secondo tono.
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per cadenze de toni del genere cromatico, º enharmonico, ſeruono

l'iſteſſe che qui ſopra ſi ſonº aſſegnate con l'aggiunta ſolo dei pro

rifegni loro per le cromatiche, cromatici, e per l'enharmoniche

renharmonici, quali ſi ponno ridurre alli diatonici, è - .come di ſopra s'è viſto- » è alli ſudetti»

Le dette cadenze perb molte ſi fon poſte nelle proprie corde de' toni

loro, vna quarta ſopra quelle di Fl quadro; ſe bene non ſeruono

- tutte in tali corde per la foreſtre mità, ma ſi traſportanovn'ot

taua ſotto di ſe, ouer'vna quinta ſotto di quelle diR quadro; alle

- ſualianco ſi ponno ridurre, traſportandole vna º quarta ſottº

ido di ſopra, ouer'vna quinta ſopra, eſſendo ſºttº di quelle di

H quadro, ſecondo che torna più commodo nel comporre, è

nel cantare e

Non ſi ſon poſti peſempi delle carenze de Salmi, e Cantici ſecondo
il principio, e mezzo dell'intonatione, e ſecondo il fine delli ſecu

forum di eſsi contenendoſene molte nelle ſudette, e potendo cia

ſcuno farſele da ſe, come ſon quelle del principio dell'intonatione

del ſecondo tono (laſciando quelle dell'altri toni, che s'includono

nelle ſudette)in c, del terzo in 8° del ſettimo inco è f dell'ottauo in

,e del nono in e, come ancº quelle del mezzo dell'intonatione

del terzo (laſciando ſimilmente quelle dell'altri, che nelle predette

s'includono)in cºdel quarto ina, del ſettimo in e dell'ottauo inco e
del nono ina; e come quell'altre del fine delli ſeculorum feſtiui(ma

fuori delle dette cordeldel primo tono in g del terzo una, del quar

coin f, e del ſettimo in a: º cºoucro in altre corde,ſecondo che ſi C

trouarà nei libri del cantofermo,
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Qgalparte della compoſitione debbia tener il primato del tono, e per

qual ſi conoſca in che tono ſia fatta. Cap. 2o. . . .

Tgt: HEL 5: rgt: lprEbig. i- - t
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Vella parte della compoſitione ſi dice tener il primato,ò principato del to

no la quale procede con le ſpecie maggiori,e minori di eſſo, cioè con le dia

penti, e diatefiaron, ditoni,e ſeimiditoni del tono,nel qual'è compoſta. Ma non

ogni parte procede in talmodo, poiche alcune con le dette ſpecie aſcendono,e

dimoſtrano vintono & altre diſcendono, e ne dimoſtrano vin'altro contrario i

quello, come per eſempio, ſe il Tenore, e Canto procedono con le dette ſpei

cie aſcendenti, pertinenti al primo tono, e quello dimoſtrano, il Baſſo &Al

to procederanno con l'iſteſſe diſcendenti, pertinenti al ſecondo tono, e quel

lo dimoſtraranno, ch'è contrario al primo, 8 è contra, come coſta per eſpe

rienza, e ſi vede chiaro nell'opere di graui Auttori, e nella ſopraſcritta figura

della diſpoſitione di tutte le chiaui per ogni parte di ciaſcun tono. Sarà dun

que neceſſario trouarnevna, , che proceda con le ſudette ſpecie del tono
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aſcendenti, è diſcendenti, qual tenga il detto primato del tono, e

per la quale s'habbia da giudicare in che tono ſia fatta qual ſi voglia

compoſitione. -

Queſta non può eſſer il Baſſo,baſe,e fundaméto dell'altre parti,ò l'Al

to,al Baſſo corriſpondente, perche procedono ſempre con moti, e

ſ" contrarie a quel tono, nel quale realmente la compoſition'è

atta, anzi per eſſi ſi giudicariano ſempre l'autentici per plagali, e

liplagali per autentici, poiche,ſe la compoſition è fatta (per eſem

pio) nel primo tono, il Baſſo, e l'Alto la dimoſtrano eſſer fatta nel

ſecondo procedendo con le ſpecie di quello ; E ſe è fatta nel ſecon

do per il Baſso, 8 Alto ſi dimoſtra eſſer fatta nel primo, proceden

do con le ſue ſpecie. Nè ſi può dire (come alcuni han detto) che i

Baſſotenga ſolo il principato de plagali, procedendo con le ſpecie

di quelli all'ingiù, 8 il Tenore dell'autentici procedendo pariméte

con le ſpecie di eſſi all'insù, e che per eſſi ſi faccia tal giuditio della

compoſitione, non potendo ciò eſſere per la medeſima raggione,
& altre ſimili. /

Reſta dunq; che ITenore (i cui corriſpode il Cato) tiene queſto prin

cipato del tono,e per eſſo ſi fà principalmente tal giuditio, piglian

do da tal'effetto il nome di Tenore,a tenendo formam,aut naturam to

mi velmodi,8&imitando il canto fermo al poſſibile.

Per maggior intelligenza ſi deuenotare che i Compoſitore nel com

porre a due a tre a quattro, & a più voci ſi deue forzare di far pro

cedere quanto più può tutte le parti con le ſpecie del tono;ma ſpe

cialmente il Tenore, il quale[come s'è detto]n'hà da tener il princi

pato;facendolo terminare nella termination finale di eſſo. Ma ſe le

arti ſaranno tutte pari, cioè tutte, è tenori,ò baſſi,8 c. il primo di

oro,ne terrà il primato e però vi ſi porrà ſcritto, Baſſo primo,Baſ.

ſo ſecondo,8 c.è Tenore primo,Tenore ſecondo 3 &c.

Se nella compoſitione ſarà canto fermo, eſſo ne terrà il primato, giu

»

dicandoſi in che tono ſia fatta ſecondo le regole, date nel primo

Specchio al cap. 14. E facendoui ſopra, è ſotto il canto figurato,

ſeruaſi (come parerà più eſpediente) delle ſpecie pertinenti al tono

di eſſo. Ma non potendolo tenerº il canto fermo, non eſſendo da

eſtremo ad eſtremo più d'wna terza, che non è tono,ma ſonorità,

vn'altra parte, che finiſce nella terminatione del canto fermo, lo

terrà. E ſe nè anco queſta lo potrà tenere, terminando altroue, lo

terrà il Canto, corriſpodente al Tenore,quale deue finire nella ſua

termination'ordinaria,

Si potrà dunque conoſcerla compoſitione in che tono ſia fatta per il

canto fermo[ſe vi ſarà)nel modo ſudetto, e per il canto figurato in

ſei modi.Primo,guardando alla termination finale naturale del Te

nore,&alle ſpecie,e cadenze(alle quali principalmente ſi deue guar

dare per tal'effetto)dell'autentico, che finiſce in detta termination

finale;& eſſendouile ſue ſpecie aſcendenti con le ſue cadenze, maſ

ſime quella dell'ottaua ſopra, ſarà giudicata dell'autenticopio,

-.

A

B,

C
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Ma ſe vi ſaranno ſolo le ſpecie del plagale con le ſue cadenze e mat.

A ſime quella dell'ottava ſotto, ſarà reputata del plagale perfetto. Eſe

il tenore non finiſce nella termination finale, ma vina terza,ò vna

quinta ſopra, ſcambiandoſi con qualche altra parte, che finiſce in

ſuo luogo, ſi guardi al canto, che lui vi finirà vn'ottaua ſopra, è ad

altra parte ſcambiata, terminata nel ſuo proprio luogo, e ſi giudi

chi come di ſopra, ,

Secondo ſi faccia in queſt'altro modo nouo, bello, e facile; hauendo

veduto la termination'ordinaria, e naturale, ſi guardi, ſe da quella ſi

può fallire vn'ottaua ſopra, ſenza vſcire dei propri termini (dequa

lis'è parlato altroue] e potendoſi ciò fare, ſarà quas'infallibilmente

autentico;e ſe nò, ſi guardi, ſe ſi può da quella diſcenderivna quarta

ſotto ſenza vſcire dei detti termini, e ſarà potendoſi ciò fare,qua'

infallibilmente plagale: nè occorrerà guardare nè a ſpecie, nè i ca

denze,nè ad altro perche queſto ſolo baſta, ſe bene guardandoan

co a quelle, 8 alla terminatione finale di tutte le parti della com

poſitione, più facilmente ſi conoſcerà la propria, e vera termina

tion finale del tono, 8 il giudicio ſarà più certo,e ſicuro.

Terzo ſi può conoſcere, guardando alla termination finale del baſſo

ſolo, il quale finiſce ordinariamente in vna delle predette termi

nationi finali,ouero,vn'ottaua ſotto di eſſe. Onde, hauendotro

uato la propria terminatione, ſi guardi, ſe vi ſono le ſpecie, e caden

ze dell'autentico, è del plagale; ſe vi ino quelle dell'autentico, ſi

giudichi per plagale, e ſe vi ſono quelle del plagale, ſi giudichi per

C autentico per la raggion predetta, poiche, eſſendo veramenteau

tentico nel tenore, nel baſſo ſi moſtrarà plagale, 8 è contra.

º" conoſce (ſecondo l'illuminato) per due diapenti del tono

egate inſieme, in queſto modo. Se nella parte, che tiene il primato

del tono, ſi ritroua la perfettione dell'autentico, e due diapenti in

compoſte legate all'ingiù del plagale, all'horas'ha da giudicar pla

gale;& eſſendoui per il contrario, la perfettione del plagale, e tro

uandouiſi due diapenti dell'autentico legate all'insù, s'ha da giudi

care autentico, preualendo alla perfettione d'wn tono le due ſpecie

, legate d'wn'altro. Il che ſi può verificare, quando in neſuna parte

della compoſitione ſi troua la perfettione del tono, comes'oſſerua

D º nel canto fermo;manò, quando vi ſi troua,dinotando all'ho

rale dette due diapenti ſolo la commiſſion imperfetta maggiore

dell'altro tono, di cui ſon ſpecie,attribuendoſi (ſecondo il dettoil

luminato) ai toni del canto figurato queſta, 8 altre proprietà de

toni del canto fermo;ma queſto non è communemente con tanto

rigore oſſeruato,ne forſi oſſeruabile.

Quinto ſi conoſce dal principio, e fine della compoſitione;poiche,do

uendo cominciare tutte le parti [eſſendo ben fatte) nelle proprie

corde del tono, per quinte, e per quarte (proprie forme del tono)

lontana vna dall'altra, e nel medeſimo modo finire, lo vengono in

- ti

/



o I MI V S I C A: 18 g

tal modo a dimoſirar chiaramente perfetto, formados' il tono per

fetto ſolo d'vna quinta e d'vna quarta. . - a -

Seſto, 8 vltimo, ſi conoſce per la diſpoſitione delle chiaui di tutte le

parti della compoſitione, e ſpecialmente di quella, che tiene il pri

mato del tono, cioè del tenore, nel quale l come s'è detto di ſopra)

le chiaui ſtanno talmente diſpoſte [come ſi vede nella ſudetta figu

ra della diſpoſitione delle chiaui di tutte le parti della compoſitio

ne)che facilmente vi dimoſtrano il tono, maſſimamente guardan

do poi alle ſpecie,de'quali è compoſta, 8 alle cadenze che vi ſi fan

no, con altre coſe, dette di ſopra.E ſe ben'alcune, nell'iſteſſo modo

diſpoſte, ſeruono a diuerſi toni, le ſpecie nondimeno di detti toni

non vi ſono nell'iſteſſo modo diſpoſte, e però per mezzo dell'wn', e

dell'altre più facilmente ſe ne puol'hauere tai cognitione.

Doue per maggior cognitione di dette chiaui,etoni, ſi deue notare,

che il quinto tono, che finiſce naturalmente nella corda diffa vt

primo, vi ſi può fare per b quadro, e perb molle, e per l'iſteſſo ti

molle ſi può far vna quarta ſopra, ma è troppo effremo in alto;

ouer'vna quinta ſotto la detta terminatione, ch'è giuſto. E però le

ſue chiauiſon'altraméte diſpoſte in detta figura, e nelli eſempi del

le cadenze del detto tono. Ma il ſeſto tono ( ſuo compagno] perb

molle è vgualmente diſpoſto ne' ſudetti luoghi, cioè vina quarta

ſopra.

Lei d'alcuni di detti toni ſon ſtate da altri altramente diſpoſte.

ma non ſenza difetto. E però queſto baſti per tal'effetto, e per ſa

perle mettere in ogni compoſitione per ogni tono, che non è di

poco momento,ponendouiſi da alcuni ſenz'alcuna conſideratio

ne» e raggione -

Per concerti, canzone, madrigali, 8 altre fantaſie, ſi ſoglion ſeruire i

Muſici del ſettimo, del nono, e del duodecimo tono naturali, e del

decimoaccidentale.E ſi ponno ſeruire di ciaſchedun diloro, ſeco

dole qualità, 8 eſigenzº de ſoggetti, è parole, che ſi mettonoin

muſica, come s'è detto di ſopra -

L'iſteſſe regole, e diſpoſition de chiaui per le parti,ſeruono per cono

- ſcer anco di che tono ſiano le compoſitioni di muſica fintacro

matica,3 enharmonica (facendoſene) conſiderati bene i proprii

termini loro,eccone vn'eſempio del primo, e ſecondo tono.

-

--

2 . Eſem

A
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Eſempio deiprimo tono perfetto.
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Eſempio del ſecondo tono perfetto.
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l

a.

clle qualità, è conditioni, che deuon hauere le quattro

parti della compoſitione, e del principio, mezzo,

e fine di eſſe. Capitolo 21.

rOn eſſendo di poca importanza nella muſica il ſapere lequalias

conditioni delle quattro parti della compoſitione, cioè del Baſ

ſoTenore, Alto,e Cato,per poterle bé porle in eſſa, ſe ne dirà bre

uemente qualche coſa. -

Il Baſso(per cominciar de qui)ò parte più baſſa, e di tal conditione,

B

e natura, che procedendo da vin'eſtremo all'altro quaſi ſempre con

ſalti ſopra diuerſe corde di eſſo con diuerſe conſonanze, fatte ſo

pravna, è più note d'alcun'altra parte, toccandole anco alle volte

con qualche diſſonanza ben poſta, dà gratia, e bel procedere a tut

te l'altre parti, e varietà d'harmonia è tutta la compoſitione; Efa

cédoſi l'oppoſito, l'oppoſito ſuccede anco ad eſſe, 8 inſommano

ammetteimperfettion'alcuna, eſſendofundamento di tutta la fa

brica della compoſitione,

Si che facendos'il Baſſo, ſi deue far andare quaſi ſempre per ſalti,non

C

Il Baſſo continuo per l

facendo però fuga con l'altre parti, ſi per accommodar più facil

mente tutte l'altre parti, che non deuono quaſi mai andarconſal

ti,ſianco per far più bella e vaga la compoſitione. De qui auuiene,

che alcuni lo fanno dopò tutte l'altre parti, e rieſce aſſai commo

do;& altri prima di tutte l'altre, come baſe [come s'è detto) e fune

damento di eſſe, e di tutta la compoſitione, e rieſce pur bene, ma è

più commodo nel primo modo. - -

'organo ſi fa dopò tutta la compoſitione,po

nendoui ſempre oltre le dette oſſeruationi) la parte più baſſa dieſ.

ſa, d la parte, che comincia à cantare(benche fuſſe il Canto) nelli

propri termini, entrando poi a poco a poco in tutte l'altre parti

più baſſe ordinatamente, ottero, facendoui vn nuouo Baſso, epo

nondoui(biſognando)più ottaue ſenz'alcun'errore.Ma fiſtiaauer

tito di tenerlo lontano dal canto almen'vn'ottaua,acciò poſſa riu

ſcir Tenore,e di farlo caminar ſempre con moti contrarijà quelli,

che fa la parte, che canta, inſin che entra in dette parti più baſſe;

nelle quali facendoſi in detto Baſſo qualche tirata di ſemi minime,

è di crome,ò di ſemicrome aſcendenti, ſi porranno ſolo le conſo:

nanti nel valore d'wna nota maggiore immediata, nella quale ſi

racchiudono due note minori,come per eſempio, ſe vi ſi fà vnati

rata di quattro ſemiminime, vi ſi porranno due minime nelle cor

de della prima, e della terza ſemiminima, 8cc. e riuſcira beniſsimo:

Ma ſe la detta tirata ſi farà all'in giù, vi ſi porrà come ſta fatta, acciò

che cantante non canti qubaſſo,che non ſuonal'organo,non fa

cendo ciò buon effetto. -

Di più ſi deue ſtar'auertito difruile cadenze, ſecondoche dimoſtra:

- nQ ,

º
l
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- no i lor ſegni poſti di ſopra nel cap.19.e di metteruili primi nume

" iri di tutte le diſſonanze,e conſonanze riſoluenti, di tutte le ſeſte, e A

di tutti l'accidenti di b molle, e del dieſis, che ſon poſti in tutta la

compoſitione in ordine al detto Baſſo ponendo i detti ſegni ſopra

le note del Baſſo, ſe ſon poſti in altre parti;ò ſotto di eſſe, ſe ſon po

ſti in eſſo baſſo. Il che ſi deue notare non ſolo da Compoſitori; ma

º anco da Sonatori d'organo, di cimbali,8 e d'altri ſtromenti graui,

º auertendo che'l detto Baſſo ſi può fare,eſonare nel modo ſudetto,

º e ſi può traſportare ſotto, e ſopra,come s'è detto nel cap. 18.

Il Canto,ch'è l'altra parte, eſtrema in alto, della compoſitione, non

º eſſendo di minor coditione del baſſo, eſsedo queſte due parti quel-.

i le,che più dell'altre vgualmente s'odono in cantarle, 8 ogni difet

i; to in loro facilmenteappare, non deue eſſer fatto con minor dili

" vgenza di lui.Ondein farlo ſi deue procurare che vada quaſi ſempre

! per gradi, e caminando con ſalti, deuono eſſer facili,e belli, inter

i; ponendoui alle volte groppetti, trilli,8 altri fioretti, 8 ornamen

i ti muſicali ſecondo l'eſigenza del ſoggetto, ſopra il quale ſi com- -

i pone. - -

Il fiscorriſpodente al Canto,caminando come lui,e l'Alto,cor

º riſpondente al baſſo, caminando ſimilmente come lui, ſono di tal

º natura, che eſſendo ben fatti quelli, reſtano facilmente ben fatti

anco queſti,ammettendo alle volte ſenza difetto molti difetti, cioè

" più diſſonanze ſeguite, come più quarte, è quarta, e quinta dimi

" nuta, quali dalle ſudette parti reſtano talmente coperte, che non

; ſolo non ſono diſſonanti, ma molto conſonanti, come s'è detto G

a più volte. - -

Nel principiare le dette parti ſi può tener queſt'ordine. Si ponno co

ſ minciare con ogni conſonanza perfetta, 8 imperfetta maggiore,

eccetto con le ſeſte, che ſono quaſi diſſonanze, e con le diſſonanze;

i Ma cominciandoſi con la terza maggiore,ò con la quinta,ò con le

g loro deriuate,fà più buon effetto, che cominciarle con l'Vniſoni,8.

p ottaue,ò con le deriuate loro. E cominciandos indette conſonan

ze, vi ſi deue cominciare con le parti ordinatamente, trouandos il

º tenore in quinta,l'alto in ottaua,e'l canto in decima, è duodecima

ouero,il tenore in terza, l'alto in quinta,e'l canto in ottaua,o in al

tro modo, ſopra il baſſo, altramente la compoſitione ſarebbe giu

dicata ſenz'arte, e con qualche difficultà ſi potriano prenderle vo- D

º ci nel principio. e- -

3Nel principio tutte le parti deuono procedere con note ſimili in fu

garetta & contraria,de quali s'è trattato di ſopra e poi ſi variano,

dando alle parti il moto più veloce ordinatamente, cioè prima co

note minori propinque, e poi remote e più remote, 8cc. e finita la

fuga in vna parte, ſi può cominciar invn'altra ſucceſſiuamente, è

con inganno,è ſenza, cioè, è cominciando vna parte in principio,

º l'altra infine(che fà bel ſentire) ouero tutte in principio, è tutte

in fine della battuta, che pure fà bel ſentire. E cominciando le par
« t1 CQn
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ti con note diſſimili, come vna con ſemibreui, e l'altra con mini

me,fà pur bel ſentire.

A Si può cominciare con qual parte ſi vuole nelle corde del tono, ma

cominciandoſi col Canto,ò co'l Baſſo, non vi ſi deue cominciare

nelle loro corde eſtreme, cioè nelle corde più baſſe del Baſſo,ò nelle

più alte del Canto;perche farria brutto ſentire, ſe però le parole no

lo richiedono,8 all'hora non vi ſi deue continuar molto, ſi come

nè anco in altre parti ſenza cagione per la medeſima raggione -

Nel principio di tutte le parti ſi deuono porre eſplicitamente, è alme

no implicitamente,li ſegni del modo,tempo,e prolatione (de quali

à pieno s'è trattato nel primo Specchio al cap. 5. & ſeqq.) ſottoli

quali ſi fa la compoſitione, e le dette parti, ponendoui le note ſog

gette ad eſsi, ſecondo l'eſigenza loro.Non vi ſi deuon porre le pau

ſe d'vna battuta,neforſi di mezza, pauſando inſieme tutte le parti.

Il che ſi deu'oſſeruare anco nel mezzo.

Nel mezzo deuono le parti rietrare almeno nella ſecoda parte dell'wi

tima nota di quella parte, che finiſce maſſime con l'Vniſoni, otta

ue,e quinte.Vi poſſono entrare tutte le parti in vna medeſima co

ſonanza(eccetto l'Vniſono,e l'ottaua)poſta in diuerſi luoghi;ma nò

nella diſſonanza della ſeconda parte della nota ſincopata,ſe benefi

può cominciare nella ſua riſoluente. -

Vna parte non può far l'atto dell'altra, nè paſſar in quella, ſe nè di

raro, e per breuiſſimo tempo, e per qualche neceſſità, e buon oce

caſione. - -

Nel mezzo non ſi deuono formar le parti ſopravna breue inconſo

C º imperfetta minore, ſe nò con occaſione di parole meſte,

º per le quali ſi permettono tali conſonanze imperfette minori di

ſcendenti,ma non aſcendenti. Vi ſi può fare qualche cadéza,o paſ

ſaggio, fuori delle corde del tono, maſsimamente nelle compoſi

tioni di coſe Eccleſiaſtiche, tornadoſene poiſubito alle corde pro

prie, e naturali del tono. -

Vi ſi può far vn duo, vn terzo, ouer vn quarto ſecondo la quantità

delle voci, che cantano, facendol'entrare in fuga, vna dopòl'altra,

d tutte inſieme. Vi ſi deue cominciare finire, nelle compoſitioni,

che riſpondono al choro, nelle corde, o terminationi, corriſpon

denti ad eſſo. Non vi ſi comincia con la minima ſenza vn ſoſpiro

auanti, nè vi si finiſce con la medesima nelle compositioni latine,

D & Ecclesiaſtiche, ſe però le parole, è altra occasione, non lo ri
chiedono. - »,

Nel fine ſi deuon fare le terminationi finali, e li paſſaggi [eſſendo la

compoſitione di coſe Eccleſiaſtiche, che gl'hà da riſponder il cho

ro)nelle corde del tono, corriſpondenti ad eſſo choro . Et eſſendo

la compoſitione d'altri ſoggetti, o materie, ſi può far la detta ter

minatione,doue ſi vuole (ma nelle corde del tono]ſenz'alcuna pau

ſa,douendoſi far ſolo (come s'è detto nel primo Specchio al cap. 2.

21. D.)per dar riſtoro ai Cantanti, per far cominciarnuºi"-
1Only
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tioni o fughe, e replicarle già fatte, e per farle cadenze, o conclu

ſioni delle parole. -

. Eſſendo la compoſitione diuiſa in due,ò più parti la primadeue fini A

re(ſecondo alcuni) nelle corde ordinarie del tono, e la ſeconda, è

altre nelle ſtraordinarie come oſſerua il Canto fermo nell'introito,

º e ſalmo, nel Graduale, e nell'alleluia, coi loro verſetti; ouero deue

finire(come altri dicone]con l'ultima parte nelle corde ordinarie,

e con l'altra, o altre, nell'ordinarie, o ſtraordinarie, ſecondo l'eſige

za delle parole. -

Il fine delle parti,e compoſitione ſi deue fare in miſura,ſecondol'eſi

genza del modo, del tempo, e della prolatione (come s'è detto di

ſopra)ne'quali ſon fatte. -

Delle conſiderationi partieolari, che ſi deuono haue

re circa le compoſitioni à due, à tre à quat

tro,& à più voci, 8 à doi, e più chori,

e d'altre coſe d'importanza.

- Capitolo 22.- .

L duo (o la compoſitione a due voci) eſſendo per ſe ſteſſo priuo di

ogni harmonia, ſi deue fare con maggior diligenza, che l'altre cô

poſitioni à più voci; eſſendo regola&" , che à quante manco

C
voci ſi fanno più regole vi vanno. Onde nel duo non s'amettono

paſſaggi, ne cadenze fuori delle corde del tono, no vi ſi fanno mol

tivniſoni, ouer'ottaue, o deriuate loro, nè vi ſi eccede l'ottaua ſe

condo alcuni, è la quintadecima ſecondo altri, facendoui ſempre

variate conſonanze maggiori, e minori , non ponendouila quinta

dopò la quarta, nè la quarta dopò la quinta, eſſendo la quarta re

putata conſonanza perfetta, accommodandoui bene la quinta di

minuta, e facendouile cadenze all'Vniſono, 3 all'ottaua con la ſet

tima,e non con la quarta- -

il terzo(o la compoſitione a tre voci quanto mancovniſoni, & ot

“taue,o loro deriuate,vi ſi fanno,meglio le parti viſivniranno, non

vi ſi paſſa di quinta in quarta, 8 è contra; vi ſi può far vin duo con

molte conſonanze, e diſſonanze ben legate inſieme, e riſolute, ac

cómodandouianco bene la quinta diminuta. Vi ſtarà meglio l'ot

taua con la quinta in mezzo,che con la decima ſopra, o terza ſotto,

benche maggiori,entrando meglio la terza parte con la conſonan

za di mezzo, che con altra ſecondo alcuni. Vi ſi deue ſempre tro

uare l'accordo della terza, e quinta, è le deriuate loro.

B

D

Il quarto (ò la compoſitione à quattro voci) fifà con manc oſſeruan

za di regole per la ſudetta raggione, ma pur vi fideue oſſeruare il

tono le parole & altre coſe eſſentiali. Componedouiſia voci mu

tate, è pari, cioè ſenza Canto, o Baſſo, non ſi dell'eccederei"-
, - º - do al

-

-

-
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do alcuni]la quinta decima. Vi ſi procede da vna conſonanza all'al

tra più vicina,come dall'vnſono alla terza, dalla terza alla quinta,

o feſta, e poi all'ottaua, e deriuate loro; ma nelle compoſitioni a

manco voci non farria ſibell'effetto queſt'ordine.

Il quinto o ſeſto, &c. o la compoſitione à più di quattro voci, è più

difficultoſo, che l'altre compoſitioni à maco voci per queſti riſpet

ti, che non vi ſi poſſono far ſentire le parole tutt'inſieme ( che fà

bell'effetto ſe non pauſando con alcune parti, o naſcondendole

nell'altre con l'Vniſoni, & ottaue,fatte hor invna, hor in vn'altra

parte come ſi vede in prattica; nè viſiponno facilmente accomo

dare le conſonanze, e diſſonanze, ſe no come s'è detto, è permet

tendoui qualche paſſaggio poco buono, come di quinta in quarta,

& è contra nelle parti di mezzo,o coprendoſi con altre parti eſtre

me,& altri ſimili. , -

Vi ſi ponno fare li duo,li terzi,8 c.ſecondo la quantità delle voci, fa

cendoli ſempre d'vna parte manco almeno di tutta la compoſitio

ne, come vin quarto, ſe la compoſitione è fatta a cinque voci, vin

quinto, s'e a ſei, 8 c. Non vi ſi deu'eccedere la decimanona » o ven

teſima, ſecondo la qualità del ſoggetto,o parole,viſi deue oſſerua

re grauità,o velocità delle parti, con altre coſe ſimili. Alla parte,è

parti, che s'aggiungono più del quarto, ſi deue porre il numero di

primo, di ſecondo,8 c. per la raggione detta di ſopra, è almeno di

cendo,quinto, ſeſto, &c.

Nelle compoſitioni a doi, e" chori con ſtromenti, o ſenza, ſi deue

oſſeruare il Tono preſo, facendo la compoſitione ſopra il Canto

fermo,ò altro ſoggetto di propria fantaſia con fughe,ò ſenza. Dan

doſi principio al primo choro le voci deuon eſſer buone,e dar prin

cipio alle parti del ſecondo choro pervniſono,o per terza &c. Fa

cendo pauſa, o fine il primo choro, il ſecodo deue cominciare nel

la ſeconda parte dell'wltima nota del primo pervniſono, è per ter

za,&c. ſi come il Baſſo del ſecondo choro in vniſono, ouer'ottaua

col Baſſo del primo, il Tenore,Alto,e Canto del ſecondo in vniſo

ſono co'l Tenore, Alto,e Canto del primo; ouero mutando, è ſca

biando voce ad alcune parti, maſſime al Canto, 8 Alto,facendo il

Canto a voce mutata, e l'Alto a voce piena, ſeruendo per Canto in

buona occaſione. Seruendoſi nelle parti acute delle conſonanze

imperfette maggiori, farà miglior effetto, che ſeruendoſene nelle

parti graui,ò ſeruendoſi delle conſonanze imperfette minori. Do

pò le dette conſonanze imperfette maggiori nelle parti ſuperiori

ſempre regolarmente s'aſcende maſsime a due voci, e dopò le mi

nori ſi diſcende, e nelle parti inferiori, dopòle maggiori ſi diſcen

de,e dopò le minori s'aſcende,benche non ſia vniuerſalmente à più

voci oſſeruabile, naſcendone molt'inconuenienti, come di mutar

le ſpecie del tono, e tutto il tono ſteſſo nel quale ſi compone, di

non poter oſſeruarle fughe del Cantofermo, è d'altro ſoggetto,

e d'altre coſe ſimili, di non poca importanza.
s . - - Volendo
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Volendo far cantare doi, è più chori inſieme, s'vſarà diligenza in ac

commodar bene li Baſſi, non facendo vna quinta trà vn Baſſo, e

l'altro,8 vn'ottaua col terzo, perche ſtando eſsi lontan'l'vno dal

l'altro, ſi ſentirebbe troppo quella quarta, ch'è trà idoi Baſſi, con

poca ſodisfatione dell'Vditori.E non facendouiſi nè ancola quin

ta, riuſcirebbe meglio, fugendosi in tal modo la detta quarta, con

vn Baſſo; Ma ſi faranno, è accordaranno tutti in vniſoni, ouer

ottaue,facendoui alle volte vna terza maggiore con vna minima,ò

Le compoſitioni, che ſi fanno ſolo perſonare, deuono eſſer fatte più

dolci,e nette da gradi, ſalti, e conſonanze mal poſte, che quelle ſo- º

ſemibreue, al più, che in tal modo ſi potranno ſentire da vidino, e

da lontano;eſacendoſi con la quinta, e quarta ſudette, ſi permet

te ſolo, ſtando da vicino, cantandos in dialogo, è in altro modo,

che non le faccia ſentire. - -

pra le parole per cantarle ſolo, o per cantarle, e ſonarle inſieme,

quali con l'occaſione di parole ponno riceuer ogni ſorte di gradi,

di ſalti, e di conſonanze. Doue ſi deue auertire, che molte parole ſi

onno cantare, e ſonare, com'è noto a tutti, e molt'altre ſi ponno

olo cantare,come quelle, e trattano di morte,paſſione afflittio

ni,e coſe meſte, quali non ſi suono ſonare, di notando il ſuono fe

fta contento, 8 allegrezza, che diſdicono a tali ſoggetti, e parole.

Per farle" à voce mutata, cioè che ſi poſſino cantare,co

IL

me ſon fatte, 8 in voce di quella parte, nella quale ſi cambiano, è

mutano, ſi deue notare, che ſi muta il Cato in Tenore, e l'Alto in

Baſſo, abbaſſandoli vn'ottaua;& è contraſi muta il Baſſo in alto,e'I C

Tenore in Canto, alzandoli vn'ottaua. Similmente ſi muta vna

parte in vn'altra più baſſa, è più alta, più vicina abbaſſandola, è al

zandola vna quarta,o quinta,come il Baſſo in Tenore, il Tenore in

Alto,el'Alto in Canto,alzandoli per quarta,ò per quinta, 8 è con

tra, ilCanto in Alto,l'Alto in Tenore, e'l Tenore in Baſſo, abbaſ

ſandoli per quarta,ò per quinta. Ilche pon ſi può fare ſenz'errore,

ſe non s'oſſeruano le" & oſſeruationi della conſonanza otta

tua,o quarta,o quinta. Onde volendo fare [per eſempio)che ſi poſsa

mutar il Canto in Tenore,o Alto,come di ſopra, ſi faccia la com

poſitione conl'oſſeruationi delle repliche del contº punto all'ot

taua(detto di ſopra nel cap. 1 c.11 & ſeqq.) & alla quarta, e quinta,

che, ſecondo l'oſſeruationi, che fi ſaranno, ſi potranno far'anco le

dette & altre mutatſoni ſenza errore, e facendoſi altrimenti, non

riuſcirà ſempre bene, come cofta per le coſe già dette, e per l'eſpe

rienza fatta. - - -

e compoſitioni, dette falfi bordoni, nelle qualifi procede con più

quarte aſcendenti,e diſcendenti nella parte acuta con la mezzana,e

con più terze maggiori, o minori, nella mezzana con la baſſa, non

ſono molto lodate, benche ſiano molto in vſo, hauendo le dette

quarte relatione di più conſonanze perfette vnite inſieme, non co

sceſſi (come s'è detto piùscºlaslini distoia"-
- e - d ti

B.

-

-
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ti falſi bordonisma coprendoſi (come s'è detto)le dette quarte coi

'A altre parti, non ſi potranno più dire falſi, ma veri , bordoni.

V -

olendo far il Compoſitore vina compoſitione capriccioſa, interpo

nendoui diuerſi ſegni contra ſegni, o proportioni, ponendoulan

co note,che ſiano ſoggette alla perfettione, & imperfettione, alle

diminutioni, traſportationi, alterationi, & altri accidenti di note,

ricorrà al noſtro primo Specchio di muſica, perche lui ſe ne tratta

abondantiſſimamente,facendo nel reſto la compoſitione con le ſo

lite regole, e modi ponendoui però le note, e pauſe, ſecondo l'eſi

genza di detti ſegni contra ſegni, o proportioni, ricordadoſi di po

ner il numero delle note, che dimoſtra il numero ſuperiore di eſſa,

e dimoſtrarui per il numero inferiore il numero delle note, che ſot

to la proportfone,ò ſegno antecedente,o preſente, o ſuſſequente,

paſſorno, è paſſariano,o paſſàranno ſenz' eſſà à battuta, è il tutto

riuſcirà beniſſimo,come l'eſperienza lo dimoſtra.

Ad ogni buona compoſitione conuiene. Primo, che non ſia troppo

lunga,nè troppo curta,ma mediocre, cioè di cento battute, è poco

più. Secondo, che vi ſi proceda con le note ordinatamente ſecon

do il tempo di breue,ch'è il circolo, Aſemicircolo tagliati, o di ſe

mibreue,ch'è il ſemicircolo ſenza taglio, è di qual ſi voglia altro ſe

gno.Terzo,che le parole ſiano ben accommodate ſotto le note,ca

denze, e diſſonanze, è conſonanze, non facendo le parole di breui

lunghe,nè di lunghe breui,nè le cadenze auanti la concluſione, è il

compito ſentimento di eſſe, e ponendouile conſonanze, e diſſona

ze,ſecondo il ſignificato loro d'allegrezza, di meſtitia, di dolore, di

fallo,d'errore,ò d'altro, eſprimendo anco in muſica il ſignificato di

eſſe. Quarto, che le proportioni non ſi facciano troppo lighe, per

che infaſtidiſcono gl'Aſcoltanti, e Cantanti, 8 hanno vinsò che di

ſouerchia, e poc'homeft'allegrezza, incitando a danzare, e ballare,

Quinto, che ſi faccia in vn tono determinato, ſecondo l'eſigenza

delle parole. Sefto, che non vi ſi facciano ſalti, è mouimenti incan

tabili,ma al poſſibile congionti. Settimo, che le parti non ecceda

no i lor termini di cinque linee, e di ſei ſpatii, quattro intrinſeci, e

doi eſtrinſeci. Ottauo, che vina parte non entri nell'altra più d'una,

è due volte al più. Nono che vi ſi facciano diuerſe fughe nel prin

cipio, nel mezzo, e nel fine. Decimo,che le conſonanze, e diſſonan

ze vi ſiano ben poſte ſciolte,e legate. Vndecimo, che le parti non

s'affrontino inſieme con mouimenti ſeparati in alcuna conſonan

za perfetta. Duodecimo, che nel coporre i Salmi,e Cantici Eccle

- ſiaſtici s'oſſerui il principio, il mezzo, 8 il fine dell'iftonatione di

eſsi, come da più luoghi del primo, e di queſto ſecondo Specchio, ſi

raccoglie, e nell'opere d'huomini eccellentiſſimi ſi vede,

Si può abbellire,ò fiorire la compoſitione in più modi . Primo facen

douipaſſaggi fioriti con diuerſe note ſopra o ſotto le note ferme,o

quaſi ferme. Secondo, facendouiriuerſi, diſcendendo ſempre vma

parte, l'altra pure ſempre diſcendendo con nuoui di nºi Terzo,

acen
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facendouiſonora oſtinatione col contrapunto fiorito ſopra,ò ſot

tonote ferme o quaſi ferme, replicando il medeſimo contrapunto A

in più luoghi. Quarto,facendoui qualche intrecciamento,ò rompi,

mento di note, ponendo in vna parte più minime (per eſempio]

per grado, o per ſalto alle quali corriſpondano in vn altra parte al

- tre minime,vna delle quali contenghi la metà di due dell'altra par

te, oueroad vna minima d'wna parte corriſpondano per ottaua, e

ſeſta,o in altro buon modo,due ſemiminime dell'altra. Quintofa

cendoui alle volte delli groppetti. Seſto, facendoui quaſi ſcherni,

fugando (per eſempio) con vna ſemiminima, dopò la quale diſcen

dendo per grado, ſi facciano due crome, e poi l'altra ſemiminima, e

dopò quella l'altre crome.Settimo,facendouivn cótrapunto ſtret

to, cambiando ſubito le parti, cioè, fatto la fuga in vna parte, ſi fac

cia ſubito nell'altra per moto retto, o contrario. -

La proua,ò eſame della compoſitione, ſe ſia fatta con errore, è ſenza,

ſi può far in tre modi. Primo, dopò fatta tutta la compoſitione, ſi

vadino eſaminando tutte le parti, riuedendole advn'ad vna in tal

modo; ſi riueda prima il Tenore,poi l'Alto, e terzo il Canto, 8 al

tre parti, ſe vi ſaranno, conſiderando ben bene, ſe vi ſon ben poſti,

e regolati ſecondo le predette regole, è nò, in ordine al Baſſo (è

altra parte più baſſa)co'l quale tutte le parti(come s'è detto) deuo

no accordare.Di poi ſi riueda l'Alto,e Canto in ordine al Tenore; è

finalmente il Canto in ordine all'Alto. Il medeſimo ſi faccia di tut

te l'altre parti, ſe vi ſaranno, inſin che ſaranno reuiſte tutte ſepara

tamente. Dopò queſto ſi riueda tutto inſieme, mirandoui con dili- C

B

genza,e conſiderando, ſe vi ſi troua ſempre l'accordo predetto (ſe

la compoſition è a più di due voci)di terza,quinta,8 ottaua,ò del

le loro deriuate, eſſendo ciò neceſſario. E trouandoui tutte le parti

ben poſte, e'l detto accordo, la compoſitione ſarà ben fatta, e ſenza

errore,e mancandole alcuna delle dette,8 altre coſe neceſſarie,ma

cheuole ſarà anco la compoſitione, e però ſi deue accommodare. A

queſt'effetto ſerue la cognition', è prattica della noſtra torre del

l'arte di far il contrapunto, dichiarata di ſopra nel cap. 3. 4. &

ſequenti. -

secondo ſi riuede, facendoui dopò fatta la compoſitione, il partimen .

to, o baſſo continuo per l'organo, come s'è detto nel cap. 21. ſe- D

gnandoui con li primi numeri tutte le diſſonanze, e conſonanze ri

ſoluenti,tutte le ſeſte,e tutti l'accidenti del b molle e del dieſis, che

ſi trouano in tutta la compoſitione in ordine al detto Baſſo con

tinuo;nel quale ſi vedrà quaſi chiaro, ſe le conſonanze, e diſſonan

ze vi ſaranno ben poſte, e ſe vi ſarà errore; e ſeruirà perſonare sù

l'Organo, è Cimbalo, è altri ſimili ſtrumenti.

Terzo, 8 vltimo ſe ne può farla proua, facendola cantare giuſto,co
ame ſtà fatta da buoni Cantori, ſtandola ſentire con grande atten

tione, e ſentendoui qualche coſa, che no dia guſto all'Vdito, l'eme

si, e la faccia cantar di nuouo» & emendare tante volte infin, che
e A a 2 l'vdito

-.-
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1'vdito ne reſti del tutto appagato, approuandola (come ottimo

Giudice di eſſa) per buona.

Per prender facilmente ogn'ynoda ſe la voce della ſua parte ſenza,che

da altri gli ſia data, ſi farà ſecondo alcuni in queſto modo. Cantan

doſi tutte le compoſitioni per vno dei tre ordini naturali, e quaſi

naturali, cioè per b molle,che comincia in ffa vt primo, perb qu -

dro, che comincia in G ſol revt ſecódo, o ſopracuto, e per natura,

che comincia in Cſol faut primo, ouer'acuto, quello, c'ha il Baſſo in

mano,veda in che ordine ſi canta la compoſitione,e tocchi;ò into

ni con la ſua voce,ò co'l ſuono di qualche ſtromento di Baſſo (ci

tandoſi con ſtromenti) la corda del principio di quell'ordine, e da

quella ogn'altro ſi pigli la voce della ſua parte vna terza, è quinta,

ouer'ottaua,ò loro deriuate lontana in Baſſo, è in Alto, dalla già,

B, tocca,òintonata dal Baſſo. -

Ma per conoſcer dal Baſſo in che ordine ſi canta la compoſitione, ſi

deue auertire, che regolarmente all'hora ſi canta principalmente,

per b molle, quado nel principio della compoſitione dopò la chia

ue è poſto eſſo b molle; all'hora poi ſi canta principalmente perb

quadro quando la chiaue diffa vt vi appare nella linea di mezzo,ò

quella di C ſolfa vt nella ſeconda linea di ſopra, alle quali ordina

riaméte corriſpode nel Catola chiaue di G ſol revt, o di b quadro;

& all'hora ſi cata principalmétep natura,quido vi appare la chiaue

diffa vt nella prima, è nella ſeconda linea di ſopra. Ma vi biſognº

hauerevn'altro auertimento,che, quando la compoſitione ſi can

C ta per b quadro nel ſudetto modo, o per la chiaue di G ſol revt, la

compoſitione ſi traſporta mentalmente,ò in ſcritto, vna quarta, è

quinta ſotto, come s'è detto di ſopra in più luoghi, e s'è viſto nella

diſpoſitione delle chiaui di tutte le parti della compoſitione d'ogni

tono, qual ſerue aſſai a queſto effetto. Ma ſi traſporta vna quarta

ſotto, quando ſi canta col b molle, 8 vna quinta, quando ſi canta

ſenza b molle. Ouero ſi faccia in queſt'altro modo più facile, e

più ſicuro. - -

Quello, c'ha il Baſſo in mano, tocchi giuſta, è intoni la voce, è il

ſuono della prima nota della ſua parte, che da quella ogn'altro ſe la

potrà pigliare anco giuſta nella ſua vna terza, di quinta, ouer'otta

ua, o decima,o loro deriuate, ſopra la già tocca, o intonata, poiche,

D ſia compoſitione ſarà fatta con arte in tal'ordine, e diſpoſitioneſi

trouaranno nel principio tutte le parti di eſſa. Ilche ſi deue auerti

re dalli Compoſitori, eſſendoui alcuni, ch'alle volte fanno il con

trarionon ſenza nota d'imperfettione, e di poco ſapere.

-

Del
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del modo di comporre, e cantare qualſiv cglia

ſorte di canto fermo. Capitolo. 23.

Sſendosimparato a cantare alquanto di canto fermo, ſi potrà co

la minciareanco ad impararlo a comporre, come ſimilmente s'è

detto in principio di queſto Specchio del Compoſitore di Canto

figurato. E benche ſe ne ſia data quaſi ſufficiente notitia in diuei ſi

luoghi del primo, e di queſto ſecondo Specchio, ad ogni modo ſe

ne parlarà quivn poco più diſtinta, 8 copioſamente, citando i luo

ghi,doue ſe n'è trattato per non ftar'a dir il medeſimo più volte,S&

aggiungendo quello, che ſin'hora non s'è detto.

Chi vuol dunque ſapere ben comporre di queſto Canto,e neceſſario, E

ch'impari,ò ſappia l'infraſcritti documenti. - -

Primo, due ſorti di chiaui ſeruono in detto Canto, cioè quella diffa

vt, e quella di C ſolfa vt, ouero quella di natura, e quella di b qua

dro co'l b molle, e ſenza, ſotto le quali ſi componecon due ſorti di

note, cioè con le breui,e ſemibreui,bianche, e nere [ma ſono più in

vſole nere)ſciolte,ò legate, nel genere diatonico, è cromatico[ma

di raro nel cromatico) procedendoui ſecondo l'ordine di muſica

naturale, è accidentale, è finta, o miſta (ma di raro ſecondo queſti

doi vltimi) nella carta rigata ſolo a quattro righe. Dè quali coſe s'è

trattato nel primo, e ſecondo cap.del primo Specchio, e nel 18. di

ueſto.

si deue ſeruire in comporlo de i toni, e ſemitoni, dei ditoni,

e ſemiditoni,della diateſsaron, e diapente, elementi, e principi di

queſt'arte,e ſpecialmente delle ſpecie della diateſsaron, e diapenti,

parti propinque,3 integrali de'toni, o modi, nei quali ſi fà la com

poſitione,come s'è detto nel 14.cap. del primo Specchio, e nel 18.

di queſto. - - - - -

I detti modi ſono dodici, otto regolari, che ſeruono ordinariamente

nel canto fermo,e quattro irregolari, che di raro vi ſeruono; ſeiſo

no autentici,e ſei plagali, ouero quattro parlando ſolo di regolari)

autentici,e quattro plagali;quali ponno eſſer imperfetti, perfetti, e

(per dir coſi) più che perfetti miſti, o commiſti, di comiſtion per

fetta;& imperfetta,ſecondo che richiedono le parole, come s'è det- D

to ne predetti dui luoghi del primo, e ſecondo Specchio.

Guarto, ſi deue ſapere la natura, e qualità di detti elementi, e princi

pii, degradi, e ſalti,de predetti toni, o modi, e de prenominatige.

neri,8 ordini di muſica, cioè ſe ſono allegri,o meſti, aſpri,o molli,

&c. per poterui applicar'i ſoggetti, è parole ſimili, come s'è detto

nel primo,e 18. cap. di queſto Specchio. -

Seſto, ſi deue cominciar il detto Cantoregolarmente nelle corde del

principio,e fine delle ſpecie della diateſſaron,e diapente, ouero I&

è l'iſteſſo)nel principio,mezzo, e fine del tono, nel quale ſi fa la co

- - - - - poſitione,

C
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poſitione, fuori de'quali ogn'altro principio ſarà eſtraneo, e non

ſuo proprio, cioè di qualche altro tono preſoin quello con qualche

occaſione di parole, nella quale ſolo ciò ſi permette, come s'è det

to più volte, e ſi può veder anco in prattica dei principide tutti

toni poſti in diuerſi luoghi dei libri Eccleſiaſtici, ne quali ſitroua,

che il primo tono ha ſei principii, cioè in cd e fga. Il ſecodo quat

tro, in ac ed f. Il terzo quattro, in efgc. Il quarto ſei in cdefg

a. Il quinto quattro, infgac. Il ſeſto quattro, cd fa. Il ſettimofei,

infgab cd. E l'ottauoſei,in cgraue,d fg a cacuto. Molti de qua.

li ſono fuori delle ſudette corde loro,ma vi ſono ſtati accettati, e vi

ſi ponno accettare, con la detta buona occaſione di parole.

Seſto,vi ſi deuon fare le cadenze doue van fatte, come è ſtato detto di

B
ſopra nel cap.19.Doue ſi deue notare che l'atto, è ſegno di caden

za nel Canto fermo, ſi può fare quaſi ſincopando, cioè dupplicando

le note nell'antepenultima corda e luogo della cadéza, e ſenza ſin

cope,ſaltando [ma di raro) con ſalto di terza, è di quinta in baſſo,

o di quarta in alto, ouero caminando per doi, o trè gradi aſcende

do,ò diſcendendo infin'all'vltima corda della cadéza, dopòla qua

le ſi fà vna linea perpendicolare, che tagli le quattro righe, è linee

di eſſo, come s'è detto anco del canto figurato nel ſopracitato luo

go, e ſi vede chiaro in diuerſi libri di Canto fermo.

Settimo, il fine d'ogni compoſitione di detto Canto per b quadro, e

C -

per b molle, naturale,8 accidentale, o miſta,ſi deue far ſempre nel

la corda della propria termination finale del tono,nel quale ſi com

pone, come s'è detto nel precitato cap. 18. Eteſſendo la compoſi

tione diuiſa in due, è più parti, com'è il Graduale, e l'Alleluia coi

lor verſetti,ò altri ſimili,vna parte almeno, cioè la prima (ſecondo

alcuni) è la ſeconda, ſecondo alcuni altri deue finire nella propria

termination finale, maſſime, eſſendo la ſeconda parte vguale alla

prima,come s'è detto nel cap. 21. - -

Et eſſendo diuiſa in più particelle, è verſetti, com'è la Gloria, laſe

D

quenza, il Gredo, e l'Hinni, l'Vltimo verſetto deue finire come di

ſopra, e l'altri ſi ponno variare, facendoui cadenze in diuerſe corde

del proprio tono, o d'altro, accettato(come di ſopra) con occaſion

di parole.Ma facendoſi finire nel ſudetto modo anco la primapar

te,e il primo verſetto della compoſitione,tornaria molto commo

do alli Cantori, conoſcendo ſubito per quelle il tono, nel qual'è

compoſta.

- I ſeculorum anco de Salmi,e Cantici deuono finire nella termination

finale del proprio tono, o in altra d'altro tono accettato in eſſa,co

me di ſopra;come, accettando nella compoſitione del primo tono

la diapente del quinto, il ſeculorum del primo potrà finire in ffa

vt, termination propria del quinto tono, come ſi vede chiaroin

più luoghi de diuerſi libri di Canto fermo, - -

ttauo, biſogna ſaper il modo, è aria di cantare i detti toni col prin

c'Pio,mezzo, e fine dell'intonation loro, per farui debitamentele

cadenze,
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eadenze, e per altri diuerſi effetti. Similmente ſi deue ſaper il modo

di conoſcer qualſiuoglia compoſitione di Canto fermo in cheTo

no ſia fatta, eſſendoui ſei modi di conoſcerlo. Primo per la detta ter

mination finale,e per la perfettione, ſe per dir cosi più che perfet

tione, o commiſtion del tono. Secondo per le ſpecie principali le

gate del tono . Terzo per il fine della copoſitione, e per i principio

º dell'intonation de Salmi, e Cantici, ſe vi ſaranno. Quarto per la

corda del tono.Quinto per le proprie cadenze di eſſo (de quali co

ſe s'è trattato nel predetto luogo del primo Specchio) e ſeſto per la

detta linea perpendicolare, che taglia le quattro righe alla quale,

terminando quaſi ſempre le proprie ſpecie, e cadenze del tono,

ſpeſſo chiaramente lo dimoſtra, come ſi vede per eſperienza,

Nono,non vi ſi deuon fare mouimenti , o ſalti incantabili, come di

trigono, di quinta imperfetta, di ſeſta ( maſſime maggiore) di ſetti- E

ma,e di noma: Se bene, trouandouiſi fatti, s'è dato il modo dipo

terli cantare nel cap. 4 e 26, di queſto Specchio, 8 il modo di can

tare le compoſitioni di Cato fermo ſott'vna voce, nel primo Spec

chio al cap. 14. - -

Decimo,componendoſi qualche Antifona, dopò la qual ſi deue dire

il Salmo oCantico, ſe l'aggiunge il modo, è aria, è intonatione or

dinaria del Salmo,o Gantico, nelTono, nel qual'è fatta. Così an

co,componendoſi vn'Introito di qualche Meſſa, ſe gli mette in fi

ne la ſolita intonatione del ſalmo(ch'è vn poco diuerſa dalla ſudet

ta)nel tono, nel qual'è compoſto.Come parimente,componendo

ſi vn Reſponſorio col ſuo verſetto, e Gloria, ſe l'aggiunge la ſolita C

forma,o aria di cantare la detta Gloria nel tono, nel qual'è fatta, no

facendo nouità alcuna nelle predette trè coſe, come ſi vede chiaro

nei libri di Canto fermo; Ch'è quanto ſi può dire del modo di co

porre, e cantare di canto figurato, e fermo, di cui per fine ſi pone

sal'eſempio.

- - - - Glo
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